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Occupata in Sardegna 
la fabbrica SNIA 
di Villacidro 


(A PAGINA 4) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



^ Lunedi 26 aprile , 1971 / Lire 80 (•rrttrall t. 140) 

Casa: 280 miliardi 

• i * k ■ 

ai padroni con la 
« piccola norma » fiscale 

1 ' (A PAGINA 2) 


In un clima di rafforzata unità antifascista e con l’impegno di portare avanti la battaglia per il rinnovamento democratico 


GRANDIOSE MANIFESTAZIONI 


- 


MASSA 


hanno celebrato il 25 Aprile in tutta Italia 

Cortei a Genova, Firenze e Napoli - «Sciogliere le organizzazioni fasciste, attuare la Costituzione» - Sottolineato Impegno popolare per le riforme sociali - Ventimila in 

piazza a Bologna - Iniziative unitarie a Roma - A Trieste commemorazione alla Risiera di S. Sabba - Respinta una provocazione durante una manifestazione a Como 

» , 

« Pace subito » 


Tj e mani!citazioni indette 
negli Stati Uniti per recla¬ 
mare la fine immediata del¬ 
la guerra in Indocina han¬ 
no avuto un successo clamo¬ 
roso. di gran lunga supcriore 
a ogni previsione. Cinquecen- 
tomilu persone a Washing¬ 
ton. centinaia di migliaia a 
Sun Francisco. In testa sfila¬ 
vano gli invalidi, i feriti, i 
reduci, i combattenti. Gli 
eroi hanno restituito le loro 
medaglie, anzi se le sono 
strappate dal petto c le han¬ 
no scagliate, al di là dei cor¬ 
doni di polizia e degli sbar- 
ramenti, verso il Campido¬ 
glio. Le testimonianze sono 
unanimi nell’affcrmare che. 
a differenza di quanto ancora 
si poteva dire per le marce 
pacifìste del ’69 c del '70, le 
manifestazioni di sabato « c- 
sprtmevano una richiesta non 
più limitala alle minoranze 
protestatarie ma condivisa 
dalla stragrande maggioranza 
del Paese ». davano « voce 
chiara ed esplicita a uno sta¬ 
to d’animo che ormai perva¬ 
de tutti i settori della popo¬ 
lazione». Queste citazioni — 
che abbiamo tratto di pro¬ 
posito dal più conservatore 
dei giornali italiani — stan¬ 
no a dimostrare che qualco¬ 
sa, e vien voglia di esclama¬ 
re « finalmente! », ha agito 
nel profondo dell'opinione 
pubblica americana. 

La lunga e mirabile lotta 
del popolo vietnamita segna 
dunque oggi un punto impor¬ 
tante a favore. E certamente 
due fatti recenti hanno con¬ 
tribuito a infliggere un col¬ 
po duro alla politica crimina¬ 
le di Nixon nell'Asia orienta¬ 
le, a rivelare dinanzi agli oc¬ 
chi delle masse l'inganno 
delle, coperture propagandi¬ 
stiche del governo imperiali¬ 
sta. Questi due fatti sono, 
primo, la bruciante sconfitta 
nel Laos, che ha smascherato 
la bugia della « vielnamizza- 
zione » del conflitto; e. se¬ 
condo, il processo per la stra¬ 
ge di Song My. 

La condanna di Calley e 
soprattutto le conseguenti ri¬ 
velazioni sui crimini orrendi 
che il grande e polente eser¬ 
cito degli Stati Uniti consu¬ 
ona quotidianamente in Indo¬ 
cina. hanno avuto un’eco che 
forse non è stata ancora del 
tutto valutata. Da opposte 
sponde c con opposte inten¬ 
zioni si è detto, in America, 
«allora siamo tulli colpevo¬ 
li». Vi è qui un'intima veri¬ 
tà, che non può essere mi¬ 
stificata dalle chiacchiere fi¬ 
listee di chi tende a mettere 
sullo stesso piano chi aggre¬ 
disce c chi c aggredito, chi 
invade terre altrui c chi di¬ 
fende la propria terra e la 
propria indipendenza. Colpe¬ 
vole è l'imperialista aggres¬ 
sore: ed è solo in questo sen¬ 
so che il parallelo tra il pro¬ 
cesso Calley c il processo di 
Norimberga ha una validità 
storica. 

Dinanzi al risveglio massic¬ 
cio della coscienza america¬ 
na, i compiti del movimento 
operaio c democratico in tut¬ 
to il mondo, c particolarmen¬ 
te nell'Europa capitalistica, 
lungi dal diminuire, crescono 
ulteriormente. Aon dobbia¬ 
mo dimenticare che, quando 
gli Stali Uniti furono costret¬ 
ti a sedersi al tavolo parigi¬ 
no delle trattative, si verifi¬ 
co un'ondata di ottimismo 
che potè condurre a qualche 
rallentamento della pressione 
antimperialista mondiale; e 
che anche su questo elemen¬ 
to Sgoverno americano gio- 
cò^pèr tirare in lungo — or- 
jnèij'dn' Quasi tre anni — i 
collòqui e per riprendere ed 
esternare le proprie imprese 
bestiali nel Sud-Vietnam, nel 
Nord Vietnam, in Cambogia, 
nel Laos. Raccogliendo il co¬ 
stante ammonimento dei 
compagni e dei combattenti 
vietnamiti, abbiamo sempre 
messo in guardia contro ogni 
attenuazione della pressione 
e della vigilanza. 

Dunque è il momento di 
intensificare la lotta unita¬ 
ria delle forze antimperiali- 
ste e amanti della pace al 
fianco dei popoli indocinesi, 


al fianco di quell’» ultra » 
America che ha dimostrato 
sabato la sua forza. In que¬ 
sta lolla per sconfiggere de¬ 
finitivamente Nixon e i fal¬ 
chi dell'alta finanza, dell'in¬ 
dustria di guerra e del Pen¬ 
tagono. dobbiamo saper rac¬ 
cogliere gli strati fondamen¬ 
tali del popolo italiano, dei 
popoli europei. Un grande si¬ 
gnificato In questo senso 
hanno avuto le possenti ma¬ 
nifestazioni di massa che si 
sono svolte, in questi giorni 
in Italia: poiché tra le loro 
parole d’ordine antifasciste c 
democratiche s’inseriva orga¬ 
nicamente quella della lotta 
contro la guerra americana 
d’Indocina. Ora bisogna an¬ 
dare avanti: l’avanguardia 
dimostra di essere veramen¬ 
te tale quando sa unire e 
guidare il più largo schiera¬ 
mento di forze, c influire co¬ 
si potentemente, come è ne¬ 
cessario, sull’orientamento e 
sulla politica dei governi. 

E’ un’occasione storica per 
imporre la fine dell’aggressio¬ 
ne, per aiutare concretamen¬ 
te i popoli indocinesi a con¬ 
quistare quella pace per la 
quale si sono così a lungo 
ed eroicamente battuti. « Pea- 
ce noia ». « Pace subito ». 


I. pa. I Due immagini delle celebrazioni dèi 25 Aprile svoltesi ieri. A sinistra: la piazza Maggiore a Bologna gremita di folla. A destra: un momento della manifestazione in piazza della Vittoria a Genova. 


Pesanti perdite inflitte alle truppe USA e di Saigon 

X t 

I fasta offensiva popolare 

f • e „ 

in tuffo il Sud Vietnam 

l f 

Le fonti ufficiali ammettono la morte di 6 americani e 29 fantocci - Distrutti due carri armati • Quattor¬ 
dici aerei statunitensi perduti in cinque giorni nel Laos • I dirigenti cinesi ribadiscono il loro appog¬ 
gio ai combattenti dell'Indocina - Larghissima eco della « marcia dei 500.000 » di sabato a Washington 


SAIGON, 25 aprile 

Una vasta offensiva del FNL 
è in corso da ieri in tutto d 
territorio del Sud Vietnam, 
dalla regione di Saigon al¬ 
l’estremo limite settentriona¬ 
le, ai confini con la zona smi¬ 
litarizzata. Le perdite per i 
fantocci e per gli americani 
sono pesanti: secondo ammis¬ 
sioni delle stesse fonti uffi¬ 
ciali, i morti sono 6 fra gli 
americani e 29 fra i vietnami¬ 
ti; i feriti rispettivamente 25 
c 103; inoltre due carri ar¬ 
mati sono stati distrutti. Nel¬ 
la più importante delle diver¬ 
se operazioni compiute — un 
attacco a un’unità americana 
a soli 30 chilometri a nord- 
ovest di Saigon — le stesse 
fonti ufficiali dichiarano che 
le perdite riportate dai com¬ 
battenti Dopolari « non sono 
noie »: conoscendo l’abitudi¬ 
ne dei comandi USA e fan¬ 
toccio di gonfiare incredibil¬ 
mente il numero dei morti e 
feriti del campo avverso, que¬ 
sto riserbo è facilmente inter¬ 
pretabile come un’ammissione 
del fatto che le forze di libe¬ 
razione hanno potuto compie¬ 
re l’attacco e poi ritirarsi sen¬ 
za subire perdite, nonostante 
l’inten’ento degli elicotteri ar¬ 
mati. 

e Questa tattica ”in econo¬ 
mia” — commenta l’america¬ 
na Associated Press — viene 
seguita dii comando comuni¬ 
sta, secondo gli esperti, allo 
scopo di subire un numero il 
piu possibile basso di perdi¬ 
te e si basa pertanto sull'im¬ 
piego di piccoli reparti di 
guastatori, composti da uomi¬ 
ni che hanno ricevuto un ad¬ 
destramento eccezionale e do¬ 
tati di un coraggio non comu¬ 
ne, e su improvvisi attacchi 
degli obiettivi, soprattutto di 
notte, con i razzi ed i mor¬ 
tai. Si tratta indubbiamente, 
come l'esperienza ha dimo¬ 
strato, di un tipo di attacchi 
che consentono alle truppe 
comuniste che li compiono, 
data l’estrema mobilità di cui 
godono, di sfuggire quast sem¬ 
pre al contrattacco degli al¬ 
leati ». 

E' questa una chiara am¬ 
missione della difficile, sem¬ 
pre più difficile situazione 
nella quale li regime di Van 

SEGUE IN ULTIMA 


L’In ter 
vola verso 
lo scudetto 
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MILANO — Mazzola ««ulta 
davanti all'accorato Suiru. 


s , .. 

'0 <r * * . 

c -J" *■* ^ % > 

dopo il primo yoi. 


Giornata qvati dteisiva por lo scudetto. Man¬ 
cano tra giornata alla fina a fintar (3-1 alla 
Samp) ha portate a tra punti il vantaggio sul 
Milan (0-0 a Catania). Par la salvezza, batta¬ 
glia furibonda a Firenze (1-1 col Varese) a a 
Roma ( Lazio-Juvontus 3*2): sia i viola che i 
biancazzurri hanno ritrovato in extremis la 
via dal paleggio, continuando cosi a sparare. 
Da segnalare ancora: il brillanto successo dal¬ 
la Roma a Napoli ( 2-1 ) o il primo gol sogna¬ 
to da Riva dopo il noto infortunio di Vienna 
(ma il Torino ha prevalso por 2-1). 


A Maffeis 
un grande 
«Liberazione» 


• Un grande successo spettacolare e tec¬ 
nico ha ottenuto il Gran Premio della Li¬ 
berazione, gara ciclistica per dilettanti or¬ 
ganizzata dall’* Unità ». Sul traguardo di 
Valmelaina (un popolare quartiere di Ro¬ 
ma) s’è imposto l’azzurro Giuseppe MaL 
feis con un’azione solitaria a circa 4 chi¬ 
lometri dal telone d'arrivo. Secondo il ce¬ 
coslovacco Labus, che ha vinto la volata 
del gruppo giunto a 9 secondi. La corsa, 
svoltasi su un percorso impegnativo lungo 
182 chilometri, ha registrato l’ottima me¬ 
dia di 40399- Nei primi 10 figurano 5 ele¬ 
menti della nazionale azzurra, 3 cecoslo¬ 
vacchi e 2 sovietici: un trionfo che lascia 
ben sperare per la compagine italiana 
selezionata da Rimedio per la prossima 
« Varsavia-Berlìno-Praga ». 

EDDY MERCKX A LIEGI 

• Facendo ricorso ai suoi mezzi di fuo¬ 
riclasse, Eddy Merckx ha vinto la ■ Liegi- 
Bastogne-Liegi ». dopo aver sofferto una 
seria crisi che lo ha colto nel finale di 
corsa. L’asso belga si è imposto sul ce¬ 
mento di Rocourt a Georges Pintens, pu¬ 
re esausto per la pioggia, il vento e il fred¬ 
do che hanno accompagnato tutta la corsa. 


LE PORSCHE A MONZA 

• Ennesimo trionfo delle Porsche alla 
« 1000 Km. » di Monza. La casa di Stoc¬ 
carda ha piazzato due auto (le 917K di 
Rodriguez e Siffert) ai primi due posti. 
Terza l’Alfa Romeo 33-3 di De Adamich. 
Il belga Ickx è stato costretto al ritiro 
con la Ferrari 312 perchè coinvolto in 
uno spettacolare incidente. 

(I SERVIZI A PAGINA 11) 
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La Soyuz è rientrata: 
nello spazio resto Sulut 

L'atterraggio è avvenuto ieri mattina alle 2.40' * / cosmonauti sfanno bene 
e hanno tenuto una conferenza stampa • Mei due giorni di volo hanno eseguito 
esperimenti scientifici - Si continua a parlare di nuovi possibili lanci 


s'v < /f * ^ Y £ ^ ' ’ 


Grandiose manifestazioni. unitarie hanno celebrato ieri l’anniversario della Liberazione in tutta 
' Italia. Il 25 aprile è stato ricordato ovunque come una tappa fondamentale per il progresso demo* 
cratico del Paese, come l’inizio di una svolta profonda nella vita politica e sociale, come giornata 
.di mobilitazione popolare contro i disegni reazionari e fascisti. Imponenti raduni hanno avuto 
luogo fra l’altro a Genova, con la partecipazione del compagno Arrigo Soldini, a Torino e Modena, 
col senatore Arialdo Banfi, a Roma con Terracini, a Piacenza con Giorgio Amendola. A Bologna ha 
parlato il sindaco del capoluogo emiliano professor Renato Zangheri. A Ferrara ha preso la parola 
l’on. Benigno Zaccagnini. La ricorrenza del 25 aprile è stata celebrata, sempre a Roma, dal presi¬ 
dente del Consiglio, __ 7 _‘__ 

con un discorso in Cam* 

gHaia sono smaTìn coi: L'impresa spaziale soriefica 

teo, recando striscioni con “————-—■ 

slogans contro i rigurgiti 

fascisti, bandiere tricolori ■ - , ' 

e rosse delle formazioni H ■fisa ma A ha ah JSi mm m 

tsKASXfts LO 30YUZ C NCIIfrQflIS 

ganizzazioni fasciste»; «Ba- - m 

sta col fascismo »; a Avanti , m m a m 

per attuare la costituzione»; - - il -- - - — -— — *- - U -M 

stra°viItà e quan^o r fosse r vero 

che sono morti invano», si m H 

leggeva sugli striscioni del ’ • • _ 

sistenza. Con gli antifascisti L'atterraggio è avvenuto ieri mattina alle 2.40' • I cosmonauti sfanno bene 
ti, erano le delegazioni del- e hanno tenuto una conferenza stampa * Mei due giorni dì volo hanno eseguito 
Nicolai Prìezjev, deputatola! esperimenti scientifici - Si continua a parlare di nuovi possibili lanci 

Soviet Supremo, membro del 
Comitato centrale e segreta¬ 
rio del PCUS di Riazan. e del- ’ * * ' . ’.x * -_♦. * - ' _ * . ; *- 

la Repubblica democratica te- V, Ky'-'i,'-*’ *.*'"*'/ i ./. „ * .* > , “ '7; - - 7, ' ' , , . 

desca. Ernst Gessner, segreta- ; ~ r * - * ■ ■ • , , „ > v. , ... 

rio del comitato di amici¬ 
zia Genova-Aue, ed Herbert 
Schreiber, professore all’uni¬ 
versità di Erfurst. 

Poco prima delle li, prece¬ 
duto da un drappello di vi¬ 
gili urbani, si è mosso il cor¬ 
teo alla cui testa era il gon¬ 
falone di Genova, su cui fa¬ 
ceva spicco la medaglia d’oro 
della Resistenza; col sindaco 
Fedullà erano gli ex sonda¬ 
ci compagno senatore Gelasio 
Adamoii ed on. Vittorio Per- 
tusio: seguivano le gloriose 
bandiere dei comandi GAP e 
SAP, della sesta zona opera¬ 
tiva. del comando militare re¬ 
gionale ligure. E poi il gonfa¬ 
lone della Provincia e poi an¬ 
cora gli esponenti politici, i 
rappresentanti della Resisten¬ 
za. con Bulow e Mauri, col 
presidente provinciale del- 
l’ANPI avvocato Raimondo 
Ricci. E poi la Resistenza: mi¬ 
gliaia di anziani combattenti 
della libertà, di giovani e di 
giovanissimi con il loro entu¬ 
siasmo. la loro ferma deter- _ . .. 

min azione di ricacciare nelle MOSCA Ecco i membri «Wl equipaggio della Soyvz 10, festeggiati dagli abitanti di Karaganda, 
fogne i rottami dei vecchio subito dopo l'atterraggio felicemente avvenuto, 
fascismo e gii squallidi figu¬ 
ri del neosquadrismo. Il lun- . _.,_. _ 

go corteo attraversava piazza DALLA REDAZIONE ha preso 1 avvio il 19 scorse Tass —• si è protratto per 5 
De Ferrari e si avviava lun- MOSCA, 25 aprile C L e, I?l-. S ^ zione ® 30 pinoti di volo: dal- 

go via XX Settembre. Coro Ora nel cosmo vola solo la P r ,?" J®. t'? 7 a e 10,17 lerl (ora 

ne di alloro venivano depo Saluti la Soyuz 10 — con a c^Iì.i 0 Jì? ne i!u di Mosca). I tre cosmonauti 

ste sotto il ponte monumen- borio Sciatalov, Eliseiev c godono ottima salute e in 

tale, alle lapidi dei caduti Rukavicnikov — è infatti i “ al ser ata hanno parlato breve- 

mentre la banda della Fede- rientrata a terra stamane al- cosmodromo di Baikonur. mente alla radio ed alia te- 

razione combattenti e reduci le 2,40 (ora di Mosca) nella 1 sovietici hanno quindi levisione comunicando la riu- 

intonava « Fischia il vento ». immensa pianura del Kazak- scritto una nuova pagina nel- scita del volo. 

La colonna si rimetteva in stai1, 120 chilometri a nord - la storia della conquista del- La missione ‘ della Salut, 

movimento mentre si scan- es *- d* Karaganda. dove già lo spazio, riuscendo non solo intanto, prosegue e c’è da at- 

diva a gran voce « Resisten- 11 19 giugno ’70, dopo un vo- a lasciare in orbita una base tendersi che nei prossimi 

za! Resistenza!». In piazza lo record di 425 ore. erano scientifica, ma anche a riso!- ,H 0rn , si avrann0 nU ov?Vm 

della Vittoria attendevano al- col l ,a Soyuz 9 Niko- vere il problema dell’aggan- tizie sulle ricerche che«££’ 

tre centinaia e centinaia di la & v e Sevastianov ■ • ciò tra una nave pilotata uzie suue ' ricerc ™s che la sta- 

persone. Veniva letto l’atto di “} conclude cosi la prima dall’uomo ed una ' stazione Carlo Benedetti 

cr r ,,r immiti»** parte di questo nuovo ed en- automatica. Aggancio che — __ 

bfcoUfc IN ULII/ViA i tusiasmante es ne rimento che come ha riferito nocri i» SEG11F 1M (RIUNITA 



MOSCA — Ee«o i membri cWl'equipaggio della Soywx 10, festeggiati dagli abitanti di Karaganda, 
tubilo depo l'atterraggio felicamanta avvenuto. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 25 aprile 
Ora nel cosmo vola solo la 
Saluti la Soyuz 10 — con a 
borio Sciatalov, Eliseiev c 
Rukavicnikov — è infatti 
rientrata a terra stamane al¬ 
le 2,40 (ora di Mosca) nella 
immensa pianura del Kazak- 
stan, 120 chilometri a nord - 
est di Karaganda. dove già 
il 19 giugno ’70, dopo un vo¬ 
lo record di 425 ore. erano 
scesi con la Soyuz 9 Niko- 
laicv e Sevastianov. ■ ■ 

Si conclude cosi la prima 
parte di questo nuovo ed en¬ 
tusiasmante esperimento che 


ha preso l’avvio il 19 scorse 
con il lancio della stazione 
scientifica Salut che è pro¬ 
seguito con la partenza della 
Soyuz 10. avvenuta venerdì 
alle 2.45 (ora di Mosca) dal 
cosmodromo di Baikonur. 

I sovietici hanno quindi 
scritto una nuova pagina nel¬ 
la storia della conquista del¬ 
lo spazio, riuscendo non solo 
a lasciare in orbita una base 
scientifica, ma anche a risol¬ 
vere il problema dell’aggan¬ 
cio tra una nave pilotata 
dall’uomo ed una ’ stazione 
automatica. Aggancio che — 
come ha riferito. oggi la 


Tass — si è protratto per 5 
ore e 30 minuti di volo: dal¬ 
le 4.47 alle 10,17 di Ieri (ora 
di Mosca). I tre cosmonauti 
godono ottima salute e in 
serata hanno parlato breve¬ 
mente alla radio ed alla te¬ 
levisione comunicando la riu¬ 
scita del volo. 

La missione ‘ della Salut, 
intanto, prosegue e c’è da at¬ 
tendersi che nei prossimi 
giomJ si avranno nuove no¬ 
tizie sulle ricerche che la sta- 

Carlo Benedetti 

SEGUE IN QUINTA 
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pag. 2 / vita italiana 


Le reazioni al Consiglio nazionale dello «scudo crociato » inl 111090 do ^? mnl 


lunedì 26 aprile 1971 / 1 Unità 


Polemiche dei socialisti 
sugli orientamenti della DC 

Verso una « verifica » in sede governativa? • Marìotti ipotizza un rinvio della riforma sanitaria a dopo 
le elezioni del 13 giugno e polemizza con Donat Cattin - Mercoledì dibattito sul SIFAR alla Cantera 


Fiat: decise 
le modalità 
dello sciopero 


PCI, PSIUP e Sinistra indipendente 
aprono la campagna elettorale 



ROMA, 25 aprile .. ... 

Ad un moie e mezzo di di¬ 
stanza dalle elezioni aminini- w* 

slrativr tiri 1-1 giugno, il eoa- II 

sigilo nazionale della |)(! Ila MI 

posto dinanzi agli altri |inrtiti * 

della t-oali/iunr alcuni prolile- • _ 11 

mi di \eriltca e di ripeiisiimeii- AOnif £1, Clfì 

lo. K' generale, orinai, ramini 1 - 
«ione (o addirittura la glurili- 
cazione ) della sct-Il.i i-mi-rr\a- 
triee conipillla dallo « .-elido 
crociato a. .Non a ca-o un di¬ 
rigente lidia '•te.'-a l)( . ionie 
Donni ruttili. Iia detto clic con 
rimpo-tnzione il.ila da l'orl.ini 
il partilo ha toccalo IVipiili- 
lirio u più arretrato itegli iillnui 
anni »- (ili editori.ili-li ilei gior¬ 
nali lairglle-i ne prendono alto 
con mollo piacere, ed il diretto¬ 
le ilei (,orride tirila Seni ren¬ 
de. volentieri omaggio alla >• me¬ 
diazione intelligente e -agace » 
dell’attuale segretario democri¬ 
stiano (si tratta di un i /ic/ié, 
di sapore servile, die Spadoli¬ 
ni usa spesso nei confronti ili 
Forlani: ipteMu volta, in real¬ 
tà. non si tratta di « mediazio¬ 
ne »). 

I problemi immediati die 

nascono sull'alida del consiglio 
nazionale 1)C. non sono eletto¬ 
rali — sebbene sia chiaro an¬ 
che in quale modo certe nrgo- . 

nienta/ioui di Korlaui si stinuo_ . __ 

già trailuceudo in s/ogmis —, 

ma più propriamente politici. _ . x ,, 

\i sono i temi di riforma (la COSO C 6 QIQlFO IO 0 

legge sulla ca-a ancora in coni- 
missione alla Camera dopo il 
tentativo di provocarne un rin- 
vio; quella sulla sanità non 

ancora giunta alla -oglia del ^U | 

consiglio dei ministri ) sui quali _ 

dovranno e—ere prese delle de- ■ 

cisioni iu sede di governo e 

parlamentare. In settimana è M 

prevista, poi. discus-ione 

a .Montecitorio sull'iiii-liie-ln del ■ I II I Um 

SIFAK : dovrebbi* svolgersi mrr- I 11 

ctiledi e giovedì. Si parlerà, 

inoltre, ilei « rapporto Mazza . , , 

II l’SDl terrà, nella prospct- A iOflfO Ofll/nOnfCfCuOffl 

tivn elettorale, il proprio con- , . 

giglio nazionale, e iiaturnlmen- OOtO 1//70 NUOVO SplNtl 

te esprimerà soddisfazione nei 

confronti della « linea Furia-_ 

ni ». Per il PSI non sono an¬ 
nunciate iniziative: la pulcini- g, . 

ca tuttavia «erpeggia nei di-cor- L0f1ClUS9 

. si dei vari dirigenti e (con uu 
discreto ritardo) sulle colonne ■ ìa, 

drirdco/iti.' f.a dicbiarazioiie 13 i7 I* ICT9 

ili ieri del demurtini.iiio .Man¬ 
ca Ita già provocalo qualche _|j kJilsnA 

reazione: il punto -ul quale Ul ImIIQIiI/ 

egli ed altri dirigenti ballilo in¬ 
sistito è quello della ri=po-|a al MILANO, 25 aprile 

tentativo, ormai dichiarato, ilei- Un eccezionale numero di 
la DC di operare mia «volta ini- visitatori provenienti da qua- 
mohilistica e con-ervalrice. Il s i tutte le regioni d’Italia e 

*’ s|al ° 'le* 1 ** --- da Stati europei ed extraeuro- 

veritìrarc « dinanzi alle prò- ha canit terizzatO la gior- 

Mine scaurn7e piu* rtiuiartlann . . . „ . ni 

, .... ^ nata conclusiva della 49* Fie¬ 
le srcltr di politica economica . 

per salvaguardare ,1 ritmo del- ra internazionale di Milano, 
la produzione, l'occupazione e Fa giornata festiva e il bel 
le riforme della ea-a r della tempo hanno favorito l'afflUS- 
samtù. -e permangono le con- so al quartiere fieristico di 

dizioni perché la politica delle diverse centinaia di migliaia 

riformi- pu—a cir» ilivanicnte eli persone che fin dalle prime 

progredire r non -i Irn-lnrmi ore di stamane hanno affol- 

iuvei-e hi una c-cniia/oiiie pu- j ato j vaiali e i numerosi pa- 

ramente nominali- il cui vero .... . . ,, „ _ . 

... I. digliom della « Campionaria » 

.-iglllllcato «archile quello ili co¬ 
prire una polilira moderata a milanese. 

cui ratinale PSI non darà mai Fa prossima edizione della 
il suo avallo ... « Campionaria » sì svolgerà 

Il miui-tro ib-lla .''.mila. Ma- dal 14 al 25 aprile 10/2, e 

riotti. ha lami-titatu pubblica- sarà quindi « la Fiera del an¬ 
niento il fatto clic la legge sa- quantenario ». Le numerose 

nitaria che dovrebbe portare il manifestazioni a carattere na- 

sun nome non -ia giunta an- rionale e internazionale, già 

. . .. da oggi m fase di preparazio- 

Ila poiciniz/alo, imi. • «iti Ilo- 

oat Cattin. perche il ministro ne - sottolineeranno questo av- 

dcl Ijivon» avrebbe prr-rntutn venimento destinato a dare 

nelle di«cu«.-inui inicrcor-c in è stato fatto rilevare mag- 

«rdr governativa dei « progetti giore prestigio alla Fiera di 

alternativi ». » Sarchile dilbcil- j Milani), 

mente tollerabile — ha detto 

Mariniti — clic qui—ta itupur- __ 

fantr riforma, per -quaUidi 

calcoli elettorali vcni.--r dalla . ■ 1 II 

DC rinviata airindomani delle | 06119 

elezioni del giugno pro-'imo e 
magari rinviata ancora per un 

ulteriore e-ame a un comitato fteQIMC 101009109 
ristretto di ministri jicr una 

ennesima rìrlaborazione » rulla I AH fi A nOP 

I n altro ministro sncinlìMa. MlllO ICyyC |)Cl 

il nenniano Zagari. si r pro¬ 
nunciato contro l'rvcnttialità di la RIAtlv 3 fi II 3 

un governo monocolore «le. il lìlODIflyiltì 

qua ’*! .“. ha ' , r l 'V i r.,1 nPl,r MILANO, 25 aprile 

condizioni attuali «Iella IH. non . . . 

potrei.!*- significare la facili- ^ GlU " 3 e > a COmmiSSIO- 

tazionc del pmbli.na della pre- agricoltura della Regione 

«idenza della Repobbl.c. ma imbarda hanno preso posi- 

una pre.-cn.azim, e pn-idenzia- 71one «" men , , « al P^tto 

M i- governativo suda montagna, e 

li-lira del prolitema e in «le- r ... , 

... * , n- | hanno chiesto m un documen- 

hnitiva. in un minio n nell al- . 

. . , to inviato al presidente della 

Ito, na—ascio ili rezime mn _ 

. Camera, ai presidenti dei 

tulle le con-eguen/i ìKiralizzan- . . 

. , - .. 1 , gruppi oarlamentan. al mini- 

" chr ‘I"'" 1 ” P" stro deU’Agricoltura e alla 

nere comporto,ebbero - UNCEM. una radicale medi¬ 
li pre-.dente del Con-,dm de] Q 

( olondm. che in M ue-„ =mm, buzione a „ e Regionj di igni 

ha pronunciato una quantità ili I 

.. 1 poteri m materia, assteuran- 

d,-c«r-i. tulli imi <> meno ri- * 

, , do inoltre i finanziamenti per 

lacliati «una tal-anca «li quel- I , 

: ** : 1 I le bonifiche e le opere pub- 

1.» in un certo -ru-o procram- * . , _ 

. , . . 1 , b’.tcne montane all Ente Re- 

matico. del eon-iclio nazionale . ^ 

- de. ha celebrato d 2i aprile nel 1 ” _ _ 

Fa Giunta regionale e la 
eoe-- • -- •—.-•moina in t am- i . 

., .. - , t.; commissione agricoltura af- 

nidoclio. Non -ono -tati molli ........ 

* ... .. fermano 1 esigenza di ristrut- 

di accenni all attualità imliti- 1 , _ 

- turare le comunità montane, 

ca. ( o!oml*o lia parlato iti « mi- . , 

. . . , T 1 ! garantendo la oresenza d ro¬ 

ta « che «. ,,-cano i panoram porzionale alle varie espres- 
politico c. ,»-r quanto riguarda . sÌQn . ronfermando 

la situazione economica, ha u- J(i r0 ^ unita mon(ane rome 
salo una formula ..„n,valente: | un|co orpano dolIa proRram . 

«In otliini-nm di maniera - j mazionp d emocratica del ter- 

l, a dello - peggiora ccrlann n- , n , orio montano 

te la situazione; ma un pc«s,- Hann( , s0ttosrntto , a pre . sa 

m. smo a volle » rr ,nes-,vo. O a dj izione Verresi (DC) 

volte troppo mirre—alo. può Aslnan (PC1 ,, Adanum tPSIÌ. 
perilem ». Gion tPSIUP», Giuliani per la 

C. i. t ciiunta. 


Il compagno Luis Corvalan 
ospite della federazione romana 


ROMA, 25 aprile 

Domani pomeriggio il compagno 
Luis Corvalan, segretario del Partito 
comunista cileno, sarà ospite della 
federazione comunista romana. 

Alle 18, nel teatro della federazio¬ 
ne, in via dei Frentani 4, egli si in¬ 
contrerà con i comunisti, i lavoratori, 
i democratici. I giovani dirigenti degli 
organismi di massa e i compagni del¬ 
le sezioni e dei circoli giovanili della 
FGCR parteciperanno numerosi a que¬ 
sto importante incontro con il diri¬ 
gente del partito comunista cileno, 
che, come è noto, fa parte della coa¬ 
lizione delle sinistre che governa da 
alcuni mesi l'importante nazione del¬ 
l'America del Sud. 


TORINO, 25 aprile , 

Nei due più grossi stabi¬ 
limenti della FIAT, Mirafìori 
e Rivalta, i consigli di fab¬ 
brica e le assemblee dei la¬ 
voratori hanno deciso di ef¬ 
fettuare le quattro ore di scio¬ 
pero proclamate per merco¬ 
ledì anticipando in ogni tur¬ 
no l’uscita dal lavoro. Alla 
S.p.A. Stura invece si è de¬ 
ciso cho il primo turno ed 
il normale sciopereranno al¬ 
l'interno della fabbrica, men¬ 
tre gli altri turni anticipe¬ 
ranno l'uscita. Per tutte le 
altre sezioni della FIAT un 
quadro completo delle moda¬ 
lità di effettuazione dello scio¬ 
pero sarà comunicato domani 
dalle organizzazioni sindacali 
FIM-FIOM-UILM. 

I consigli dei delegati e le 
assemblee che sono iniziate 
da sabato in ogni officina del 
monopolio si stanno dimo¬ 
strando ancora ima volta uno 
strumento democratico fonda- 
mentale per la preparazione 
della lotta e per impegnare 
tutti i lavoratori a dimostra¬ 
re la massima compattezza e 
disciplina di classe. In ogni 
posto di lavoro i delegati han¬ 
no illustrato dettagliatamente 
la lunga serie di « no » che 
la FIAT 

La FIAT non ha « aperto » 
su nulla. 

Sulla richiesta dì superare 
la paga a cottimo sostituen¬ 
dola con una cifra uguale 
per tutti, sulla modifica ed 
il controllo da parte dei de¬ 
legati dei ritmi, dei tempi, 
delle pause, delle saturazio¬ 


ni, dei rimpiazzi, dei carichi 
di lavoro, sulle qualifiche, 
sull’ambiente di lavoro, sui 
diritti sindacali ed il ricono¬ 
scimento dei consigli di fab¬ 
brica, le risposte della FIAT 
hanno tutte lo stesso signifi¬ 
cato: le cose vanno benissi¬ 
mo così come stanno ora 

I rappresentanti padronali 
hanno risposto negativamen¬ 
te anche su diversi singoli 
punti. Per esempio, per quel 
che riguarda i lavoratori si¬ 
derurgici (ferriere ed accia¬ 
ierie) hanno respinto il su¬ 
peramento delle « paghe di 
piazza », dicendosi solo di¬ 
sposti a ridurre l’attuale ven¬ 
taglio di un centinaio di pa¬ 
ghe di piazza a 90-95. Sulle 
qualifiche sono stati respinti 
i criteri automatici per i pas¬ 
saggi di categoria e la de¬ 
finizione dei tempi di perma¬ 
nenza in ogni categoria. 

Infine la FIAT non ha vo¬ 
luto neppure rispondere su 
altri punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa (co¬ 
me le qualifiche e la retribu¬ 
zione degli impianti, l’unifica¬ 
zione del premio di produ¬ 
zione per le filiali, le agevo¬ 
lazioni ed i permessi per i 
lavoratori-studenti, la perequa¬ 
zione delle paghe all’interno 
di ogni categoria) definendoli 
problemi «« marginali ». Sono 
invece cosi poco « margina¬ 
li » che, ad esempio, i lavo¬ 
ratori-studenti negli stabili- 
menti FIAT torinesi sono cir¬ 
ca 15.000. 

Intanto per domani pome¬ 
riggio è previsto un nuovo 
incontro tra sindacati e FIAT. 


Trapani: appello unitario 
roatro l'offensiva agraria 

Lortc maiiilestazicmc delle sinistre nella città siciliana - 1 di¬ 
scorsi dei compagni Chiaromonte (della Direzione comunista), 
Avolio (PSIUP) e Lodovico Corrao del gruppo senatoriale della 
sinistra indipendente - Le recenti vicende siciliane costituisco¬ 
no il test più significativo dello spostamento a destra della DC 


Cosa c'è dietro la manovra congiunturale del governo 


Casa: 280 miliardi ai padroni 
con la «piccola norma» fiscale 

A tanto ammonterebbero, per nove mesi, le esenzioni tributarie richieste - Un mercato dai prezzi già in rialzo a cui verrebbe 
data una nuova spinta al rincaro - Nei bilanci delle immobiliari i frutti della spoliazione di inquilini ed acquirenti 


Intervento della 
Regione lombarda 
sulla legge per 
la montagna 

MILANO, 25 aprile 
La Giunta e la commissio¬ 
ne agricoltura della Regione 
lombarda hanno preso posi¬ 
zione in merito al progetto 
governativo sulla montagna, e 
hanno chiesto in un documen¬ 
to inviato al presidente della 
Camera, ai presidenti dei 
gruppi parlamentari, al mini¬ 
stro deU’Agricoltura e alla 
UNCEM. ima radicale modi¬ 
fica del progetto per l’attri¬ 
buzione aile Regioni di pieni 
poteri m materia, assiournn- 


ROMA, 25 aprile 

La discussione sul progetto 
di legge casa-urbanistica ri¬ 
prenderà, per proseguire, du¬ 
rante tutta la settimana, sot¬ 
to il segno della richiesta del 
governo di varare uno « stral¬ 
cio» di misure urgenti, con¬ 
giunturali. Perchè, se questo 
stralcio dovrebbe essere 'ap¬ 
provato parallelamente alla 
legge d’insieme, il - governo 
non vi rinuncia a favore di 
un’unico provvedimento? La 
risposta è semplice: il go¬ 
verno intende mettere nello 
« stralcio » una norma che, 
qualora fosse inserita nella 
legge, provocherebbe un’im¬ 
mediata ribellione sia dei sin¬ 
dacati (che vi vedono, giu¬ 
stamente. una rottura delle 
intese) che di tutto Io schie¬ 
ramento a favore della ri¬ 
forma. La « piccola norma » 
richiesta è la riattivazione 
delle esenzioni fiscali, cessa¬ 
te il 31 marzo, a favore delle 
vendite di appartamenti da 
parte degli speculatori edili¬ 
zi. Questa « piccola norma » 
dovrebbe decadere al 1“ gen¬ 
naio 1972 con l’entrata in vi¬ 
gore della riforma tributa¬ 
ria: durerebbe quindi da a- 
prile a dicembre, f) mesi in 
tutto. 

Ma se la norma è breve 

— si può esprimere in due 
o tre righe di testo — l’in¬ 
ganno e la perdita sono gran¬ 
di. In primo luogo: la du¬ 
rata è vincolata all’entrata in 
vigore di una legge, quella 
tributaria, criticata da gran 
parte deil’opinione pubblica 
c quindi da considerarsi m 
alto mare. In secondo luogo: 
le esenzioni fiscali in que¬ 
stione, applicate sul volume 
di vendite immobiliari previ¬ 
ste per quest’anno, compor¬ 
tano una spesa di circa 380 
miliardi di lire per 12 mesi; 
quindi 280 miliardi regalati 
ai costruttori in 9 mesi. 

I PREZZI — Diciamo « re¬ 
galati » a ragion veduta per¬ 
chè ciò che frena la vendita 
delle abitazioni in generale 
è l’alto prezzo. Dalle 3fi0 mi¬ 
la lire a metro quadrato di 
Roma centro alle 130 mila li¬ 
re della periferia di Foggia. 
A questi prezzi, con abita¬ 
zioni «di lusso» (almeno per 
il prezzo), agevolare le ven¬ 
dite significa regalare, cioè 
dare altri profitti a chi già 
ne ha e che — in ogni ra«o 

— non investirà affatto i pro¬ 
venti in nuove case a prez¬ 
zo popolare, ma solo nell’av¬ 
vio di altre speculazioni, ma¬ 
gari in lottizzazione di ter¬ 
reni in zona turistica per il 
ricco mercato della « secon 
da casa ». al mare o in mon¬ 
tagna. dei ceti agiati. 


è in crisi e chi no. Quasi tut¬ 
te le immobiliari portano pro¬ 
fitti in aumento. L 'Habitat, 
un'immobiliare fra le più 
grandi, porta il 'dividendo da 
40 à 60 lire, i beni irruhobili 
in bilancio da 15.127 a 19.548 
milioni in un solo anno, fu¬ 
tile denunciato da 119 a 170 
milioni. 

■L’Istituto romano di beni 
stabili porta un’utile di 2 097 
milioni di lire. Sia la rela¬ 
zione della Beni Stabili che 
quella dell’Immobiliare (che 
denuncia minori profitti) af¬ 
fermano che non si è mai 
venduto cosi bene come in 
questo momento, specialmen¬ 


te a Roma. L’AEDES, socie¬ 
tà immobiliare di grossi fi¬ 
nanzieri, porta l’utile denun¬ 
ciato da 403 a 446 .milioni e 
un’entrata, per affittì aumen¬ 
tata da '572 a 690 milioni di 
lire. LTmmobiliare Vittoria 
(Genova) aumenta il dividen¬ 
do da 500 a 550 lire per azio¬ 
ne oltre a distribuire gratui¬ 
tamente, prelevando sulle ri¬ 
serve, 130 milioni di nuove 
azioni ai soci. 

Tutta una serie di altre im¬ 
mobiliari portano aumenti di 
profitto per il 1970: Edifica- 
trice da 225 a 240 lire per a- 
zione; Edilcentro da 16 a 18,75 
lire per azione; Iniziativa E- 


dilizia da 70 a 80 lira per 
azione; Milano Centrale da 
340 a 350 lire per azione. 

Naturalmente l'ing. lom¬ 
bardi, presidente- della Con- 
flndustria, annilrtcia al popo¬ 
lo italiano che il 1970 è stato 
im anno cattivo. E trova mi¬ 
nistri disposti ad andare in 
Parlamento, sfidando l’opinio¬ 
ne pubblica, a chiedere elar¬ 
gizioni per i padroni dell’e¬ 
dilizia. I fatti tuttavia parla¬ 
no chiaro;, e di fronte a que¬ 
sti fatti sarà sempre più am¬ 
pia e decisa la lotta dei cit¬ 
tadini spogliati dal capitale 
e dalla rendita immobiliare. 

Renzo Stefanelli 


Il presidente della Giunta umbra al Senato 

Dare alle Regioai i poteri 
per lo sviluppo del Sud 

La vitalità delle forze regionaliste si è finora scontrata con 
la tendenza governativa a svuotare le competenze regionali 


Che le società immobiliari j centro sud 


ROMA, 25 aprile 

Sui provvedimenti per il 
Mezzogiorno — all’esame del¬ 
la commissione Finanze e 
Tesoro del Senato sono due 
disegni di legge, uno gover¬ 
nativo. l'altro del PCI — la 
mano passa ora ai Consigli 
regionali; quindi, in presenza 
delle loro deliberazioni (mo¬ 
zioni, ordini del giorno, ecc.), 
si avvieni, a fine mese di mag¬ 
gio, la discussione generale, 
che potrà essere tanto piii 
produttiva quanto più la com¬ 
missione si troverà a valutare 
non soltanto ì disegni di leg¬ 
ge, ma anche le obiezioni e 
le concrete proposte degli or¬ 
gani n-aionali. 

Tutti i presidenti di Giunte 
regionali n> ì loro delegati», 
ad eccezione del solo Veneto, 
che son*« siati consultati nel¬ 
le scorse settimane < filli imo 
e stato il compagno Conti, 
presidente dell’Umbria», han¬ 
no preannunciato i pronun¬ 
ciamenti dei Consigli nei qua¬ 
li saranno dibattuti i temi 
del problema meridionale, per 
cui, proprio per il suo ca¬ 
rattere nazionale, il Senato ha 
voluto ascoltare e le Regioni 
del Mezzogiorno e quelle del 


che afferma la priorità del 
problema meridionale. Conti 
ha denunciato le cause strut¬ 
turali. lontane e recenti, del¬ 
l’arretratezza del Mezzogior¬ 
no. ed ha osservato che « la 
soluzione sta in un nuovo im¬ 
patto tra inversione di ten¬ 
denza economica nazionale, 
programmata e finalizzata al¬ 
io sviluppo complessivo della 
società meridionale e naziona¬ 
le. e rinnovamento delle strut¬ 
ture democratiche dello Sta¬ 
to, articolate e imperniate sul¬ 
le Regioni, promotrici e ga¬ 
ranti di una partecipazione de¬ 
mocratica di base » 

Le condizioni di fondo di 
un effettuo rinnovamento del 


Milano: una 
manifestazione 
del Movimento 
Studentesco 


MILANO, 25 aprile 
Si è svolta ieri mattina la 
manifestazione organizzata dal 
Movimento studentesco mila¬ 
nese per celebrare il 25 Apri¬ 
le. Alla partenza i giovani af¬ 
follavano via Festa del Per- 


Mezzogiorno 


Conti — sono in un impegno 
rivolto a imporre una prò 
grammazione che «ia ancora 
ta a riforme fondamentali del 


ha aggiunto dono, davanti all’università 


statale. Un corteo ha poi 
raggiunto piazza del Duomo. 
Qui ha preso :a parola per 
primo Giuseppe Alberganti il 


le strutture sociali, economi ! quale nel «uo discorso, per 
che e civili e che convogli in j larga parte dedicato ad attac 
ferventi economici ad alto in ‘ eh; al nosiro partito, ha dato 
dice oc.-upazionale e a riie- j una versione del tutto arb: 


vante «iipariia indotta rii e 
:-p.in«ion«- «• di equilibrio ter¬ 


mina della sua uscita dal 
PCI In realtà a Giuseppe Al- 


rnoriate verso le aree meri- ! berganti non e stata nnno- 


b’.icìie montane all’Ente Re¬ 
gione, 

La Giunta regionale e la 
commissione agricoltura af- 
; fermano l’esigenza di ristrut- 
| turare le comunità montane, 

[ garantendo la presenza pro- 
| porzionale alle varie espres- 
| sìoni politiche, confermando 
j le comunità montane come 
ì unico organo della program- 
I mozione democratica del ter- 
! ntorio montano. 

Hanno sottoscritto la pre.sa 
di posizione Verresi (DC), 
Asmari (PCli. Adanum (PSI), 
Gion (PSIUP», Giuliani per la 
* Giunta. 


non abbiano bisogno di age¬ 
volazioni lo dimostrano sj a 
i prezzi che 1 loro bilanci. 
Di fronte ad un rincaro dei 
prezzi per consumi privati 
del 4.8\> nel complesso «e 
del 3.8 • » per ì consumi pub¬ 
blici* nel 1970 sì è avuto i.n 
rincaro del F5.5 1 » per le abi¬ 
tazioni. La spesa per la casa, 
affittata o acquistata, e il fat¬ 
tore principale sia della per¬ 
dita di potere d’acquisto dei 
lavoratori che di inflazione. 
Agevolare le vendite specula¬ 
tive significa dare un’altra 
spinta negativa all’intero mar¬ 
cato. 

I PROFITTI — La pubbli¬ 
cazione dei bilanci delle so¬ 
cietà immobiliari spiega as¬ 
sai bene chi perde e chi gua 
dugna su questo mercato; chi 


Il comnagno Conti ha rile¬ 
vato innanzitutto la capacita 
c la vitalità delle forze regio- 
nauste. che anche nei casi 
piu drammatici hanno fatto 
emergere una classe politica 
che, superato il localismo, ha 
rimosso orizzonti troppo bas¬ 
si; una realtà cui si contrap¬ 
pone. ne) trasferimenro dei 
poteri alle Regioni, una ten¬ 
denza del governo a svuota¬ 
re profondamente le compe¬ 
tenze regionali e a deformare 
gli istituti autonomìstici. 

Ricordato quindi che. con 
la consapevolezza che quello 
del Mezzogiorno è un proble¬ 
ma nazionale, il Consiglio del¬ 
l’Umbria, Regione non meri¬ 
dionale ma che soffre di ma¬ 
nifestazioni depressive gravis¬ 
sime, ha vótato una mozione 


dionati. e che liquidi gli in¬ 
dirizzi .-»*tturi:,li. straordinari 
v incentivanti fin qui prevalsi. 
Una programmazione, cioè, 
che sj-.i foi«finente impiantita 
>ui nuovi poteri dem«>cratici 
regionali Ioi Cas-^a del Mezzo¬ 
giorno. il comitato dei mini¬ 
stri. il ministro del Mezzogior¬ 
no non hanno piu rispondenza 
con esigenze e interventi glo¬ 
bali e non calati daU’aito. So 
no .strutture poliiiche, decisio 
nah e operative. — hit sotto¬ 
lineato Conti — da liquidare. 

Rileva'o. infine, che il Par¬ 
lamento deve inquadrare una 
nuova politica per il Mezzo¬ 
giorno in direttrici di pro¬ 
grammazione nazionale demo¬ 
cratica articolate sulle riforme 
e partecipative delle Regioni 
e delle forze sociali, e sui rap- 
poiti Regioni Parlamento ida 
rendere « permanenti e orga¬ 
nici»», Conti ha concluso sof¬ 
fermandosi in particolare sui 
problemi generali di sviluppo 
della regione Umbra. 


vata la tes-era dei partito poi¬ 
ché egli ha e.spficitamente di¬ 
chiarato d: non accettare la 
disciplina di partito. 

Dopo Alberganti ha parlato 
Mani* Capanna, anch’egli pò 
ìemizzando con il nostro par¬ 
tito e con la grandiosa man;- 
fesiazione unitaria antifasci¬ 
sta che si è tenuta ieri. Ca¬ 
panna ha comunque annun 
ciato che il Movimento stu¬ 
dentesco aderisce alla mani 
festazione unitaria del Primo 
Maggio indetta da CGIL, CISL 
e UIL. 


Tutti i deputiti comunisti 
tono tenuti »d ' estere pre¬ 
senti alle seduta pomeridia¬ 
na di mercoledì 27 e SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA a 
quella di giovedì 29. 


DALL'INVIATO 

TRAPANI, 25 aprile 

Una forte manifestazione 
delle sinistre — nel corso 
della quale hanno parlato il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte, della direzione del no¬ 
stro partito, il compagno A- 
volio del PSIUP e Lodovico 
Corrao del gruppo senatoria¬ 
le della sinistra indipenden¬ 
te — ha segnato questa mat¬ 
tina l’apertura della campa¬ 
gna elettorale, per il rinno¬ 
vo del Parlamento siciliano, 
a Trapani dove PCI e PSIUP 
si presentano, come in altre 
circoscrizioni dell’isola, con 
lista unica. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, cui sono convenuti 
compagni da tutta la provin¬ 
cia, sia Chiaromonte che A- 
volio e Corrao hanno ricor¬ 
dato i valori della Resistenza, 
è stato sottolineato come il 
25 aprile abbia segnato un ri¬ 
scatto del popolo italiano dal¬ 
la dittatura nazifascista e co¬ 
me i lavoratori italiani sono 
pronti a lottare con tutti i 
mezzi per salvare da ogni 
tentativo eversivo i valori del¬ 
la Repubblica costituzionale. 

Trapani è una zona - chia¬ 
ve della geografia elettorale 
siciliana: basti pensare al¬ 
l’emblematico dramma dei 
terremotati, ma anche della 
strategia di destra, poiché da 
qui ha preso le mosse l’offen¬ 
siva eversiva dell’agraria ; qui 
più aperto, sfacciato, è il le¬ 
game che va stabilendosi tra 
i fascisti e cospicue forze del 
partito democristiano. Da 
questi dati di fatto ha preso 
le mosse Chiaromonte. 

Quanto sta avvenendo da 
parecchie settimane in Sici¬ 
lia — ha detto — e più an¬ 
cora in questa fase d’avvio 
della campagna elettorale, 
fornisce una conferma diret- 
, ta ed una testimonianza pra¬ 
tica del reale significato po¬ 
litico del recente consiglio 
nazionale della DC, della re¬ 
lazione che vi ha svolto il se¬ 
gretario del partito Forlani, 
e del discorso che vi ha pro¬ 
nunciato il presidente del 
Consiglio Colombo, un si¬ 
gnificato inequivoco di-rapi¬ 
do spostamento a destra, di 
tentativo di assorbimento di 
rigurgiti antipopolari, antio- 
perai, antigiovanili. Di que¬ 
sto spostamento a destra le 
vicende siciliane sono appun¬ 
to il test più significativo, 
come ha rilevato Chiaro- 
monte. 

• E’ cominciato in Parlamen¬ 
to. alle ultime battute della 
legislatura regionale, con lo 
affossamento della riforma 
urbanistica, con il blocco 
della riforma dei patti colo¬ 
nici e mezzadrili, con il rifiu¬ 
to di assicurare assistenza 
farmaceutica e più consisten¬ 
ti assegni familiari ai conta¬ 
dini. Si è sviluppato successi¬ 
vamente con il consenso più o 
meno palese e il sostegno for¬ 
niti alle sparate eversive dei 
grandi agrari che proprio qui 
nel Trapanese sono giunti 
alla minaccia della controf¬ 
fensiva armata. E’ culmina¬ 
to sinora, e proprio in que¬ 
sta provincia, in comizi co¬ 
muni a due voci perfetta¬ 
mente sincronizzate, del fe¬ 
derale fascista e del deputa¬ 
to democristiano. 

Ma. ha aggiunto Chiaro- 
monte, di fronte ai risultati 
del consiglio nazionale ed a 
quanto sta rivelando quii in 
Sicilia la portata della fuga 
a destra della DC, un inter¬ 
rogativo va posto ai compa¬ 
gni del PSI: possono essi 
pensare che abbia ancora 
una qualche validità la pro¬ 
posta che in Sicilia è venu¬ 
ta dal socialisti e formalizza¬ 
ta — neppure con chiarezza 
— nella indicazione di un bi¬ 
colore DC - PSI alla guida 
della Regione? 

Da qui l'invito rivolto da 
Chiaromonte ai compagni so¬ 
cialisti perchè, partendo dai 
commenti negativi che pure 
sono stati espressi sul consi¬ 
glio nazionale della DC, 
prendano subito e nettamen¬ 
te posizione contro la fuga 
a destra della DC per le im¬ 
plicazioni e le prospettive 
che essa pone in Sicilia e sul 
piano nazionale; perchè dia¬ 
no il loro contributo a solle¬ 
citare un voto che sia una 
chiara indicazione a sinistra; 
perchè contribuiscano a far 
pagare a sinistra la DC. 

Questo appello unitario, jier 
una prospettiva di convergen¬ 
za fra tutte le forze di sini¬ 
stra, democratiche e autono- 
miste, per assicurare una nuo¬ 
va direzione politica della Re¬ 
gione e del Paese, ha trovato 
nell’ultima parte del discorso 
del compagno Chiaromonte 
un diretto collegamento con 
le questioni agrarie, decisive 
per lo sviluppo economico si¬ 
ciliano. Sottolineato il contri¬ 
buto decisivo dei comunisti 
al varo della riforma dell’af- 
fitto e alla lotta per la tra¬ 
sformazione m affitto della 
mezzadria e della colonia 
«particolarmente diffusa nel¬ 
la vastissima zona del vigne¬ 
to. nel Trapanese). Chiaro- 
monte ha ribadito come in 
particolare questa battaglia 
non sia nè debba essere m al¬ 
cun modo diretta a colpire il 
reddito e il risparmio dei pic¬ 
coli proprietari concedenti, i 
cui interessi sono salvaguar¬ 
dati da una apposita legge 
che : comunisti hanno pre¬ 
sentato alle Camere e per la 
cui approvazione prima delle 
elezioni siciliane essi si bat¬ 
teranno decisamente. 

In effetti — ha aggiunto 
Chiaromonte — la difesa degli 


interessi dei piccoli proprie¬ 
tari, e il sostegno all'azienda 
contadina, rientra naturalmen¬ 
te nei processo, a cui i comu¬ 
nisti attivamente lavorano, 
della costruzione di un bloc¬ 
co di forze sociali progressi¬ 
ve che veda al fianco degli 
operai i coloni, i contadini, i 
giovani, forze intellettuali, e 
su cui basare una nuova di¬ 
rezione politica della Regione. 
Le iniziative dei comunisti, ha 
concluso, hanno già spuntato 
molte armi della controffensi¬ 
va reazionaria, e portato anzi 


ancora avanti, sul terreno de¬ 
cisivo. la battaglia per il rin¬ 
novamento della Sicilia. Una 
battaglia, che col voto del 13 
giugno deve trovare una im¬ 
portante tappa di avanzamen¬ 
to e insieme di sviluppo della 
unità a sinistra che, come la 
manifestazione di stamane ha 
testimoniato, con la larga par¬ 
tecipazione di gruppi cattoli¬ 
ci e socialisti, può e deve es¬ 
sere consolidata e portata an¬ 
cora avanti. 

g. f. p. 


Dibattito a tre al circolo « Turati » di Pavia 

Famiglia: 
concezioni 
a confronto 

La compagna Nilde Jotti, Fon. Ballardini (PSI) e l'ono¬ 
revole De Poli (DC) hanno illustrato le ragioni che 
rendono urgente una riforma del diritto familiare > Dal 
codice napoleonico a quello fascista . I cattolici e il 
matrimonio - La possibilità di convergenza fra tutte le 
forze sinceramente democratiche 


SERVIZIO 

PAVIA, 25 aprile 

Incontro-dibattito a tre al 
oircolo <« Turati » di Pavia sul¬ 
la rilorma del diritto di fa¬ 
miglia. La compagna Nilde 
Jotti, gli onorevoli Ballardini 
per il PSI e De Poli per la 
DC hanno illustrato a un fol¬ 
to pubblico i « perchè » di una 
riforma non ulteriormente rin¬ 
viabile. 

Il compagno Ballardini, so¬ 
cialista, ha aperto gli inter¬ 
venti con una breve sintesi 
etico-storica sul concetto di 
famiglia: da come esso è con¬ 
figurato nel codice napoleoni¬ 
co fino al codice fascista (tut- 
t’ora in vigore) legati entram¬ 
bi a una concezione maritale 
(il maschio padrone, la donna 
proletaria, diceva Engels) e 
patrimonialistica della fami¬ 
glia (li matrimonio come stru¬ 
mento di accumulazione e 
conservazione del patrimo¬ 
nio). 

I mutamenti che ha subito 
la concezione della famiglia, 
che fanno oggi apparire ar¬ 
caica e irreale l'attuale legi¬ 
slazione, trovano la loro ra¬ 
gione in mutamenti economi- 
co-sociali quali, per esempio, 
l’inserimento della donna nel¬ 
la vita produttiva della socie¬ 
tà e pertanto il suo innalza¬ 
mento di « grado sociale ». 

La famiglia, come società 
naturale, «< pregiuiidica » ha 
nel suo costituirsi norme di¬ 
verse da quelle del codice ci¬ 
vile, del diritto positivo. Af¬ 
fetti, istinti, convenzioni, sono 
regole non imposte autorita¬ 
riamente da un diritto. E’ 
quando tutto questo, quando 
la «sostanza naturale» della 
famiglia entra in crisi, non 
basta più a giustificare il suo 
costituirsi, che sorge il dirit¬ 
to positivo, la necessità di 
istituzionalizzare il matrimo¬ 
nio e l’ordinamento familia¬ 
re. Lo stesso vincolo matri¬ 
moniale in quanto tale, frut¬ 
to di ima scelta libera e con¬ 
sapevole viene allora reso, a 
negazione di questa, autorita¬ 
riamente indissolubile per ga¬ 
rantire, però, non già il ma¬ 
trimonio m quanto tale, ma 
la famiglia in quanto positivi¬ 
tà, proprietà, patrimonio. 

L’on. De Poli, democristia¬ 
no, ha puntualizzato ia visua¬ 
le cattolica: la famiglia come 
comunità in cui è la dignità 
umana che va difesa, supe¬ 
rando pertanto ogni concezio¬ 
ne economicistica e privati¬ 
stica della famiglia (dote e 
patria potestà). ««II vincolo 
matrimoniale per i cattolici 
resta un sacramento, qualco¬ 
sa che trova la sua giustifi¬ 
cazione nella metastonn ed e 
comunque indissolubile ». Ciò 
che afferma il diritto positi¬ 
vo «il divorzio per esempio» 
non può interessare la Chie¬ 
sa e la coscienza dei catto¬ 
lici. 

De Poh ha poi formato l’ar- 
tenztone sulle « condizioni o- 
steme » che costituiscono, og¬ 
gi piu chp mai. un attemato 
all’unità della famiglia. 

L’insicurezza economica. la 
precarietà delle retribuzioni, 
problemi come la casa, la 
salute. le necessita del lavo¬ 
ro. sono altrettante «-«indizio 
ni che esigono « un piu alto 
grado di virtù » per la difesa 
dell’unità familiare. L'« edoni¬ 
smo individualistico borghe¬ 
se «> elle lega il matrimonio 
-'Olio alla precarietà dei sen¬ 
timenti e degli affetti, all'at¬ 
trazione fisica, e un pericolo 
anch’esso per la .saldezza del¬ 
la famiglia. 

Oggi, ira concluso De Poli, 
resta per tutti, cattolici e 
non, un grosso problema mo 
rale e socinie: la famiglia è 
minacciata non da una pre 
tesa « crisi di sentimento» 
ma dalle difficoltà oggetto e, 
reali, in cui la famiglia si 
muove. Di riforma del dirit¬ 
to di famiglia, che la ht>eri da 
vincoli giuridici arcaici e in¬ 


catenanti, è una necessità pa¬ 
ri a quella di dare alla fa¬ 
miglia uno spazio sociale e 
civile in cui essa possa es¬ 
sere difesa. 

Da compagna Nilde Jotti ha 
concluso gli interventi espri¬ 
mendo la posizione dei comu¬ 
nisti e sottolineando innan¬ 
zi tutto il grado di convergen¬ 
za fra le forze polìtiche e so¬ 
ciali sinceramente democrati¬ 
che attorno a questo tema. 

' La compagna Jotti ha ricor¬ 
dato come la battaglia sul di¬ 
vorzio è servita anche a ren¬ 
derci sensibili tutti sui pro¬ 
blemi del diritto di famiglia. 
C’è oggi una tendenza, diffu¬ 
sa piu di quanto non si cre¬ 
da sia all’estero sia in Italia, 
che richiamandosi generica¬ 
mente e superficialmente an¬ 
che a Marx ed Engels, indica 
la necessità di superare tout- 
court l’Lstituto familiare. Ma 
il problema evidentemente 
non può essere posto in que¬ 
sti termini. I comunisti vo¬ 
gliono porsi il problema rea¬ 
le che sta oggi di fronte al¬ 
la coscienza di tutti e all’ini¬ 
ziativa delle forze politiche: 
che cosa è, cosa è diventata 
oggi nella realtà, nelle co¬ 
scienze, la famiglia? Essa non 
è più strumento di conserva¬ 
zione del patrimonio, e nep¬ 
pure, come ancora vorrebbe¬ 
ro certe posizioni della Chie¬ 
sa anche dopo il Concilio Va¬ 
ticano II. essa ha a suo fon¬ 
damento la procreazione. 

« Essa è l’incontro di due 
sentimenti, di due persone che 
vogliono costruire una vita in¬ 
sieme: questo è il fondamen¬ 
to moderno della famiglia». 
E la comunione dei sentimen¬ 
ti non può non trovare uomo 
e donna su un piano di asso¬ 
luta parità sociale e giuridica. 

Oggi i grossi problemi del¬ 
la famiglia italiana sono gli 
stessi della società: casa, scuo¬ 
la. salute, asili nido, scuole 
materne, tempo pieno nella 
scuola, lavoro, emigrazione. 
Ma accanto a questi, al «« pro¬ 
blema sociale :> della famiglia, 
stanno problemi giuridici: i 
figli per esempio. Che tutela 
è mai quella offerta attual¬ 
mente ai figli di ragazze ma¬ 
dri. agli « illegittimi » ecc.? 
Se il matrimonio, la famiglia, 
i figli, devono essere scelta 
consapevole, scelta di respon¬ 
sabilità, è pero necessario che 
a questa responsabilità e con 
sapevolezza ci si educhi. «No» 
quindi a chi vorrebbe trovare 
soluzione a grossi problemi 
familiari e sociali, come lo 
aborto, per esempio, semplice- 
mente «liberalizzandolo». «Chi 
pagherebbe sarebbero ancora 
e solo le donne ». Il problema 
è invece d; educazione etica 
e morale alla responsabilità 
della vita familiare, all'impor¬ 
tanza di una scelta, di una ve¬ 
ra e propria .< educazione de: 
sentimenti ». 

Diego Landi 

Domani a Genova 
dibattito 
sulle riforme 
tributaria e 
del commercio 

GENOVA. ap-, « 

Martedì sera, a Genova al¬ 
le ore 21 al teatro della Gio¬ 
ventù m \ia Cesarea, si ter¬ 
ra un pubblico dibattito sui 
temt delia riforma tributa¬ 
ria e della riforma del com¬ 
mercio. al quale sono invi¬ 
tati a parttYipare in partico¬ 
lare i commercianti, gli eser¬ 
centi, gli artigiani. 

Parleranno l’on. Raffaeli!, vi¬ 
ce presidente della commis¬ 
sione finanze e tesoro e Fon. 
Olnuni. membro delln com¬ 
missione industria e com¬ 
mercio. 
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Il convegno di Abbadia San Salvatore 


Di chi è 


la scuola 


Il dibattito sul tema della 
scuola dell’obbligo a pieno 
tempo — posto al centro del 
convegno svoltosi ad Abba¬ 
dia San Salvatore per inizia¬ 
tiva della rivista « Scuola e 
Città » — ha consentito di 
mettere a fuoco una serie di 
problemi che investono di¬ 
rettamente tutta l’organizza¬ 
zione scolastica italiana, di 
denunciare con spregiudica¬ 
tezza i ritardi e le remore 
politiche che ne hanno osta¬ 
colato un moderno sviluppo 
nel contenuti e nella meto¬ 
dologia, di testimoniare, at¬ 
traverso il contributo di sti¬ 
molanti esperienze, le strade 
da percorrere per definire i 
contorni di quella che è sta¬ 
ta chiamata la scuola di do¬ 
mani; di un domani, però, 
ravvicinato giacché, se non 
saranno prese misure solle¬ 
cite e non saranno suggerite 
realistiche ipotesi di riforma 
generale, la scuola attuale 
rischia di non sopravvivere o 
quantomeno di essere travol¬ 
ta da un inquietante processo 
di degradazione, di impoveri¬ 
mento culturale e formativo. 

Il convegno suggerisce al¬ 
cune considerazioni; in pri¬ 
mo luogo va sottolineato il 
fatto che — sia nelle rela¬ 
zioni che nei numerosissimi 
interventi — si è chiaramente 
parlato di nesso inscindibile 
fra la scuola e gli aspetti del¬ 
la vita politica e sociale e lo 
stesso termine di « comuni¬ 
tà », evocato all’inizio, si è 
andato man mano modifican¬ 
do sotto la spinta dell’anali¬ 
si critica del protagonisti che 
vivono, nella scuola, i rifles¬ 
si delle contraddizioni della 
società. 

Non, dunque, di comunità 
pacificata o deweyanamente 
permissiva si poteva parlare, 
bensì di riferimento a un 
ambiente ricco di tensioni, 
dove esplode ogni giorno lo 
scontro di classe e dove si 
trova la matrice degli osta¬ 
coli — denunciati da Lam¬ 
berto Borghi — che impedi¬ 
scono il pieno sviluppo della 
persona umana e che si ma¬ 
nifestano nella disuguaglian¬ 
za dei punti di partenza e 
nella differente sollecitazione 
culturale degli alunni prove¬ 
nienti da famiglie di diversa 
condizione sociale. 

In qusto quadro, il model¬ 
lo ed il ruolo tradizionale 
della scuola vengono ad es¬ 
sere capovolti, i vecchi ste¬ 
reotipi saltano, le antiche fi¬ 
losofie basate sulla immodl* 
ficabilità dei rapporti sociali 
sono messe in crisi e respin¬ 
te dalla logica irreversibile 
del processo di emancipazio¬ 
ne. La scuola non può più 
vivere nella gabbia delle 
strutture di oggi, ma deve 
acquistare una polivalenza di 
funzioni e diventare il cen¬ 
tro di un servizio culturale 
aperto a tutti. 

Una scuola cosi concepita 
— che respinge il ruolo 
« compensatorio » di cui par¬ 
la il sociologo inglese Bem- 
stein — deve necessariamen¬ 
te rompere gli steccati dello 
« specialismo », raccogliere e 
rendere organico — come ha 
detto Laporta — il rapporto 
con le famiglie, col mondo 
del lavoro, con gli enti locali, 
con i sindacati, cioè con le 
forze \ive della società. E 
non solo perchè ima scuola 
aperta sul futuro non può 
ricevere solo contenuti dal 
passato, ma deve riconside¬ 
rare la vita in tutti i suoi 
momenti e valori in trasfor¬ 
mazione. quanto perchè sen¬ 
za questa coscienza delle for¬ 
ze in gioco nella società, si 
rischia di rimanere nell’em¬ 
pireo della provincia peda¬ 
gogica e di perdere di vista 
ì termini reali del confron¬ 
to. del rapporto dialettico, 
su cui si era già acutamente 
soffermato Gramsci, fra pe¬ 
dagogia e politica, fra mo¬ 
mento educativo e momento 
politico. 

Questo richiamo è stato 
fatto dal compagno Giorgio 
Bini: per evitare i mali di 
ima politica non sorretta da 
motivazioni scientifiche o di 
una pedagogia teorica ed a- 
stratta, è necessaria la con¬ 
sapevolezza politica e la giu¬ 
sta comprensione delle forze 
che operano nella società e 
che possono tradurre le va¬ 
lide acquisizioni di principio 
in programmi di azione. De¬ 
terminante. insieme a quello 
degli insegnanti, degli studen¬ 
ti. dei genitori, è l'interven¬ 
to della massa dei lavorato¬ 
ri. della classe operaia, del¬ 
le organizzazioni di classe, 
dei partiti della sinistra. 

Un serio esame critico ed 
autocritico ha messo in rilie¬ 
vo il ritardo che si è avuto 
nel settore della scuola in 
generale e della scuola del¬ 
l’obbligo in particolare: non 
sì tratta, cioè di denuncia¬ 
re un servizio sociale che non 
funziona e che deve essere 
aggiustato, quanto di creare 
imo strumento fondamentale 
por la formazione della forza 
lavoro il cui processo inizia 
a sei anni con un’operazione 
di formazione culturale e i- 
deologica e di assegnazione 
alle classi sociali secondo de¬ 
stini che la scuola attuale 
perpetua e cristallizza. 

Il movimento operaio si op¬ 
ri, la 


pone alla scuola di oggi, la 


rifiuta, non nell’illusione u- 
topica che si possa fame a 
meno, ma con la consapevo¬ 
lezza che solo da un altro 
tipo di scuola può essere 
formato il nuovo giovane, il 
lavoratore che non separa la 
teoria dalla pratica, la fun¬ 
zione del pensare da quella 
del produrre, che respinge 
l’individualismo e collabora 
e lotta insieme agli altri. 

Di fronte a questi compiti 
nuovi ed impegnativi, il ruo¬ 
lo dell'insegnante — come 
hanno sostenuto Laeng e San¬ 
toni Rugiu — cambia total¬ 
mente: la scuola non è più 
degli insegnanti, come voleva 
la tradizione idealistica, ma 
della società, della comunità 
intesa in senso dinamico che 
vi entra e la gestisce diretta- 
mente. L’insegnante diventa 
un operatore educativo, aper¬ 
to alle valenze esterne, libe¬ 
rato dalle ipoteche dei pro¬ 
grammi vigenti e dell’ottuso 
concetto della classe scolasti¬ 
ca intesa come microcosmo 
a sè stante, sensibile alle sol¬ 
lecitazioni e alle stimolazioni 
dell’ambiente. 

Una scuola che operi con 
questa angolazione, non può 
che essere una scuola a pieno 
tempo, perchè solo saldando 
il lavoro e lo studio indivi¬ 
duale e collettivo, essa diver¬ 
rà un centro di operatività 
educativa, centro di studio e 
di gioco, corredato di biblio¬ 
teca, di filmoteca, di pale¬ 
stra, di spazio sollecitatore 
di dibattito critico verso l’in¬ 
fluenza delle nuove tecnolo¬ 
gie deH’informazione, dei 
mezzi audiovisivi dei mass¬ 
media. 

Il convegno ha recato una 
ricca messe di testimonian¬ 
ze e di esperienze che fanno 
bene sperare sulla sensibilità 
di numerosi insegnanti non 
tutti raffigurabili nelle nostal¬ 
giche « vestali » di cui si è 
parlato recentemente: espe¬ 
rienze vive sono state riferi¬ 
te da insegnanti, presidi, uni¬ 
versitari e studenti di Roma, 
di Napoli, di Firenze dove le 
iniziative dei doposcuola nei 
quartieri della città, rappre¬ 
sentano un paradigma nuovo, 
avanzato, ricco di implicazio¬ 
ni psicologiche e sociologiche. 

Si è trattato, non vi è dub¬ 
bio, di un convegno di segno 
positivo, un passo avanti al 
servizio di una scuola nuova 
e moderna. Non a caso il do¬ 
cumento conclusivo auspica 
una scuola che deve operare 
« come fattore di produzione 
culturale», che si deve avva¬ 
lere « di tutte le componenti 
progressive del tessuto socia¬ 
le stabilendo un rapporto per¬ 
manente coi sindacati, parti¬ 
ti, enti locali » e propone «la 
organizzazione di tutte le 
energie e iniziative tendenti 
alla trasformazione del siste¬ 
ma al fine di operare a tutti 
i livelli un radicale cambia¬ 
mento dell’attuale struttura 
della scuola». 

Giovanni Lombardi 


ALLA RADICE DI UNO SCANDALO NAZIONALE 


Da Torino a Firenze a Napoli 


la vergogna dei clinici «baroni» 


Perchè tanti illustri docenti hanno potuto violare impunemente la legge - Un discorso che esce dallambito della cronaca di costume 
e diviene politico - Il sistema della «triade magica » - Si deve alle forze democratiche se finalmente le cose incominciano a muoversi 


WASHINGTON E SAN FRANCISCO CONTRO LA GUERRA NEL VIETNAM 


VOGLIONO LA «PACE SUBITO» 
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Centinaia e centinaia di 
migliaia di americani hanno 
detto no alla politica di Ni- ! 
xon di aggressione all’Indo¬ 
cina. Con la parola d’ordine 
« Pace sabito », riprodotta su 
migliaia di cartelli, imponen¬ 
ti cortei sono sfilati sabato 
per le vie di Washington e 
di San Francisco, chiedendo 
la fine della criminale guer¬ 
ra contro i popoli del Viet¬ 
nam e di tutta l’Indocina. 
Migliaia di - reduci si sono 
strappati di dosso le decora¬ 
zioni militari gettandole in 
mucchio davanti al palaz¬ 
zo del Congresso, in un elo¬ 
quente gesto di condanna 
per l’inumanità della «spor¬ 
ca guerra». 


NELLE FOTO: in alto, un 
momento della marcia di San 
Francisco; in testa al cor¬ 
teo, un enorme striscione di¬ 
ce: « Forze statunitensi, fuo¬ 
ri dall’Asia sud-orientale su¬ 
bito! ». A sinistra, dimostran¬ 
ti con il pugno chiuso da¬ 
vanti al Campidoglio; a de¬ 
stra, una bandiera dei di¬ 
mostranti sventola in cima 
alla statua delia pace, di 
fronte al Campidoglio, a 
Washington. 



Un gruppo di sacerdoti difende le ragioni della lotta degli operai 


Trenta preti turbano la [gnis-IRE 


Una presa di posizione di solidarietà era stata pubblicata dairorgano della curia di Varese - L'apprezzamento da parte del Consiglio di fabbrica • La biliosa 
reazione della direzione del grappo, che rimprovera i promotori dell'iniziativa di aver trascurato le c benemerenze i dell'azienda - Quale stramentalizzazione? 


Agostinho Neto 
giovedì a 
Roma per 
un incontro 
con la stampa 


Giovedì prossimo 29 aprile, 
alle ore 11. si terrà a Roma 
una conferenza stampa-incon¬ 
tro con la prima missione 
parlamentare italiana t compo¬ 
sta da deputati delia DC. del 
PCI. del PSI e del PSIUP) 
tornata da un viaggio uffi- 
ciale nelle Repubbliche delio 
Zambia e della Tanzania. 

La missione ha studiato sul 
posto i problemi concernenti 
il colonialismo e il razzismo 
nell’Africa meridionale. Alla 
conferenza stampa, che avrà 
luogo al Grill dell’Ambascia- 
tori Palace Hotel, in via Ve¬ 
neto, saranno presenti Ago¬ 
stinho Neto, presidente del 
MPLA nonché rappresentante 
del PAIGC e del FRELIMO, e 
Mohamed Sahnoun, vice se¬ 
gretario generale dell'OUA. 
Argomenti all’ordine del gior¬ 
no dell’incontro con la stam¬ 
pa italiana ed estera saranno 
gli aiuti umanitari ai movi¬ 
menti di liberazione e l’utiliz¬ 
zazione diretta e indiretta del¬ 
le armi e dei mezzi della 
NATO da parte del Portogal¬ 
lo nelle sue guerre coloniali. 


DALL'INVIATO 

VARESE, 25 aprile 

Da oltre tre mesi è in cor¬ 
so alla IRE-Ignis di Varese 
una lotta dura per ottenere 
migliori condizioni di lavo¬ 
ro e il ritiro di 263 sospen¬ 
sioni di operai, equivalenti, 
in pratica, a veri e propri 
licenziamenti. I motivi della 
lotta sono stati ampiamente 
e ripetutamente illustrati dal 
nostro giornale. In questo 
grosso e moderno complesso 
di Cassinetta, una frazione di 
Biandronno, situato a una 
quindicina di chilometri dal 
capoluogo, lavorano circa 6 
mila operai. Attorno alla lo¬ 
ro lotta si è manifestata la 
solidarietà di cittadini, stu¬ 
denti, partiti politici, parla¬ 
mentari e sacerdoti. 

I padroni della IRE-Ignis. 
il vecchio « papà Borghi » e 
l’olandese Philips, intendono 
ristrutturare la fabbrica, a 
spese degli operai. Le 263 so¬ 
spensioni-licenziamento sono 
il primo segno, al quale, nel¬ 
le intenzioni dei padroni, ne 
dovranno seguire altri. Già i 
ritmi di lavoro sono este¬ 
nuanti, la nocività dell’am¬ 
biente, in certi settori, inci¬ 
de drammaticamente sulla sa¬ 
lute dei lavoratori. Ma que¬ 
sto, come al solito, non in¬ 
teressa i padroni. Non solo 
non li preoccupa, visto che 
non si tratta della loro pel¬ 
le, ma li rende biliosi quan¬ 
do altri denunciano la loro 
iniqua politica aziendale. 

E’ quello che è accaduto 
a un gruppo di sacerdoti, col¬ 
pevoli, per l’appunto, di a- 
vere manifestato la loro so¬ 
lidarietà agli operai della I- 
gnis- F.’ successo, infatti, che 
nei primi giorni dì questo 
mese, una trentina di sacer¬ 


doti del Varesotto, presa in 
esame la situazione della fab¬ 
brica, abbia espresso, in ura 
lunga lettera, le proprie opi¬ 
nioni. In questa nota, che è 
stata inviata anche al Con¬ 
siglio di fabbrica e alla di¬ 
rezione dello stabilimento, si 
affermava, fra l’altro, che « in 
questo momento di difficoltà 
per molti lavoratori della I- 
RE-Ignis non possiamo non 
ricordare che cause di soffe¬ 
renza sono soprattutto l’in¬ 
sicurezza del posto di lavo¬ 
ro, il fenomeno deH’immi- 
grazione, la frustrazione Tisi¬ 
ca e psicologica colìegata a 
certi tipi di lavoro. la noci¬ 
vità di alcuni processi pro¬ 
duttivi. la estraneità del la¬ 
voratore dalla vita dell'azien¬ 
da ». 


Interesse 
tra i lavoratori 


In termini civili, come si 
vede. ì sacerdoti denunciava¬ 
no lo sfruttamento che. al¬ 
l’interno della fabbrica, si e- 
sprime in forme che è poco 
definire odiose. Inutile dire 
che la presa di posizione dei 
sacerdoti, resa pubblica dal 
settimanale « Luce », organo 
della Cuna di Varese, ha su¬ 
scitato emozione e interesse 
fra i lavoratori. I padroni, 
invece, come del resto ì sa¬ 
cerdoti probabilmente si a- 
spettavano, hanno reagito 
rabbiosamente. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
inviato una lettera al setti¬ 
manale cattolico per rendere 
noto l’apprezzamento per « il 
gesto di coraggio con il qua¬ 
li, neU'embient* social* va¬ 


resino, a volte non troppo 
sensibile alla problematica 
della condizione operaia, è sta¬ 
ta espressa solidarietà non 
formale ma sostanziale alla 
dura lotta dei lavoratori del¬ 
la IRE-Ignis ». Il Consiglio 
di fabbrica, inoltre, « auspi¬ 
ca che anche nel futuro con¬ 
tinui il proficuo dialogo con 
ì sacerdoti iniziatosi in un 
momento socialmente diffici¬ 
le ». 

Come hanno reagiio, inve¬ 
ce. i padroni della fabbrica? 
Con un gesto di stizza. Han¬ 
no infatti restituito il docu¬ 
mento. accompagnandolo, tut¬ 
tavia. con alcune secche e 
illuminanti motivazioni, elen¬ 
cate in sei punti. Sapete, per 
esempio, perche è stato re¬ 
stituito il documento? Per¬ 
chè — viene spiegato nel pri¬ 
mo punto — m non è di no¬ 
stra competenza in quanto 
non attinente alia nostra real¬ 
tà ». Nei documento respin¬ 
to. è opportuno ricordarlo, 
non si disquisiva sul sesso 
delle farfalle, ma sì parlava, 
per l'appunto, della realtà 
della Ignis. Ma siccome se 
ne parlava in termini non 
padronali, la direzione l’ha 
respinto. Nel secondo punto 
si aggiunge, poi. che la dire¬ 
zione ne era già a conoscen¬ 
za, avendo letto che « l'Unità 
lo approva e Io elogia scon¬ 
dizionatamente ». Motivo più 
che sufficiente, se non bastas¬ 
se quello del primo punto, 
per respingere il documento. 
Nel terzo punto, si precisa 
che alla direzione ■ risulta 
che i .sacerdoti della Pieve 
siano circa 75 ed i presenti 
deliberanti erano inferiori al 
50 5 <i ». I presenti erano, in¬ 
fatti, una trentina. Elargita 
così una bella lezione di de- 
ra oc ruta, 1 padroni aggiun¬ 


gono al punto quattro che, 
per di più «la riunione ave¬ 
va già in sè un notevole vi¬ 
zio di forma in quanto la So¬ 
cietà non è stata invitata per 
illustrare i propri punti di 
vista». Come si sono permes¬ 
si i signori sacerdoti di ela¬ 
borare un documento in as¬ 
senza dei padroni della IRE- 
Ignis? Non si sono accorti 
— viene ancora detto nella 
lettera dei padroni — che 
tale documento ha « offerto 
un mezzo in più alla stru¬ 
mentalizzazione politica? ». 

Ebbene, i sacerdoti se ne 
erano accorti. Nel commento 
alle lettere del Consiglio di 
fabbrica e della Direzione, 
pubblicato dal settimanale 
(«ttolico, si dice infatti che 
« i sacerdoti che hanno volu¬ 
to essere presenti in una vi¬ 
cenda dolorosa delle loro po¬ 
polazioni. hanno agito respon¬ 
sabilmente, dopo averci pen¬ 
sato e dopo aver calcolato 
tutti i rischi, compreso quel¬ 
lo della possibilità della stru¬ 
mentalizzazione »• Ma dopo a- 
verci pensato su, hanno egual¬ 
mente steso il documento che 
ha fatto arrabbiare i padroni 
della Ignis, giacché se « la 
profezia è un mestiere diffi¬ 
cile e facilmente incompre¬ 
so. non per questo i cristiani 
possono sottrarvi.si ». 

E Io hanno fatto perchè — 
come si precisa nella nota 
redazionale — « per noi e per 
ogni cristiano non può es¬ 
sere sottovalutata o ignorata 
la disperazione di molti ope¬ 
rai che si trovano improvvi¬ 
samente privati dell’unica lo¬ 
ro certezza economica, che 
è il salario». 

A proposito della realtà del¬ 
ta fabbrica, il settimanale cat¬ 
tolico replica seccamente in 


questi termini: « Che le con¬ 
dizioni delle grandi imprese 
non siano umanizzanti, è co¬ 
sa che si legge su qualsiasi 
studio serio sui problemi u- 
mani della produzione ». I pa¬ 
droni, nella lettera citata, 
rimproveravano anche i sa¬ 
cerdoti di non aver fatto cen¬ 
no « di quanto il nostro Grup¬ 
po ha fatto e fa nel campo 
previdenziale, sociale e ri¬ 
creativo ». 


Le glorie 
sportive 


Ai trenta sacerdoti, proba¬ 
bilmente, non sono ignote le 
glorie sportive della squadra 
di pallacanestro finanziata 
dalla Ignis. Ma non sono nem¬ 
meno ignote le brutali for¬ 
me di sfruttamento all’inter¬ 
no della fabbrica. le percen¬ 
tuali degli infortuni sul la¬ 
voro, i ritmi sfibranti e alie¬ 
nanti imposti dalla produzio¬ 
ne. Hanno pensato anche ai 
rischi della « strumentalizza¬ 
zione », ma hanno lo stesso 
firmato il documento, volen¬ 
do anche esprimere la loro 
protesta contro la secolare 
strumentalizzazione cne i pa¬ 
droni hanno fatto della reli¬ 
gione. intesa da sempre co¬ 
me un mantello protettivo al¬ 
la loro opera di sfruttamen¬ 
to. 

Non può stupire, quindi, 
che il loro gesto, p>er ragioni 
oppioste ma rispondenti a uno 
stesso significato di classe, 
sia stato considerato coraggio¬ 
so dagli operai e sia stato 
l'isto dai padroni coinè il fu¬ 
mo negli occhi. 

Ibio Paolucci 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, aprile 
Se Atene piange, Sparta non 
ride: dopo Torino, ecco Fi¬ 
renze. Abbiamo l’impressione 
che nella vicenda amara e in¬ 
sieme vergognosa dei « baro¬ 
ni » delle cliniche universi¬ 
tarie, di Atene e di Sparta ne 
incontreremo parecchie. Da 
Torino a Firenze, dicevamo, 
ma poi si allunga la lista sul 
taccuino: Milano, Pavia, Ge¬ 
nova, Perugia, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo. A ogni telefo¬ 
nata a qualche clinica o me¬ 
dico onesto puntualmente di 
sinistra, ci si sente rispon¬ 
dere: « Vieni qui, qui siamo 
al colmo, te ne dirò per die¬ 
ci articoli ». I latti, le cifre, 
le circostanziate denunce non 
deludono mai le promesse. 
Anche perché ì « baroni » del¬ 
le cliniche universitarie che 
oggi sono sotto accusa, di¬ 
mostrano una fantasia vera¬ 
mente eccezionale nel costrui¬ 
re — sia pure nell’ambito di 
un identico sistema di truffa 
per tutto il territorio nazio¬ 
nale — metodi e sistemi par¬ 
ticolari, trucchi ingegnosi e 
sottili. 


Reati 


Per la magistratura che fi¬ 
nalmente si è decisa a muo¬ 
versi, lavorare cosi è un ve¬ 
ro piacere: non c’è niente 
di misterioso, niente di oc¬ 
cultabile, niente di difficile su 
cui indagare. Come disse a 
Torino il professor Dogliotti 
« tutto è sempre stato alla lu¬ 
ce del sole »: giusto, ma an¬ 
che scippi e rapine avvengo¬ 
no spesso in pieno mezzo¬ 
giorno. Ciò non toglie che 
restino reati. 

Prendiamo un esempio che 
riguarda l’università di Pisa 
(e dovremo dime molto di 
più su questa università). Nel¬ 
la sua relazione ufficiale sui 
« rapporti università-ospedale 
a proposito delle prestazioni 
a pagamento nelle cliniche 
universitarie », stesa dal com¬ 
pagno Giuseppe De Felice in 
qualità di rappresentante del¬ 
l’amministrazione provinciale 
nel consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale di Pisa, 
si legge a pagina 31: 

« Si considerino questi da¬ 
ti: nell’anno 1968 al persona¬ 
le universitario delle cliniche 
sono stati ripartiti 457 mi¬ 
lioni di lire, di cui 199 per 
proventi di paganti in pro¬ 
prio e 258 per compensi 
mutualistici. Dei 457 milio¬ 
ni hanno beneficiato 258 
dipendenti di cui 16 sono 
direttori di clinica e capi di 
istituto. A queste 16 persone 

— che complessivamente per¬ 
cepiscono più di 70 milioni 
aU’anno a titolo di stipendio 
come dipendenti dello Stato 

— sono stati ripartiti 225 mi¬ 
lioni a titolo di comparteci¬ 
pazione sui proventi ». 

Commenta giustamente De 
Felice: «... a questi clinici si 
è insomma consentito di apri¬ 
re bottega». 

A Firenze, le nuvole non so¬ 
no meno gravide di pioggia e 
di grandine. La Procura della 
Repubblica ha incriminato fi¬ 
nora venti docenti, in massi¬ 
ma parte direttori di cliniche. 
L’accusa — come a Torino 

— è di peculato e interessi 
privati in atti d’ufficio. Fra di 
loro ci sono nomi come quelli 
di Ugo Teodori (patologia me¬ 
dica speciale), Antonio Lune- 
dei (clinica medica), Bono Si¬ 
monetta (clinica otorinolarin- 
goiatrica), Marcello Focosi 
(clinica oculistica). Scaglietti 
(clinica ortopedica). 

Ci si continua a domandare 
con uno stupore che rasen¬ 
ta talvolta l’angoscia: ma co¬ 
me mai? Come è potuto ac¬ 
cadere? Perché certi nomi 
famosi che con un consulto 
e qualche visita, ai prezzi dei 
loro altissimi tariffari privati 
(più che leciti, naturalmente, 
per la legge) potrebbero vive¬ 
re da nababbi, come mai han¬ 
no violato per anni e cosi 
smaccatamente la legge, al¬ 
meno secondo quanto hanno 
concluso alcuni procuratori 
della Repubblica? Chi gliel’ha 
fatto fare? 

Il discorso qui diventa un 
po’ più complesso e subito 
politico. Un clinico illustre 
come Dogliotti a Torino si 
prende ogni anno (come tut¬ 
ti gli altri suoi colleghi, del 
resto) i soldi che un cliente 
della sua clinica versa con¬ 
vinto di darli all’università, 
che gli enti mutualistici ver¬ 
sano nella stessa, giusta con¬ 
vinzione; lo stesso esimio 
professore si prende decine 
di milioni — lui come gli 
altri — che sono tasse, di¬ 
ciamo tasse, versate da gio¬ 
vani laureati per ottenere la 
specializzazione m settori spe¬ 
cifici. 

Salta agli occhi, al di là 
della legge formale violata, 
che in tal modo si viola an¬ 
che una legge sociale e an¬ 
che un codice morale appe¬ 
na decente. Con quali occhi 
questi illustri professori guar¬ 
dano il loro paziente quando 
gli propinano qualche altro 
giorno di degenza, sapendo 
che quel malato è per loro 
una macchina fabbrica quat¬ 
trini e che più « lavora » re¬ 
stando a letto nella loro cli¬ 
nica, più rende? Con quale 
faccia possono presentarsi a 
quei loro allievi nelle specia¬ 
lizzazioni di cui intascano il 
50 0 « delle tasse? 

Nemmeno nel Medio Evo, 
quando il professore insegna¬ 
va a pagamento diretto, la 
situazione era cosi immorale: 
se non altro perchè allora 
quel servizio di insegnamento l 


privato era un lusso che ri¬ 
guardava pochissime persone 
e il guadagno basso e la col¬ 
lettività non ci perdeva nulla. 

Se tanto è stato rischiato 
dai « baroni ». per anni e per 
livelli di cifre paurosi (a 
Torino si parla di cinque mi¬ 
liardi), la ragione non può 
essere soltanto quella del lu¬ 
cro. E’ questo il discorso po¬ 
litico cui prima ci riferiva¬ 
mo. Il sistema di rapporti 
fra medicina e università (e 
fra diritto e università, fra 
ingegneria e università, ecc.) 
non è il frutto di un caos, di 
un disordine amministrativo, 
di lassismo. E’ frutto di un 
preciso disegno della classe 
polìtica dominante in Italia. 
Questa università, queste cll¬ 
niche con queste cifre astro¬ 
nomiche che viaggiano da un 
capo all’altro sottratte o ad¬ 
dirittura rubate ai cittadini e 
allo Stato, rappresentano il 
più formidabile, articolato, ca¬ 
pillare traliccio del potere 
che si è costituito nel nostro 
Paese durante e dopo il fa¬ 
scismo. 

Un intrico che appena si va 
a toccare spaventa: il grande 
clinico e anche il senatore 
che in Parlamento briga per 
bloccare ogni riforma che 
può danneggiare lui e i suoi 
amici; l’illustre maestro di¬ 
venta ministro e il ministro 
che ancora non lo è (per ca¬ 
so) diventa subito un catte¬ 
dratico; il giovane medico 
può sperare di diventare «ba¬ 
rone» dopo trent’anni e più 
di professione solo se porta 
sempre la borsa del suo capo 
e padrone, se gli fa da atten¬ 
dente, se gli salva le opera¬ 
zioni sbagliate senza dirlo 
nemmeno in famiglia, se gli 
copre ogni errore e ogni 
truffa. 

Il sistema poi si ramifica, 
tocca ì vertici quando un ret¬ 
tore — candidato oggi addi¬ 
rittura alla presidenza del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, tanto per saldare un 
altro anello — dopo avere 
avallato una serie di viola¬ 
zioni di legge passa le sue 
ore libere non a studiare co¬ 
me fanno i suoi colleghi in 
tutti i paesi del mondo, ma 
a pranzare con V onorevole 
Rumor o con qualche altro 
potente suo amico. 

Il sistema del resto tocca 
anche altri punti, come a 
Napoli dove il nuovo policli¬ 
nico (e si pensi che ghiotta 
torta sarà) viene costruito 
sui colli Aminei su un terreno 
di cui sono proprietari l’in- 
gegner Corrado Feriaino, pre¬ 
sidente dell’Associazione cal¬ 
cio Napoli e il dottor Enrico 
Verga, figlio dell’ex preside 
della facoltà di medicina, pro¬ 
fessor Pietro Verga. Un ter¬ 
reno cui nessuno pensava e 
che fu venduto per poche 
migliaia di lire il metro qua¬ 
dro nel lontano 1961 quando 
ancora non si sapeva dove e 
se si sarebbe costruito il nuo¬ 
vo policlinico: lo sapevano i 
Verga. 


Riforme 


Ecco una magica triade che 
funziona quasi in ogni città 
importante: « baroni » univer¬ 
sitari, costruttori edili, presi¬ 
denti di società calcistiche 
(serve per farsi un pubblico, 
una sorta di partito privato). 
Naturalmente le triadi sono 
molte e inquinano tutte le 
strutture politiche borghesi 
in Italia. 

E ora qualcosa si comincia 
a muovere. Intanto viene fuo¬ 
ri che parlare di riforme è già 
un discorso difficile, visto che 
il ministro della Sanità. Ma- 
riotti. ha appena dichiarato 
che quella sanitaria è molto 
in forse; viene fuori che il 
Parlamento repubblicano è un 
istituto rivoluzionario, rispet¬ 
to a questi occulti parlamenti 
di baroni e di speculatori; vie¬ 
ne fuori che il ruolo del sin¬ 
dacato è determinante per mo¬ 
bilitare le masse lavoratrici 
contro questa mafia 

E infatti le accuse da dove 
sono cominciate? Prima dal 
nostro partito e dal nostro 
giornale che iniziò almeno 
venti anni fa, poi da partiti 
democratici e progressisti che 
si sono collegati alla nostra 
lotta, poi, recentemente, dai 
sindacati scuola-Cgil, che han ■ 
no fatto indagini puntuali sco¬ 
prendo ovunque Io scandalo; 
infine dalle associazioni o dai 
gruppi di docenti subalterni 
che hanno cominciato a ri¬ 
bellarsi e a rompere la terri¬ 
bile omertà che per anni li 
aveva legati ai loro sfrutta¬ 
tori. 

Oggi nessuno può più fare 
finta di non sapere (fra l’altro 
la magistratura si è mossa). 
A far finta rimangono solo 
questi illustri clinici che in¬ 
vece di protestare, difender¬ 
si, tacciono, si chiudono occhi, 
orecchie e bocca come le tre 
scimmiette. 

L’obiettivo deve essere og¬ 
gi quello di rompere l’assur¬ 
da unità che i baroni e certa 
stampa cercano di rinsaldare 
proprio in queste settimane, 
fra i grandi sfruttatori e gli 
sfruttati: cioè tra primari e 
direttori di clinica sotto ac¬ 
cusa e i loro medici, ridotti 
a medioevali vassalli, valvas¬ 
sori e valvassini. Solo spez¬ 
zando questo fronte, isolando 
quanti hanno veramente fatto 
cadere nel fango la bandiera 
della scienza e della medici¬ 
na, accelerando una riforma 
seria e radicale si potrà av¬ 
viare a soluzione il dramma¬ 
tico problema delle condi¬ 
zioni sanitarie del nostro 
Paese. 


Ugo Raduti 


L 


è 




























lunedi 26 aprile 1971 / l'Unità 







pag. 4 / attualità 



Anche i medici vogliono lavorare 
per un'economia al servizio dell'uomo 

i ■ ' * 

Due giorni di dibattito tra amministratori, sindacalisti, operai e sanitari - Accordo tra le forze presenti nel richiedere 
una riforma sanitaria fondata sulla prevenzione, sul controllo dei lavoratori e che dia pienezza di poteri alle Regioni e 
ai Comuni - Interventi del sindaco Triva, dell*assessore Bulgarelli e del prof. Bruni delVUfficio nazionale sanità della DC 


Accusati di aver tentato di ricostituire i l partito fascista 

La magistratura incrimina 34 
del gruppo «Ordine Nuovo» 

Tra essi l’ex tenente dei paracadutisti, Saccucci, arrestato per il complotto 
di Borghese - Indagini e incriminazioni in tutta Italia - Le pene previste 


DALL'INVIATO 

MODENA, 25 aprile 

Se si vuole una riforma 
sanitaria che non sia un ag¬ 
giustamento della medicina 
mutualistica — come appare 
invece dai progetti del gover¬ 
no — bisogna che « tecnici » 
e « politici » collaborino e a- 
giscano insieme. Nessuna fal¬ 
sa « neutralità » dunque della 
scienza medica e del mon¬ 
do sanitario, ma chiara e 
precisa assunzione di respon¬ 
sabilità per realizzare una ri¬ 
forma che « inverta i criteri 
che hanno costretto finora i 
lavoratori a pagare di perso¬ 
na lo sviluppo economico ». 
Una riforma che affermi una 
nuova priorità di valori met¬ 
tendo « al primo posto la sal¬ 
vaguardia deH’integrità psi- 
. cofisica dell’uomo... l’econo¬ 
mia al servizio dell’uomo e 
non viceversa ». 

Queste sottolineature di 
principio, insieme ad un ric¬ 
co contributo di proposte an¬ 
che sul piano tecnico - spe¬ 
cifico, sono state il punto di 
partenza ed il centro politico 
intorno a cui è ruotato l’inte¬ 
ro convegno su « I servizi di 
igiene e medicina del lavoro 
nella unità sanitaria locale », 
svoltosi a Modena venerdì e 
sabato scorsi. Convegno na¬ 
zionale promosso dalla sezio¬ 
ne emiliana dell*« Associazio¬ 
ne italiana per l’igiene e la 
sanità pubblica » in accordo 
con la Provincia ed il Comu¬ 
ne di Modena e col patro¬ 
cinio della Regione Emilia - 
Romagna. 

Molte, dicevamo, anche le 
proposte concrete, ma il fat¬ 
to più importante, in un mo¬ 
mento come questo in cui la 
riforma sanitaria è oggetto di 
contestazioni furibonde da 
parte dei suoi molti e inte¬ 
ressati nemici, 6 che il con¬ 
vegno ha messo in luce un 
processo nuovo in atto: e cioè 
la scesa in campo di un nu¬ 
mero crescente di « tecnici » 
del settore, dei medici in¬ 
somma. Le afTermazioni che 
abbiamo riportato all'inizio 
sono appunto di medici: igie¬ 
nisti, ufficiali sanitari, medi¬ 
ci del lavoro, di varia spe¬ 
cializzazione e livello che, per 
due giorni, hanno discusso 
insieme a un grande nume¬ 
ro di amministratori comu¬ 
nali e provinciali, sindacali¬ 
sti. operai, studenti, uomini 
politici, trovando molti e ri¬ 
levanti punti d’accordo. 

« Noi ci troviamo bene 
ascoltando i discorsi del sin¬ 
daco di Modena, Triva e del¬ 
l’assessore regionale Bulga¬ 
relli » — diceva il prof. Gio- 
vanardi. direttore deUTstitu- 
to di igiene dell’Università di 
Milano e presidente naziona¬ 
le dell'Associazione igiene e 
sanità pubblica. Nè si crea¬ 
no divergenze, aggiungeva, 
quando poniamo a confron¬ 
to i problemi tecnici con le 
esigenze politiche e sociali ». 

Triva. salutando i presenti, 
aveva messo con forza l’ac¬ 
cento sugli aspetti politici 
della battaglia di riforma. 

E dolio di lui. Bulgarelli, 
in una breve introduzione, a- 
veva non solo ribadito le ca¬ 
ratteristiche della riforma 
per cui si battono i lavora¬ 
tori: riforma globale, cioè ta¬ 
le da assicurare un interven¬ 
to su tutti gli aspetti della 
salute e in cui il momento 
della « prevenzione » è fonda- 
mentale; una riforma che 
crei strutture democratiche 
alla cui gestione partecipino 
i cittadini; una riforma ba¬ 
sata su strutture decentrate, 
cioè che dia pienezza di po¬ 
teri alle Regioni e facenti 
perno sui Comuni. 

Ma aveva anche detto con 
molta fermezza che quando 
si parla di prevenzione c di 
medicina del lavoro si inten¬ 
de una riforma che abbia co¬ 
me obiettivo centrale la eli¬ 
minazione delle cause interne 
ed esterne ai luoghi di lavo¬ 
ro che oggi colpiscono i la¬ 
voratori. Avendo ben chiaro 
che eliminazione di quelle 
cause, significa « eliminazione 
di quel meccanismo del pro¬ 
fitto a cui oggi il lavoratore 
deve pagare anche il pedag¬ 
gio della propria salute ». Un 
discorso insomma estrema- 
mente netto e preciso e che, 
questo va sottolineato, è sta¬ 
to lo stesso filo conduttore di 
tutto il dibattito sviluppatosi 
sulla base di due relazioni 
assai dense ed interessanti su 
questi temi: « I servizi di 
igiene e medicina del lavoro: 
principi, organizzazione e me¬ 
todi operativi »; « Il medico 
del lavoro nell’unità sanitaria 
locale ». 

La prima relazione e stata 
preparata dai profi. Maccoli¬ 
ni e Bortolotti rispettivamen¬ 
te ufficiali sanitari dei comu¬ 
ni di Bologna e Modena. la 
>econda dal prof. Capodagho 
incaricato di medicina del la- ! 
voro deiì’umversità di Mo¬ 
dena. 

Si potrà tornare m un se¬ 
condo tempo sugli aspetti pm j 
tecnici delle due relazioni. Da 
rilevare però subito, ci sem¬ 
bra, l'ottica nuova con cui 
le due relazioni sono state 
concepite e sviluppate. 

Un’otttica in buona misura 
rovesciata, rispetto a quella 
tradizionale: intendiamo il ri- 
pensamento della funzione 
della scienza medica e dei 
medico partendo da una cri¬ 
tica anche molto aspra nei 
confronti di un passato e di 
un oggi tutt’altro che supera¬ 
ti. Critica che sfocia poi in 
una indicazione « positiva »: 
la necessità cioè di una scel¬ 
ta per arrivare a « un affran¬ 
camento culturale e sociolo. 
giro, di rottura di antiche al¬ 
leanze, di conquista di posi¬ 
zioni autenticamente autono¬ 
me da parte del mondo che 


si fregia del titolo di medi¬ 
co... ». E accanto a questo, 
la sottolineatura del ruolo dei 
lavoratori, superando definiti¬ 
vamente « il tempo della mo- 
netizzazione del rischio ». 

Partecipazione dunque dei 
lavoratori alla « gestione » de¬ 
gli organismi e servizi sanita¬ 
ri e loro azione, anche, di 
« verifica costante ». Da qui 
poi tutto il discorso sul pie¬ 
no inserimento dei servizi di 
igiene e medicina del lavoro 
all’interno deH’unità sanita¬ 
ria locale, il nucleo cioè di 
base del sistema sanitario na¬ 
zionale, e i modi del suo fun¬ 
zionamento il ruolo del me¬ 
dico e moltissime altre que¬ 
stioni e proposte uscite dalla 
discussione. Discussione che 
ha fornito anche materiale 
concreto sulle esperienze che 
già ad esempio nel Modenese 
(come anche nel Reggiano e 
in parte nel Bolognese) si 
vanno compiendo nel campo 
dell’igiene e medicina del la¬ 
voro attraverso i centri di 
medicina preventiva istituiti 
dalle Amministrazioni locali 
e che già vedono medici e 
tecnici operare insieme a 
gruppi di lavoratori e alle lo¬ 
ro organizzazioni sindacali. 

Nel composito coro di voci 
che si sono fatte sentire (gli 
intervenuti erano delle pili di¬ 
verse parti politiche e molti, 
anche, « tecnici » che teneva¬ 
no a dichiararsi tali e non 
altro) c’è stata anche quella 
del dirigente dell’ufficio na¬ 
zionale sanità della DC, prof. 
Bruni: un intervento ascolta¬ 
to con molta attenzione an¬ 
che se con qualche perples¬ 
sità, e tuttavia da rilevare 
per lo schierarsi aperto a 
favore di una riforma sanita¬ 
ria cosi come la intendono 
quanti vogliono una riforma 
davvero (Bruni ha parlato di 
pieni poteri alle Regioni, glo¬ 


balità dell’intervento in una 
concezione unitaria dei mo¬ 
menti della prevenzione cura 
e riabilitazione, gestione degli 
enti locali, unità sanitarie lo¬ 
cali con la partecipazione del 
lavoratori, ecc.). 

I principii di base su cui 
deve basarsi la riforma sani¬ 
taria in particolare per quan¬ 
to riguarda la medicina e 
igiene del lavoro sono stati 
infine riassunti, così come 
erano andati delineandosi dal 
confronto delle opinioni, in 
un documento finale approva¬ 
to dal convegno. 

Tre sono le indicazioni prin¬ 
cipali che si possono, in sin¬ 
tesi, così riferire: 

1) al contrario di quanto 
propone il governo, la prima 
fase della riforma deve es¬ 
sere l’istituzione delle unità 
sanitarie locali e il loro fi¬ 
nanziamento. così che le strut¬ 
ture della medicina curativa 
prendano forma e si coaguli¬ 
no attorno alle strutture del¬ 
la prevenzione; le Regioni de¬ 
vono avere pieni poteri nor¬ 
mativi in materia di igiene e 
medicina preventiva, compre¬ 
sa quella del lavoro; 

2) eliminazione di ogni en¬ 
te e struttura verticale oggi 
operante nel settore specifico, 
affidando agli enti locali l’or¬ 
ganizzazione e la gestione del 
servizio attraverso l’attuazio¬ 
ne delle unità sanitarie loca¬ 
li; questa è anche la condi¬ 
zione per assicurare la parte¬ 
cipazione popolare e dei la¬ 
voratori; 

3) nel nuovo servizio di me¬ 
dicina e igiene del lavoro, che 
dovrà operare essenzialmente 
in funzione di prevenzione, 
dovrà essere superato il cri¬ 
terio assicurativo, così come 
in tutto il funzionamento del 
servizio sanitario nazionale. 


Risultato della immediata mobilitazione democratica 

Arrestati a Bondeno 
due teppisti fascisti 

Avevano lanciato petardi contro un cippo partigiano, ma sono 
stati inseguiti dagli antifascisti e bloccati dai CC - Uno dei 
due fu complice in una rapina dello « svizzero » del caso Gadolla 


Lina Anghel 


FERRARA, 25 aprile 
Due teppisti fascisti, auto¬ 
ri di una grave provocazio¬ 
ne messa in atto stanotte nel 
pieno centro di Bondeno 
(grosso comune a una venti¬ 
na di chilometri da Ferrara) 
sono stati individuati e infi¬ 
ne arrestati grazie anche alla 
pronta ed efficace vigilanza 
e mobilitazione dei democra¬ 
tici locali, i quali a poche ore 
di distanza hanno poi dato 
vita, con centinaia di lavora¬ 
tori, di contadini, di giovani, 
di donne, ad una forte ma¬ 
nifestazione antifascista 
La provocazione è stata at¬ 
tuata verso l’1,30 di questa 
notte, ed è stata l’ultima in 
ordine di tempo in questa 
zona, dove alcuni figuri — 
tra i quali un certo Alberto 
De Buono, che nel 1948 fu 
complice, in una rapina con¬ 
clusasi con un omicidio, del 
bandito fascista Guido Van- 
delli, lo « svizzero » del caso 
Gadolla — stanno da tempo 
cercando di aprire una sede 
neofascista, in collegamento 


con la vicina centrale provo¬ 
catoria di Finale Emilia. 

Da un autofurgone «1100» 
targato FE 141221, lanciato 
ad alta velocità, due teppisti 
hanno cominciato a scagliare 
petardi concatenati contro il 
cippo partigiano di piazza 
Gramsci. Tali petardi, che un 
esperto ha poi considerato 
potenzialmente molto perico¬ 
losi, anche per le persone, 
sono esplosi con grande fra¬ 
gore, svegliando praticamente 
l’intera popolazione. Sulla 
piazza intanto vigilavano mol¬ 
ti antifascisti, tra i quali nu¬ 
merose doime; gli antifascisti 
si ponevano all’inseguimento 
del furgone, bloccato infine 
dai carabinieri, i quali tra¬ 
ducevano in caserma i due 
provocatori, identificati per 
Claudio Bertazza, 22 anni, 
da Bondeno, e Natalino Zo- 
boli. 23 anni, da Porporana 

Trattenuti fino alle 5 del 
mattino di oggi e poi rila¬ 
sciati, i due figuri sono de¬ 
finitivamente entrati in car¬ 
cere quattro ore più tardi 


colpiti da mandato dì cattu¬ 
ra del magistrato, che li ha 
incriminati, fra l’altro, per vi¬ 
lipendio della Repubblica, del¬ 
le istituzioni costituzionali e 
delle forze armate. L’autofur¬ 
gone è stato sequestrato. La 
cattura dei due ignobili pro¬ 
vocatori è stata salutata co¬ 
me un fatto positivo dai la¬ 
voratori, dai democratici e 
dalla popolazione di Bondeno. 

E’ necessario però — si è 
rilevato anche durante la ma¬ 
nifestazione di stamane — che 
le indagini non si fermino qui, 
ma colpiscano invece a fon¬ 
do mandanti, ispiratori e fi¬ 
nanziatori, che sicuramente 
hanno agito anche in questo 
caso e probabilmente con l’o¬ 
biettivo di allargare in una 
zona molto più estesa la pro¬ 
vocazione. La vigilanza e la 
mobilitazione dei democratici 
e degli antifascisti ferraresi, 
attuata sia nel centro capo¬ 
luogo che in tutte le altre 
località della provincia, ha 
però impedito che questa pro¬ 
vocazione andasse à termine. 


Occupata la SNIA di Villacidro 

Bella fabbrica sarda era obbligatorio iscriversi alla CISNAL - La direzione voleva ridurre l'orario a ventiquattro ore sulla base 
di puri pretesti - La solidarietà dei minatori, dei contadini e delle migliaia di antifascisti che hanno manifestato ieri a Cagliari 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 25 aprile 

« Una delle ultime trincee 
del fascismo padronale sardo, 
rimasta finora inespugnata, ha 
cominciato ad incrinarsi nel¬ 
le scorse settimane, ed oggi, 
23 aprile, è caduta sotto la 
spinta del movimento ope¬ 
raio ». 

In questa frase, pronuncia¬ 
ta da un giovane operaio, è 
ben chiarito il significato del¬ 
la lotta in atto alla Snia- 
Viscosa. 

La fabbrica tessilchimica, 
sorta da qualche anno nella 
zona industriale di Villacidro 
con i contributi dell’ammi- 
nistrazione regionale e della 
Cassa del Mezzogiorno, era 


Milano 


Arrestati quattro 
giovani: avevano 
«armi improprie» 

MILANO, 25 aprile 
Quattro giovani sono stati 
arrestati dalla polizia di Mi¬ 
lano perchè accusati di de¬ 
tenzione di arma impropria. 
Tre di essi. Giuseppe Ceruti 
di 21 anni di Como. Giovan¬ 
ni Vailati di 19 e Massimo 
Arrigoni di 18. entrambi di 
Milano, sono stati rinchiusi 
nel carcere di San Vittore 
mentre E.V. di 16 anni di 
Milano è stato condotto nel- 
l'« Istituto per la rieducazio¬ 
ne dei minorenni Cesare 
Beccaria ». 

L’arresto dei quattro e av¬ 
venuto quando una pattuglia 
di agenti, nel corso di un 
normale giro di perlustrazio¬ 
ne. ha notato un'automobiie. 
targata Como e condotta dal 
Ceruti, e con a bordo gli al¬ 
tri tre giovani. Fermata la 
autovettura per accertare la 
identità degli occupanti so¬ 
no stati trovati nell'interno 
e sequestrati sei cubetti di 
acciaio, un coltello cavatap¬ 
pi. e due spranghe di ferro 
rivestite di carta adesiva 
rossa, un cavo di rame lun¬ 
go 4d centimetri, una fionda, 
un sacchetto con sei biche 


Espone gagliardetto 
con svastica: 
arrestato per 
apologia di fascismo 

UDINE, 25 apri!» 

Un giovane di 28 anni, Ful¬ 
vio Colautti. di Sant’Andrat 
deU’Judrio, che stamane ave¬ 
va esposto alla finestra della 
propria abitazione, accanto ad 
un tricolore, un gagliardetto 
nero con i simboli del fascio, 
la svastica ed il sole nascen¬ 
te, con la scritta Roma-Berli- 
no-Tokio, è stato arrestato 
e denunciato per apologia del 
fascismo. I carabinieri di San 
Giovanni al Natisone hanno 
sequestrato il gagliardetto. 


diventata praticamente una 
sorta di « dittatura fascista »: 
obbligo perentorio ai dipen¬ 
denti, all’atto dell’assunzione 
« caldeggiata » dal solito nota¬ 
bile locale, di lasciare la de¬ 
lega alla CISNAL; una guar¬ 
dia giurata armata, diretta 
dali’ex maresciallo dei cara¬ 
binieri di Sanluri; liste nere 
per « neutralizzare » le « te¬ 
ste calde »; intimidazioni e so¬ 
prusi di ogni genere, persino 
assalti di squadristi. 

Eppure, nonostante l’odioso 
sistema di repressione e di 
violenza istaurato dal padro¬ 
ne, il sindacato unitario si è 
affermato all’interno della fab¬ 
brica. La fabbrica è occupata 
da ieri alle 14. Gli operai han¬ 
no trascorso la notte rinchiu¬ 
si in tre reparti. Oggi, 25 
aprile, l’occupazione continua. 
Attorno allo stabilimento c’è 
uno spiegamento di carabinie¬ 
ri e polizia impressionante. 
Davanti ai cancelli si vedono 
addirittura due mitragliatrici. 
Dentro i lavoratori discutono 
sul modo di continuare Fazio¬ 
ne sindacale con fermezza e 
disciplina. 

Che cosa chiedono, in so¬ 
stanza. gli operai? La libertà 
di sciopero garantita dalla Co¬ 
stituzione, che il padrone ne- 

*»J1. : 
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Il nuovo direttore, doti. In- j 
inventi, un ex gerarca, e sta- [ 
to trasferito in Sardegna dal- ’ 
la direzione centrale di Mila¬ 
no con il compito preciso di 
rompere l’unità operaia e ri¬ 
cacciate indietro il movimen¬ 
to. Appena messo piede in 
fabbrica il « ras » continenta¬ 
le ha disposto il fermo im¬ 
mediato di tre reparti addu- 
eendo come pretesto « uno 
scompenso » nel cielo produt¬ 
tivo « provocato dagli sciope¬ 
ri articolati in corso da dieci 
giorni por la conquista del 
premio di produzione » 

Le maestranze hanno rispo¬ 
sto con una prima occupazuv 
ne di alcuni reparti, sospesa 
dopo poche ore; m una riu¬ 
nione (ielle parti, convocata 
dai protetto. ì sindacati riu¬ 
scivano ad ottenere la re\oca 
della misura provocatoria de¬ 
cisa dal nuovo direttore. Ieri 
mattina ìa Sma ha pero an¬ 
nunciato che. a partire da lu¬ 
nedi 26 aprile, l’orario sarà 
ridotto da 42 a 24 ore setti¬ 
manali. Alle maestranze non 
è rimasta altra scelta, occu¬ 
ltare la fabbrica 

Gli operai sono confortati 
dalla solidarietà attiva dei 
minatori del vicino bacino me 
tallifero di Montevecchio, dai 
contadini del Campidano, dai 
giovani e da migliaia di la¬ 
voratori che — nella matti¬ 
nata — a Cagliari hanno dato 
vita ad un imponente corteo 
tra una selva di bandiere ros¬ 
se, bandiere tricolori, bandie¬ 
re bianche degli aclisti. Per 
ore. nelle vie del capoluogo 
regionale, e risuonato il gri¬ 
do: « Il fascismo non passe 
rii ». E non passera, s’tn- 
tende, nelle fabbriche e nel¬ 
la società: come ha detto il 
compagno Bonarcini, segreta¬ 
rio nazionale della CGIL, con¬ 
cludendo riponente manifesta¬ 
zione m piazza della Costitu¬ 
zione. 

9- P- 


Tiratura dimezzata per la protesta dei giornalisti 

Costa cara alla «Stampa» 
la pubblicità filofascista 

Il quotidiano torinese sabato aveva pubblicato l'inserto pubblicitario 
di un settimanale di estrema destra - Vivace assemblea redazionale 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 25 aprile 

Può darsi fosse un esperi¬ 
mento, certo non è riuscito 
ed è costato piuttosto caro. 
La FIAT, proprietaria de 
«La Stampa», può tirare 
questa sconsolante conclusio¬ 
ne da alcuni fatti avvenuti 
nelle ultime ore nel giornale 
torinese che ieri mattina — 
domenica, 25 aprile — non 
è arrivato in tante edicole 
della penisola. E’ verosimile 
che la tiratura domenicale 
sia stata dimezzata, o quasi. 

Diamo subito gli estremi 
delia vicenda. E’ apparsa sul¬ 
la « Stampa » di sabato mat¬ 
tina la nubblicità. su tre co¬ 
lonne, dì un settimanale fa¬ 
scista. E ieri mattina il gior¬ 
nale della FIAT doveva ripor¬ 
tare, in neretto in prima pa¬ 
gina, un trafiletto che avrà 
destato certo qualche curio¬ 
sità. Dicera: « I redattori de 
” La Stampa " confermano 
nell ’a universa rio del 25 Apri¬ 
te il loro impegno professio¬ 
nale e civile nella difesa dei 
valori di libertà e di antifa¬ 
scismo nati con la Resisten¬ 
za e garantiti dada Costitu¬ 
zione repubblicana ». Niente 
ailro. 

Fra questi due eventi tipo¬ 
grafici stanno alcuni episòdi 
per rari versi interessanti. 

La scoperta che in mezzo 
alla pubblicità ti giornale di 


Bambina 
schiacciata 
da un giunto rotante 
di un trattore 

TORINO, 25 ac'i.s 
Un’alroce disgrazia c suc¬ 
cessa stasera nei pressi di 
Gsaveno. Una bambina di ot¬ 
to anni. Elda Lussiana, abi- 
lante con i genitori nella bor¬ 
gata Fornelli, e stata affer¬ 
rata da un giunto in rotazio 
ne collegato ad un trattore 
agricolo, ed è mono sul col¬ 
po con la testa schiacciata. 

La disgrazia è successa sot¬ 
to gli occhi della madre che 
stava mungendo. Il trattore, 
cui la povera bimba si c av¬ 
vicinata incautamente, aveva 
il motore al minimo per azio¬ 
nare. attraverso il giunto, una 
zangola per fare il burro. 


sabato invitava a leggere la 
peggior prosa dei fascisti è 
stata fatta da alcuni redatto¬ 
ri aH’uscita dalle rotative del¬ 
le prime edizioni. All’una di 
notte è stata ventilata e scar¬ 
tata la possibilità di non far 
uscire dallo stabilimento le 
copie. Sono state chieste 
spiegazioni al redattore capo 
e il dr. Neirotti pare si sia 
meravigliato che nel suo gior¬ 
nale vi fosse chi non capiva 
le esigenze della « liberta di 
stampa ». Il direttore Ron- 
chey diceva di aver visto 
« tutta » la pubblicità e di 
averla autorizzata. 

Sabato mattina nel giorna¬ 
le della FIAT c’era fermento, 
le domande si incrociavano. 
« Siamo scesi tanto in bas¬ 
so ? ». Alle 15 si riuniva il 
comitato di redazione e alle 
18.30 l'assemblea dei giorna¬ 
listi. 

Venivano presentate alcune 
proposte. Si chiedeva al di¬ 
rettore — che stava nel suo 
ufficio confortato dai suoi 
tre vice — la pubblicazione 
in prima pagina di una nota 
in cui la redazione dissocia¬ 
va le sue responsabilità dal¬ 
la pubblicazione pro-fascisti- 
ca avvenuta proprio alla vi¬ 
gilia della ricorrenza della 
liberazione; oppure 24 ore di 
sciopero. Risposta di Ron- 
chey. portata dal comitato 
di redazione che faceva la 
spola fra assemblea e direzio¬ 
ne: nell'un caso o neìl'altro 
mi dimetto entro un minuto. 

La minaccia delle dimis¬ 
sioni si può apprezzare se si 
sa che i tre vice direttori si 
danno da tempo battaglia 
senza esclusione di colpi per 
la successione. Attualmente 
fra Giovannini. Martinotti e 
Casaiegno. quest'ultimo, più 
retrivo, sembra goda i mag¬ 
giori favori della FIAT. 

Per non cadere dalia pa¬ 
della nella brace, una parte 
del corpo redazionale teme 
le dimissioni di Ronchey, 
male minore. 

Si susseguono proposte e 
contro-proposte, quindi il di¬ 
rettore tcol suo consiglio del¬ 
la corona) accetta di presen¬ 
tarsi afi'assemblea. Dice di 
aver fatto passare quella pub¬ 
blicità « forse per arroganza 
intellettuale, disprezzo, leg¬ 
gerezza; certo — ammette — 
è stato un errore ». Poi ricor¬ 
da d’esser stato antifascista 


da quando aveva i calzoni 
corti, ecc., ecc. Gli è stato 
fatto presente che pubblica¬ 
zioni come quella reclamiz¬ 
zata dal giornale FIAT, sono 
al disotto del minimo di ci¬ 
viltà tollerabile. 

Verso le 23 si trova un ac¬ 
cordo, le redazioni torinese 
e romana (vice direttori e re¬ 
dattore capo esclusi) appro¬ 
vano il comunicato apparso 
ieri mattina nella prima pagi¬ 
na: inoltre i giornalisti ot¬ 
tengono l’impegno formale 
che ogni pubblicità fascista 
sarà respinta; nello stabili¬ 
mento verrà affisso un co¬ 
municato in tal senso. 

Alle 23 il lavoro riprende, j 
ma tuta grossa fetta della ti¬ 
ratura è ormai perduta. 

Ia pubblicità dei fascisti 
sul giornale della FIAT, le 
prime reazioni dure della di¬ 
rezione alle proteste dei re¬ 
dattori nella notte fra vener¬ 
dì e sabato, hanno rafforza¬ 
to in molti la convinzione 
che la « proprietà » non sia 
estranea all’episodio. La ri¬ 
sposta dei giornalisti era pe¬ 
rò venuta in anticipo con la 
adesione eh*» la Associazione 
stampa subalpina aveva da¬ 
to. nei giorni scorsi, al cor¬ 
teo del 25 Aprile promosso 
dal Circolo della Resistenza. 

a. li. 


L'uomo di 
Neanderthal 
era senza 
faringe 

WASHINGTON, 25 apri, e 
Il dr. Lieberman dell’uni¬ 
versità del Connecticut ha ri¬ 
ferito alla società americana 
di acustica di aver scoperto 
che l’uomo di Neanderthal, 
vissuto in Eurasia da 70 000 
a 40.000 anni fa. poteva solo 
emettere suoni gutturali inar¬ 
ticolati. perchè non aveva la 
faringe. Come i neonati ri¬ 
tuali e certi altri primati fra 
cui lo sehimpanzè. 

L’uomo di Neanderthal — 
ha detto il dr. Lieberman -- 
sarebbe stato incapace di par¬ 
lare qualsiasi linguaggio e 
forse si esprimeva come le 
scimmie. 


ROMA, 25 aprile 

Sono saliti a trentaquattro 
gli imputati dell’inchiesta del- 
la magistratura sull’organizza¬ 
zione neofascista nota come 
« Ordine Nuovo »: questo il 
risultato delle indagini com¬ 
piute in tutta Italia che eb- 
bero la loro prima svolta uf¬ 
ficiale con l'arresto dei capo¬ 
rione • del gruppo. Clemente 
Graziani, e con l’incriminazio¬ 
ne di altri undici esponenti 
e fondatori. L’elenco appare 
destinato, comunque, ad al¬ 
lungarsi ulteriormente. 

Tutti quanti sono stati mes¬ 
si sotto accusa in base alla 
legge 20 giugno 1952, n. 645, 
che fu promulgata quale nor¬ 
ma di attuazione della XII 
disposizione transitoria della 
Costituzione che riguarda la 
« riorganizzazione del disciol¬ 
to partito fascista ». In paro¬ 
le povere, i trentaquattro han¬ 
no tentato di ricostituire il 
partito fascista. Tra essi si 
ritrova quell’ex-tenente dei pa¬ 
racadutisti Sandro Saccucci, 
segretario della sezione roma¬ 
na dell’Associazione nazionale 
paracadutisti d’Italia, già in¬ 
criminato ed arrestato lo scor¬ 
so 18 marzo perchè ritenuto, 
assieme a Valerio Borghese, 
Remo Orlandini. Mario Rosa, 
Giuseppe Lo Vecchio e Gio¬ 
vanni De Rosa, uno dei pro¬ 
motori del complotto fascista 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche dello Stato. 

Il Saccucci, secondo infor¬ 
mazioni raccolte negli ambien¬ 
ti giudiziari, risulta essere 
imo dei fondatori della « se¬ 
conda edizione » del grup¬ 
po fascista « Ordine Nuovo ». 
Questa organizzazione aveva 
come capo, sino al novembre 
1969. Pino Rauti, uno dei re¬ 
dattori del foglio fascista « Il 
Tempo ». A quell'epoca molti 
degli aderenti, e io stesso Pi¬ 
no Rauti, rientrarono nel MSI; 
gli altri rifiutarono di farsi 
« riassorbire » e ricostituiro¬ 
no « Ordine Nuovo ». Alla riu¬ 
nione che sanzionò la « rina¬ 
scita » del gruppo fascista, 
partecipò anche il Saccucci: 
e con lui erano presenti Cle¬ 
mente Graziani, che venne 
appunto nominato segretario 
nazionale, Gaetano Graziani, 
Tommaso Stabile, Angelo Pa¬ 
store, gli ex ufficiali dei pa¬ 
racadutisti Elio Massagran¬ 
de e Roberto Besutti, recen¬ 
temente arrestati nel Veneto 
per una serie di attentati e 
di aggressioni. 

Ecco le sanzioni che il co¬ 
dice penale prevede per i 
trentaquattro imputati. La pri¬ 
ma parte della legge recita 
che «chiunque promuove ed 
organizza sotto qualsiasi for¬ 
ma la ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista è pu¬ 
nito con la reclusione da tre 
a dieci anni. La stessa pena 
si applica ai dirigenti dell’as¬ 
sociazione o movimento ». 

Appunto, in base a tale ipo¬ 
tesi, sono stati incriminati Cle¬ 
mente Graziani, Sandro Sac¬ 
cucci e gli altri « fondatori » 
di « Ordine Nuovo », in tutto, 
come si è detto, una quindi¬ 
cina. Nei confronti degli al¬ 
tri imputati gli ordini di com¬ 
parizione emessi dal dottor 
Occorsio fanno riferimento al¬ 
la seconda parte dell’articolo 
2 della legge che prevede 
« per chi partecipa » a movi¬ 
menti del genere la pena si¬ 
no a due anni di galera. La 
istruttoria, si apprende, ver¬ 
rà condotta con il rito’ som¬ 
mario. 

I trentaquattro imputati so¬ 
no: Clemente Graziani, segre¬ 
tario nazionale, 46 anni; San¬ 
dro Saccucci, 36 anni, ex te¬ 
nente dei paracadutisti; Tom¬ 
maso Stabile, 50 anni, resi¬ 
dente a Latina, direttore 
responsabile del periodico 
« Noi »; Elio Massagrande, ex 
tenente dei paracadutisti; Ro¬ 
berto Besutti, ex ufficiale dei 
paracadutisti; Pietro Rocchi- 
ni, 20 anni, studente, abitan¬ 
te a Roma; Mario Tedeschi, 
24 anni, abitante a Roma; Gio¬ 
vanni Marini, 32 anni, abitan¬ 
te a Roma; Paolo Casali. 21 
anni, abitante a Roma; Bru¬ 
no Pozzi. 21 anni, abitante a 
Roma; Giovanbattista Sanviti, 
23 anni, residente a Roma; 
Sandro Crescio, 23 anni, abi¬ 
tante a Roma; Leone Maz- 
zeo, 31 anni, abitante a Ber¬ 
gamo; Gaetano Graziani. 38 
anni, abitante a Roma; Clau¬ 
dio Bizzarri, abitante a Ro¬ 


ma; Alfonso Della Corte; Leo 
Morlunghi; Renato Smantelli; 
Oscar Mauri; Antonio Ragu¬ 
sa; Bruno Esposito, 27 anni, 
residente a Messina: Massi¬ 
mo Marletta, nbitante a Ro¬ 
ma; Umberto Balistrieri, abi¬ 
tante a Parma; Angelo Pa¬ 
store, insegnante di scuola 
media; Giorgio De Maio; Ro¬ 


berto Gabcllini; Franco Lo 
Nobile; Francesco Leonardo; 
Ugo Fuci, abitante a Pozzuo¬ 
li; Mauro P. Tornei; Maurizio 
Bambini; Daniele Pioli; Nico¬ 
la Troccoli, residente a Napo¬ 
li; Raffaele Moschetto, segre¬ 
tario della sezione di « Ordi¬ 
ne Nuovo » di Pozzuoli (Na¬ 
poli). 


Dichiarazioni di padre Ambrogio Vaisecchi 

La Chiesa cambia 
linea sull’aborto? 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 25 aprile 
Interessanti dichiarazioni 
rese durante un simposio 
scientìfico, qui a Palermo, da 
padre Ambrogio Vaisecchi, 
ordinario di teologia morale 
alla Pontificia Università La- 
teranense, potrebbero lascia¬ 
re ritenere che la chiesa cat¬ 
tolica non escluda la possi¬ 
bilità di assumere posizioni 
nuove sulla questione della 
contraccezione e soprattutto 
su quella dell’aborto. 

Padre Vaisecchi era stato 
invitato a svolgere un inter¬ 
vento sui problemi morali po¬ 
sti dalla sterilità coniugale, 
su cui un corso di aggiorna¬ 
mento è stato promosso dalla 
clinica ostetrica dell’universi¬ 
tà di Palermo. Il religioso ha 
riconosciuto la liceità — e 
anzi, in un certo senso, la ne¬ 
cessità — della propaganda 
anticoncezionale, « tenendo 
sempre conto ovviamente del¬ 
la libertà individuale ». 

La posizione ufficiale della 
Chiesa è ferma, invece, come 
si sa. al riconoscimento del 
metodo Ogino-Knaus sui pe¬ 
riodi di fecondità. 

Ma padre Vaisecchi è an¬ 
dato oltre, convenendo anche 
— seppure in un ambito as- 


Napoli 

Incendiano 
un negozio dopo 
aver tentato 
di sfondarlo 

NAPOLI, 25 aprile 
Danni per oltre 50 milioni 
di lire in un negozio attac¬ 
cato inutilmente dai ladri e 
poi dato alle fiamme. E’ av¬ 
venuto in via Sant’Efranto 
Vecchio a Napoli, dove si 
trova il deposito di elettro- 
domestici di Lino Iacuvella, 
37 anni. 

Nei giorni scorsi i malvi¬ 
venti avevano tentato di for¬ 
zare la serranda del locale: 
erano stati messi in fuga da 
alcune persone che si erano 
trovate a passare di li per 
caso. Sono ritornati all'attac¬ 
co la scorsa notte. 

Intanto il proprietario ave¬ 
va preso le sue precauzioni: 
aveva fatto sistemare all’in¬ 
terno — dietro le serrande 
— deile porte blindate. E poi 
le aveva barricate dall'inter¬ 
no con scatoloni da imbal¬ 
laggio e parte della merce. 

I ladri sono riusciti que¬ 
sta volta a spaccare i luc¬ 
chetti delle serrande ed han¬ 
no fatto uso della fiamma 
ossidrica per aprire un foro 
nelle porte di acciaio. Non 
ci sono riusciti e con il can¬ 
nello della fiamma ossidrica 
hanno provocato un incendio 
di notevoli proporzioni. 

Sono scappati via mentre 
gli abitanti della zona dava¬ 
no rallarme e sul posto ac¬ 
correvano gli agenti della vo¬ 
lante e i vigili del fuoco. 
Questi ultimi hanno impiega¬ 
to oltre tre ore per avere 
ragione delle fiamme. Tutto 
il negozio è andato comple¬ 
tamente distrutto: vi era 
merce per oltre 50 milioni di 
lire. 


sai più ristretto d’ipotesi — 
sulla liceità dell’aborto arti¬ 
ficiale, in quanto praticato 
su un’entità già vivente, ma 
non ancora umana. Interes¬ 
sante è però stabilire quan¬ 
do avviene questa « umanizza¬ 
zione ». Lo hanno chiesto vi¬ 
vacemente a padre Valseechi, 
tra l’altro, due medici, tanto 
codini da far apparire il re¬ 
ligioso come . un semirivolu¬ 
zionario. La risposta: « Un 
certo tempo dopo che è av¬ 
venuto l’annidamento dell'em¬ 
brione nella parte uterina ». 

Se non è apparso del tutto 
convincente sul piano scien¬ 
tifico, ha tuttavia destato no¬ 
tevole impressione per l’espli¬ 
cita concessione di un màr¬ 
gine d’iniziativa, confermata 
dall’auspicio, espresso dallo 
stesso padre Vaisecchi, della 
elaborazione di nuove norme 
giuridiche che consentano 
« una certa liberalizzazione » 
dell’aborto. 

I primi commenti alle di¬ 
chiarazioni di padre Vaisec¬ 
chi sono improntati a curio¬ 
sità per le reazioni che esse 
susciteranno in Vaticano. Si 
fa d’altra parie rilevare co¬ 
me nella stessa tornata del 
simposio palermitano abbiano 
preso tra gli altri la parola, 
insieme aU'ordinario della 
Pontificia, il medico e socio¬ 
logo Vicenzo Borniso, auto¬ 
re di un’agghiacciante rile¬ 
vazione statistica sull’aborto 
clandestino in Sicilia; e la 
dottoressa Andolsek. diretto¬ 
re deH’Istitiito per la pianifi¬ 
cazione familiare di Lubiana, 
die in un rapporto sui meto¬ 
di di contraccezione mecca¬ 
nici ha in particolare illustra¬ 
to i positivi risultati della 
sperimentazione in Jugoslavia 
del contraccettivo intrauteri¬ 
no, comunemente noto coma 
iud. 
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S. JAMETTI 

esperto aud.cprctesisia 

eseguirà prove gratuite alle 
dimostrazioni che terrà: 

OGGI 26 APRILE 

in Milano, presso l’ISTITL’- 
TO ALDIOMETRICO ITA¬ 
LIANO - Via Dante, 4 - Te¬ 
lefono 89.34.73. 

In questa occasione potrete 
provare anche, oltre ai fede¬ 
lissimi apparecchi coi MI¬ 
CROFONI CERAMICI, una 
NOVITÀ’ ASSOLUTA testé 
giunta dagli Stati Uniti, gra¬ 
zie alla quale vengono elimi¬ 
nati in larga parte gli appa¬ 
recchi a filo. VISITATELO!!! 


romania 


mi avete convinto! 

Nome . 

Cognome . 

Via . 

Città . 


PER CHI NON AMA 
LE MEZZE MISURE 


Vi olire il lascino d> una terra pittoresca dalla tradi¬ 
zionale ospitalità - BUCAREST - città dei giardini - 
MAMAIA - EFORIE - NEPTUN - VENUS - splendenti 
spiagge del Mar Nero Tours 7.15 giorni in aereo 
Quote da Lit. 73 000 tutto compr. - SINA A - PREDEAL - 
POIANA - BRASOV - incantevoli stazioni di montagna - 
DELTA DEL DANUBIO - paradiso della caccia e pe¬ 
sca - la poesia del folclore romeno e I amicizia di 
un popolo fratello. Questo BEL VIAGGIO potete rea¬ 
lizzarlo con i seguenti vantaggi Visto turistico gra¬ 
tuito alla frontiera - Cambio turistico preferenziale, del 
2f».» - Sconto 205 '» * Autotunsmo - - Benzina super 
(98 ottani) L. 74 il litro - Strade modernissime con 
stazioni di nlornimento - BENZINA GRATIS - cheque* 
turistici - presso le Agenzie Viaggi e T C I - Alber¬ 
ghi confortovoli. campings. motel* o alloggi presso 
privati 

informazioni presso la Vostra Agenzia di Viaggio di 
fiducia Per ricevere materiale illustrativo 

ENTE NAZIONALE PER IL TURISMO DELLA ROMANIA 
00114 ROMA - Via Torino, 100 
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DOPO GLI ESPERIMENTI DI AGGANCIO ESEGUITI IN ORBITA 





rientrati i tre della Soyuz 


La Salut continua la sua missione 

La nave spaziale è atterrata felicemente Ieri mattina alle 2.40 ' (ora di Mosca) a 120 km. dalla città di Karaganda (Kazakstan) ■ I tre 
cosmonauti stanno bene ed hanno tenuto una conferenza stampa ■ Eseguiti secondo il programma stabilito tutti ì compiti loro affidati 



MOSCA — 1 cosmonauti sovietici Rukavlshnikov, Shatalov • Elyseav duranta la conferenza stampa che hanno tenuto poche ore dopo 
l'atterraggio della Soyuz IO. 


Un'ipotesi di Kaminski 

Iniziato 
l'ampliamento 
della stazione 
orbitale? 

BOCHUM (Germania), 25 aprile 

Il direttore dell’osservatorio 
di Bochum per i satelliti ar- 
tiflciali, Heinz Kaminski, ha 
espresso oggi l’ipotesi che la 
sezione orbitale della Soyuz 10 
sia stata lasciata attaccata 
alla Salut e che sia stato 
così iniziato l’ampliamento 
della stazione orbitale per¬ 
manente sovietica, la prima 
al mondo. 

Secondo Kaminski, l’ulterio¬ 
re ampliamento della stazio¬ 
ne avrebbe luogo con l’arrivo 
sulla Salut di altre astrona¬ 
vi Soyuz, ma prima di tutto 
bisognerà stabilizzare l’orbita 
della stazione. 


Strila costa sorrentina 


Grave incidente stradale nel Bolognese 


Annega un bagnino Si sconirano 4 auto: 
carpito da un'onda un morto e 7 feriti 


Stava ispezionando i danni provocati 
dalla mareggiata della notte scorsa 


La sciagura è stata causata da un’errata manovra di sor* 
passo - Un altro incidente mortale sulla Ferrara-Modena 


NAPOLI, 25 aprile 

Trascinato in mare da una 
grossa ondata, un bagnino è 
annegato stamane, prima del¬ 
l'alba, nello specchio d’ac¬ 
qua antistante l’insenatura 
del « Bikini » a Vico Equen- 
se, sulla costa Sorrentina. Il 
poveretto stava ispezionando 
insieme con altri suoi colle¬ 
ghi i danni provocati dalla 
forte mareggiata della scor¬ 
sa notte alle attrezzature 
balneari che si stanno siste¬ 
mando in quella zona. Gli sco¬ 
gli sono a strapiombo e lo 
arenile è ridotto ad una pic¬ 
colissima striscia: le cabine 
vengono sistemate su palafit¬ 
te e collegate tra loro con 
delle passerelle di legno. 

Queste erano già state co¬ 
struite nei giorni scorsi e la 
notte, un guardiano — Ange¬ 
lo Cannavacciuolo — ha dato 
l’allarme quando ha visto che 
il mare in burrasca con for¬ 


ti ondate minacciava di tra- j Mm 

scinare via tutto. Sul posto J 

si sono recati il figlio del j Bi ~ - . 

proprietario del lido Bikini, * B. r ^‘ 

Riccardo Scarselli e quattro ! Bg3u||| 

bagnini: Mario Bove, Ferdi- B. ' 

nando Gargiulo, Egidio Fat- 

torusso, e Vincenzo Izzo, 27 BBHpji 

anni, abitante in via Quisisa- 1 

na a Castellammare di Sta- 

bia. E proprio mentre Tizzo IlSllllll 

si trovava sulla parte termi- 

naie di una passerella, una 

ondata di grosse proporzioni ||fpi|Éìp| 

l’ha spezzata e trascinata nel- MKg 

l’acqua insieme con il ba- WMM ììmM 

Non c’è stato niente da fa- lÉÉlfel^ 

re: il tentativo di Riccardo 
Scarselli per salvarlo, lan- É1 11Ì1I11 

dandosi immediatamente in p|É||||lp 

mare, è risultato vano. Sul 
posto si sono recati sommoz- 
zatori dei carabinieri e del 
vigili del fuoco. Date le con- 
dizioni del mare, assoluta- i V- 
mente proibitive, è stato ne- i - 
cessano attendere oltre otto ! ' - - 

ore prima che la salma del 
bagnino potesse essere recu¬ 
perata. BOLOGN 
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BOLOGNA — La « 500 » protagonista dal tragico incidanta sulla Bazzana*#. 


Calcio-sciopero: oggi 

conferma o revoca? 

/ 

la riunione dei capitani di serie A e B in programma a 
Roma deciderà la risposta ai dirigenti della Federazione 


ROMA, 25 aprii» 

La Federcalcio ha deposita¬ 
to ieri la sua « sentenza » sul¬ 
la vicenda dello sciopero cal¬ 
cistico del 2 maggio con la 
proposta di costituire una 
commissione consultiva Ce di 
lavoro) che sarà chiamata ad 
incidere in qualche modo nel¬ 
la turbolenta vita del calcio 
nostrano. I dirìgenti, quelli 
che comandano, piuttosto sec¬ 
cati per le minacce dei gio¬ 
catori. hanno cercato di aggi¬ 
rare l’azione di questi ultimi 
con una manovra indubbia¬ 
mente abile. Il presidente del¬ 
la Federcalcio, Franchi, ha 
sostenuto che i problemi ine¬ 
renti la previdenza e l’assi¬ 
stenza già erano in discussio¬ 
ne nelle sedi opportune. Non 
solo, ma si è andati oltre: si 
è detto che occorre precisare 
in maniera definitiva la figu¬ 
ra giurìdica del calciatore. E 
di tutte queste faccende do¬ 
vranno essere investiti anche 
i semiprofessionisti e gli al¬ 
lenatori. Quindi si parla di 
una prima «riforma» che ri¬ 
guarderebbe tutto il settore 
degli addetti al lavoro del pal¬ 


lone. E’ chiaro che con simili 
atti si è voluto dare una in¬ 
diretta risposta all’associazio¬ 
ne dei calciatori, una risposta 
pervasa di «magnanimo pa¬ 
ternalismo che avete visto 
che siamo andati oltre le vo¬ 
stre richieste, perciò non era 
il caso di ricorrere alla mi-^ 
naccia dello sciopero e a intac¬ 
care istituzioni che non "pos¬ 
sono” essere modificate». 

Sarà una pura coincidenza, 
fatto è che le proposte matu¬ 
rate al vertice della Feder¬ 
calcio, pur fra vari contrasti, 
sono state comunicate nel mo¬ 
mento m cui c’è stato il pro¬ 
nuncia mento dell’associazione. 
Insomma, l’impressione è che 
i tempi sono stati accelerati 
perchè Campana. Bulgarelli, 
Rivera e c. hanno prospetta¬ 
to lo sciopero. 

Ora siamo giunti alla terza 
tappa di tutta la vicenda: è 
la volta dei giocatori a do¬ 
versi pronunciare. Il che av¬ 
verrà domani pomeriggio, lu¬ 
nedì, a Roma nel corso della 
assemblea dei « capitani » del¬ 
la serie A e B. Assemblea con 
poteri decisionali, anche se 


VIAGGI TUTTO COMPRESO 



par di intendere dai primi 
cauti commenti che le parti 
si siano notevolmente avvici¬ 
nate. 

Intanto si possono già fare 
alcune considerazioni: 1 ) si 
tratta di trovare la formula 
adatta per raggiungere l’obiet¬ 
tivo, ma le richieste dei gio¬ 
catori sono state giudicate le¬ 
gittime; 2) l’arrabbiatura di 
diversi dirigenti all’annuncio 
di un eventuale sciopero ha 
dimostrato la loro stessa im¬ 
preparazione di fronte a una 
situazione che sì evolve e del¬ 
la quale a fatica si vuol pren¬ 
dere atto; 3) se questa prima 
« riforma » si realizzerà, ov¬ 
viamente non risolverà le 
grosse contraddizioni del cal¬ 
cio italiano. C’è una pesante 
condizione organizzativa ed 
economica che coinvolge la 
quasi totalità delle società, ap¬ 
pesantita dalla politica prati¬ 
cata dai dirigenti attraverso il 
sottobanco e il «mercato» del 
Gallia organizzato su struttu¬ 
re improponibili. Gli stessi 
giocatori devono poi dimo¬ 
strare in pratica di aver rag¬ 
giunto quella maturità che gli 
ultimi avvenimenti sembrano 
proporre. 

Intanto aspettiamo il «ver¬ 
tice» di domani per verifi¬ 
care se la commissione pro¬ 
posta del consiglio federale ha 
« requisiti » per sostituire le 
due commissioni paritetiche 
che l’associazione aveva pro¬ 
posto. 

Franco Vannini 


BOLOGNA, 25 aprile 

Un morto e sette feriti in 
un incidente stradale avve¬ 
nuto nel pomeriggio di oggi 
sulla Bazzanese e che ha coin¬ 
volto auattro automobili. 

Foco dopo le 16.30 una «500» 
che proveniva da Zola Predo¬ 
sa ed era diretta verso Baz- 
zano, al km. 36 della provin¬ 
ciale Bazzanese, in località 
Ponte Ronca, in fase di sor¬ 
passo ha urtato al fianco tuia 
« 1100 » che veniva in senso 
contrario. Il violento urto ha 
fatto sbandare paurosamen¬ 
te l’utilitaria che si è poi ca¬ 
povolta. Anche la « 1100 » è 
stata danneggiata dal cozzo 
e si è messa di sghimbescio 
sulla strada. Un’altra « 1100 » 
che le andava dietro l’ha tam¬ 
ponata e pochi istanti dopo 
un’altra vettura, sempre una 
« 1100 », è andata a cozzare 
contro le due precedenti. 

Sul posto sono accorse am¬ 
bulanze della Croce rossa di 
Casalecchio e dei vigili del 
fuoco e pattuglie della poli¬ 
zia stradale. 

Il guidatore della «500», An¬ 
gelo Colombari, di 49 anni, 
che abitava a Zola Predosa, 
in vicolo Marzabotto 3, è 
morto sul colpo. Con lui viag¬ 
giavano la moglie. Rosa Mal- 
lozzi, 40 anni e il figlioletto 
Sergio, di sei anni. Madre e 
figlio sono stati ricoverati al¬ 
l'Ospedale maggiore ciascuno 
con prognosi di quindici 
giorni. 

Sulla «1100» che ha ricevu¬ 
to l’urlo dall’utilitaria viag¬ 
giava una famiglia di quattro 
persone: Pietro Pedrini. 35 
anni, residente a Bazzano. in 
via Castelfranco 53 (ricovera¬ 
to con prognosi di 15 giorni); 
la moglie Marietta Antonirel- 
li, 33 anni, <15 giorni) e due 
figli. Graziano, di 4 anni < 10 
giorni) e Silvano, 6 anni, tra¬ 
sportato all’istituto Rizzoli 
con il femore sinistro frat¬ 
turato. 

Sulla « 1100 » che ha tampo¬ 
nato l'auto scontratasi con 
l'utilitaria è rimasto ferito 
Giuseppe Picinardi, 58 anni, 
residente a Crespellano, in 
frazione Pragatto, via Don 
Minzont l-F (quindici gior¬ 
ni di prognosi). Sull’ultima 


« 1100 » che ha tamponato le 
altre due viaggiavano alcune 
persone che sono rimaste Il¬ 
lese. 

★ 

Sempre nei pomeriggio di 
oggi, alla stessa ora, un al¬ 
tro incidente mortale è avve¬ 
nuto sulla statale Ferrara- 
Modena, nei pressi di Decima 
di Persiceto. Una « Fulvia » 
guidata da Lotario Pozzetti, 
55 anni, residente a Modena, 
che aveva al fianco la moglie, 
Cesarin3 Molinari, di 53 an¬ 
ni, dopo aver zigzagato per 
una ventina di metri è finita 
nel canale che corre a lato 
della strada e dove c’era un 
metro d’acqua. 

Automobilisti di passaggio 
che avevano assistito all’inci¬ 
dente hanno estratto dalla 
« Fulvia » i due coniugi. Il 
Pozzetti era già morto. Proba¬ 
bilmente un malore lo aveva 
colto mentre era alla guida. 
La Molinari è stata ricovera¬ 
ta all’ospedale di Cento e 
giudicata guaribile in dieci 
giorni. 

Misteriosa scomparsa di 
un uomo a Bolzaneto 

GENOVA, 25 aprile 

Un uomo è scomparso in 
circostanze misteriose, e tutte 
le ricerche per rintracciarlo, 
condotte anche con l'ausilio 
delTelicottero dei vigili del 
fuoco, non hanno dato esito 
alcune: è stata trovata solo 
la sua auto, chiusa a chiave 
vicino al monte Figogna. 

Lo scomparso si chiama 
Giovanni Taccioli, ha 28 anni 
e abita a Bolzaneto 

11 giovane, ohe pare sia sof¬ 
ferente di esaurimento ner¬ 
voso, si e allontanato da ca¬ 
sa giovedì scorso con la pro¬ 
pria auto e indossando una 
vecchia divisa di aviere. Da 
allora non se ne hanno più 
notizie. Ieri le ricerche del 
Taccio!! sono state condotte 
durante l’intera giornata con 
l’impiego di reparti di P.S., 
delTelicottero pilotato dal ca¬ 
pitano Enrico (motorista Vi- 
gnolo). e l’ausilio di amici e 
paotl del giovane. { 


DALLA PRIMA 

zione sta portando avanti 
nella stessa orbita che è sta¬ 
ta fino ad oggi utilizzata dal¬ 
le astronavi pilotate. 

Ed ecco ora la cronaca (ba¬ 
sata sui comunicati della 
Tass, della radio e sul com¬ 
menti deH’lng. Borisov, osser¬ 
vatore scientifico del Trud) 
delle fasi più salienti dell'ag¬ 
gancio in volo e della succes¬ 
siva discesa dell'astronave. 

Da Baikonur (sono le 2,45 
ora di Mosca di venerdì 23 
aprile) viene dato il via alla 
missione Soyuz 10, che ha co¬ 
me obiettivo quello di rag¬ 
giungere in volo la stazione 
scientifica orbitale Salut, 
lanciata lunedi 19. A bordo 
dell’astronave si trovano tre 
esperti: Shatalov (che nel ’69 
effettuò con la Soyuz 4 l’ag¬ 
gancio alla Soyuz 5), Eliseiev 
(che nuotò nello spazio spo¬ 
standosi dalla Soyuz 5 alla 
Soyuz 4) e Rukavicnikov, 
un astronauta che si è spe¬ 
cializzato nel campo della 
sperimentazione delle stazio¬ 
ni orbitali. 

Mentre nel cosmodromo 
regna 11 silenzio — rotto solo 
dalla voce del tecnico che 
scandisce i numeri del conto 
alla rovescia — lassù, nel co¬ 
smo, sta passando per la 
quarta volta la Salut. Si ini¬ 
zia cosi il fantastico insegui¬ 
mento che è facilitato dalla 
precisione del lancio: l’orbi¬ 
ta della Soyuz 10 va infatti 
a coincidere con quella della 
Salut, che ha una inclinazio¬ 
ne di 51,6 gradi rispetto al¬ 
l'equatore. 

Da terra i contatti vengo¬ 
no mantenuti sia attraverso 
il centro di comando dispo¬ 
sto nel territorio sovietico che 
da navi dell’Accademia delle 
scienze che si trovano nel¬ 
l’Atlantico. 

Intanto nel cosmo prose¬ 
gue Tinseguimenlo, fino a che 
dalla Soyuz parte l’annuncio 
dell'avvistamento della stazio¬ 
ne orbitale, che emette un se¬ 
gnale radio simile a un fi¬ 
schio. Shatalov dà il via al¬ 
l’operazione di accostamento 
riducendo la pressione dei 
motori fino a spegnerli defini¬ 
tivamente. Entrano ora in fun¬ 
zione i nuovi dispositivi di 
cui è dotata la Soyuz 10: una 
batteria, cioè, di piccoli mo¬ 
tori capaci di assicurare spo¬ 
stamenti di alcune decine di 
centimetri al secondo. Così, 
a poco a poco, Shatalov por¬ 
ta l’astronave all'aggancio con 
la base spaziale. E’ il primo 
successo. 

La Soyuz viene poi stacca¬ 
ta per provare nuovamente 
il sistema di approdo e an¬ 
che questa volta l'operazione 
riesce perfettamente. Dal cen¬ 
tro terrestre si dà quindi il 
permesso per effettuare 
un volo congiunto di cinque 
ore. Sono le 4,47 (ora di Mo¬ 
sca) del 24 aprile: Soyuz 10 
e Salut volano unite come 
Lina sola astronave mentre le 
telecamere di bordo ripren¬ 
dono le fasi dell’operazione 
che viene così seguita da ter¬ 
ra e osservata anche dai te¬ 
lespettatori nel corso di una 
edizione speciale del telegior¬ 
nale. (Ed è a questo punto che 
si interrompono le informa¬ 
zioni delle fonti ufficiali Non 
si conosce, infatti il tipo di 
volo che è stato effettuato. E 
cioè se Shatalov ha riacce¬ 
so il motore delle Soyuz, op¬ 
pure se si è lasciato trasci¬ 
nare dalla Salut. Il particola¬ 
re non è trascurabile, perchè 
una eventuale stazione spazia¬ 
le permanente dovrà servire 
come base di posteggio per le 
astronavi che non dovranno, 
quindi, consumare il combu¬ 
stibile). 

Concluso il periodo di tem¬ 
po destinato all’aggancio, la 
Soyuz si stacca e inizia la 
manovra di rientro a terra che 
si conclude felicemente alle 
2,40 di stamane nella pianu¬ 
ra kasaka, dove i tre cosmo¬ 
nauti vengono accolti dai tec- 
tecnici di Baikonur, dai com¬ 
missari del volo e da un 
gruppo di giornalisti sovietici. 

Il successo della missione 
— nota a questo punto l’os¬ 
servatore scientifico del Trud, 
ing. Borisov — asnune un si¬ 
gnificato particolare anche 
perchè prelude a «nuove im¬ 
prese » che potranno essere 
tentate prossimamente. 

La Soyuz 10, infatti, ha spe¬ 
rimentato un « nuovo sistema 
di aggancio» che si è rivela¬ 
to più che mai adatto. Un 
sistema — aggiunge Feostikov, 
uno dei più anziani cosmo¬ 
nauti sovietici ed esperto di 
problemi tecnici — che si dif¬ 
ferenzia notevolmente da quel¬ 
lo usato dai Cosmos o dal¬ 
le precedenti Soyuz. 

Come si ricorderà — aggiun¬ 
ge Borisov — due satelliti Co¬ 
smos. il 186 e il 188. erano 
stati fatti agganciare automa¬ 
ticamente e l’operazione era 
stata ripetuta nel 1968 con 
la Soyuz 2 di Beregovoj e per¬ 
fezionata successivamente dal¬ 
le missioni Soyuz 4 e So- 
yuz 5. Si tratta però — no¬ 
ta Feostikov — di agganci tra 
navi dello stesso tipo e del¬ 
la stessa dimensione. Ora. in¬ 
vece. siamo riusciti a con¬ 
giungere mezzi diversi capaci 
di assicurare l’effettivo funzio¬ 
namento. in orbita, di basi e 
laboratori. 

Col nuovo esperimento la 
cosmonautica sovietica ha fat¬ 
to quindi un altro passo in 
avanti. E la Salut che sta an¬ 
core girando attorno alla Ter¬ 
ra ne è la dimostrartene più 


Primi bilanci dopo il successo della «missione Soyuz 10 » 

Si sono aperte mille strade 
alle esplorazioni di domani 


Con questo volo la stazione orbitale permanente sta per diven¬ 
tare una realtà - Il risparmio di carburante che ne deriverà 
potrà consentire all'URSS più ambiziosi obiettivi per il futuro 


La Soyuz 10 è felicemente atterrata, dopo 
aver compiuto la sua missione. Si è evi¬ 
dentemente trattato di una «missione d’as¬ 
saggio », vista la sua relativa brevità, e tut¬ 
to fa pensare che essa debba essere seguita 
da altre. La cosa appare logica, data la pre¬ 
senza in orbita del Salut, e dato che, da 
parte ufficiale, non è stato comunicato che 
« la missione è conclusa », come i sovietici 
usano fare quando un’impresa spaziale o un 
lancio non sono destinati ad avere ulteriori 
fasi o sviluppi. 

I sovietici hanno ancora una volta proce¬ 
duto con gradualità e prudenza, evitando 
di lanciare il primo Salut con uomini a 
bordo, ed effettuando lunghi controlli delle 
sue condizioni, sia a terra, sia a distanza 
ravvicinata, come hanno fatto gli uomini 
della Soyuz 10. Anche se questo inizio è 
stato privo di colpi di scena e non ha per 
ora presentato aspetti esteriormente sensa¬ 
zionali, si tratta dell’avvio di una nuova 
grandiosa fase in cui entra la cosmonauti¬ 
ca sovietica, e con essa l’esplorazione dello 
spazio. 

La stazione orbitale permanente è ormai 
alle porte: non è ancora funzionante, ora 
come ora, ma tutto è pronto per metterla 
in servizio. Lo ha sottolineato Beregovoi, ed 
altri commentatori ufficiali di parte sovie¬ 
tica hanno accennato esplicitamente al fat¬ 
to che nel prossimo futuro cosmonauti so¬ 
vietici, con base di partenza costituita da 
una stazione orbitale permanente, si allon¬ 
taneranno dalla Terra per effettuare esplo¬ 
razioni sistematiche a più largo raggio. 

La stazione orbitante 

Da anni, ormai, sappiamo che la costitu¬ 
zione di stazioni orbitanti di grandi dimen¬ 
sioni costituisce una tappa fondamentale per 
la cosmonautica, una <r base » per l’avvio di 
una serie di programmi spaziali in progres¬ 
sione graduale e continua. Una base orbi¬ 
tante costituisce infatti un elemento assai 
« pratico ». Abbiamo già avuto occasione di 
accennare al fatto che, per una serie di mo¬ 
tivi, primo fra tutti la presenza dell’atmo¬ 
sfera, per immettersi in orbita sono neces¬ 
sari lanci con forti accelerazioni, utilizzan¬ 
do grandissimi vettori, capaci di sviluppare, 
con il loro primo stadio, spinte enormi. Per 
contro, una cosmonave può distaccarsi da una 
stazione spaziale sospinta da getti capaci di 
sviluppare una spinta assai più modesta, an¬ 
che se per un periodo più lungo. In tal caso, 
la cosmonave si allontanerà dall’orbita della 
stazione seguendo una traiettoria a spirale, 
sempre più larga, mentre la sua velocità, ri¬ 
spetto alla Terra, crescerà con continuità, 
con accelerazioni modeste. Una volta che 
una cosmonave si sia così allontanata dalla 
Terra, sempre utilizzando modeste spinte di 
propulsione, potrà correggere la sua traiet¬ 
toria e dirigersi verso l’uno, o l’altra zona 
dello spazio, per far poi ritorno alla base, 
sempre con variazioni continue, ma di mo¬ 
desta entità, della sua velocità, impressegli 
da piccoli propulsori. 

Una stessa cosmonave, così attrezzata, po¬ 
trà compiere numerose esplorazioni a più 
o meno largo raggio, in quanto consumerà 
poco propellente, e dovrà semplicemente ri¬ 
fornirsi a alla base », cioè alla stazione orbi¬ 
tante, di ossigeno, materiale assorbente del¬ 
l’anidride carbonica, acqua, cibo e così via, 
proprio come fa una nave marina. Non si 
dimentichi, a tale proposito, che già da an¬ 


ni l’Unione Sovietica ha sperimentato, e con 
crescente successo, motori spaziali a getto 
di plasma (inseriti nel programma Yantar). 
Tali motori sono essenzialmente elettrici, ed 
espellono un getto di materia ad una velo¬ 
cità che può essere anche cento volte su¬ 
periore alla velocità di espulsione del pro¬ 
pellente di un motore a razzo di tipo chi¬ 
mico. 

I motori a plasma 

Per ottenere la stessa spinta per lo 
stesso tempo, quindi, un motore a plasma 
espelle un quantitativo di materia cento vol¬ 
te minore di un motore a razzo di tipo chi¬ 
mico. Allo stato attuale delle cose, i motori 
a plasma sono capaci di sviluppare spinte 
mollo modeste, dell’ordine di alcuni chilo¬ 
grammi o tutt’al più di alcune decine di 
chilogrammi. Sono quindi inadatti a portare 
un corpo cosmico da terra in orbita, ma 
possono essere utilizzali per far allontanare 
un corpo cosmico già in orbita, con parten¬ 
za da una stazione orbitante, e spingerlo in 
zone lontane dello spazio, per poi farlo rien¬ 
trare. Non si dimentichi a tale proposito 
che nello spazio è possibile captare illimi¬ 
tate quantità di energìa dal sole, mediante 
celle solari al silicio, per cui è lecito pen¬ 
sare fin d’ora ad un utilizzo progressiva¬ 
mente sempre più esteso dei motori a pla¬ 
sma, sia a bordo della stazione orbitante, 
per correggerne la traiettoria e provvedere 
alle variazioni di orientamento, sia per es¬ 
sere installati su cosmonavi destinate ad e- 
splorazioni a largo raggio, con funzioni, al¬ 
l’inizio, ausiliarie ed in seguito via via sem¬ 
pre più importanti. 

Con questo, ci siamo spinti in un futuro 
un po’ lontano, quale si concretizzerà pro¬ 
babilmente tra qualche anno o forse tra una 
decina d’anni. Ma la strada è stata aperta 
appunto in questi giorni, con il lancio del 
primo Salut. Il lavoro da compiere per com¬ 
pletare la stazione spaziale, per rendere fa¬ 
cile l’attracco delle cosmonavi in arrivo dal¬ 
la terra ed il distacco di quelle in partenza 
verso lo spazio esterno, sarà certo molto, 
e dovrà come sempre essere effettuato per 
gradi. Il primo di questi « gradi » sarà lo 
studio dei mezzi per consentire agli uomini 
di permanere nello spazio in condizioni di 
gravità zero, molto a lungo: la massima du¬ 
rata di una permanenza in tali condizioni 
è di circa 425 ore (Soyuz 9), ma i sovietici 
stanno studiando la possibilità di allungare 
tale termine in modo sostanziale, di dieci 
volte o forse anche più. La parola, su que¬ 
sto punto, passerà a medici, biologi, biochi¬ 
mici e biofisici, non appena un nuovo «la¬ 
boratorio» per esperienze in tal senso sarà 
installato in una stazione orbitale perma¬ 
nente. 

Poi saranno varati, in progressione, pro¬ 
grammi sempre più ampi, le cui linee es¬ 
senziali verranno definite volta a volta sulla 
base di quanto si sarà realizzato in prece¬ 
denza. Una volta acquisita la tecnica della 
messa in orbita e del mantenimento in orbi¬ 
ta di grandi stazioni orbitali, diventerà rea¬ 
lizzabile una gamma senz alimiti di pro¬ 
grammi di studio e di esplorazione a largo 
raggio. Siamo di fronte dunque all’avvio di 
un «programma aperto», suscettibile di svi¬ 
luppi progressivi per anni ed anni in av¬ 
venire. 

g. b. 


Un ragazzo di 14 antri a Scapoli presso Isernia 

Uccide il compagno di 
giochi «per scommessa» 

La vittima aveva 11 anni - Dopo la fucilata alla fronte il bambino è rimasto 
a terra agonizzante due ore prima che Tuccisore chiamasse il medico 


CAMPOBASSO, 25 aprile 
Un ragazzo di 14 anni ha 
ucciso « per scommessa » con 
un colpo di fucile un suo 
compagno di giochi, stamane 
a Scapoli, nei pressi di Iser¬ 
nia. 

II fatto è stato così rico¬ 
struito, sulla base delle di¬ 
chiarazioni del quattordicen¬ 
ne: Pasquale Pitisci — questo 
il nome della vittima, di 11 
anni — insieme con un suo 
fratellino di nove anni stara 
giocando con l’amico Giorgio 
Penta, di 14 anni, in casa di 


Deraglia un merci 
in Sardegna 

CAGLIARI, 25 aprile 

Un treno merci, partito da 
Cagliari e diretto a Olbia, è 
deragliato tra Uras e Marru- 
biu, a ottanta chilometri da 
Cagliari. 

Il treno era composto da 
quattordici vagoni di cui set¬ 
te carichi di piombo, gli altri 
di merci varie. 

Il deragliamento, secondo 
gli accertamenti compiuti dal¬ 
la polizia ferroviaria, è stato 
provocato dal piombo caduto 
sulle rotaie a causa di uno 
squarcio apertosi sul fondo 
del terz’ultimo vagone, che è 
uscito dai binari. 

I macchinisti e gli altri 
ferrovieri sono rimasti illesi. 
Il traffico ferroviario tra Uras 
© Marrubiu è rimasto inter¬ 
rotto por alcuna ore. 


quest’ultimo. « Vuoi scom¬ 
mettere che ti uccido? » a- 
vrebbe detto ad un certo mo¬ 
mento il Penta al Pitisci, il 
quale gli avrebbe risposto: 
« Voglio proprio vedere se sei 
capace ». Allora il maggiore 
dei ragazzi avrebbe preso il 
fucile da caccia del padre, ed 
avendolo trovato scarico si sa¬ 
rebbe messo alla ricerca di 
una cartuccia. A questo pun¬ 
to il Pitisci, spaventato di 
quanto stara avvenendo, a- 
vrebbe tentato di fuggire ma 
si è ben presto trovato di¬ 
nanzi alla canna del fucile im¬ 
pugnato dal Penta che gli a- 
vrebbe sparato un colpo alla 
fronte. Il ragazzino è stramaz¬ 
zato a terra dove è rimasto 
agonizzante a lungo. Soltan¬ 
to dopo circa due ore il Pen¬ 
ta ha avvertito il medico del 
paese che è accorso per ten¬ 
tare di soccorrere il Pitisci: 
per il ragazzino però non 
c’era più nulla da fare. 

Poco dopo sono arrivati an¬ 
che i carabinieri che, pian¬ 
tonato il Penta nella sua abi¬ 
tazione, hanno iniziato le in¬ 
dagini per accertare esatta¬ 
mente come si è svolta la 
tragedia. Il giovane uccisore 
avrebbe confessato fra le la¬ 
crime di aver ucciso il suo 
compagno di giochi soltanto 
per una scommessa. Ha anche 
riferito che dopo la fucilata 
avrebbe gettato lontano da ca¬ 
sa la cartuccia vuota, che pe¬ 
rò non è stata ancora ritro¬ 
vata. Al momento del grave 
fatto di sangue nella casa 
dei Penta non si trovava nes¬ 
sun altro oltre i tre ragazzi. 


Ia salma di Pasquale Pitisci 
è stata posta a disposizione 
dell’autorità giudiziaria che 
ne ha ordinato l'autopsia. 

Giorgio Penta, dopo le pri¬ 
me dichiarazioni fatte ai ca¬ 
rabinieri di Scapoli, è stato 
condotto in caserma e qui ha 
fornito una nuova versione 
dell’accaduto al pretore di Ca¬ 
stel S. Vincenzo. Egli ha det¬ 
to che, dovendosi cambiare 
d’abito per andare alla festa 
del paese, si era recato nella 
sua abitazione accompagnato 
dal suo compagno di giochi 
Pasquale Pitisci e dal fratel¬ 
lino di quest’ultimo. Nicola. 
Una volta a casa, il Pitisci, 
avendo visto il fucile appeso 
ad una parete, gli aveva e- 
presso il desiderio di prova¬ 
re a sparare. Il Penta aveva 
allora afferrato Tarma e, tro¬ 
vata in un cassetto del padre 
una cartuccia, l’aveva messa 
in canna. Le canne del fucile 
si trovavano ad una ventina 
di centimetri dal volto del 
Pitisci quando sarebbe parti¬ 
to accidentalmente il colpo 
che ha ucciso il ragazzo. 

Sono stati interogati anche 
i genitori di Giorgio Penta. Es¬ 
si sostengono che al momen¬ 
to del fatto si trovavano in 
casa: erano in un’altra stan¬ 
za. Appena udita la detona¬ 
zione sarebbero accorsi ed a- 
vrebbero tentato di traspor¬ 
tare in casa di un medico il 
ragazzo ferito. Durante il tra¬ 
gitto, essi si sarebbero resi 
conto che era già morto e lo 
avrebbero riportato in casa, 
andando quindi a chiamare 
il medico. 
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luiMd) 26 aprii* 1971 / l’Unità 


TELERADIO 



NON E' MAI TROPPO PRESTO (1», or* 13) 

Questa volta 11 consiglio 11 danno provocato dal fu* 

sanitario settimanale non ino; l'indicazione è quel- 

è confinato nel limbo dei di smettere di fumare. 

buoni propositi irrealizza* ® ^ parlato, recente- 

noi i mente e con due trasmis- 

bilt, anche perche la ru* sjoni di ciascuna 

lirica si accinge a sfon* « Orizzonti della scienza e 

dare una porta aperta. Te- della tecnica»: che altro ci 

ma del servizio è infatti, sarà da dire in proposito? 


TUTTIL1BRI (1», ore 18,45) 


11 servizio di apertura, 
costruito ispirandosi a cin¬ 
que volumi di recente pub¬ 
blicazione, si annuncia — 
almeno come tema — di 
notevole interesse: si par¬ 
lerà, infatti, di educazione 
sessuale, argomento non 


molto consueto alla tele¬ 
visione italiana. I libri cui 
si ispira il servizio, oltre¬ 
tutto, dovrebbero assicura¬ 
re all’lnchiestina un terre¬ 
no favorevole (fra questi è, 
ad esempio, « Sesso e edu¬ 
cazione » di Laura Conti). 


QUANDO LA MOGLIE E' IN VACANZA (1°, ore 21 ) 


Film di Billy Wilder, con 
Marilyn Monroe e Tom E- 
well, del 1955. Il titolo ori¬ 
ginale ( ripreso dall'omoni¬ 
ma commedia di George 
Axelrod) è molto piu e- 
sattamente « 11 prurito del 
settimo anno »: il film rac¬ 
conta infatti la vicenda di 
un marito rimasto solo in 
casa durante le vacanze 
della moglie, che viene tur¬ 
bato dall’inizio di un'« av* 



Marilyn Morire* 


ventura » con la bella vici¬ 
na. La storia — condotta 
con buon garbo da Wilder 
e felicemente interpretata 
da una Monroe che dà a 
tratti il meglio di se stes¬ 
sa — è semplicissima nel¬ 
la sua apparente ingenui¬ 
tà e si conclude ovviamen¬ 
te con un pudico lieto fi¬ 
ne (il marito evita ogni 
ulteriore tentazione rag¬ 
giungendo la moglie e re¬ 
cuperando l'unità familia¬ 
re). Tuttavia essa offre di 
frequente lo spunto per u- 
na critica — sia pure bo¬ 
naria — al conformismo, 
rivelando appunto quali 
« pruriti » si nascondano 
dietro l'apparenza quieta e 
felice di una qualsiasi cop¬ 
pia e quali sogni repressi 
covino dietro la maschera 
di ima consolidata rispet¬ 
tabilità borghese. In ogni 
caso, è bene ripeterlo, il 
film si giova soprattutto 
della presenza di un'otti¬ 
ma coppia di attori: e per 
quanti hanno oggi dimenti¬ 
cato la Monroe, o l'hanno 
frettolosamente collocata 
nel generico Olimpo delle 
« star » hollywoodiane, sa¬ 
rà una piacevole sorpresa 
riscoprirne il sottile umo¬ 
rismo e la felicissima vena 
caricaturale. 


STAGIONE SINFONICA TV (2°, or* 22,20) 

I,’ orchestra Alessandro minore n. 45 » di Haydn e 

Scarlatti della RAI di Na- « Pierino e il lupo » di Pro¬ 
poli, diretta dal maestro kofìev. La voce recitante è 

Bruno Campanella, esegue di Maria Francesca Sicilia- 

la « Sinfonia in fu diesis ni. 


mssi 


TV nazionale 


Sapere 

« lo 'lico, tu dici • 

Non è mai troppo pre¬ 
sto 

Settimanale dt eriucaiiore 
sanitaria a fura di Vitto¬ 
rio Follmi 

Telegiornale 

Per i più piccini 

« Il gioto dalle cose» a 

r urj ut ìero-d Buongiorno 

La TV dei ragazzi 
Irriragini dal mondo - Sk>p 
py il canguro 

(TtMtlibri 

l. educatone sessuale, qce- 
»'<i scita fa il suo ingres¬ 
so a-icFe nella rubrica di 
inforn-oiicne libi ina cura¬ 
ta da Euro Ccnvalli. Lo 
.punto e ’a recente uscita 
in libreria dei ctt que volu¬ 
mi su ques’o argomento 
* L’educazicr e critica del- 
’a sessualità » d Helmut 
Keitier, < Sesso eri educa- 
pio-e * cu Laura Conti, « La 
,'rtj d*l sesso» di Jose Da 
.'iiiuk, . Sesso 'tura miti - 
<i* Giovami Caletti e * En¬ 
ciclopedia cella sessualità > 

Sapere 

« L irdcrrratica » a tura ai 
Giu-eppe Dicorato 
Telegiornale sport 
Telegiornale 

Quando la moglie è in 
vacanza 

Film. Reg a di Billy Wil¬ 
der. Protagonisti: Marilyn 
Monroe, Tcm Ewell, Eve- 
In Kent. Una gjs-csa «com¬ 
media » rosa, interpretata 
dall’irdimenticabi'e Marilyn 
Prima visione 
Telegiornale 


19,45 

20,30 

21.00 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Stasera parliamo di. 

• Riforma tributaria » a cu¬ 
ra di Gsston» Fave-o 

22.20 Stagione sinfonica TV 

Orchestra « A'essardro Sca r - 
latti » di Napoli d*lia Ra¬ 
ri. cte'evisiore italiana. D - 
rettore Bruno Campanella. 
Regia ai E Ouittroco'o. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore- 7, 8. 12. 13. 
14, 15. 17, 20, 23.10; 6: Mattutino 
musicale; 6.54: Almanacco, 7.45. 
Leggi » sentenoe; 8,30: Le cameni 
del mattino, 9,15: Voi ed io, 10 
Speciale GR; 11,30. Galleria de! 
Melodramma, 12.10 Un disco per 
restate, 12,31: Federico eccetera 
eccetera; 13,15' Hit Parade; 13,45: 
Due * ammoni per dje canzoni, 

14.15 Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi. « Don Chi¬ 
sciotte e tra noi ». 16,20: Per voi 
giovani; 13. Un disco per l'estate; 

18.15 Tavolozza musicale; 13,30: 1 
tarocchi, 19. L'approdo, 19,30' Que¬ 
sta Napoli, 20,20: Il convegno dei 
cinque, 21,05: I concerti di Napoli, 
22.35- XX Secolo: « Il caso e la 
necessità », di Jaques M.oocd; 22.50 
Fisarmonicista Carlo Venturi: 23: 
Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

G.ornale rad ; o ore: 6,25, 7,30, 
8 30 . 9,30, 10,30, 11.30, 12,30. 

13 30. 15.30, 16,30, 17,30, 19,30, 
22,30 24 6' Il mattiniere; 7,40 

Bucng orno con Pino Donaggio e 
Gii Alunni del Sole; 8,14: Musica 
espresse; 8 , 40 ' Suoni e colori riel- 
l'orchestra, 9.14: I tarocchi; 9,50: 
« Marilyn, una donna una vita ». 
Originale radiofonico con Isabella 
Biagini, d: V. Ottolenghi e A. Val- 
darninl; 10,05: Un disco per l'esta¬ 
te, 13,45. Quadrante. 14. Come e 
perche; 14,05: Un disco per l'esta¬ 
te, 15' non tutto ma di tutto; 15,15: 
Selezione discografica; 15,40' Classe 
unica; 16,05: Studio aperto; 18,15: 
Long Playing; 18,30: Speciale GR; 
19 02: Rema ore 19,02; 20.10- Cor¬ 
rado fermo pesta; 21: Il gambero; 
21,30' Un cantante tra la fella; 22. 
Appuntamento con Rcussel 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10- Concerto di apertura; 11: 
La scuola di Mar.heim; 12,20. Ar¬ 
chivio del disto; 14,20; Listino Bor¬ 
sa di Milano; 14.30. Interpreti di 
ieri e di oggi; 15.30: « Gli Ugonot¬ 
ti », Musica di Giacomo Meyeroee-, 
16,20. Musiche ci F. Sci uberi, 17,30 
Gcmersazicne; 17.35: Jazz oggi, 18: 
Notizie del Terzo, 18,30. Musica 
leggera: 19.15: Concerto: Chccm, 
Racnmanino.. 70: Il Melodramma 
n discoteca. 21' Il gicrna'e oel 
Terzo. 21,30: « Madre Cou-age c i 
tuoi f-g'i », di Berteli Bre:h- 


Televisione svizzera 


Ore 17.30' Teisscucla « San <3c:? r - 
oo » 18,10' Per ■ eccoli « Min - 

merde », « Il Pro''esszriss.mo » (a 
calori). «Il r-ag co de str *ro » 
«Il vajg o -par de » (a co’c-') 
19 05 Te'ei crra’e, 19,15 Eie: o- 


re de! Gren Consiglio gn;io-.*>e 
19,50 Co ett.vo socrt. 70 23 T*'e 
gì,——èie 70,43 L altalena (a re 
Irri), 21.ii' La-ori m c’fsc I 
.elvsg;. del Ou*n'tl». 77 35 7 » 
*» M rr s c str 'vrz»-i l g*~e. 


Radio Capodistria 

Onde medie 237 m puri a IIP» Kc/s Mail, di frniuema Me'» R-M'iTT 


Ore 7: Notiziario, 7.10' Buon 
giorno in musica. 7350 Radio t* 
TV oggi; 7,35. Buon giorno m 
musica; 8 la voce di . 8.15 
Fogli d’album musicale. 8,45 
Voi a scuola e fuori: « I com¬ 
piti a casa »; 9.15- li duo piti 
nistieo Ferrante Teicher, 9.30 
20.000 lire per il vostro pro¬ 
gramma ; IO: Notiziario; 10 03: 
Mini Juke-box: 10,15: F' con 
noi . .; 10,25: La ricetta del gior- 
no; 10.30: Musiche di J. B. fatili 
e J. P. Rameau; 11: PasserelLi 
di cantanti; 11.45: I/orchesira 
Art Creenslade; 12' Musica per 
voi; 12.30. Giornale radio; 12,45' 


Musica per voi; U Bnudian.o 
con . 13,07 Musica i>or voi 

13.3*1 I ong-playir.g club. 14 No 
ll/iario. 14.05 lunedi sport. 
14.15 Compie»#: di mus.ca leg 
gt-ra. 17 Notiziario. 17,10 No 
vita Anston: 17 30 Voi a fiuola 
r fuoni « I compiti a casa » 
18- Concertino pomeridiano 1. 
.Stanko Premrl. Su.te per archi; 
3 Ris'o Savln Cinque composi¬ 
zioni per pianoforte; 3. Ubald 
Vrabec- Piccola suite per (lauto 
c* clavicembalo. 18.30: Discora- 
ma; 19,15- Notiziario, 22,15. Or¬ 
chestre nella notte, 32,30. Ulti¬ 
me notizie, 22 35- Orchestre nel¬ 
la notte 


Televisione jugoslava 


Ore 9,35. TV «cuoia; 10.30' Cor¬ 
so di inglese; 16,10. Corso di 
francese. 17,35' Notiziario; 17,40: 
[zi TV per i ragazzi; 18,15: Tele¬ 
giornale del pomeriggio; 18,30. 


c Scienza 1971 »; 19,03' Tutto per 
i giovani; 20: Telegiornale della 
sera; 20 , 35 ; « Il direttore », ori¬ 
ginale televisivo; 31,35: Vita di 
ogni giorno; Attualità; 22,25: Te¬ 
legiornale della notte. 


Il Teatro Contemporaneo di Varsavia in 


scena al quartiere Galluzzo di Firenze 


Il matrimonio 
come un match 

«Play Strindberg» di DiirrenmaU , una 
commedia sulle tragedie coniugali bor¬ 
ghesi - La regia è di Andrzej Waida 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 25 aprile 

Con La madre di Witkiewicz, il Teatro Contempo¬ 
raneo di Varsavia diretto da Erwin Axer ci ha mo¬ 
strato, nel quadro della Rassegna degli Stabili, un im¬ 
portante aspetto della drammaturgia polacca del no¬ 
stro secolo. Con Play Strindberg di Friedrich DUrren- 
matt, inscenato ieri sera al cinema-teatro Everest, nel 
quartiere periferico del Galluzzo, la stessa compagnia 
varsaviese ci ha offerto uji saggio della sua capacità 

di accogliere e mediare gli - 

stimoli provenienti dal pas- incisiva, Barbara Krafftowna. 
sato e dal presente della Accolto da consensi molto ca- 
cultura europea. Di Play lorosi, il Play Strindberg si 
Strindberg si parlò giusto due replica stasera, martedì e 
anni or sono, quando per una mercoledì. 

___ ^i _ _, ■._ . , ? , Aggeo Savioii 


stimoli provenienti dal pas¬ 
sato e dal presente della 
cultura europea. DI Play 
Strindberg si parlò giusto due 
anni or sono, quando per una 
sola sera fu dato a Roma 
nell'allestimento originale del 
Teatro della Commedia di Ba¬ 
silea, regista lo stesso Dilr- 
renmatt. 

Il prolifico autore svizzero 
(di lìngua tedesca) ha riela¬ 
borato, come si sa, uno dei 
più famosi testi teatrali del¬ 
lo scrittore svedese, Danza di 
morte, variazione particolar¬ 
mente acuta su un tema, in 
Strindberg, ricorrente: la lot¬ 
ta matrimoniale, l’avversione 
spietata fra i sessi, la reci¬ 
proca volontà di dominio del¬ 
l’uomo e della donna. Già la 
parola play, nel suo dupli¬ 
ce significato di opera per il 
teatro e di gioco, dice in che 
direzione si sia mosso Diir- 
renmatt; esplicitamente, del 
resto, egli asserisce di avere 
voluto fare una « commedia 
sulle tragedie coniugali bor¬ 
ghesi » sorvolando con qual¬ 
che disinvoltura sull’esistenza 
di una precisa componente 
ironica giù in Strindberg. E 
dunque ha tagliato, sfrondato, 
manipolato, riscritto, ha eli¬ 
minato o messo in sordina le 
motivazioni storiche, sociali, 
psicologiche, filosofiche, per 
esaltare il puro senso della 
contesa, l’astrazione quasi geo¬ 
metrica del diverbio. 

Il capitano Edgar e sua 
moglie Alice diventano, così, 
due pugnatori che si affron¬ 
tano sul ring . e il loro ospite, 
Kurt, dapprima chiumato a 
fungere da arbitro, ù pai coin¬ 
volto nella lite. 1 collassi da 
cui Edgar viene ripetutamen¬ 
te colpito sono altrettante ca¬ 
dute al tappelo: alla fine, 
egli sarà « fuori combattimen¬ 
to ». E, come un atleta mas¬ 
sacrato di batte, giacerà sul¬ 
la poltrona, mugolando c bal¬ 
bettando, ormai preda di Ali¬ 
ce. Sconfìtta anche lei, tut¬ 
tavia, per la partenza di Kurt, 
che ella sperava di legare 
a sà. 

La figura di Kurt è pur 
quella su cui Dìirrenmatt ha 
effettuato le più violente mo¬ 
dificazioni, trasfot mando l'a¬ 
mico di famiglia in un ban¬ 
dito all'americana, arricchito¬ 
si con loschi traffici; un mem¬ 
bro autorevole della a disso¬ 
ciazione per delinquere », del¬ 
l’universo gangsterisllca-mani- 
corniole che è il monio pro¬ 
prio del drammaturgo e nar¬ 
ratore elvetico. Per altri ver¬ 
si, il linguaggio di Strindberg 
appare qui piegalo verso quel¬ 
lo delle avanguardie dell'ulti¬ 
mo quarto di secolo (sue ere¬ 
di più o meno legittime, sot¬ 
to differenti profili); e inlrav- 
vediamo così le livide atmo¬ 
sfere di Beckett, percepiamo 
il borbottio delle frasi fatte 
di Ionesco, udiamo gli echi 
delle cadenze disperatamente 
agonistiche di Adamov. 

L'edizione polacca di Play 
Strindberg reca la firma del 
regista (qui anche scenogra¬ 
fo) Andrezej Wajda, maggior¬ 
mente noto come uomo di 
cinema (I dannati di Varsa¬ 
via, Cenere e diamanti, per 
citare solo due titoli, ben co¬ 
nosciuti in Italia). La dimen¬ 
sione <t sportiva » è accenna¬ 
ta in modo più discreto che 
nella versione di Basilea, cui 
ci riferivamo prima: all'in¬ 
terno di ciascuna delle do¬ 
dici e riprese », scandite da 
tocchi di gong. Il ritmo si fa 
più articolato e corposo, me¬ 
no teso e scheletrico: men¬ 
tre un fondale che rispec¬ 
chia, frantuma, deforma, mol¬ 
tiplica le immagmi dei per¬ 
sonaggi e dei pochi oggetti 
di scena ne ricava talora sem¬ 
bianze fantomatiche, molto 
strindberghiane. se vogliamo 
In apertura e in chiusura di 
spettacolo, sonoro beat e luci 
psichedeliche abbozzano una 
ulteriore prospettiva « dissa¬ 
crante ». Ma, tutto sommato, 
si tratta ili uno scarto di sti¬ 
le. come lo e, aita rovescia, 
quella proiezione di fotografie 
« d'epoca ». di sapore più no¬ 
stalgico che sarcastico, accom¬ 
pagnante e illustrante la a ri¬ 
presa » m cui Alice stogila 
con Kurt l'album domestico, 
rammemorando speranze e le¬ 
tizie 

Per il rimanente. Wajda as¬ 
sume con un certo distacco 
la par te di Diì r renmatt. te¬ 
nendo Strindberg sempre d'oc- 
cluo oscillando quasi tra il 
modello e il suo adattamento, 
e come ancorandosi alla radi¬ 
ce realistica del dramma, nel 
timore ih piombare del tut¬ 
to ita i marosi dell'«assur¬ 
do » .Ve risulta una rappre¬ 
sentazione riva di timbri e 
di smalti, con diverse prege¬ 
voli soluzioni, ma non trop¬ 
po omogenea, anzi un po’ cin¬ 
cischiata nelle sequenze con¬ 
clusive • sorretta, comunque, 
dalla magistrale interpretazio¬ 
ne di Tadeusz Lcmnickl (Ed¬ 
gar) e di Andrzej Lapicki 
(Kurt), due attori esemplari 
per robustezza dì impianto e 
sottigliezza di sfumature; a 
loro si affianca, indubbiamen¬ 
te brava, ma un tantino meno 


I’ morto il 
compositore 
Lennie 
Hayton 

PALM SPRINGS, 25 aprile 

Il musicista Lennie Hayton, 
marito delia cantante Lena 
Home e vincitore di due «Pre¬ 
mi Oscar» per le colonne so¬ 
nore di film, è morto in una 
clinica di Palm Springs, in 
California, dove era stato Te- 
centemente sottoposto ad un 
intervento chirurgico allo sto¬ 
maco. 

Hayton, che aveva 63 anni, 
vinse il premio Oscar nel 1949 
per la musica del film Ori thè 
town, interpretato da Frank 
Sinatra e da Gene Kelly, Il 
secondo premio Oscar lo ot¬ 
tenne nei 1970 per la musi¬ 
ca del film Hello Dolly. 

Hayton, che era sposato con 
Lena Horne dal 1947. era sta¬ 
to direttore musicale prima 
della «Metro Goldwyn Mayer» 
e poi della « 20th Century 
Fox». Aveva anche composto 
la musica di molte canzoni 
cantate dalia moglie. 


Oggi a Roma 
le esequie 
di Lidia 
Moresca 

ROMA, 25 aprile 

I funerali di Lidia Maresca, 
in arte Lidia Martora, sposa¬ 
ta venerdì pomeriggio da Fep- 
pino De Filippo in ima clini¬ 
ca romana, si svolgeranno do¬ 
mani alle 15,30 nella chiesa 
del Verano. 

L'annuncio è stato dato dal 
popolare attore napoletano 
con un toccante necrologio 
fatto pubblicare su alcuni quo¬ 
tidiani romani: « Peppino De 
Filippo — dicono le poche 
righe del messaggio — af¬ 
franto dal dolore, annuncia 
la morte di sua moglie Lidia 
De Filippo, nata Maresca, sua 
adorata compagna di vita e 
di arte, nella speranza di rag¬ 
giungerla presto». 

Come è noto Lidia Maresca 
è stata unita in matrimonio 
in punto di morte con Peppi¬ 
no De Filippo, il quale ave¬ 
va ottenuto tre giorni prima 
il divorzio dalla prima moglie. 


Si è conclusa 
la sessione 
primaverile 
del Mm 


MILANO, 25 sprìl* 

Duecentoquaramasette pre¬ 
senze fra produttori ed opera¬ 
tori economici italiani e stra¬ 
nieri e la partecipazione di 
centosessanta industrie cine¬ 
matografiche e televisive di 
tutto fi mondo, sono le risul¬ 
ta nze d el XXIII convegno dei 
MIFED i Mercato intemaziona¬ 
le del film, del tv-film e del 
documentano» svoltosi a Mi¬ 
lano, nella sua sede al quar¬ 
tiere fieristico. dal 19 aprile 
ad oggi. 

I Paesi rappresentati a que¬ 
sta edizione del mercato so¬ 
no stati 43: Argentina. Austra¬ 
lia. Belgio. Bolivia, Brasile. 
Canada, Cile, Taiwan. Cuba, 
Equador. El Salvador. Filip¬ 
pine. Francia. Ghana, Giappo¬ 
ne. Gran Bretagna. Grecia, 
Hong Kong. India. Irlanda, 
Islanda, Israele, Italia, Jugo 
slasia, Kenya. Libano, Messi- 
co. Nuova Zelanda, Olanda, 
Panama, Paraguay, Perù, Po¬ 
lonia, Repubblica dominicana. 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Repubblica federale te¬ 
desca, Romania, Senegai, Si¬ 
ria, Spagna. Sud Africa, Sve¬ 
zia. Svizzera, Thailandia. Un¬ 
gheria (TRSS. USA Vene 
zuela 

Le opere iscritte hanno rag¬ 
giunto il numero di 935, così 
suddivise: lungometraggi 133, 
cortometraggi e documentari 
215, tv-film 587. 

II prossimo XXIV convegno 
del MIFED si svolgerà a MI- ' 
luto dal 22 al 30 ottobre 1971. 





Megli USA a partire dal 1973 

Paraurti 
più efficaci 

Dovranno essere in grado di assorbire per¬ 
fettamente un urto contro una barriera 
ad 8,5 km/h - Le a autostrade scanalate » 






Dopo il lancio del più piccolo « 310 » «»»«» » p™«° <■■»» 

- FADAM 


Nuovo modello Pre f ario 

par la 

aci Rio In «ravikral» ! "'parai»*. 

tdo di assorbire per- La tecnica costruttiva ha consentito di dell© 3llt0 

:ontro una barriera mantenere un prezzo concorrenziale per n costo ea n tempo oc- 

... t t .. . j/% ri n correnti per le riparazioni 

tostraae scanalate)) un motoscafo fuoribordo sino a 40 Hr deli* automobili sono stati 

messi n punto dalla Federa- 

-— ‘ zione artigiana dell’auto e 

{ della motorizzazione (FA- 
j DAM) m un prezzario bu- 
L 1 sato sulla tariffa unica. 

, Tale tariffano -~ che è 11 
I frutto di 3 anni di studi eom- 
; pinti dalla FADAM — stabi- 
! lisce che, escludendo 1 prez¬ 
zi dei pezzi di ricambio, 
1 tarsi riparare l'autovettura 
-- dall'elettrauto, dal mec- 
| carneo, dal carrozziere 
1 non deve costure su tutto 
’ il tei ritorio nazionale piu 
j di 2 mila e 200 lire Porti. Il 
. calcolo e stato tatto sulla 
* base del costo della mano 
i d'opera, secondo ì compen- 
, si leali oggi corrisposti du- 
, gli artigiani ai loro dipen¬ 
denti, e tenendo conto di 
■ uno scarto del 20 per cento 
| che considera il divario del* 
) le condizioni locali. 

Inoltre, la FADAM, nel 
quadro di questa sua ini- 
( ziativu. ha ideato sia un 
! «contrassegno di serietà», 
] che verrà consegnato a que¬ 
ll «Rio 410» in planata sospinto da un fuoribordo da 33 hp. SI noti che lo scafo viene pilotato a bar- gli artigiani che Si adegue¬ 
rà, indice quatto di stabilità in navigazione, anche con potenze prossime alla massima applicabile. 1 ranno al tariffario unico, 

1 sia un certificato di garanzia 


A partire dal 1973 le auto¬ 
mobili di fabbricazione ame¬ 
ricana, così come i modelli 
importati, dovranno essere 
munite di paraurti più effi¬ 
caci, in grado di attenuare 
le conseguenze di scontri e 
tamponamenti. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro fede¬ 
rale dei Trasporti, renden¬ 
do note le nuove norme ed 
1 « limiti di resistenza » che 
le fabbriche automobilisti¬ 
che dovranno osservare per 
non vedersi vietare la pro¬ 
duzione delle nuove vetture. 

I modelli per passeggeri 
fabbricati u partire dal pri¬ 
mo settembre 1972 dovran¬ 
no essere dotati di paraur¬ 
ti anteriori capaci di resi¬ 
stere ad un urto contro una 
barriera solida ad un velo- , 
eità di otto chilometri e ' 
mezzo orari: i paraurti po¬ 
steriori dovranno potere 
« assorbire » la forza di uno 
scontro diretto o indiretto 
(tamponamento) mentre la | 
macchina procede, in un j 
senso o nell’altro, a poco i 
più di quattro chilometri j 
all’ora. 

In entrambi i casi i pa- I 
raurti dovranno evitare dan- I 
ni ai fari ed ai fanalini, 1 
ai condotti del carburante 



Il modello « 410 » è il secondo scafo RIO 
in ravikral ANIC a venire immesso sul 
mercato e « continua » la serie già inizia¬ 
ta con il « 310 ». Le tecniche costruttive 
sono analoghe a quelle del modello piii 


ed a! serbatoio, al sistema j piccolo e cioè: termoformatura sotto vuo- 


di raffreddamento ed alla ! 
marmitta. Inoltre, sportelli, ! 
cofano e portabagagli rio- I 
vranno potersi aprire senza j 
difficoltà anche dopo una se- J 
rie di impatti. 

Le nuove norme stabili- i 
scono poi che, per quanto ! 
concerne i modelli 1974, vet- ( 
ture cioè prodotte a partire t 
dal primo settembre 1973, , 
i paraurti posteriori dovran- j 
no essere ancora pili larghi, ] 
e rafforzati al punto di po- 1 
tere assorbire gli effetti di ' 
scontri ad una velocità di I 
cinque chilometri orari. ! 

L’anno scorso il ministe¬ 
ro dei Trasporti aveva an¬ 
nunciato che le nuove nor¬ 
me per i modelli ’73 e ’74 
avrebbero previsto « limiti 
di resistenza » ancora pili ri¬ 
gidi. Le proteste delle gran¬ 
di industrie di Detroit han¬ 
no a quanto pare convinto 
le autorità federali ad adot¬ 
tare una linea di compro¬ 
messo almeno fino al 1974. 

Sempre a proposito di 
provvedimenti per la sicu¬ 
rezza, vai la pena di ricor¬ 
dare la scanalatura longitu¬ 
dinale delle autostrade, spe¬ 
cialmente nei tratti dove gli 
slittamenti sono più fre¬ 
quenti, come in certe curve, 
sta dimostrandosi negli Sta¬ 
ti Uniti una tecnica parti¬ 
colarmente efficace per ri¬ 
durre gli incidenti. 

Questa è la conclusione a 
cui è giunto il « New York 
Times» riferendo i risulta¬ 
ti di un’inchiesta nazionale 
da esso compiuta sull’im- j 
portante argomento. j 

Come ha riferito il quoti- j 
diano, la California che fu 
il primo fra gli Stati della i 
Unione ad introdurre questo ! 
sistema a titolo sperimen- ! 
tale nel 1960, possiede at- ! 
tualmente circa 1300 chilo- j 
metri di autostrade dotate i 
di scanalature. L’adozione i 
di questa tecnica particola- | 
re sarebbe servita, come as¬ 
sicura il Dipartimento sta¬ 
tale per le comunicazioni, a 
ridurre del 90 per cento il 
numero degli Incidenti pro¬ 
vocati da fondi stradali sci¬ 
volosi nelle zone di Los An¬ 
geles e di San Francisco, i 

La tecnica in questione, 
ormai adottata da undici 
St3ti americani, consiste 
nell’incisione di sottili sol¬ 
chi longitudinali nel fondo 
stradale, distanti pochi cen¬ 
timetri l’uno dall’altro, otte- | 
nuti mediante una speciale i 
macchina. 

Non tutl gli esperii au¬ 
tostradali americani sono 
convinti della definitiva uti¬ 
lità delle scanalature: se- i 
cor.do taluni esse causerete J 
bero dispendiosi deteriora- i 
menti del fondo stradale, j 
Ma resta il fattore sicurez- , 
za: vi sono strade che pri- j 
ma dell’introduzione dei sol¬ 
chi anti-sdrucciolo erano co¬ 
nosciute per i loro tristi ri¬ 
correnti bilanci di morti e 
di feriti e che ora non lo 
sono più. 


lo con successiva iniezione di poliuretano 
espanso, rifinitura e montaggio degli ac¬ 
cessori in catena di montaggio. 

E’ un motoscafo fuoribordo di media 
grandezza; misura ni. 4,10 di lunghezza e 
1,68 di larghezza, pesa 98 kg., porta 6 per¬ 
sone e regge motori fino a 40 hp. 


L’equipaggiamento standard comprende I 
i ganci per il traino dello sciatore, due [ 
bitte a poppa e un gancio e una bitta a J 
prua, una valvola per l’autosvuotamento 
rapido, due remi e scalini, una panchetta 
in mogano e un gavoncino a prua con il ! 
coperchio ugualmente di mogano. Si trat- ) 
tu quindi di un’imbarcazione già tornita 
di tutti gli accessori utili alla navigazione ' 
Il prezzo, peraltro, e assai contenuto ri¬ 
spetto a scafi similari di produzione tanto i 
nazionale che estera: 328.000 lire, franco 1 
cantiere. ! 


che verrà rilasciato al clien¬ 
te per ì lavori eseguiti. 

In pratica, ad esempio, la 
revisione della dinamo 
(smontaggio <n rimontaggio, 
prova al banco, sostituzione 
di particolari difettosi o lo¬ 
gorati, lutazione del collet¬ 
tore) costerà dalle 3500 alle 
5500 lire m un tempo me¬ 
dio di riparazione fissato in 
un’ora e 50 minuti. 


In Italia la «Samurai 250», l'«Avenger 35 0» e la «Ci. 350» 

Dal Giappone tre belle bicilindriche 
predette dalla Kavasaki e dalla Honda 

Prestazioni molto elevate, rispetto alla cilindrata * Estetica di ottima 
scuola, specie per i primi due modelli . I loro prezzi e i loro consumi 


Finalmente anche In Ita¬ 
lia le favolose « medie » nip¬ 
poniche. Dopo gli strepito¬ 
si successi delle pluricilin- 
driche Kawasaki e Honda 
i concessionari per l’Italia 
di queste due case si prepa¬ 
rano a lanciare sul nostro 
mercato nuovi prestigiosi 
modelli di media cilindra¬ 
ta che sono rispettivamen¬ 
te per la Kawasaki, il Sa¬ 
murai 250 e YAvenger 350 
e per la Honda, la CL 350. 

Il Samurai e YAvenger so¬ 
no due macchine nate due 
anni prima della famosa tri- 
cilindrica e sono due belle 
bicilindriche a due tempi 
con alimentazione controlla¬ 
ta da valvole a disco rotan¬ 
te e lubrificazione separata 
con serbatoio dell’olio e 
pompa. 

L’estetica è estremamente 
filante e compatta, degna 
della migliore scuola giap¬ 
ponese per quanto riguarda 
l’alto grado delle rifiniture; 
eccellente la disposizione e 
la forma dei manubri, che 
permettono un assetto di 
guida prettamente sportivo 
consono alla potenza eroga¬ 
ta dai motori. 

Grazie al buon lavoro svol¬ 
to da forcelle e ammortiz¬ 
zatori e soprattutto grazie 
alla efficacia dei freni, le 
Kawasaki permettono una 
perfetta padronanza del 
mezzo su qualsiasi tipo di 
terreno anche alle massime 
velocità. 

L’impostazione dei due 
motori è pressoché identi¬ 
ca: si tratta infatti di moto¬ 
ri a due tempi con cambio 
a cinque rapporti e ia dif¬ 
ferenza di capacità è otte¬ 
nuta aumentando l’alesaggio 
del « 350 » di circa 9 mm. 
Ben diverse, come è logico, 
sono invece le prestazioni 
dei due modelli. 

Il « 350 » sprigiona una no- 
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La Kawasaki « Avangar 350 »: può raggiungerà i 169 chilometri orari. 
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Un giornale ffco definito * rivoluzionario» 

Nuovo motore a scoppio 
messo a punto a Tokio 

Il giornale « Mamichi Shimbun » ha annunciato che un 
ingegnere giapponese ha presentato un motore a scoppio 
a due tempi per automobili « rivoluzionario ». Sarebbe 
caratterizzato, tra Fabro. d3 una radicale riduzione della 
quantità di gas di scarico nocivi emessi, m rapporto ai 
motori classici. 

Il motore e stato costruito da Shigeni Onishi. del- 
ITstituto giapponese delle ricerche sui motori. Secondo 
il giornale, un collaudo ufficiale ha dimostrato che il 
nuovo gruppo jjropuìsore, di cui si dice che sia ancora 
più rivoluzionario del motore a pistone rotante, consuma 
il 30 per cento di combustibile in meno e provoca meno 
rumore e meno vibrazioni. 

.Secondo il quotidiano, il « motore Onishi », che può 
essere costruito in serie, permetterebbe alle società auto¬ 
mobilistiche di produrre vetture « anti-inquinamento » di 
srande e media cilindrata a un prezzo di costo relativa 
' mente basso 

l collaudi effettuati con un prototipo all’Istitutu delle 
ricerche dell’Università di Tokio, hanno dimostrato che i 
gas di scarico di questo motore contengono il 50 per 
cento in meno dt idrocarburi, il 20 per cento in meno di 
protossido di azoto e il 90 per cento in meno di ossido 
di carbonio dei motori convenzionali. 


tevole potenza che scarica 
alla ruota la bellezza di 42 
HP che al regime massimo 
di 9000 giri si tramutano in 
una velocità massima di cir¬ 
ca 169 km all’ora, permet¬ 
tendogli partenze fulminee 
coprendo il classico quarto 
di miglio in 14”2. 

Il « 250 » è di prestazioni 
nettamente inferiori ma, 
merita in ogni caso il mas¬ 
simo rispetto se si pensa 
che la sua velocità massi¬ 
ma si aggira sui 165 orari 
e che è in grado di compie¬ 
re il quarto di miglio in 
14”6, valori questi, mai otte¬ 
nuti da moto di uguale ci¬ 
lindrata. 11 peso delle due 
macchine e rispettivamente 
di 145 kg per il Samurai e 
di 149 kg per YAvenger. 

Il consumo, identico per 
1 due modelli, è abbastanza 
contenuto e precisamente in 
35 km/litro. 

Per la Honda 350 CL il di¬ 
scorso si differenzia ben po- 


NUOVA NORMATIVA 
PER LA CIRCOLAZIONE 
NELLA NEBBIA 

Dal prossimo inverno t 
pericoli che derivano dalla 
circolazione nella nebbia sa¬ 
ranno forse ridotti. Per quel¬ 
l’epoca, infatti, l’apposito 
gruppo di studio costituito 
m seno alla Commissione 
per l’automobilismo (orga¬ 
no consultivo della Direzio¬ 
ne generale della motorizza¬ 
zione civile), dovrebbe aver 
già raggiunto le conclusioni 
sulle proposte di soluzione 
del problema. 

Il gruppo di studio sta 
esaminando in modo appro¬ 
fondito — come ha rilevato 
il ministro dei Trasporti in 
risposta ad ima interroga¬ 
zione — tutti quei dispositi¬ 
vi che presentano particola¬ 
re interesse ai fini della si¬ 
curezza della circolazione. 

In particolare vengono e- 
saminati quei dispositivi 
che, pur non potendo esse¬ 
re approvati In quanto non 
previsti dalla legge, possono 
essere utili per migliorare 
la normativa m materia. 


co da quello delle Kawa¬ 
saki. 

Costruita per il mercato 
statunitense la CL 350 è in 
fatto di styling una via di 
mezzo tra ima moto da stra¬ 
da e una fuori strada, in os¬ 
sequio alla moda yankee 
che predilige manubri e 
marmitte tipo cross su mo¬ 
to che hanno prestaz.ioni ti¬ 
picamente stradistiche. In 
complesso l’estetica è ben 
riuscita anche se a nostro 
avviso la forma e la siste¬ 
mazione dei tubi di scarico 
con il terminale dei silenzia¬ 
tori è decisamente contorta 
e di stile piuttosto dubbio. 

Comodi e utili gli stru¬ 
menti di bordo, che com¬ 
prendono pure il pulsante 
per la messa m moto eie- 
trica; efficaci sotto qualsia¬ 
si sforzo forcelle e ammor¬ 
tizzatori, i treni di ottima 
fattura e sempre pronti a 
rispondere sotto qualsiasi 
sollecitazione. 


Il motore è un bicilindri¬ 
co a quattro tempi a cilin¬ 
dri verticali e con distribu¬ 
zione ad albero a camme in 
testa, comando a catena che 
eroga una potenza di 33 HP 
a 9500 giri permettendogli 
velocità di punta di 145 ora¬ 
ri e consentendogli di co¬ 
prire il quarto di miglio in 
15”4, valori questi certa¬ 
mente non eccezionali con¬ 
seguenza, in larga parte dal 
peso piuttosto rilevante di 
172 kg in ordine di marcia. 

Il prezzo dei tre modelli 
si presume che si aggirerà 
per le « 350 » sulle 600-700 
mila lire e per il « 250 » sul¬ 
le 500-600.000 lire. 

Per concludere si tratta di 
tre belle bicilindriche che 
non mancheranno di susci¬ 
tare interesse fra la vasta 
schiera degli appassionati di 
questo tipo di macchine dal¬ 
le notevoli prestazioni. 

E.C. 


ÀI Salone deirautomobile di Barcellona 

Altri due studi di forma 
esposti da Pininfarina 

La Pininfarina si e presentata per la prima volta al 
Salone dell’automobile di Barcellona, esponendo nel pro¬ 
prio stand due studi di forma realizzati su telaio Alfa 
Romeo « 53 » e Ferrari « 512/S », sintesi della sua migliore 
produzione. 

Il primo — lo spider Alfa Romeo «33» — è uno stu¬ 
dio per autovettura da competizione dalla caratteristica 
forma a « cuneo » che ha dato brillanti risultati sia in 
fase sjjerimentale sia in fase di pratica applicazione nelle 
competizioni sportive. 

Il secondo — la Ferrari « 512/S » — è una beriinetta 
speciale dalle caratteristiche prettamente sportive, realiz¬ 
zata su un telaio di nuova concezione costruito in strut¬ 
tura mista con tubolari in acciaio speciale e pannelli in 
lega leggera. 

Delle autovetture prodotte in serie dalla Pininfarina 
sono stati esposti, negli stands delle case costruttrici, i 
seguenti modelli: stand Alfa Romeo: « 1750 spider »; stand 
Ferrari: «365 GT 2+2» e «Dino 246 GT»; stand Fiat: 
« 124 spider » e « Dino spider »; stand Lancia: « Fulvia 
coupé 2000 ». 
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Pau: Wisell (Lotus) 

, a tempo di record 

Lo ivedese Relne Wisell su Lotus ha vinto la 
31* edizione del Gran Premio di Pau di for¬ 
mula due, precedendo i francesi Jabouille 
(Tecno), Jaussaud (March) e Mazet (Che¬ 
vron). Il pilota francese Beltolse, che aveva 
dominato la corsa e che aveva un vantaggio 
su Wisell di 30" ha dovuto abbandonare a 2 
giri dalla fine. Classifica: 1. Wisell (Sv.), che 
percorre km. 192,200 In ore 1.33'23"7, media 
km. 124,117 (nuovo record della corsa); 
2. Jabouille (Fr.), in 1.33'40"4; 3. Jaussaud 
(Fr ), in 1.33'54"3. Record sul giro del fran¬ 
cese Cevert (9° giro), nella foto, in l'18"2, 
alla media di km. orari 127,058. 
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A S. Siro sconfitta 
di Uno de Mai 

Risultato a sorpresa ieri a San Siro, nel 
Gran Premio Fiera di Milano di trotto: 
Uno de Mai, la formidabile cavalla france¬ 
se sinora senza avversari in ogni ippodro¬ 
mo, è stata attaccata e battuta da una coa¬ 
lizione dei migliori tre anni nostrani, finen¬ 
do nettamente staccata al traguardo. La 
vittoria è andata invece ad Akobo (nella 
foto), condotto magistralmente da Casoh, 
davanti a Crodìno e Corrai, che ha trot¬ 
tato sul piede di 1*19" al km. 












*/ 


A tre giornate dalla fine il Milan ha forse perduto il punto della speranza 

INTER A PIÙ 3: SCUDETTO QUASI CUCITO 


' L'ordinata Sampdoria resiste 45' alla squadra di Invernizzi (3-11 


ai Mazzola sblocca lo 0-0 


poi la sagra dei rigori 






Si 


Tre «penalty», due trasformati da Bonìnsegna e uno (ripetuto) da Sua- 
rei - Per un Corso che cala, un Sandro che cresce: e I conti tornano 
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MILANO, 25 aprile 
E* Unita con un rotondo 
3-1 e. a dar fiato alle trombe 
nerazzurre, è intervenuto poi 
il pareggio del Milan a Ca¬ 
tania, che porta i nerazzurri 
a +3 e alla pressoché certa 
conquista dello scudetto. Ma 
la partita s’era incamminata 
decisamente per il sentieruc- 
cio dello 0-0, con la Sampdo¬ 
ria ben disposta a difesa e 
in paziente ricucitura del gio- 


fice delle fortune di Inver¬ 
nizzi, era oggi frastornato dal 
sole, una sorta di lucertolone 
innocuo, con poca voglia di 
correre. E Bertinì ne imita¬ 
va le movenze, copiandone 
pedissequamente le lunghe 
pause, senza possedere l’estro 
di « Mariolino » che qua e 
là affiorava, sia pure di con¬ 
traggenio. Quanto a Fabbian, 
era ben lungi dal ripetere il 
« capolavoro » dell'andata, al- 


co a centrocampo, nel quale lorchè mise al passo Suarez: 
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INTER-SAMPDORIA — Bonìnsegna trasforma il primo dei suoi rigori. 


l’Inter dava segni di smarri¬ 
mento. 

L’Inter dei primi 45 mi¬ 
nuti era una squadra giù di 
ritmo, chiaramente, non sap¬ 
piamo se per calcolo o im¬ 
potenza. Corso, grande arte- 


a Marassi c’era da difender¬ 
si, ma qui bisognava anche 
costruire e il ragazzo, anco¬ 
ra immaturo, mostrava dì per¬ 
dersi nel mobile, quasi vi¬ 
schioso centrocampo blucer- 
chiato. 


0-0 al «Cibali» contro un Catania che ha persino rischiato di vincere 


Un madornale errore-gol di Rivera 
fa perdere a Rocco Vultimo autobus 

A 7’ dalla fine Gianni spreca l’occasionissima, ma il successo sarebbe stato un premio forse esagerato per i rossoneri 


DALL'INVIATO 

CATANIA, 25 aprile 
Allora, è proprio finita! 
Sulla fiammella dell’ultima 
speranza, amara via signifi¬ 
cativa incombenza, ha soffia¬ 
to Rivcra a sette soli mi¬ 
nuti dal termine: una palla- 
gol clamorosa a 3-1 metri 
dalla porta spalancala che 
il « capilano », liberissimo e 
da fermo ha ignobilmente 
ciabattato fuori come l'ulti¬ 
mo dei brocchi. Che poi il 
Milan, alla luce di quel che 
s'è visto, non avesse merita¬ 
to tanto regalo, è un altro 


discorso. Non è la prima vol¬ 
ta che succede, c non avreb¬ 
be certo fatto scandalo. 

A pensarci bene, comun¬ 
que, è forse meglio così. Più 
che sette altri giorni di te¬ 
nue speranza, sarebbero in¬ 
fatti stati sette giorni di sot¬ 
tili sofferenze, di folli illusio¬ 
ni. Questo Milan boccheggia, 
inutile rinviare un’altra vol¬ 
ta il requiem. Meglio met¬ 
ter subito il cuore in pace e. 
una pietra sopra e pensare 
sin da adesso, ammesso che 
ce ne sia la voglia e l'ambi¬ 
zione, alla Coppa Italia. Sa¬ 
prà magari di surrogato, ma 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6. AGONISMO 6. CORRETTEZZA 7. 

CATANIA: Rado 6,5; Cherubini 6, Montanari 6,5 (Volpato 
dal 33’ della ripresa s.v.); Suzzacchera 6,5, Reggiani fi+, 
Biondi 7; Bemardis 6—, Fogli 6,5, Baisi 6,5, Pereni 7—, 
Bonfanti 6. N. 12: Visintini. 

MILAN: Belli 6; Anquilletti 6, Cattaneo 6-i- (Villa nella ri¬ 
presa 5,5); Maldera 5,5, Schnellinger 7,5, Biasiolo 6—; 
Combin 5,5, Casone 6,5, Benetti 6+, Rivera 6—, Prati 6,5. 

12: Vecchi. 

ARBITRO: Angonese di Mestre, 7. 

NOTE: splendida giornata di sole, terreno pessimo. Lie¬ 
vi incidenti di gioco a Fogli e Pereni; un poco più grave 
a Montanari e Suzzacchera che, inzuccatisi tra loro al 32’ 
della ripresa, rimediavano ferite al volto: il primo era 
costretto a lasciare il campo sostituito da Volpato, il se¬ 
condo continuava invece abbondantemente inceronato. Roc¬ 
co nell’intervallo aveva lasciato Cattaneo negli spogliatoi e 
l’aveva sostituito con Villa. Quest’ultimo è stato preso in 
consegna da Reggiani che, nel primo tempo, aveva giocato 
su Rivera. Su questi passava quindi Biondi, sostituito alla 
guardia di Casone da Pereni. Coppie fisse invece Fogli- 
Biasiolo e Benetti-Bemardis. Nessuna ammonizione uffi¬ 
ciale, gioco sempre corretto. Spettatori 20.000 circa. 

LE AZIONI-GOL: la prima al 4\ del Catania: fallo di 
Maldera su Baisi, calcio di punizione dal limite, gran fu¬ 
cilata di Bonfanti e Beiti ci mette, in tuffo. i pugni de¬ 
viando in calcio d’angolo. Al 16’ risponde il Milan: Rivera 
combina la sua cosa più bella del match e serve Prati 
che si gira, si libera di Cherubini e spara da tre passi- 
proprio sui portiere in uscita. Due minuti dopo calcio 
piazzato di Ccmbin, Rado esce a vuoto, incornata un po’ 
approssimata di Rivera e Suzzacchera, pure di testa, ri¬ 
media sulla linea di porta. Al 31’ delizioso servizio di Fo¬ 
gli (una palla in diagonale che taglia netto tutta la difesa 
rossoncra) per Bemardis allargato sulla destra; il rossoaz- 
zurro indugia un secondo di troppo, l’angolo di tiro si fa 
piccolo, e « Schnelli » ricupera, tocca la sfera e Belli può 
parare in tuffo. Due minuti dopo, in rapida azione di 
contropiede. Casone « scende » velocissimo sulla sinistra 
poi, giunto sul fondo, crossa all’indietro per Biasiolo, li¬ 
berissimo: tiro di piatto e la invitante palla-gol si perde 
pacchiamele sul fondo. 

E’ un’altalena ubriacante di errori colossali. Non passa 
che un minuto ed è Bemardis il reprobo: Pereni, con un 
superbo tocco d’interno, lo libera sulla destra, è comple¬ 
tamente solo e Belli è fuori causa, anche questa volta 
però non è certo un fulmine di guerra, e il « tedesco » 
in spaccata spasmodica allunga una sua miracolosa leva 
e tocca di quanto basta per deviare in corner. Incredibile! 

Entra Villa nella ripresa e il Milan tenta il « pressing ». 
Quanto disordine, comunque, e quanta approssimazione! 
Al 5’ Biasiolo tocca in verticale per Combin che, timoroso 
com’è, si fa precedere in tuffo da Rado. Al 18’ Rivera- 
Combin-Benetti che incorna a rete. Rado è superato ma 
salva Reggiani. Al 24’ contropiede del Catania: Biondi, da 
fuori area, finta il passaggio e poi spara secco e improv¬ 
viso a rete. Belli è sulla traiettoria e si salva, un po’ goffa¬ 
mente, in due terno!. Al 38’, infine, a conclusione di un fitto 
batti e ribatti nei pressi di Rado, Villa tocca lateralmente 
al liberissimo Rivera: è lo « show » a rovescio che abbiamo 
detto. Ed è la fine. In tutti i sensi. 


serve pur sempre a mante¬ 
ner nel « giro ». 

Certo che, continuando co¬ 
sì le cose, non potrebbe che 
perdere anche quella. Il so¬ 
lo Schnellinger infatti, e in 
parie Prati, non foss’altro 
che per le tante attenuanti 
che può vantare, orfano e bi¬ 
strattato com’è, si possono 
togliere dal mazzo. Il resto 
è robetta, nonostante l’impe¬ 
gno e il generoso dispendio. 
Rivera, giralo e rigiralo, a 
centrocampo, di rifinitura o 
di punta, è l'ectoplasma di 
se stesso. Ora. che fermo lui 
si fermi il Milan s’è sempre 
detto, ma che si arrivasse 
addirittura a così catastrofi¬ 
che conseguenze non pareva 
pensabile. Gli è che adesso 
anche Benetti mostra la cor¬ 
da e, persa addirittura pure 
la grinta, ancorché sdoppiar¬ 
si per gli altri non basta più 
nemmeno per sè. e Biasiolo, 
vuoto e inciucchito, mostra 
clamorosamente i suoi limi¬ 
li. Oggi poi, ad agravare ir¬ 
reparabilmente il tutto, ci si 
è messo il caldo, un caldo e- 
slivo che rendeva verosimil¬ 
mente la palla di piombo o 
le gambe di burro. 

Il centrocampo quindi non 
era più che un modo di di¬ 
re, un luogo comune, nel 
quale, invece che footbal na¬ 
sceva e si sviiupara un qual¬ 
cosa che non gli era nemme¬ 
no lontano parente. Un pe¬ 
datare convulso e asmatico, 
passaggi sbagliati, arresti e . 
controlli da cortile <pur do- J 
r erosamente ammesso che il ] 
fondo secco e gibboso del Ci¬ 
bali c’entra per la sua par¬ 
te ». lanci avventurosi, smar¬ 
camenti approssimati. F. lui. 
Rivcra. saldamente ancorato 
in mezzo a tanto farraginoso 
orgasmo, quasi avesse messo 
le radici. S’indaffarava sì 
Casone, e ce la metteva tut¬ 
ta Cattaneo, libero da impe¬ 
gni difensivi, ma non è cer¬ 
to coi Casone c coi Cattaneo 
che si può dare impronta al 
gioco, personalità alla mano¬ 
vra. Coi Casone e coi Catta¬ 
neo. si può al massimo, reg¬ 
gere il confronto col Cata¬ 
nia, ma non certo dettare, 
senza possibilità d'obiezioni, 
la legge del più forte. 


vesserò avuto un uomo da 
sei-sette gol nella stagione 
non sarebbero adesso nella 
situazione in cui sono. Oggi, 
per esempio, hanno avuto 
due volte a portata di piefe 
l’occasionissima, proprio di 
quelle che solitamente non si 
ripetono, di azzeccare l’ex¬ 
ploit clamoroso, due autenti¬ 
ci <igol fatti ». ed entrambe 
le volte Bemardis se li è 
mangiati. Centrerà il desti¬ 
no. più cinico che baro a ra¬ 
gion veduta, che per due 
volte ha voluto fosse un di¬ 
fensore, schierato impune¬ 
mente all'ala, a venir libe¬ 
ralo a rete, ma c’entrano so¬ 
prattutto la desuetudine cro¬ 
nica al tiro e, in ultima ana¬ 
lisi, la « tatticomania » degli 
allenatori. 


Spogliatoi del Cibori 


Comunque, a pulire la co¬ 
scienza di Bemardis, a to¬ 
gliergli il complesso della 
colpa, ha subito pensato Ri¬ 
vera. E prima ancora, in 
fondo, ci aveva pensato il 
tedesco che, su quelle gros¬ 
se palle-gol. era pur riuscito 
a mettere il suo provviden¬ 
ziale piedone. Doppio errore 
di Bemardis. insomma, ma 
anche duplice prodezza di 
Schnellinger. Il quale Sch¬ 
nellinger. non si è certo li¬ 
mitato a quello, visto che è 
pure stato il rifornitore più 
sagace e più continuo dell’at¬ 
tacco, il solo che. una volta 
resosi conto della pochezza 
del centrocampo. « cercasse » 
Prati con palle fiondate, lo¬ 
gicamente non sempre facili 
da domare, ma che avevano 


almeno il pregio di scavalca¬ 
re, alla lettera, il marasma 
sulla tre - quarti, anco più 
farraginoso nella ripresa, con 
Villa, cioè, al posto di Cat¬ 
taneo. L’intenzione di Rocco 
era chiaramente quella di 
giocare, come ultima ratio, 
la carta del pressing; gli spa¬ 
zi si sono invece ulterior¬ 
mente intasati e il footbal 
del Milan non poteva certo 
migliorare. Pur tuttavia, da 
quel bailamme, usciva pure 
la palla-partita. Ma finiva 
proprio sui piedi di Rivera, 
quello cioè che più di ogni 
altro non la meritava. E do¬ 
vremmo gridare adesso allo 
scandalo perchè l’ha sbaglia¬ 
ta? 

Bruno Panzera 


Rocco: «Non si può vincere 
quando si gioca così male» 

1 giocatori catanesi protestano per il mancato pagamento dei premi-partita 


SERVIZIO 1 to d’animo. « Abbiamo gioca- • non pagati. « Avanziamo anco- 

to troppo male », dice Rivera ra il saldo di nove premi, da 
CATANIA, 25 aon!e « E’ stata una pena», gli la j novembre ad oggi — dice Pe¬ 
li Milan ha mancato l o- eco Schnellinger. Rocco ha un | reni — e non è vero che su¬ 
biettivo della vittoria e la viso nerissimo ed un cerotto . mo stati pagali un mese e 

porta degli spogliatoi rosso ! sulla fronte » residuo di una j mezzo fa. perché l'assegno di 

nen resta ermeticamente chiù- 1 T roppo movimentata partita a ; 11 milioni che ci e stato con 

sa per oltre un quarto d’ora- carte di ieri .-era*. «Ce p«vo j segnato era tratto da un con 

finalmente viene fuori il pre- da dire — esordisce il traincr to scoperto, che è rimasto 

sidente Carraro il quale, do- rosso-nero — quando si gio tale lino ad oggi e noi per 

po essersi informato sui ri- 051 cos ' 1 maIe non 51 P uo P re " • correttezza non hi abbiamo 
sultati delle altre partite di tendere di vincere, e poi con messo all’incasso » 

serie A, dichiara sportivamen- cam P° SI P u ò sbagliare Fogli preferisce non parla 

te: « Il Catania ha giocato anche a porta vuota » re dsll’argoir.ento premi e 

meglio di noi e il risultato Negli spogliatoi del Cata- parla invece della sua ex squa¬ 
mi sembra giusto. Noi infatti nia C1 s ,' aspetterebbe di tro- {jra: «Ho trovato il Milan del 

abbiamo giocato male ma vare un’atmosfera per lo me- tutto spento nel morale. Se- 

abbiamo fallito due ottime no distesa, data 1 ottima prò- condo me sentono il peso di 

occasioni, nel primo tempo v ? offerta dalla squadra, ma i dover vincere ad ogni costo 

con Biasiolo, nel secondo tem- giocatori sono molto nervosi ed entrano in campo molto 

po con Rivera ». P eT vna dei premi di partita nervosi, col risultato dì sba- 


viso nerissimo ed un cerotto mo stati pagali un mese e i cannonieri trasformando un 1 soltanto per demento nostro. 

cullo f♦ a < rùcinnn Hi uno I m 0770 tQ w»rono I *1 cconno rii I ». .. _ * 


i • “ .. ...—*—•—, . ” - , idiuiuiiim 11 omui iiiaiiuu un 

! sulla fronte «residuo di una ! mezzo fa. perche I assegno di • . lltro « pcnaltv » stavolta• evi 

I troppo movimentala partita a ; 11 milioni che ri e stato con | dentI * simo r- h ; ' Barh ‘ rpcrr , 

i carie di ieri >era*. «Ce p«vo i segnato era tratto da un con , mrDar fco 

I r ' . ! (ACCO in r. f ronzilo nnnnfkioo .. 


Così per l’Inter ogni azio¬ 
ne cominciava in un trotte¬ 
rellante «portar palla», con 
Facchettl in avanti ad aumen¬ 
tare la confusione, e tutto 
si risolveva in comodi piaz¬ 
zamenti difensivi della Samp, 
ben orchestrati da Lippi. In 
fase di disimpegno, poi, il 
prodigarsi di Lodetti e i toc¬ 
chi sapienti di Suarez ripro¬ 
ponevano il confronto in chia¬ 
ve di equilibrio. 

A rompere questo equili¬ 
brio occorreva un guizzo, il 
guizzo dell’opportunista, il 
guizzo della classe. Beh, da 
parte della Samp era diffi¬ 
cile attenderselo, anche se 
Cristin e Fotia non è che ab¬ 
biano demeritato, anzi: ma 
« panzerino » aveva di fronte 
quello « stopper » tosto, arci¬ 
gno, spigoloso ecc. ecc. che 
si chiamo Giubertoni e che 
non disdegna il ricorso fre¬ 
quente al « catch », e Fotia, 
il piccolo prestigiatore, si in¬ 
golfava in numeri di dribbling 
buoni a far perdere tempo e 
a mettere a dura prova la pa¬ 
zienza di Bedin. 

Il guizzo della classe, si 
diceva. Per sbloccare uno 0-0 
che andava prendendo corpo, 
ci voleva quel tipo di gri¬ 
maldello, non altri. E Maz¬ 
zola se ne serviva egregia¬ 
mente quasi a freddo, all’i- j 
nizio della ripresa, con una 
«puntatina» razzente e pre¬ 
cisissima che per San Siro 
era la fine del mezzo incu¬ 
bo. Dire che l’Inter si fosse 
ampiamente guadagnato, a 
quel punto, il gol è esagera¬ 
to, ma che Mazzola si me¬ 
ritasse una soddisfazione per¬ 
sonale è fuor di dubbio, vi¬ 
sto che Sandrino aveva — 
come si suol dire — cantato 
e portato croce, cercando di 
ovviare all’evanescenza del 
centrocampo senza dimenti¬ 
carsi di dar fastidio a Bat- 
tara. Per un Corso in calan¬ 
do, quindi, un Mazzola in 
crescendo, a dimostrazione 
che una squadra-scudetto non 
può vivere (come il Milan) 
su un solo uomo-faro. 

Perforato il « bunker ». la 
partita ha mutato fisionomia 
tattica. A Bernardini non è 
rimasto, ovviamente, che spin¬ 
gere i suoi alia rimonta. E 
la rimonto avrebbe notuto da¬ 
re i suoi frutti se Comi (co¬ 
me diciamo nella « sintesi » a 
parte) fosse stato più pron¬ 
to all’ottimo invito di Cristin. 
Sbilanciandosi in avanti, i li¬ 
guri si sono in seguito offer¬ 
ti al contropiede e quello 
dell’Inter non scherza, con 
tipi svelti come Bonìnsegna e 
Jair. 

Il raddoppio, mancato cla¬ 
morosamente da « Boni » al 
termine della più nitida azio¬ 
ne interista (artefice, manco 
a dirio. Mazzola) veniva su 
rigore, un rigore in parte di¬ 
scutibile poiché il fallo di Lo¬ 
detti su Beriini non è parso 
« necessario ». Ma fallo era. 
anche se \eniale, e Bonin-e- 
gna chiudeva la faccenda rea- j 
lizzando dagli undici metri. 

11 centravanti poteva poi im¬ 
pinguare e rendere qua*>i i- 
nattarcabile la sua classifìca- 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6, AGONISMO 6, CORRETTEZZA 5. 
MARCATORI: Mazzola (I) al 30”, Boninsegna (I) su rigore 
al 20* e 35’, Suarez (S) su rigore al 41’ della ripresa. 
INTER: Vieri 7; Bedin 7+, Facchelti 6—; Fabbian 5 (Fru- 
stalupi dal 35’ s.t.: s.v.), Giubertoni 5, Burgnich 6+; 
Jair 7, Berlini 5, Boninsegna 6, Mazzola 7+, Corso 6. 
N. 12: Bordon. 

SAMPDORIA: Battara 7; Sabadini 6, Sabatini 6 + ; Corni 6 
(Salvi dal 15* s.t.: 5), Spunto 6, Lippi 0 + ; Cristin 6+. 
Lodetti 6, Morello 5, Suarez 7, Fotia 6+. N. 12: Pel- 
lizzaro. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cormons, G. Un po’ troppo pi¬ 
gnolo e severo, specie nella valutazione dei falli da ri¬ 
gore, non tutti così « tremendi ». 

NOTE: Giornata ventosa di sole, stadio gremito quasi 
fosse... derby. Ammoniti Mazzola (proteste) e Suarez (si¬ 
mulazione di fallo). Angoli: 2-2. Spettatori 55 mila di cui 
40.911 paganti per un incasso di 85 milioni 527.100 lire. 
Sorteggio antidoping per Burgnich, Jair e Boninsegna; Bat¬ 
tara, Sabatini, Fotia. 

I GOAL: la ripresa è appena cominciata e Spanio com¬ 
mette fallo su Boninsegna. Batte Corso verso Mazzola, 
piazzato al lìmite; « stop » di petto e tocco a Pacchetti, 
inseritosi in area. Il terzino tenta il dialogo stretto con 
Sandro e vi riesce grazie ad un favorevole rimpallo che 
il « capitano » sfrutta con magnifica prontezza e precisione: 
una zampata breve e angolata contro la quale Battara 
nulla può. Ed eccoci alla sagra dei rigori: il primo è al 
20’ allorché Bertini e Lodetti si affrontano a spallate in 
area, il nerazzurro resta in piedi e s’appresta a crossare 
quando « Basletta » da dietro gli uncini il piede e lo fa 
ruzzolare. Batte Boninsegna: Battara va a sinistra e il 
pallone s’infila a destra. Secondo « penalty » al 35’, questo 
assai più evidente: Spanio arresta male in disimpegno, 
Boninsegna gli soffia il pallone e fila tutto solo verso la 
porta: un metro entro l’area aggira l’uscente Battara, cui 
non resta che agganciare un piede del centravanti e farlo 
« volare ». Batte ancora « Boni »: stavolta Battara va a 
destra e il pallone a sinistra. Tris dal dischetto al 41’: 
Bedin «stende» in contrasto Fotia e Suarez si fa parare 
il primo rigore da Vieri che s’è mosso in chiaro anticipo. 
Lo spagnolo ci riprova e salva la bandiera. 

LE OCCASIONI: due sfortunati tiri a volo, fuori di un 
capello, di Mazzola su altrettante respinte a pugno di Bat¬ 
tara; un arrembante « assolo » di Jair che scarica un sini¬ 
stro al tritolo sul portiere ligure (primo tempo) e un’oc- 
casionissima fallita da Boninsegna al 17’ della ripresa dopo 
imo « slalom » di Mazzola che gli aveva servito il pallone 
su un piatto d’argento. 

LA SVOLTA DELLA PARTITA: sullo 0-1, azione geome¬ 
trica Sabatini-Fotia e «cross» che Cristin smorza di testa 
in modo egregio per Comi a pochi passi da Vieri. Il me¬ 
diano è però indeciso e Burgnich sbroglia la pericolosa 

matassa. . . . 

DA RICORDARE: gli applausi di San Siro al mai domo 

Suarez. 


Spogliatoi di San Siro 

«Vado a prendere lo 
scudetto e torno...» 

Con questa battuta Corso ha 
commentato la vittoria interista 


MILANO, 25 aprile 
« Scusate, vado a prende¬ 
re lo scudetto e tomo... »; è 
stata la facezia con cui Cor¬ 
so si è presentato negli spo¬ 
gliatoi e che riassume un po' 
il senso di tutte le dichiara¬ 
zioni di parie interista, di ra¬ 
gionata fiducia nel successo 
finale. Da Corso, appunto, 
al vicepresidente Prisco, al¬ 
l'allenatore Invernizzi, a Maz¬ 
zola e Jair. allo stesso Sua- 
rez. tutti, con maggior o mi¬ 
nor cautela, a questo punto, 
hanno affermato di ritenere 
che il giuoco sia ormai fat¬ 
to. « Dopo il successo odier¬ 
no -- è slato il coro — po¬ 
tremmo perdere lo scudetto 


da dire — esordisce il traincr io scoperto, che è rimasto j ( 0<:f;e ln « fregola rigoristica » 

rosso-nero — quando si gio tale lino ad oggi e noi per j era poi dimostrato agli sgo«- 

ca così male non si puo pre- correttezza non lo abbiamo * noli della partita, quando at¬ 


tendere di vincere, e poi con messo all’incasso » 
quel campo si può sbagliare Fogli preferisce non parla ì 
anche a porta mota » re dell'argomento premi e l 

Negli spogliatoi del Cata- parla invece della sua ex squa¬ 
ma ci si aspetterebbe di tro- d ra: «Ho trovato il Milan del 


occasioni, nel primo tempo 
con Biasiolo, nel secondo tem¬ 
po con Rivera ». 

Il Milan è ora a tre punti 
dall’Inter: le sembra possi- 


Tra l’altro, detto come per bile colmare questo svantag 


inciso, reggere il confronto 
coi locali sul piano dell’equi- 


gio a tre giornate dal termi¬ 
ne? « Da un punto di vista 


librio e del risultato pratico matematico non è perduto 


perchè, su quello del calcio 
espresso. Fogli e compagni 
hanno forse e a tratti mo¬ 
strato di meglio. Più geome¬ 
tria, indubbiamente, e idee 
più chiare. Il grosso guaio 
loro è che nessuno, diciamo 


ancora niente, ma debbo sin¬ 
ceramente dire — ha conclu¬ 
so il presidente milanista — 
che ormai le nostre possibi¬ 
lità di scudetto sono ridotte 
ai minimi termini ». 

I giocatori del Milan esco- 


nessuno, si prende la briga, | no ad uno ad uno dagli spo- 


una volta che è una, di mi¬ 
rare il bersaglio. Persino 


gliatoi e si ' avviano veloce¬ 
mente verso il pullman che 


Bonfanti, che passava per li condurrà all’aeroporto. E’ 


uno dalla « castagna » faci¬ 
le, ha finito con l'adeguarsi 
al detto generale. Ma già, a- 


possibile solo cogliere qual¬ 
che frase al volo, ma è suffi¬ 
ciente per capire il loro sta- 


CON TRE GOL 
DI MUELLER 
LA GERMANIA 
BATTE (3-0) 

LA TURCHIA 

ISTANBUL, 25 aprile 
Izi nazionale di calcio della Ger¬ 
mania occidentale ha battuto la 
nazionale turca per 3-0. Autore dei 
tre gol é stato U centravanti Muel- 
ler. All’incontro hanno assistito .V) 
mila spettatori. 

In partita di andata Ira le due 
squadre, svoltasi a Colonia nello 
scorso ottobre, si era chiusa in 
parila, 1-1. 


dover vincere ad ogni costo 
ed entrano in campo molto 
nervosi, col risultato dì sba¬ 
gliare poi le cose piti elemen¬ 
tari in maniera incredibile ». 

Reggiani ha dovuto marca¬ 
re Rivera nel primo tempo 
e Villa nella ripresa: « E’ sta¬ 
to più difficile fermare Villa 


regnava il « contentino » alla 
Sampdoria 

La quale Samp. pur re¬ 
stando impegolata nei mean¬ 
dri della retrocessione, ha po¬ 
co o nulla da rimproverarsi. 
Non era. del resto, contro 
ITnter-scudetto che si poteva¬ 
no coltivare grandi illusioni. 
La situazione però non è 
compromessa, la speranza è 
più che lecita, l’ossatura e 
la volontà per raggiungere il 
porto della salvezza non man- 


— dice lo stopper rosso-azzur- I cano - cos * come i giovani di 

. . . I ___ z _ / _iz t :_ s ji 


ro — ed è anche naturale, 
dato che era molto piti fre¬ 
sco di Rivera». 

Rubino, infine, ci tiene a 
sottolineare: « La bella par¬ 
tita dei miei non è stata 
una impennata casuale, ma 
la conferma della bella pro¬ 
va offerta a Cagliari domeni¬ 
ca scorsa. Oggi, secondo me, 
si poteva anche vincere » 

Agostino Sangiorgio 


avvenire (vedi Lippi, Sabadi¬ 
ni e Sabatini) su cui costrui¬ 
re tuia Samp che giochi sen* 
za pili patemi. 

Quanto all’Inter, ormai pa¬ 
re proprio fatta. Gente, chi 
l’avrebbe mai detto alla fine 
del girone d’andata? E, per 
giunta, senza l’aiuto sopran¬ 
naturale dei « maghi »! 

Rodolfo Pagnini 


Da qui 
allo scudetto 

INTER (42) 

FOGGIA 

Fiorentina 

LAZIO 

MILAN (39) 

Bologna 

CAGLIARI 

Roma 

NAPOLI (36) 

Cagliari 

BOLOGNA 

Catania 

In maiuscolo le partite 
in casa. 


più che per mento altrui...». 

Corso ha aggiunto: « La 
partita decisiva, volendo sot¬ 
tilizzare, potrebbe essere 
quella del Milan. domenica a 
Bologna. Noi, d'altronde, ab¬ 
biamo due delle Ire partite 
in casa. Oggi sapevamo che 
non sarebbe stata facile. Pe¬ 
rò, ancora una volta, mi è 
parso di constatare che la 
squadra c'è, risponde. Ed è 
anche questo un motivo di 
sicurezza. Chi ci vede più 
chiaro nella Samp è sempre 
Suarez. D'altro canto la squa¬ 
dra sconta il nervosismo che 
le viene dalla delicata posi¬ 
zione in classifica ». 

Mazzola ha aggiunto un suo 
tocco alla sceneggiatura del¬ 
lo « show » del successo del- 
V In ter: « Nell’intervallo ci a- 
rrvano detto che il Milan 
vinceva due a zero e io c 
Corso et siamo guardati^. ». 

Jair: « Se giocheremo la 
Coppa dei campioni e la Cop¬ 
pa Italia, la prossima stagio¬ 
ne. occorrerà qualche rincal¬ 
zo. Qucst'lnter di Invernizzi. 
comunque, per me. non è mol¬ 
lo diversa da quella di He- 
lenio, ora che c'è Boninsegna. 
cosi deciso, rabbioso, il ve¬ 
ro centravanti che occorreva 
all’Inler ». 

Vieri, rientrante: «Ero fi¬ 
ducioso che il pubblico mi 
avrebbe accolto col calore che 
mi ha dimostrato. So che mi 
è affezionato ». 

Suarez — che con la sua 
dichiarazione ha fatto rien¬ 
trare la decisione dell’Inter 
di offrirgli una targa ricordo 
—; t L’in ter l’ho vista ab¬ 
bastanza bene, anche se un 
po’ discontinua. Col gol a 
freddo della ripresa, doppia¬ 
to dal rigore, ci ha stesi, na¬ 
turalmente. Lo scudetto nes¬ 
suno. credo, possa piu toc¬ 
carglielo ». 

Alberto Vignola 
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Sfatata la tradizione: Napoli-Roma 1-2 



NAPOLI-ROMA — La rate del Napoli metta a tegno da Sorniani. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 25 aprile 

Netta, limpida e meritata 
vittoria della Roma, che ha 
fatto saltare in un colpo so¬ 
lo due tradizioni sfavorevoli: 
non vinceva a Napoli, difat¬ 
ti, la squadra giallorossa, da 
ben quattordici anni, e gli 
ultimi gol che amareggiavano 
la domenica agli sportivi na¬ 
poletani furono quelli di Man- 
fredini, cosiddetto « piedo¬ 
ne», che nell’occasione ne ha 
messi a segno tre, riuscendo 
tuttavia ad irritare il dottor 
Foni perchè sbagliò il quar¬ 
to e la partita si concluse tre 
a tre: questo accadde otto 
anni fa. 

Tradizione a parte, stavol¬ 
ta erano un po’ tutti convin¬ 
ti che la Roma avrebbe do¬ 
vuto superare non poche dif¬ 
ficoltà per uscire indenne 
dal confronto con un Napoli 
lanciato all'inseguimento del 
Milan per la conquista del 
secondo posto. E questa con¬ 
vinzione sembrava trovare 
immediato riscontro nell’an¬ 
damento iniziale della parti¬ 
ta: la Roma, difatti, con Cor¬ 
dova appena appena qualche 
metro avanti al suo pacchet¬ 
to di difesa, mostrava quasi 
di aver paura, più che ave¬ 
re l’intenzione, di scoprire le 
possibilità degli avversari, e 
il Napoli, di contro, tentava 
di afferrarla alla gola per 
chiudere subito la partita. 

L’attacco della Roma poi 

— dove Vieri, Zigoni, Cappel¬ 
lini e Franzot erano chiama¬ 
ti a fornire una ennesima 
prova di appello — si muo¬ 
veva con una tale pigrizia e 
indolenza che tutte le propo¬ 
ste di gioco di Cordova — 
ed erano tante perchè nessu¬ 
no dei napoletani si preoc¬ 
cupava di marcarlo — falli¬ 
vano miseramente. Quando 
poi il Napoli perveniva al gol 

— un bel gol del classico Sor- 
mani, che sul finire pagava 
lo scotto della sua generosa 
condotta di gara, resa anco¬ 
ra piii gravosa dalla incom¬ 
prensione sul piano del gio¬ 
co di molti suoi compagni, fi¬ 
no a fargli avvertire un sen¬ 
so di fastidio — la Roma 
sembrava ormai veramente 
condannata alla sconfitta. 

Ed invece è stato dopo il 
gol che la Roma, come colpi¬ 
ta da un violento colpo di 
frusta, ha cambiato decisa¬ 
mente metro. I romanisti ap¬ 
parentemente rassegnati sono 
allora diventati delle furie, 
non solo, ma hanno comin¬ 
ciato a giocar di fino. E poi¬ 
ché lo sanno fare, se voglio¬ 
no, e avevano le spalle ben 
coperte per il gran lavoro di 
Salvori — un giocatore al 


quale la Roma deve molto — 
e di Cordova hanno iniziato 
un’infernale sarabanda che 
ha sconcertato non poco la 
difesa del Napoli esposta bru¬ 
talmente alla tempesta sen¬ 
za la copertura del centro¬ 
campo. Solo Bianchi, difatti, 
tentava in tutti i modi di 
contrastare e di opporsi; so¬ 
lo Bianchi si sforzava di a- 
prire un dialogo con i suoi 
attaccanti. Ma non ci riusci¬ 
va: Umile dopo qualche spun¬ 
to interessante veniva bloc¬ 
cato da Bet, Altafìni non era 
in palla, Ghio aveva smarri¬ 
to quel tanto di determinazio¬ 
ne che sembrava averlo ispi¬ 
rato in queste ultime partite. 

La situazione, insomma, do¬ 


po il gol del Napoli, si ro¬ 
vesciava completamente, e 
non tanto Franzot, sia per la 
sua posizione arretrata, sia 
per certi limiti evidenti, ma 
Cappellini per la sua concre¬ 
tezza e Vieri e Zigoni con il 
loro palleggio facevano ve¬ 
dere le streghe alla difesa 
napoletana 

Cosi la Roma segnava due 
splendidi gol e altri ancora 
avrebbe potuto segnarne. Co¬ 
glieva un palo con Cappellini, 
si vedeva negare la terza re¬ 
te — che meglio avrebbe e- 
spresso l’andamento della 
partita — da imo spericolato 
intervento di Zoff 

Michele Muro 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 7, AGONISMO 7, CORRETTEZZA 7. 
MARCATORI: all’ir Sormani <N), al 27’ Cappellini (R) del 
p.t.; al 15’ Salvori (R) nella ripresa. 

NAPOLI: Zorf 6; Ripari 7, Pogliana 6; Zurltni 6, Panzana- 
Io 6, Bianchi 7; Altarini 6, Improta 5, Umile 6 (Hamrin 
senza voto), Ghio 5, Sormani 7. N. 12: Longo. 

ROMA: Ginulfi 7; Scaratti 7, Petrelli 6; Salvori 8, Bet 7, 
Santarini 7; Cappellini 7, Vieti 6, Zigoni 7, Cordova 8, 
Franzot 6. N. 12: De Min; n. 13: Rosa. 

ARBITRO: Gussoni. di Tradate, 7. Tempestivo nel suoi in¬ 
terventi, ha fischiato solo quando era necessario, senza 
tuttavia nulla lasciarsi sfuggire. 

NOTTE: una giornata decisamente brutta, umida, ven¬ 
tosa, con qualche spruzzatina di pioggia. Terreno discreto. 
Angoli: 6-6. Spettatori: 53.340, di cui 20.771 paganti, per un 
incasso di 39 milioni settemila lire. Antidoping: Scaratti, 
Franzot e Cappellini della Roma; Ripari, Ghio e Sormani 
per il Napoli. 

I GOAL: un fallo di Cordova su Bianchi alili* viene 
battuto dallo stesso Bianchi dalla zona di centrocampo: 
pallone lungo verso Sormani, che lo aggancia, lo corregge, 
e lo spedisce in porta con un tiro calibrato, che mette 
fuori causa il bravo Ginulfi. Pareggia la Roma al 27* con 
ima bella azione: Salvori dalla destra fa partire Scaratti, 
che centra teso in area, consentendo a Cappellini una 
secca deviazione di testa, che brucia il tempo a Zoff. 
Nella ripresa, al 15’, la Roma passa in vantaggio con un 
gran gol dell’impareggiabile Salvori: è Zigoni, spostato 
tutto a sinistra, che resiste al contrasto di tre difensori 
napoletani, e riesce a mandare al centro un pallone sul 
quale Salvori s’awenta con la massima decisione, colpisce 
a volo con forza, e batte Zoff. 

LE OCCASIONI: al 25’ del primo tempo la Roma face¬ 
va presagire il pareggio con una iniziativa Zigoni-Cappelli- 
ni: il forte tiro di quest’ultimo da pochi passi era parato 
da Zoff a terra, e Ripari allontanava. Subito dopo il pa¬ 
reggio, Cordova, Zigoni e Cappellini sconcertavano la di¬ 
fesa napoletana con una fitta rete di scambi, ed era final¬ 
mente Pogliana ad evitare che l’azione si concretizzasse 
pericolosamente per il Napoli. Al 36’ Altafìni di testa inviava 
verso Ghio, solo in buona posizione di tiro: l’attaccante 
doveva ormai avere una maledetta paura di tirare a rete, 
si è fermato, poi ha tentato di fare qualcosa, non si sa 
bene che, e si è fatto sottrarre il pallone. Nella ripresa al 
3’ una punizione di Sormani sorprende compagni ed av¬ 
versari e Ginulfi vede il pallone, e lo arresta in tuffo, 
solo quando stava per infilarsi nell’angolino alla sua de¬ 
stra. Al 14’ un guizzo di Altarini su lungo rilancio di 
Punzonato: palla alta di poco. Poi ancora di scena la 
Roma, che, dopo il gol di Salvori, ha giocato prevalen¬ 
temente di rimessa: palo di Cappellini al 43’ e splendida 
uscita di Zoff sui piedi di Zigoni, ormai lanciato decisa¬ 
mente a rete. 


Tessari: 
«La svolta 
l’ha data 
Sormani» 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 25 aprile 

L’inaspettata sconfitta subi¬ 
ta dal Napoli non toglie il 
buon umore a Chiappella, che 
compare, contrariamente al 
solito, in sala stampa, dopo 
pochi minuti dalla conclusio¬ 
ne. Il Napoli ha compromes¬ 
so, con l’odierna sconfitta, la 
possibilità di conquistare il 
secondo posto? — domanda a 
bruciapelo un collega. 

— Grosso modo si, ribatte 
prontamente, perchè era una 
giornata a noi favorevole; ma 
non è detto che tutto sia per¬ 
duto. E’ stata — riattacca 
Chiappella — una bella gara, 
piena di ritmo e agonismo, e 
un pareggio, tenendo presen¬ 
te le occasioni-gol fallite da 
noi, sarebbe stato inadegua¬ 
to. 

Negli spogliatoi della Ro¬ 
ma vi è clima di festa. Era¬ 
no quattordici anni che la 
squadra non vinceva a Napo¬ 
li, e da otto che non segna¬ 
va gol. Oggi ha ottenuto tut¬ 
to: vittoria e gol. Tessari, 
terza partita da responsabile 
tecnico con due vittorie e un 
pareggio, sembra una prima¬ 
donna. Viene conteso da tut¬ 
ti. Calmo, sereno e pacato, 
non si lascia prendere dal 
momento euforico particolare 
e risponde con la sicurezza 
di un veterano. 

— Una partita entusiasman¬ 
te, esclama, che abbiamo vin¬ 
to meritatamente perchè la 
mia squadra è stata oggi più 
svelta, più viva e più veloce 
degli avversari. 

— La svolta alla partita — 
continua Tessari — l’ha data 
Sormani con il suo gol, che 
ha svegliato l’orgoglio dei 
miei ragazzi, che hanno rea¬ 
gito stupendamente. Dei miei 
ragazzi voglio segnalare la 
prestazione eccellente di tut¬ 
ti, ma con una citazione par¬ 
ticolare per Salvori e Zigo¬ 
ni. Del Napoli ottimi Impro* 
ta e Sormani. 

Gianni Scogn a miglio 


Sconfitto di misura il Cagliari (2-1 ) 

Il successo corona il ritorno 
«m patria» 
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Decisivo il « penalty » realizzato da 
Maddè al secondo minuto della ripresa 


VOTO DELLA 
PARTITA 

AGONISMO 6 
TECNICA 6 
CORRETTEZZA 6,5 
MARCATORI: Bui (T.) 
al 16’, Riva (C.) al 34’ 
del primo tempo; Mad¬ 
dè (T.) su rigore al 2* 
della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; 
Potetti 6,5, Fossati 7; 
Pula 6, (Zecchini 6,5), 
Agroppi 6,5, Ferrini 6,5; 
pettini 5,5, Maddè 7, 
Bui 7,5, Sala 6,5, Puli- 
ci 6 (dodicesimo Sat- 
tolo). 

CAGLIARI: Albertosi 6,5; 
Martiradonna 6,5, De 
Petti 6; Cera 7, Nicco- 
lal 6, Tomasini 6; Do- 
menghlni 6, Poli 6, (Na- 
staslo 5,5), Nenè 5,5, 
Riva 6,5 (dodicesimo 
Tampucci). 

ARBITRO: Branzoni 6,5. 

NOTE. Giornata bella 
e serena, campo ottimo. 
Spettatori circa 37 mila 
di cui 29.884 paganti per 
un Incasso di L. 48.961.200. 
Ammoniti al 24’ Fossati 
per proteste e al 43’ Mar¬ 
tiradonna per fallo su Pil¬ 
lici. Zecchini ha sostitui¬ 
to Puia nell’inizio della 
ripresa bloccato da uno 
strappo e Nastasio ha pre¬ 
so il posto di Poli al 16* 
della ripresa. Antidoping 
per Martiradonna, Cera e 
Domenghini del Cagliari; 
Castellini, Pma e Ferrini 
del Torino. Calci d’ango¬ 
lo 5-4 (0-2) a favore del 
Cagliari. 

I GOL. Al 16’, dopo l’a¬ 
zione che per poco non 
permette a Cori di se¬ 
gnare, Maddè lancia Pu- 
lici sulla sinistra. Pillici 
vince il duello con Marti¬ 
radonna e quasi dalla li¬ 
nea di fondo crossa in 
area a mezz’altezza: Bui 
si svincola dalla guardia 
di Niccolai e in tuffo, di 
testa, insacca alle spalle 
di Albertosi, gettatosi in 
netto ritardo. Al 34’ Gori 
sulla sinistra, all’altezza 
dell’area di rigore, riesce 
a dribblare per ben due 
volte Fossati e passare in 
area, dove Riva è stretto 
tra Poletti e Puia: un at¬ 
timo d’incertezza del due 
difensori e Riva stoppa 
di petto e col sinistro an¬ 
ticipa Castellini in uscita. 
Al 1’ della ripresa Pulici 
sulla sinistra in piena ve¬ 
locità crossa in area al¬ 
to, Niccolai precede Bui 
di testa ma la palla toc¬ 
ca anche il braccio del¬ 
lo «stopper» cagliaritano: 
rigore. Maddè dal dischet¬ 
to (e siamo già al 2’) 
spiazza Albertosi che si 
getta a sinistra mentre la 
palla si insacca alla sua 

AZIONI GOL. Al 15’ 
Gori entra solo in area e 
spara alto sulla traversa 
di Castellini. Al 20’ l’ar¬ 
bitro annulla un gol di 
Bui per un fuorigioco di 
Pettini (fuori causa). Al 
37’ una fucilata di Gori 
dal limite viene neutra¬ 
lizzata da Castellini e su¬ 
bito dopo ancora Castel¬ 
lini salva la rete su tiro 
di Nastasio. - 
DA RICORDARE. Il gol 
di Riva, se non altro per¬ 
chè è il primo dopo l’in¬ 
fortunio di Vienna. 

DA DIMENTICARE. La 
aggressione di Bui a un 
collega della « Gazzetta 
dello Sport». In questio¬ 
ni del genere chi mena 
ha sempre torta 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 25 aprile 

Oggi 11 « Comunale » era 
pieno di gente che voleva due 
cose: i tifosi del Torino spe¬ 
ravano in una vittoria per 
vedere uscire la squadra da 
una situazione che non merita 
e la colonia sarda era li solo 
per Gigi Riva, per sapere co* 
s’è rimasto del grande cam¬ 
pione dopo quella pedata di 
Vienna che gli aveva spacca¬ 
to il ginocchio. 

Tutti contenti e felici. Il To¬ 
rino bene o male ha vinto e 
Gigi Riva dal lontano 25 otto¬ 
bre 1970 ha nuovamente tro¬ 
vato la luce della porta. Do¬ 
menica aveva sbagliato un «ri¬ 
gore», oggi ha fatto centro 
con un gol bellissimo: stop 
col petto, fìnta, due avversari 
che abboccano e di sinistro, 
in anticipo sul portiere, là 
nell’angolo. 

Come ha vinto II Torino? 
Il tabellino parla di rigore e 
noi possiamo aggiungere, un 
rigore concesso da un arbi¬ 
tro severissimo perchè il «ma¬ 
ni » di Niccolai non aveva 
cambiato le carte in tavola, 
ma il risultato premia la 
squadra che con più aggres¬ 
sività ha affrontato la gara e 
cercato di fare sua la posta 
e se nel finale è venuto fuo¬ 
ri il Cagliari, in parte lo si 
deve all’azzoppatura di Pillici 
che aveva menomato l’attac¬ 
co granata e un po’ per col¬ 
pa di quel «forcing» che a- 
veva mozzato il fiato a metà 
squadra. 

Cade giunto alla disperazio¬ 
ne ha giocato le due ultime 
partite interne (una sul cam¬ 
po neutro di Piacenza) con 
tre punte e guarda caso le ha 
vinte tutte e due. Non dicia¬ 
mo che quella debba essere 
la formula a tutti i costi, ma 
quanto meno è partendo con 
l’intenzione di vincere che si 
può tentare nel nostro cam¬ 
pionato di strappare i due 
punti. 

Oggi il Torino ha « spinto » 
sin dall’inizio e a nostro av¬ 
viso la partita l’ha vinta 
schiacciando a centro campo 
la squadra avversaria. Gra¬ 
dualmente, dopo il crollo di 
Nené, sono finiti in barca 
Poli e Domenghini, e solo Ce¬ 
ra ha tenuto il passo del To¬ 
rino. Un giorno all’esame an¬ 
tidoping anche la «voglia di 
maglia azzurra» sarà consi¬ 
derata alla stregua delle am- 
letamine. 

Qualcuno — anche duran¬ 
te la partita — ha parlato di 
arrendevolezza da parte del 
Cagliari, ma basterebbe quel- 
l’ultima bombarda di Gori, 
neutralizzata in tuffo da Ca¬ 
stellini, per dissipare ogni 
dubbio. 

II Torino tornava in « pa¬ 
tria » dopo due mesi di esi¬ 
lio (a parte il derby in casa- 
delia Juventus) e davanti al 
suo pubblico se non ha stra¬ 
vinto ha attraccato con gene¬ 
rosità al molo della salvezza. 
Mancava di Cereser, perso 
lungo la settimana per colpa 
del rapporto cervellottico di 
Pieroni, e l’ha sostituito con 
Puia, il quale ha dovuto la¬ 
sciare a causa di uno strapi¬ 
po. Dispiace veder fuori Ram¬ 
panti ma verrà anche il suo 
turno. Magari quando non sa¬ 
rà più Cadé a decidere. 

Maddè che aveva sbagliato 
il primo rigore (contro il Fog¬ 
gia) oggi ha sostituito Cereser 
con un penalty perfetto: por¬ 
tiere da una parte e pialla 
dall’altra, come nei libri. 

Bisognerebbe fare un di¬ 
scorso su Riva ma lo spazio 
non lo consente. 

Nello Rad 
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TORINO-CAGLIARI —- Bui, di testa, re»lina la prima rata dal Torino. 
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Vema-Bologna 0-0 


Occasioni mancate 
un rigore fallito 

La massima punizione Vha sbagliata Clerici - Lo sitesso 
attaccante ha colpito un palo e D’Amato una traversa 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 25 aprila 
Un rigore sbagliato, alme¬ 
no due occasioni siatre da 
goal sciupate malamente, il 
tutto messo nel conto assie¬ 
me ad un palo e ad una tra¬ 
versa colpiti da Clerici e da 
D’Amato hanno condotto il 
Verona in una situazione 
drammatica. Il Verona ha 
giocato moltissimo ma non si 
può dire che abbia giocato 
bene. Di fronte ad un Bolo¬ 
gna che ha disputato una par¬ 
tita senza eccessivo impegno 
ma che però gioca come è 
abituato a fare normalmente , 
e cioè meglio del Verona, gli 
scaligeri hanno messo nell’in¬ 


contro tutto quello che ave¬ 
vano: buona volontà, corag¬ 
gio, bravura individuale dove 
c’è, ma non potevano met¬ 
terci quel che non hanno mai 
avuto e che nessuno ha mai 
insegnato loro e cioè un gio¬ 
co coordinato di squadra al¬ 
l’attacco e al centrocampo. 
Sulla carta il Verona ha gio¬ 
cato con due punte. Clerici e 
D’Amato. Nella realtà con 
una sola punta. Clerici e, in 
questo modo non si vince, si 
creano molte occasioni da gol 
perchè il brasiliano mette in 
difficoltà qualsiasi difesa ma 
poi, quando due o tre difen¬ 
sori lo bloccano e lui deve 
per forza passare la palla a 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICO 5 - AGONISTICO 7 - CORRETTEZZA 7 
VERONA: Colombo 6; Nanni 6, Sirena 5; Ferrari 6, Bat- 
tistoni 7, Stenti 6; Bergamaschi 6, Mazzanti 5, D’Ama¬ 
to 5, Mascetti 5, Clerici 7 (dodicesimo: Berteotti; tre¬ 
dicesimo: Grazi 5). 

BOLOGNA: Vavassori 6; Doversi 6, Fedele 6; Cresci 6, 
Battisodo 6, Gregori 6; Perani 6, Rizzo 6, Saroldi 6, 
Bulgarelli 7, Pace 5 (dodicesimo: Testa; tredicesimo: 
aScrsln 7 ) 

ARBITRO: Carminati di Milano 6, Arbitraggio sul piano 
della normalità. 

LE OCCASIONI DA GOL: tutte per il Verona e tutte 
malamente sprecate. Un rigore calciato fuori’da Clerici 
al 14’ della ripresa. Precedentemente, al 31’ del primo 
tempo, D’Amato si vede il pallone respinto dalla traversa 
dopo un tiro da tre metri su un bel passaggio di Clerici 
e. al 35’ del primo tempo. Sirena arriva solo davanti a 
Vavassori, ha tempo e spazio davanti a sè ma tira alla 
cieca in bocca al portiere. Dodicesimo del secondo tem¬ 
po: sempre Clerici, con il portiere battuto, colpisce il 
palo. Al 29’ D’Amato e Orasi sbagliano tutti e due e il 
pallone se ne va indisturbato a un metro dal portiere. 
Al 39’ altro clamoroso a buco » di Clerici: dopo aver scar¬ 
tato tutta la difesa bolognese è sulla destra della porta, 
può tirare ma preferisce passare indietro e il suo tiro 
finisce sui piedi della difesa bolognese che nel frattempo 
si rimette in linea. 

DA DIMENTICARE: per Clerici, malgrado ce l’abbia 
messa tutta, l'intera partita, che è stata forse la pili sca¬ 
lognata di t utta la sua carriera. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Garonzl, presidente 
del Verona, e Pozzan, l’allenatore, hanno parlato soprat¬ 
tutto di scalogna, di giornata nera; « in fondo visto come 
è andata anche per le altre squadre pericolanti, siamo 
allo stesso punto di domenica scorsa». Sarà, ma hanno 
una partita in meno e su tre avversari che il Verona deve 
affrontare, due — ti Catania e il Cagliari — deve andarli 
a battere in casa loro. Fabbri , l’allenatore del Bologna, 
ci tiene a fare il magnanimo e concede molto all’avver¬ 
sario, tanto più che non gli costa niente: « E’ una gran 
bella squadra il Verona, se avesse vinto non protesterei». 


qualcuno, trova due o ire 
suoi colleghi accorsi con l’af¬ 
fanno in gola che a quel ruo¬ 
lo non sono stati abituati « 
scalciano, come è successo 
oggi, alla cieca. Potrebbe 
scapparci anche il gol in que¬ 
sto modo, ma succede di ra¬ 
do. Oltretutto una sfortuna 
nera per il Verona: un rigo¬ 
re (d’altra parte discutibile) 
viene clamorosamente spreca¬ 
to da Clerici. Per tutti i 90’ 
il Verona, senza tirare il fia¬ 
to, ha cercato il gol ma inu¬ 
tilmente. 

J[ Bologna, in contropiede, 
è arrivato spesso sotto porta 
del Verona ma, inspiegabil¬ 
mente, le sue azioni, che par¬ 
tivano bene, una volta arri¬ 
vate in area di tiro si spe¬ 
gnevano o ìf tiri inefficaci o 
in passaggi senza convinzione. 

D’altra parte è stato detto 
che la troppa voglia di vin¬ 
cere del Verona ha creato 
confusione tra le sue file c 
uno stato di tensione che ha 
impedito chiarezza di idee. 
E questo è vero, ma solo in 
parte. La confusione, nel gio¬ 
co di squadra del Verona vi 
era anche prima di questa 
partita e le cause non erano 
e non sono nè la paura del¬ 
la retrocessione nè altro di 
simile. Comunque, se oggi un 
gol fosse entrato nella porta 
di Vavassori neppure i bolo¬ 
gnesi avrebbero protestato. 
D'Amato questa volta non ha 
sbagliato clamorosamente co¬ 
me nella partita contro il Na¬ 
poli ma si è ripetuto lo stes¬ 
so schema e lo stesso risul¬ 
tato: Clerici che mette al cen¬ 
tro dalla sinistra, D’Amato 
coglie il pallone al mio ma 
lo butta troppo alto. Questa 
mito però ha migliorato la 
mira colpendo il disotto del¬ 
la traversa; la prossima vol¬ 
ta forse centrerà la rete... 

Con l’ingresso di Orazi (a 
metà circa della ripresa) l’al¬ 
lenatore Pozzan ha, in extre¬ 
mis, tentato di realizzare un 
attacco a tre punte. Clerici. 
D’Amato. Orazi, così come 
pareva dovesse fare fin dalla 
sconfitta di domenica scorsa 
ma l’esperimento ha contri¬ 
buito soltanto a creare altra 
confusione nella prima linea. 

Giorgio Bragaja 


I RISULTATI | MARCATORI 



SERIE A 

Con 23 reti: Boninsegna; con 
17 Prati; con 14: Savoldi; 
con 11 : Bottega a Crittin; 
con 9. Clerici e Domenghini; 
con 8: Maraschi, Chinaglia e 
Salititi; con 7: Amarildo, Bi- 
gon a Salvi; con 6: Villa, Com- 
bin. Bonetti, Altafìni, Causio, 
Cappellini; con 5; Capello, 
Hallar, Chiarugi, Massa, Carel¬ 
li, Mascetti, Rivera, Sormani e 
Riva; con 4: Del Sol, Zigoni, 
Vitali, Bonfanti, Traspedini, 
Braida, Noti, Fotia, Suarez, 
Anastasì, Sala, Mazzola. 

SERIE B 

Con 13 reti: Benvenuto e Spel¬ 
ta; con 11: Magistrali!; con 9: 
Moro e Fazzi; con 8: Bui, Fara, 
Blesig • Merighi; con 7: Busi- 
tacchi, De Paoli, Mamml, Vi- 
vlan, Barcollino, Trioni e Beri- 
son; con 6: Vallongo, Simoni, 
Corbellini, Gori, Enzo, Mondo- 
nico, Urban, Baratti, Collutti • 
Marchetti. 


CLASSIFICA «A» 




fn 

casa 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. S. 

INTER 

42 

27 

11 

1 

1 

7 

5 

2 

42 23 

MILAN 

39 

27 

8 

S 

1 

6 

6 

1 

48 21 

NAPOLI 

36 

27 

9 

3 

2 

5 

5 

3 

29 17 

JUVENTUS 

31 

27 

8 

4 

1 

2 

7 

5 

37 28 

ROMA 

30 

27 

4 

8 

1 

3 

8 

3 

30 22 

BOLOGNA 

30 

27 

6 

4 

1 

2 

8 

4 

26 19 

CAGLIARI 

27 

27 

4 

7 

2 

3 

6 

5 

27 30 

TORINO 

24 

27 

6 

4 

2 

0 

4 

7 

25 27 

FOGGIA 

24 

27 

5 

8 

1 

1 

4 

8 

28 35 

l.R. VICENZA 23 

27 

3 

8 

2 

2 

S 

7 

22 30 

SAMPOORIA 

22 

27 

4 

5 

5 

1 

7 

5 

27 30 

VARESE 

22 

27 

2 

9 

2 

1 

7 

6 

23 30 

VERONA 

22 

27 

5 

6 

3 

0 

6 

7 

20 31 

FIORENTINA 

21 

27 

1 

8 

5 

1 

9 

3 

22 29 

LAZIO 

21 

27 

4 

7 

3 

1 

4 

8 

26 39 

CATANIA 

18 

27 

3 

6 

4 

1 

4 

9 

16 37 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE C 


in case 


fuori casa 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

MANTOVA 

41 

31 

9 

5 

1 

6 

6 

4 

32 

17 

ATALANTA 

- 39 

31 

10 

5 

1 

3 

8 

4 

37 

20 

BARI 

38 

31 

11 

4 

0 

4 

4 

8 

33 

20 

CATANZARO 

36 

30 

11 

2 

1 

2 

8 

6 

29 

23 

BRESCIA 

35 

31 

7 

7 

1 

3 

8 

5 

31 

23 

PERUGIA 

35 

31 

10 

3 

2 

2 

8 

6 

31 

23 

MOOENA 

33 

31 

8 

6 

2 

3 

5 

7 

28 

30 

AREZZO 

32 

31 

9 

4 

2 

2 

é 

8 

34 

26 

LIVORNO 

31 

31 

6 

8 

2 

3 

5 

7 

18 

18 

REGGINA 

30 

30 

9 

6 

1 

1 

4 

9 

19 

23 

TERNANA 

30 

31 

7 

8 

1 

2 

4 

9 

27 

23 

NOVARA 

30 

31 

8 

5 

3 

1 

7 

7 

25 

27 

COMO 

30 

31 

8 

6 

2 

1 

4 

3 

27 

36 

PALERMO 

29 

31 

4 

9 

2 

2 

8 

6 

25 

26 

MONZA 

28 

31 

6 

5 

4 

2 

7 

7 

25 

32 

TARANTO 

27 

. 31 

3 

10 

3 

2 

7 

6 

22 

27 

'CESENA 

26 

31 

7 

5 

3 

1 

7 

8 

19 

22 

PISA 

26 

31 

5 

9 

1 

1 

5 

10 

20 

31 

CASERTANA 

23 

31 

5 

9 

2 

0 

4 

11 

23 

38 

MASSESE 

17 

31 

3 

4 

7 

0 

5 

10 

17 

37 


14 37 I * Cesena; 2 punti di penalizzazione 


RISULTATI 

GIRONE « A *: Derthona-Locc» 0-0; Monfalcone-Legna no 2*2; Radeva-Vene¬ 
ria 4-3; Farma-Seregno l-l ; Pro Patria-Alessandria l-l; Solbiatese Reggia- 
na 04); Trento-Triestina 1-1; Sottomarina-*Trevieo 2-1; Udinese-Rovereto 
04); Pìacenza-'Verbania 24). 

GIRONE « B »: D.D. Ascoli-Rimini 1-1; Empoli-Spezia 1*1; Entella-lmperia 
24); Genoa-Anconitana 14); Lucchese-Aquila Montevarchi 3-2; Otbia-Sam- 
benade ttes a 1-1; Frate-Maceratese 14); Savena-Vìareggie 2-2; Spellinole 
2-0; TorrevRavenna 2-1. 

GIRONE « C »: Barletta-Brindisi 1-1; Cosenza-A ve II ino 0-0; Cr o t o n e Chie- 
ti 14); Enne-fnternapoli 1-1; Lecce-Sorrento 04); Martina Franca-Viterbeve 
04); Messina-Acqvapozzillo 04); Fro Vasto-* Fescera 1-0; Salemitane-Fo- 
tenza 24); Savoi e - Ma Sera 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Alessandria e Reggiana punti 45; Radeva 42; Ferma 36; 
Venezia e Trento 35; Treviso, Solbiatese e Lecco 32; Udinese 30; Seregno 
29; Lagnino e Piacenze 28; Rovereto 27; Fro Patrie, Triestina a Dertho- 
na 26; Varbania 25; Sottomarina 21; Monfafcana 20. 

GIRONE « B u: Genoa punti 46; Spai 44; Sambanodattosa 41; Rimlnl o 
Lucchese 37; DO. Ascoli 34; Maceratese 34; Savona, Spazia a Frate 30; 
Imola a Olbia 28; Viareggio a Entelli 27; Montevarchi a Imperla 26; An¬ 
conitana a Empoli 25; Torres 23; Revenna 20. 

GIRONE mCm; Serrante punti 42; Salernitana 41; Lacco o Brindisi 38; 
Acquapotrillo 37; Pescara, Potenza, Cosenza a Messina 32; Chlati a Malo¬ 
ra 30; Martina Franca 29; Savoia, Croton# a Fro Vasto 28; Ernia, Vi- 
terbese a Avallino 25; Barletta o Internapoli 23. 

Avellino ed Enne hanno giocato una partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Bologne-Milan; Cagliar i N apoli; Catarria-Verona; 
Inter-Foggia; Juventos-Sampdoria; L.R. Vicenza- 
Fiorentrna; Roma-Tocino; Varata Lazio. 

SERIE B 

Arezzo-Novara; Bari-Ternana; Broscia-Caserta¬ 
na; Mentova-Livorno; Modena-Catanzaro; Monta- 
Massosa; FalermoComo; Perugia-Tarante; Pha- 
Atalanta; Reggini-Cesena. 

SERIE C 

GIRONE «A»: Afessandria-Trento; Lecco-Parma; 
Legnano-Treviso; Piacenza-Solbiatese; Reggine-Pa- 
dova; Rover et o D er i l i o n e; Seregno-Udinese; Sot¬ 
tomarin a M onfalcone; Triestine-Pro Patria; Ve- 
nezia-Verbania. 

GIRONE «B>: Anconitana-Enteila Chiavar); A. 
Montev a rchi-Savona; Empoli-Torres; Imolestimi¬ 
ni; Imperia-Lvcchese; Ma c e ratese Ge noa; Olbia- 
Ravenna; Sa m bonodottoso-Spal; Spezie-Prato; 
Vi ar egg io DO. Ascoli. 

GIRONE ■ C »: A cqua p o z z iUo-Barletta; Avallino- 
Pescara; Brindisi-Prò Vasto; Chieti-Viterbe s e; 
Coe e n za-M artlna Franca; Enna Messina; lutar- 
napoli-Stvola; Matara-Crotone; Potenza-Lecce; 
Sorrento-Salernitana. 





















































I 


l’Unità / lunedì 26 aprile 1971 


Sport / PAG. 9 




Fiorentina e Lazio: guizzi in extremis 


;////##//MM/////////////////////M 


(/n risultato che accontenta tutti: Fiorentina-Varese 1-1 


Sul «neutro» di Bari 


Calma e solida la difesa varesina ^ Vicenza 
contiene gli arrembaggi dei viola (2-1) 

In luce Scala, Cinesinho e Saitutti 


/ padroni di casa avrebbero potuto aggiudicarsi Vintera posta se il portiere Carmignani non avesse messo in mostra tutta la sua abilità 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 25 aprile 

Grazie ad un Carmignani 
ormai maturo per la Nazio¬ 
nale dei maggiorenni, ama¬ 
bilità dimostrata dai difen¬ 
sori blancorossl e ad una se¬ 
rie di errori commessi dagli 
attaccanti viola, la Fiorenti¬ 
na ha perso un altro prezio¬ 
so punto per sperare di ri¬ 
manere in serie A. Il Varese, 
infatti, pur non contando su 
giocatoli — almeno sulla 
carta — dai nomi altisonan¬ 
ti come quelli della Fioren¬ 
tina. disponendosi molto be¬ 
ne davanti alla propria area 
e lasciando al solo Braida e 
Nuti il compito di portare lo 
scompiglio nella fragilissima 
difesa fiorentina, e riuscito a 
strappare il pareggio, dopo 
essere andato in vantaggio 
per primo, facilitato da un 
marchiano errore commesso 
dai difensori gigliati. 

Un risultato, diciamolo su¬ 
bito, che alla fine ha accon¬ 
tentato tutti; un pareggio 
che i padroni di casa avreb¬ 
bero potuto evitare solo se il 
portiere del Varese oggi non 
avesse messo in mostra una 
grandissima abilità e tempe¬ 
ramento e soprattutto se 1 
vari Mariani, Chiarugi. Vi¬ 
tali e Merlo avessero avuto 
il mirino più centrato. Co¬ 
si. dopo questa nuova delu¬ 
sione (la dodicesima da 
quando la squadra è allenata 
dal « mago » Pugliese e la 
diciassettesima consecutiva > 
per i quarantacinquemila 
spettatori presenti sugli spal¬ 
ti del Comunale, la Fioren¬ 
tina (nonostante i risultati 
registrati sugli altri campi 
Ira le pericolanti) per spe¬ 
rare di non retrocedere nel¬ 
le ultime tre partite dovrà, 
come minimo. totalizzare 
quattro punti (cioè pareg¬ 
giare a Vicenza, battere in 
casa l’Inter e pareggiare nel¬ 
l'ultima gara di campionato 
a Torino contro la Juventus. 

Un’impresa troppo difficile 
per una Fiorentina ancor più 
demoralizzata e nervosa do¬ 
po il risultato odierno. La 
Fiorentina ora deve non solo 
sperare di guadagnare quat¬ 
tro punti ma anche sperare 
nella sconfitta delle altre 
squadre in zona pericolante. 

Per il Varese, il discorso 
è ben diverso non solo per¬ 
chè gli uomini di Liedholm 
hanno un punto in più dei 
viola ma anche perchè, a 
differenza dei toscani, hanno 
un compito più facile: devo¬ 
no giocare due partile in ca¬ 
sa (Lazio e Foggia) e una 
fuori (Sampdcrìa). Certo se 
oggi, anziché farsi raggiun¬ 
gere (piuttosto ingenuamen¬ 
te) quando mancavano set¬ 
te minuti alla fine, i varesi¬ 
ni avessero vinto le loro pos¬ 
sibilità di rimanere nella 
massima serie sarebbero sta¬ 
te maggiori. E se il Varese 
giocherà come oggi ha tutte 
le possibilità di raggranella¬ 
re. come minimo, tre punti, 
tanti quanti ne occorrono al¬ 
la società lombarda per rag¬ 
giungere quota 25, vale a di¬ 
re la salvezza. 

Viste le possibilità che re¬ 
stano a Fiorentina e Varese, 
tornando all’incontro di oggi 
dopo aver ripetuto che i vio¬ 
la hanno pareggiato per loro 
demerito e per gli interven¬ 
ti di Carmignani ci sembra 
doveroso precisare che i to¬ 
scani almeno per ottanta mi¬ 
nuti hanno aggredito (ma 
con poche idee chiare) gli 
avversari c non hanno avuto 
neppure un tantino di for¬ 
tuna: almeno due volte il 
bravo portiere varesino non 
avrebbe potuto fare alcun¬ 
ché per evitare che il pallone 
rotolasse nella sua rete, ma 
in entrambe le due occasioni 
ha trovato una volta Della- 
giovanna e una volta Soglia- 
no pronti a ribattere sulla 
linea di porta. Questo anche 
per dare una maggiore idea 
ai lettori della fisionomia del¬ 
la gara. 

Sin dal fischio d'inizio i to¬ 
scani hanno ingranato la 
marcia superiore, hanno mes¬ 
so alle corde i loro avversari 
per poi bombardarli. C’c sta¬ 
to — specialmente nei pri¬ 
mi cinque minuti — un vi¬ 
sibile cedimento da parte del 
Varese ma non appena i 
bioncorossi hanno tremato la 
giusta misura le cose sono un 
po' cambiate: ì viola hanno 
proseguito ad attaccare c i 
difensori del Varese sono ap¬ 
parsi abili, smaliziati e in 
possesso di quella calma in¬ 
dispensabile che occorre per 
non soccombere. 

Detto ciò bisogna anche ag¬ 
giungere che non si può cer¬ 
tamente parlare di « gioco » 
da parte degli ospiti. La po¬ 
sta in palio era troppo im¬ 
portante. Al « gioco » fra vir¬ 
golette ci avrebbero dovuto 
pensare i viola ma chiedere 
questo ad una squadra nelle 
condizioni psico-fisiche in 
cui si trova la Fiorentina sa¬ 
rebbe stato chiedere troppo. 

Loris Ciullìni 
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FIORENTINA-VARESE — D'AlessI di testa realizza il pareggio per la Fiorentina. 


VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5,5 
AGONISMO 7 
CORKETTEZZA 6 

MARCATORI: Braida (V) 
aU’8\ D’AlessI (F) al 
38’ del s.t. 

FIORENTINA: Superchi 
6: Gnldiolo 6,5, Longo¬ 
ni 7; Esposito 6, Fer¬ 
rante 5,5, Brlzl 6; Ma¬ 
riani 5,5, (D’Alessi al 
23* del s.t.). Merlo G, 
Vitali 6,5, De Sisti 7, 
Chiarugi 6 (dodicesimo 
Bandoni). 

VARESE: Carmignani 8; 
Percgo 7, Rimbano 7; 
Sogliono 7, Dellngiovan- 
na 6,5, Dolci 6,5; Ca¬ 
relli 6, Tamburini 6,5, 
Braida 6, Morini 7, Na¬ 
ti 6 (dodicesimo Bar- 
luzzi, tredicesimo Bor¬ 
ghi). 

ARBITRO: Francescon di 
Padova 6. 

Ha arbitrato abbastan¬ 
za bene anche se ha in¬ 
terrotto troppo il gioco. 
NOTE: calci d’angolo 
14-0 a favore della Fio¬ 
rentina. Spettatori: 45 mi¬ 
la circa (paganti 21.686, 
abbonati 17 mila) per un 
incasso pari a 32.907.700 
lire. Ammoniti per gioco 
scorretto Perego e Carel¬ 
li, per proteste Ferrante. 


Sorteggio doping positivo 
per Carelli, Tamborini, 
Braida, Ferrante, Vitali, 
De Sisti. 

I GOL. Nella ripresa. 
8’: fallo di Merlo su Pe¬ 
rego, una decina di metri 
fuori l'area di rigore vio¬ 
la. Punizione battuta da 
Carelli, pallone filtrante 
che raggiunge Braida spo¬ 
stato sulla sinistra. Il cen¬ 
travanti, pallone al piede, 
attraversa tutte l’area di 
rigore indisturb to e do¬ 
po aver supero di gran 
lunga lo specchio della re¬ 
te, dalla destra calcia in 
diagonale mandando il 
pallone fra palo e por¬ 
tiere: Superchi si tuffa, 
riesce a toccare la sfera 
ma non ad evitare che fi¬ 
nisca in rete. 38’: puni¬ 
zione a favore della Fio¬ 
rentina. Pallone sui tre 
quarti del campo viola 
battuto da Merlo verso 
l’area varesina. Vitali di 
testa anticipa Dolci e de¬ 
via la sfera sulla destra 
dove D'Alessi è pronto a 
girare in rete con un bel 
colpo di testa. 

OCCASIONI DA RETE. 
Primo tempo. 1’: i viola 
partono all’attacco e Vi¬ 
tali, tolto il pallone a So¬ 
gliono, serve Chiarugi che 
centra. Riprende Mariani 
che da cinque metri bat¬ 
te a rete: Dellagiovanna, 
il libero, ribatte sulla li¬ 


nea di porta. Pallone che 
finisce a Merlo che tira 
ma Carmignani con un 
gran volo devia in calcio 
d'angolo. 

33’: lungo centro di 
Chiarugi, colpo di testa 
smarcante di Vitali, pal¬ 
lone a Mariani che cinci¬ 
schia poi tira male: Car¬ 
mignani ribatte con i pie¬ 
di. 

Secondo tempo. 21’: er¬ 
rore di Dellagiovunna, pal¬ 
lone sui piedi di Chiarugi 
che irrompe in area e ti¬ 
ra. Carmignani non può 
farci niente ma Sogliono 
sulla linea di porta salva. 
44’: quattordicesimo cal¬ 
cio d’angolo per la Fio¬ 
rentina. Lo batte Chiaru¬ 
gi: pallone deviato da 
Dellagiovanna e legnata 
di Galdiolo dal limite. Il 
pallone picchia sul piede 
di un difensore e finisce 
in angolo. 

HANNO DETTO DOPO. 

Pugliese: «E’ stata una 
partita da cardiopalma. 
Abbiamo attaccato e gira¬ 
to molto questa volta, ma 
la bravura di Carmignani 
e la solita doppia dose dì 
scalogna ci hanno impedi¬ 
to di raggiungere una me¬ 
ritata vittoria. Ci dispiace 
soprattutto per i sosteni¬ 
tori della squadra che me¬ 
riterebbero un monumen¬ 
to ». 


Altalena di docce scozzesi: Lazio-Juventus 2-2 


Col cuore in gola fino all ’ ultimo 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 25 aprile 

La Imzìo ha tucsso nuova- 
mente in pericolo le corona¬ 
ne dei suoi generosi ed irri¬ 
ducibili sostenitori che hanno 
soflerto le pene dell'inferno 
nel match tra i bianco azzurri 
(nel primo tempo in maglia 
bianca e nel secondo m ma¬ 
glia azzurra) e la Juventus ba¬ 
by. (o « under 2.Ì » come la 
hanno ribattezzata visto che 
era imbottita di giovanissimi). 

Le prime batiute in verità 
sono orripilanti perche la La¬ 
zio nervosa, deconcentrata, 
quasi in stato di trance sba¬ 
glia gli appoggi, sbaglia i con¬ 
trasti. non riesce a vincere 
un duello. E la Jitvc che pure 
non mette in mostra un gioco 
eccezionale ma che c fresca, 
pimpante ed <• facilitata dal 
comportamento dell' avversa¬ 
rio va in vantaggio dopo soli 
20' con Novellini che avanza 
dalla trequarti di campo in¬ 
disturbato, si proietta in arca 
c sorprende Di Vincenzo 

A questo punto la Lazio 
sembra spicciata: come pen¬ 
sare che possa reagire? Ed 
invece no, invece succede che 
una i olla in svantaggio, per¬ 
si per persi i giocatori ro¬ 
mani scattano come morsi da 
una vipera 

Pero non e che i laziali ab¬ 
biano grande precisione in fa¬ 
se di conclusione - indugia Maz¬ 
zola. si fa togliere la palla 
Massa, anche Chinaglia esita 
troppo finendo per far sfu¬ 
mare l'occasione. Anche la jcl- 
la si accanisce per la verità 
contro i laziali cosi al 2.V 
Massa colpisce un jxilo a por¬ 
tiere battuto ed al 41' Monti 
giudica involontario un fallo 
di mani di Marchetti tn area 
che arresta un tiro di Wilson 
(una decisione che provoca il 
finimondo perche si è risto 
chiaramente che Marchetti e 
andato con il braccio alzato 


incontro alla palla, quindi è 
difficile giudicare il fallo in¬ 
volontario). 

Ma batti e ribatti la Lazio 
finalmente riesce a riequili¬ 
brare le sorti a tempo scadu¬ 
to su azione portata avanti da 
Chinaglia e conclusa da Maz¬ 
zola. Si va al riposo sull’J 
ale con molte speranze sul 
conto della Lazio che sembra 
aver trovato la grinta (se non 
il gioco) necessaria, proprio 
mentre la Juventus sta calan¬ 
do nettamente di tono c mo¬ 
stra vistose lacune un po’ in 
tutti i reparti. 

Infatti l'inizio della ripresa 
vede di nuovo la Lazio lan¬ 
ciata in un forcing tipo a as¬ 
salto a Fort Apache ». chia¬ 
mando più volte al lavoro Pi¬ 
loni, e sciupando un paio di 
jxtlle preziose. Ma al 2J' ecco 
un'altra doccia fredda sugli 
entusiasmi dei laziali• Mazzo- 


SISKj iffbf 1 


la batte una punizione poco 
oltre la metà campo, tocca 
male la palla ed invece di ser¬ 
vire uno dei tre compagni che 
sono a breve distanza, passa 
a Causio che scatta come un 
assatanato, copre 70 metri di 
corsa, evita l'uscita di Di Vin¬ 
cenzo e riporta di nuovo in 
vantaggio la Juve a parta 
vuota. 

Sulto stadio scende un velo 
gelido: di nuovo si ha l'im¬ 
pressione che il destino della 
Lazio sia segnato. Gli stessi 
giocatori paiono cadere in pre¬ 
da allo scoraggiamento, cosi 
per un po’ la partita langue. 
poi nel finale la Lazio gioca 
il tutto per tutto. Chinaglia 
sbaglia un gol facile. Dolso 
(entrato al posto di Tomy co¬ 
sì come dopo Zaniboni sosti¬ 
tuisce Cuccurcddu in campa 
opjxisto) sfiora il palo, un ti¬ 
ro ai Massa è respinto con i 


piedi giunti d’istinto da Pilo¬ 
ni. 

La gente sugli spalti si strap¬ 
pa i capelli per la disperazio¬ 
ne, impreca, smania, ma una 
altra sorpresa è celata nelle 
ultime pieghe della partita. 
Avviene infatti che al 40’ l’ar¬ 
bitro Monti riscatti i suoi pre¬ 
cedenti errori, concedendo al¬ 
la Lazio un rigore per atter¬ 
ramento di Chinaglia. Batte lo 
stesso « Long John » mentre 
Mazzola volta la testa imita¬ 
to da molti spettatori che 
non vogliono vedere: il boato 
dei pochi coraggiosi che han¬ 
no visto Chinaglia spiazzare 
Piloni, indurlo a gettarsi sulla 
sinistra mentre il pallone si 
insacca sulla destra, fa sapere 
ai meno forti di cuore che la 
Lazio ha pareggiato. 

Roberto Frosi 
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LAZIO-JUVENTUS — Chinaglia su rigore realizza il secondo gol laziale. 

A: le due «big» pareggiano 
B: insistono Genoa e Spai 
C: bloccato il Sorrento 


Pareggio dell' Alessan¬ 
dria a Busto Arsizio e pa¬ 
reggio della Reggiana a 
Solbiate. Il duello a di¬ 
stanza fra le due capoli¬ 
sta continua. E peccato 
che il Padova (vittorioso 
sul Venezia in una parti¬ 
ta tn cui sono state segna¬ 
te ben sette reti) sia or¬ 
mai troppo distanziato per 
impensierire la coppia re¬ 
gina del girone A, altri¬ 
menti avremmo avuto un 
finale davvero al cardio¬ 
palma. 

In « coda » colpo grosso 
del Piacenza a Verbania. 
Il successo arria verso la 
tranquillità gli emiliani 
mentre il Verbania si tro¬ 
va ora m una situazione 
criticissima tenuto conto 
clic la Triestina ha pareg¬ 
giato a Trento c che il 


Dcrthona. la Pro Patria e 
il Rovereto <quest'ultimo 
in trasferta ) hanno rime¬ 
diato un punto Encomia¬ 
bile la disperata marcia 
del Sottomarina che. dai 
canto suo lenta l'aggan¬ 
cio del gruppo delle trr- 
z'ultime. 

* 

Nel girone B ancora una 
vittoria di misura del Ge¬ 
noa, che vuole far sospi¬ 
rare sino all’ultimo i suoi 
sostenitori. E poiché la 
Spai non è stata da meno 
dei rossoblu la situazione 
in testa rimane invenata. 
Ma domenica prossima st 
giocherà Sambenedettese - 
Spai e il Genoa andrà a 
Macerata. Il torneo, dun¬ 
que. e nelle mani delle 
squadre marchigiane. 


In zona retrocessione 
preziosissima vittoria dcl- 
VEntrlla ai danni dell'an¬ 
tagonista diretta Imperia, 
utile pareggio del Viareg¬ 
gio a Saiona e vittoria 
della Torres sul Ravenna, 
una vittoria che ridà ai 
sardi un filo di speranza 
r che condanna, forse de¬ 
finitivamente. i ravennati. 
Nei qual anchr il Monte- 
varchi (che è l'ombra del¬ 
la bella squadra del giro¬ 
ne di ondala ) e l’Empoli, 
costretto al pareggio ca¬ 
salingo dallo Spezia 
* 

Il Sorrento ha pareg¬ 
giato a Lecce e la Saler¬ 
nitana gli ha così rosic¬ 
chiato un punto grazie al 
successo sul Potenza. Ma 
t sorrentini gioiscono e- 


gualmente perche il pun¬ 
to guadagnato in Puglia 
tale oro. Domenica pros¬ 
sima. comunque, si gio¬ 
cherà Sorrento - Sa r erm- 
tana. e forse, si arriverà 
alla chiarificazione defini¬ 
tiva 

In «coda » timidi segni 
di ripresa dclVInlernapoli, 
che ha pareggiato ad En- 
na. prezioso pareggio del¬ 
la Viterbese a Martina 
Franca, magnifico « ex¬ 
ploit » della Pro Vasto, 
che ha vinto a Pescara, 
un punto strappato dal 
tenacissimo Avellino a 
Cosenza e incoraggiante 
successo del Crotone. La 
lotta per non retrocedere 
si fa sempre piu appas¬ 
sionante 

Carlo Giuliani 


VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 5 

MARCATORI: Novellini 

(.1) al 20’ e Mazzola (L) 
al 45’ Causio (J) al 22* 
e Chinaglia (L) al 40’ 
s.t. 

LAZIO: Di Vincenzo 5; Wil¬ 
son 6, Papadopulo 6; Go¬ 
vernato 6, Polentes 5, 
Marchesi 6; Massa 6, 
Mazzola 7, Chinaglia 6, 
Tomy 5 (Dolso 6), Fortu¬ 
nato 5. 

JUVENTUS: Piloni 6; Spi¬ 
nosi 6, Marchetti 6; Cuc- 
cureddu 5 (Zaniboni 5), 
Morini 6, Rr.veta 6; Lan¬ 
dini 5, Causio 6, Anasta- 
si 6. Savoldi 5, Novel¬ 
lini 6. 

ARBITRO: Monti di An¬ 
cona 5. 

NOTE: cielo sereno, gior¬ 
nata calda e campo in ot¬ 
time condizioni. Spettatori 
50.000 circa di cui 29.637 
paganti per un incasso di 
55.a51.000 lire Al 28’ del¬ 
la ripresa Dolso sostitui¬ 
sce Tomy e ?.l 30’ Zanibo¬ 
ni prende il posto di Cuc- 
cureddu. Antidoping posi¬ 
tivo: Lazio 13 - 4 - 8; Ju¬ 
ventus 6-8-10 Angoli: 9-4 
per la Lazio. 

I GOL: al 20’ Novellini 
sfruttando un rimpallo 
sfugge a due difensori e 
tira fortissimo. Di Vincen¬ 
zo devia leggermente ma il 
pallone si insacca. Al 45' a- 
zione Wilson - Tomy - Maz¬ 
zola che tira e batte Pi¬ 
loni con un rasoterra an¬ 
golatissimo. Nella ripresa, 
al 22'. su punizione sba¬ 
gliala da Mazzola che in¬ 
volontariamente passa ad 
un avversario, fugge Ana- 
stasi che smarca Causio, 
esce Di Vincenzo ma l’at¬ 
taccante bianconero Io evi¬ 
ta e insacca. Al 40’ azio¬ 
ne di Mazzola che entra in 
area ma viene atterrato 
da Zaniboni. L'arbitro de¬ 
creta il rigore e Chinaglia 
trasforma spiazzando Pi¬ 
loni. 

AZIONI DA «iOL: al 25’ 
azione di Governato che 
passa a Mazzola, deviazio¬ 
ne verso Chinaglia che vie¬ 
ne atterrato in area. Al 26’ 
azione Mazzola- Massa. 
Mazzola lira, ma Roveta 
in spaccata devia in an¬ 
golo Al 34’ Governato 
smarca bene Massa che 
stanga a rete ma la base 
del palo respinge 
NELLA RIPRESA: al 4’ 
lunga azione della Lazio 
con palla a Mazzola che 
sfiora il palo. Al 6' Gover¬ 
nato dribbla due avversa¬ 
ri e smista a Massa, il 
tiro c deviato in corner 
da Piloni. Al 32’ su cross 
di Massa salta Chinaglia 
rhe di testa passa a Dol¬ 
so il cui tiro va ai poco 
fuori. Al 35* azione e cross 
di lendini, raccoglie Savol¬ 
di ma sbagli v clamorosa¬ 
mente la conclusione. Al 
37’. su passaggio di Go¬ 
vernato. Mnsvi tira da cir¬ 
ca tre metri a Piloni m 
uscita che riesce a devia¬ 
re in corner. Al 43’ pas¬ 
saggio di Mai sa a China- 
glia m buona posizione: il 
tiro finale fa la barba al 
palo. Al 44’ azione confu¬ 


sa sotto la porta bianco¬ 
nera, Piloni con i piedi 
respinge un colpo di testa 
di Wilson, raccoglie e ti¬ 
ra Fortunato, e Roveta re¬ 
spinge ancora sulla linea 
bianca. 

HANNO DETTO DOPO: 

Lorenzo: « Il risultato è 
bugiardo, abbiamo avuto 
moltissime occasioni da 
gol e abbiamo colpito un 
palo. La squadra ha dimo¬ 
strato orgoglio e carattere, 
ancora non ci riteniamo in 
serie B ». VicPalek: « I no¬ 
stri ragazzi sono stati ai- 
fi altezza della situazione 
e ogni domenica che pas¬ 
sa dimostrano di essere 
maturi per la serie A. La 
partita è stata molto com¬ 
battuta, la Lazio ha gioca¬ 
to con la forza della di¬ 
sperazione, e ha dimostra¬ 
to una buona preparazio¬ 
ne atletica». 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 25 aprile 

In uno stadio ricolmo in 
ogni ordine di posti, con hi 
presenza di oltre quindicimila 
foggiani ed altrettanti baresi, 
stretti in un patto di gemel¬ 
laggio sportivo, per poco la 
sfortuna non ha giocato ai 
generosi rossoneri pugliesi, un 
brutto tiro. Dopo appena 5‘ 
di gioco il Foggia guadagnava 
un sacrosanto rigore per at¬ 
terramento di Bigun ad ope¬ 
ra di Santìn in area vicenti¬ 
na. mentre l'attaccante ros- 
soncro si apprestava a rice¬ 
vere un lancio di Saitutti, ma 
Maiali, incaricato del tiro, se 

10 vedeva neutralizzare da 
Bardili. Una specie di segno 
premonitore che oggi per i 
foggiani sarebbe stata una 
giornata dura. Che fosse così 
veniva confermato dopo tren- 
tatrè minuti allorché il Vicen¬ 
za si portava in vantaggio con 
Faloppa. Da questo momento 
per i pugliesi sì è trattato di 
una durissima gara di insegui¬ 
mento contro un Vicenza rin¬ 
galluzzito nel morale e assai 
quadrato. 

I veneti infatti non si limi¬ 
tavano a difendersi, anche se 
talora con un certo orgasmo 
ma, sulla direttrice Cinesinho- 
Scala, nobilitavano il loro gio¬ 
co di rimessa, esaltando spes¬ 
so in contropiede Maraschi, 
Faloppa e. a tratti. Ciccalo. 
Ne scaturiva una bella, vi¬ 
brante partita, che. nonostan¬ 
te lo strenuo impegno dei 
contendenti, rimaneva sempre 
su un piano di correttezza, 
anche per la perfetta direzio¬ 
ne dell’arbitro Moscati. Il pa¬ 
reggio veniva al 26’ della ri¬ 
presa ad opera del solito Sai- 
tutti, e onestamente va detto 
che il Foggia l’ha arcimerita- 
to per l’incessante pressione 
esercitata contro Calasi e C. 
Comunque si è avvertita l’as¬ 
senza di un uomo d’ordine 
come Montefusco. impar egqia- 
bite in fase d’impostazione a 
centrocampo. 

Mancando lui, il pur dili¬ 
gente Maioli è apparso un 
tantino sfuocato e la difesa 
si è sovente trovata in pec¬ 
cato di distrazione, anche se 
Pirazzini ha saputo mostrare 

11 suo noto valore. 

Puricelh aveva detto alla vi¬ 
gilia che avrebbe portato via 
dal <r neutro » di Bari un pun¬ 
to. E’ stato di parola ed il 
punto, meritato, peserà mol¬ 
to alla resa dei conti. Il Vi¬ 
cenza visto allo stadio della 
Vittoria è squadra che dorreb¬ 
be salvarsi: la sua ossatura c 
solida e resiste anche ad as¬ 
salti all'arma bianca come 
quelli operati oggi dal Fog¬ 
gia; inoltre — ripetiamo — 
ha in Cinesinho e Scala una 
coppia di autentico valore. 

Gianni Damiani 


Trotto: sorpresa a San Siro 


Cede Une de Mai 
nel G. P. Fiera 

Una coalizione non proprio edificante contro la 
favoritissima cavalla francese • Ha vinto Akobo 


MILANO, 25 aprile 

Chi vince sempre alla lunga 
non piace, soprattutto se è 
uno straniero e se ha grande 
valore. Cosi ieri a S. Siro si 
è vista una coalizione contro 
Une de Mai non proprio edi¬ 
ficante. Questa annotazione, 
pierò, non vuole togliere nien¬ 
te al inerito di Akobo e degli 
altri tre anni — Crodino e 
Corrai — che si sono piazzati 
nella scia del campioncino di 
casa Mangelh al traguardo 
dell'attesissimo Gran Premio 
della Fiera. Battuti gli anzia¬ 
ni. dunque, e avanti a tutti 
Une de Mai. la favoritissima. 
Giornata nera, decisamente, 
della fenomenale trottatrice 
francese, che e anche rien¬ 
trata un pio’ zoppicante. Brut¬ 
ti strizzoni subiti sulle curve 
dove Torcello, compagno di 
colori del vincitore, la rele¬ 
gava regolarmente m terza 
ruota, e anche momento di 
stanchezza dopx» l’alloro con¬ 
quistato di recente nel Pre¬ 
mio Lotteria ad Agnano. 

Undici cavalli scesi in pista 
a disputarsi i 35 milioni mes¬ 
si in palio- a metri 2100 Erra- 
rico della scuderia Reda, Cro¬ 
dino della scudena Marinella, 
Akobo e Torcello della scude¬ 
ria Orsi Mangelli, Corrai del¬ 
la scuderia Capriccio Celeste; 
pxn a metri 2130 Vismie di 
Jean Ballière, U. S. Arrogant 
della scuderia K.G.B., Une de 
Mai del conte Pierre de Mon- 
tesson, Amazin Willie di Gina 
Biasuz7t, Dart Hanover della 
scuderia Flaect, Murray Mir 
di Luca Blangino Favoritissi¬ 
ma Une de Mai ofierta a 3 10 
sulle lavagne dei bookmakers. 

Al via si scompone Erra- 
rico e Akobo vola al coman¬ 


do davanti a Crodino, Corrai, 
Torcelli, Amazin Willie, Mur¬ 
ray Mir. Vismie, U. S. Arro¬ 
gant, Une de Mai, px>i Dart 
Hanover, a sua volta in rottu¬ 
ra. Sulla retta di fronte alle 
tribune, mentre Akobo guida 
a forte andatura. Une de Mai 
inizia già una vigorosa mar¬ 
cia di avvicinamento. Sulla 
seconda curva Une de Mai 
trova Vismie e Torcello sulla 
svia strada che la costringono 
ad allargare macinando ter¬ 
reno mutile. Davanti alle tri¬ 
bune è sempre al comando 
Akobo. che Casoli dosa da 
maestro, davanti a Crodino. 
Corrai. Torcello, Une de Mai 
e gli altri in fila indiana, 
escluso Erratico squalificato. 
Sulla curva delle scuderie 
Une de Mai lanciata, trova 
nuovamente Torcello che la 
para e la spinge in fuori, pxu. 
ecco la francese rallentare il 
ritmo ed arrendersi. Eviden¬ 
temente la cavalla ha risenti¬ 
to di qualche colpio e Gou- 
geon non insiste. Akobo in¬ 
tanto vola in bellezza verso il 
traguardo e imitile app>are 
l'attacco che Crodino gli sfer¬ 
ra negli ultimi metri. Akobo 
vince dunque con grande au¬ 
torità. secondo è Crodino, ter¬ 
zo Corrai e quarta la france¬ 
se Vismie. una modesta ca¬ 
valla che dava quindi la mi¬ 
sura della immeritata debacle 
della stia connazionale. 

Il vincitore ha coperto i 
2100 metri del percorso in 
2’45” e 8, trottando a l’19” 
al km. Le altre corse sono 
state vinte da: Fissato (Mike); 
Soli io (Arliano); Ecuador 
(Texana); Ladorn Hanover 
(Bertina); Lucilio (Rem- 
brandti; Angolar (Salvore), 
Aviatore (Farnese). 


VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 7 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORI: Faloppa (V.) 
al 33’ del p.t.; Saltutti 
(F.) al 26’ del s.t. 

FOGGIA: Trentini 6; Mon- 
tepagani 7, Colla 5; Pi- 
ra/zini 6-f, Letizi 6. Re 
Cecconi «: GarzciU 7, Bi- 
gon lì t-. Mola 6 +. Maio- 
li 6, Saltutti 7: n. 12 Cre¬ 
spali, n. 13 Villa. 

VICENZA: Bar din 7>; 
Volpato 6, Santìn 6: Sca¬ 
la 7, (tarantini 6, Calosi 
5-i ; Faluppa 7, Cinesi- 
nho 7-4-, Maraschi f>. 
Fontana 6, Ciccolo 6; 
n. 12 Pianta, n. 13 Tur- 
ciiettu. 

ARBITRO: Mascali, di De- 
senzano, 7. 

1 GOL: Al 33 'del primo 
tempo Maraschi si de¬ 
streggia in attacco contro 
due avversari, vince fortui¬ 
tamente il contrasto e dà 
di precisione a Faloppa che 
ha degnamente sostituito 
Cariani; fiala vicentina a- 
vanza di un paio di metri 
e lascia partire un tiro a 
sopresa m diagonale che 
spiazza Trentini e si insac¬ 
ca alla sinistra della rete 
pugliese. Il pareggio dei 
foggiani si fa attendere si¬ 
no al 26’ della ripresa: Mo¬ 
la riceve sulla sinistra li¬ 
na palla da Re Cecconi, 
lancia in diagonale verso 
il centro dell’area vicenti¬ 
na e questa volta Saltutti, 
che in precedenza aveva 
fallito, con perfetta scelta 
di tempo, devia di testa al¬ 
le spalle di Bardin che fi¬ 
nalmente capitola. 

LE OCCASIONI: Al 6’ 
Pirazzini arriva dalle retro¬ 
vie in corsa, per intercet¬ 
tare un lancio di Maioli 
dHll'nngolo che Bardin pa¬ 
ra. Al 10’ ancora Maioli 
scambia col centroavanti 
Mola e Bardin ancora pa¬ 
ra. I vicentini si fanno 
pericolosi ai 13’ con Scala, 
molto forte nei contrasti e 
pericoloso negli affondi, 
Trentini para a terra e al 
20’. allorché addirittura il 
terzino vpneto Volpato 
scambia con Cinesinho e 
scocca un tiro forte ma 
centrale, il portiere puglie¬ 
se blocca con facilità. 

Cambiamento di fronte: 
Saitutti aggancia bene li¬ 
na palla crossata da Re 
Cpcconi e Bardin mette in 
angolo; poi ancora Bardin 
si fa applaudire per una 
bella parata su tiro di Sai¬ 
tutti, per lanciata di Maio- 
li. La ripresa è tutta di 
marca foggiana. 



Catania-Milan 

Fiorentina-Vare»» 

Foggia-Lanerossi 


Inter-Sampdoria 

Lazio-Juvenlut 

Napoli-Roma 


Torino-Cagliari 

Verona-Bologna 

Cesena-Perugi* 


Corno-Piva 
Falerni o-Atalanta 
Padova-Venezia 
Del Duca-Rimini 


Montepremi L. 821.006.778 
Le quote: ai 17 tredici lire 
re 24.147.200; ai 755 dodici 
lire 543.700. 



P CORSA 

1 ) Akobo 

2 ) Crodino 

2* CORSA 

1 ) Lucilio 

2 ) Rembrandt 

3* CORSA 

1 ) Paride 
2) Riotta 

4* CORSA 

1) Calila 

2) Console 

5* CORSA 


1 * 2 


1) Iliade 2 

2) Lodi 2 

6* CORSA 

1 ) Chanteder 1 

2) Raggiodisole * 

Ai due dodici lire 5.252.429; 
agli 85 undici lire 123.586 e 
ai 685 dieci lire 15.335. 
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B: Mantova solo ■ Arbitro assediato a Reggio C. 


L'Arezzo vince a Reggio Calabria 1-0 


A Monza il Bari ha continuamente attaccato ma... 


Negato un rigore 
folla scatenata 


Cazzaniga salva 
il risultato (0-0) 


MARCATORE: Benvenuto al 
19* della ripresa. 

REGGINA: Jacobuni 8; Poppi 
H, Sali 6; Tacelli 6, Fiorini 
5. Pesce 6; ('omini 4, Lom¬ 
bardo 5, Merigbi 3, Rinero 
6 (Slroni dal 22’ del s.t.: 
n.c.), Facchin 6. N. 12: Fer¬ 
rari). 

AREZZO: Nardin 7; Mlcelli 7, 
Giorgini 7; Camozzi 8, To- 
nani 8, Parolini 7; Galluppi 
8, Pupo 7. Benvenuto 8. Fa¬ 
rina 7, Incerti 7. N. 12: Ros¬ 
si; il. 13: Perego. 

ARBITRO: Tabanelli di Raven¬ 
na. 5. 

NOTE: giornata incerta, di¬ 
sturbata da forte vento di 
libeccio. Terreno in discrete 
condizioni. Diecimila spetta¬ 
tori circa. Calci d’angolo: 11- 
8 per la Reggina (4-7). 

DAL CORRISFONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 25 aprile 
L’Arezzo ha violato il cam¬ 
po della Reggina. Una perfet¬ 
ta incornata di Benvenuto su 
cross di Pupo poco prima 
del 20’ della ripresa ha dato 


Mantova-Casertana 1-0 


Col fiato 
grosso la 
capolista 

MARCATORE: Toschi al 3’ 
del s.t. 

MANTOVA: Da Pozzi 5; Man¬ 
tovani 5, Ossola 5; De Cec¬ 
co 5, Masiello 5. Micheli 5; 
Favalli 5. Panizza 5, Blasig 5. 
Dell’Angelo 5, Toschi 6. N. 
12: Recchi; n. 13: Petrini. 
CASERTANA: Porrino 6; Bal¬ 
lotta 6, De Luca 6; Gatti 6, 
Giacomin 6, Tanello 6; Mi¬ 
gliorati 6, Casisa 6. Fazzi 6, 
Di Maio 6. Matteoni 7. N. 
12: Cicoria; n. 13: Corbel¬ 
lini. 

ARBITRO: Bemardis di Ro¬ 
ma, 6. 

NOTE: Giornata di sole, 
campo in ottime condizioni. 
Spettatori 6 mila circa con un 
incasso di circa 6 milioni. Am¬ 
moniti Tanello e Favalli. Nella 
ripresa, la Casertana schiera¬ 
va Corbellini al posto di Faz¬ 
zi, infortunato ai 35* del p.t. 
in seguito ad un fallaccio di 
Micheli. Al centravanti sarà 
riscontrata ima sub-lussazione 
alla spalla sinistra: precisa- 
niente, secondo il medico, una 
contrattura agli adduttori. Al 
20* della ripresa Da Pozzo ve¬ 
niva sostituito da Recchi e al 
28’ Blasig da Petrini. Angoli: 
9-4 per il Mantova. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 25 aprile 
La peggiore partita di tut¬ 
to il campionato il Mantova 
l’ha giocata contro la Caser¬ 
tana che, invece, ha disputato 
un incontro dignitoso e puli¬ 
to il cui risultalo suona fon¬ 
damentalmente ingiusto per 
gli uomini di Gei. 

A parte la pagella indicati¬ 
va dei valori collettivi ed in¬ 
dividuali, c’è da rilevare che 
la Casertana, nel secondo tem¬ 
po, ha messo in seria difficol¬ 
tà la squadra di casa e man¬ 
cato per un soffio almeno tre 
palle-gol: l'assenza del canno¬ 
niere Fazzi e l'esperienza del¬ 
la difesa biancorossa non han¬ 
no permesso di sbloccare il 
risultato fissato da una pro¬ 
dezza del solito Toschi, il so¬ 
lo. in verità, che si è dato da 
fare tra le file dei mantovani. 

L’incontro si era trascinato 
per tutto il primo tempo in 
modo abbastanza monocorde 
(il Mantova addormentato e 
abulico e la Casertana attenta 
c vivace), con una disposizio¬ 
ne tattica che dava ragione 
agli ospiti (Fazzi e Migliora¬ 
ti punte. Matteoni in posizio¬ 
ne arretrata a dare manforte 
alta mediana) e sembrava che 
non dovesse accadere niente 
di concreto quando, all’inizio 
della ripresa, un'azione De 
Cecco - Toschi - Panizza - To¬ 
schi, smarcava la sgusciante 
ala sinistra a pochi passi da 
Porrino che veniva infilato da 
un leggero tocco alla sua de¬ 
stra. 

Segnato il gol. c'era da 
aspettarsi un Mantova mara- 
maldeggiante. Invece, veniva 
fuori la Casertana che al 19’ 
mancava la prima clamorosa 
occasione per portarsi in pa¬ 
rità: Matteoni, sfuggiva ad 
Ossola, crossava lungo da si¬ 
nistra e Migliorati, ad un me¬ 
tro dal portiere, metteva di 
testa a lato sbagliando il ber¬ 
saglio in modo grossolano. 
Altra palla-gol al 21': breve 
fuga di Tanello e tiro improv¬ 
viso da fuori arca che andava 
a stamparsi sulla base del pa¬ 
lo destro di Recchi. Quattro 
minuti dopo, una triangolazio¬ 
ne Carbellini-Di Maio poneva 
il centravanti a contatto col 
portiere il quale, in tuffo, era 
bravissimo a sventare la mi¬ 
naccia. 

Ancora al 37’ e al 42’ perico¬ 
lo per i locali. Il giovane so¬ 
stituto di Da Pozzo non riu¬ 
sciva a intervenire su due an¬ 
goli battuti da Migliorato c la 
confusa mischia che nc segui¬ 
va veniva risolta prima da 
Masiello c poi da Ossola. 

In conclusione, quindi, un 
risultato bugiardo che appare 
utile per il Mantova che riba¬ 
disce la sua posizione di ca¬ 
polista, ma inguaia la Caser¬ 
tana costretta ancora nel fon¬ 
do della classifica. 

Giorgio Frascati 


ai toscani una vittoria tanto 
clamorosa quanto legittima. 
Tuttavia il pari la Reggina 
avrebbe potuto conseguirlo a 
dieci minuti dal termine se 
l’arbitro le avesse concesso 
un calcio di rigore reclama¬ 
to per un netto mani in area 
da parte di Tonani. 

Stavolta la squadra dello 
stretto è stata una vera fra¬ 
na in tutti i settori se si fa 
eccezione del suo bravissimo 
portiere Jacoboni che le ha 
evitato un passivo davvero 
mortificante sfoggiando tutto 
un campionario di applaudi¬ 
te parate. Per dovere di cro¬ 
naca è infatti necessario di¬ 
re che la vittoria dell’Arez- 
zo, oltre che meritata, avreb¬ 
be potuto essere assai più 
vistosa del risultato, poiché 
nel primo tempo gli ospiti 
hanno gettato disinvoltamen¬ 
te alle ortiche almeno quattro 
palle-gol di quelle incredibi¬ 
li. 

La cronaca testimonia que¬ 
ste nostre considerazioni. AI 
3’ Benvenuto ha sul piede 
la palla buona, dopo essere 
stato favorito da un errato 
intervento di Tacelli: il tiro 
del centravanti ospite è pron¬ 
tissimo ma impreciso e la 
palla va a sbattere sull’ester¬ 
no della rete. Altra occasio- 
nissima per gli ospiti due mi¬ 
nuti dopo. E’ Galuppi, che 
favorito da un malinteso Ja- 
coboni-Pesce, riesce a colpire 
dì testa la palla che spiove, 
mandandola però contro il 
palo. 

La Reggina riesce a svinco¬ 
larsi dalla morsa solo dopo 
un quarto d’ora ed un tiro 
di Facchin susseguente ad una 
respinta del portiere aretino 
si perde di poco alto sulla 
traversa. Il gol per l’Arezzo 
sembra cosa fatta al 32’ quan¬ 
do Camozzi raccogliendo la 
corta respinta dì un difen¬ 
sore, spara deciso dal limi¬ 
te: Jacoboni si oppone an¬ 
cora con un balzo magnifico 
deviando in corner. C’è una 
altra emozione un minuto 
prima dell’intervallo: Camoz¬ 
zi allunga indietro al proprio 
portiere non avvedendosi del¬ 
l’arrivo di Comini. L’ala si 
scontra con Nardin in dispe¬ 
rata uscita e ne viene fuori 
un calcio d’angolo. 

In apertura di ripresa, al 
5', ancora Benvenuto manca 
un gol già fatto: su correzio¬ 
ne di Farina dalla sinistra 
il centravanti colpisce di te¬ 
sta a colpo sicuro ma Jaco¬ 
boni respinge ancora miraco¬ 
losamente. Il gol giunge ma¬ 
turo come una ciliegia al 19’. 
Discesa e traversone di Pu¬ 
po, schiacciata di Benvenuto, 
Jacoboni intuisce la traietto¬ 
ria ma questa volta non può 
farci proprio nulla. 

Il finale si riscalda per un 
calcio di rigore negato alla 
Reggina. Ci manca poco che 
non ci scappi l’invasione di 
campo. Alcuni esagitati sal¬ 
tano la rete di protezione dal 
lato dei distinti. La conte- 
stazione continua a suon di 
fischi; partono anche arance 
e sassi aH’indirizzo dell’arbi¬ 
tro. 

Gravi incidenti sono acca¬ 
duti al termine dell'incontro. 
Gruppi di tifosi, per prote¬ 
stare contro il comportamen¬ 
to dell'arbitro che, secondo 
loro, non avrebbe concesso 
un rigore alla Reggina, han¬ 


no mandato in frantumi a 
sassate i vetri della cabina di 
trasmissione della RAI che è 
su una delle tribune dello sta¬ 
dio. Gli sportivi hanno quin¬ 
di raggiunto gli spogliatoi e 
li hanno invasi dopo aver for¬ 
zato la porta d’ingresso e dan¬ 
neggiato le attrezzature. Essi, 
però, non sono riusciti ad en¬ 
trare nello spogliatoio dell’ar¬ 
bitro Tabanelli perchè blocca¬ 
ti prontamente dalle forze di 
polizìa che li hanno fatti usci¬ 
re. 

Dopo circa tre ore ì tifo¬ 
si si sono allontanati in or¬ 
dine consentendo all’arbitro 
ed alla squadra dell’Arezzo 
di abbandonare gli spoglia¬ 
toi sotto scorta della polizia. 
La situazione si è pertanto 
normalizzata. Secondo quan¬ 
to si è appreso successiva¬ 
mente, i tifosi che sono en¬ 
trati negli spogliatoi erano in 
tutto una ventina mentre 
quelli che hanno sostato da¬ 
vanti agli spogliatoi erano ol¬ 
tre duecento. 

Aldo Lamberti 



MONZA-BARI — Cazzaniga alza sopra la travarsa la puniziona di Fara. 


Sofferta vittoria sui Perugia (1-0i 


Per il Cesena un 
filo di speranza 


RUGBY: 

IL PETRARCA 
CAMPIONE 
D'ITALIA 

RISULTATI 

Roma Ollmpic-Fiammc Oro 17-16; 
Metalcrora-Buscaglione 24-3; CUS 
Genova-Amatori Catania 23-3; Pc- 
trarca-L’Aquila 43-0; Panna-Frasca¬ 
ti 21-16; Tosiitiobili-CUS Napoli 9-0. 

CLASSIFICA 

Petrarca p. 33; CUS Genova 28; 
Fiamme Oro 27; L’Aquila e Metal- 
ero in 24; Frascati e Parma 22; Ro¬ 
ma Olimpie e Tosimobili 20; Bu¬ 
scagliene 19; CUS Napoli 14; Ama¬ 
tori Catania 9. 

CUS Napoli e Amatori Catania 
retrocedono in serie B. 


FOSTER CONSERVA 
IL MONDIALE DEI 
MEDIO-MASSIMI 

TAMPA, 25 aprile 

li pugile statunitense Bob Fo¬ 
ste r ha conservato il titolo mon¬ 
diale del pesi mediomassirni. bat¬ 
tendo nettamente ai punti il suo 
connazionale Ray Anderson, in un 
incontro svoltosi Ieri notte a Tam¬ 
pa (Florida) sulla distanza delle 
quindici riprese. 


MARCATORE: Listanti ai 22’ 
del p.t. 

CESENA: Annibaie 6; Cecca- 
relli 8, Ammoniaci 7; Righi 
7, Vasini 6+, Scorsa 6; Ca¬ 
tania 6 (Zhnolo, dal 77*), 
Zanetti 8, Listanti 6, Ferra¬ 
no 4, Colombini 6. N. 12: 
Giacinti. 

PERUGIA: Mantovani 5; Ca¬ 
sati 6, Vanara 6; Bacchetta 
6. Agreppi 5, Dalle Vedove 
6, Innocenti 7+, Traini 5, 
Urban 6, Mazzia 7, Colausig 
6. N. 12: Grosso; n. 13: Mar- 

CUCCI* 

ARBITRO: Casarin, di Me¬ 
stre, 6. 

NOTE: Giornata molto bel¬ 
la, terreno in condizioni per¬ 
fette. Spettatori circa 8 mila, 
con folta rappresentanza pe¬ 
rugina, incasso 8.856.100 lire: 
record stagionale. Calci d’an¬ 
golo 9-3 per il Penigia. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

SERVIZIO 

CESENA, 25 aprile 
Un raggio di sole bacia in 
fronte il Cesena che tribola 
sempre perchè la salvezza re¬ 
sta in cima ad una strada 
tutta in salita, ma che riapre 
il libro della speranza per¬ 
chè i due punti di quest'oggi 
valgono più oro di quel che 
pesano. Sono venuti con un 
goal che fa discutere e che il 
clan perugino non ha ingoia¬ 
to. ma il Cesena torna alle¬ 
gro e tira via. Al massimo, 
ringrazia. Il suo tributo, del 
resto, l’ha già pagato con i 
brividi che gli han torturalo 
la schiena alla fine del primo 
tempo e con la sofferenza pa¬ 
tita dopo l'intervallo, quando 


Pesante capitombolo dell’Afalanfa 12-0) 

Surclassata a Palermo 
capolista senza idee 


MARCATORI: Pellizzaro, su 
calcio di rigore, al 21’ del 
primo tempo; Iroja, al 44’ 
della ripresa. 

PALERMO: Ferretti 7; Costan¬ 
tini 64, Sgrazzutti 6 (dal 
36’ della ripresa Perucconi 
non classificato): Reia 6,5, 
Landini 7,5. Landri 7,5; Pel- 
lizzaro 7, Arcoleo 7, Troja 
9. VaneUo 7, Ferrari 6,5 (do¬ 
dicesimo: Bolla via). 
ATALANTA: Anzolin 6—; 
Maianti 55, Divina 5; Sa¬ 
voia 6, Vavassori 4, Leon¬ 
cini 5; Leonardi 6—; Piro¬ 
la 5, Vallongo 5. Sacco 5,5. 
Bosdaves 65 (dodicesimo: 
Rigamonti; tredicesimo: Val- 
dinoce). 

ARBITRO: Picassc di Chiava¬ 
ri 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 25 aprile 
Con un gol per tempo, il 
Palermo ha liquidato la capo¬ 
lista Atalanta al termine di 
novanta minuti di gioco scin¬ 
tillanti (almeno da parte ro¬ 
sanero), condotti a ritmo so¬ 
stenuto. I nerazzurri hanno 
accusato lacune vistose a cen¬ 
tro campo per l’assenza di 
Moro, di solito fonte illumi¬ 
nante delle trame orobiche, 
nonché in difesa per la catti¬ 
va giornata dello stopper Va¬ 
vassori. 

A parziale attenuante della 
squadra di Corsini, il rigore 
discutibile che ha permesso 
al Palermo di andare in van¬ 
taggio al 21’ del primo tempo, 
e che praticamente ha incen¬ 
tivato l’impegno dei siciliani. 
Ma da una capolista c’era da 
attendersi una reazione più 
consona ai propri mezzi, inve¬ 
ce niente di tutto questo, gio¬ 
co molle e privo di bagliori 
fino alla fine. 

Inizia l’Atalanta e già al 2’ 
usufruisce di un calcio d’an¬ 


golo, che - viene battuto da 
Sacco. Ferretti esce e respin¬ 
ge di pugni senza trattenere, 
e Pirola, a porta vuota, calcia 
a lato. Al 6’ una punizione 
di Vanello a cinque metri fuo¬ 
ri dall’area, si perde alta sul¬ 
la traversa. AllTT Bosdaves 
lanciato in corsa da Sacco en¬ 
tra in area, ma tira su Fer¬ 
retti che non trattiene, ed è 
costretto a salvarsi con un 
secondo intervento sull’accor- 
rente Vallongo. 

Due minuti dopo Ferrari 
lanciato in piena area da Tro¬ 
ja ha il pallone sulla sinistra 
proprio sul piede giusto a tre 
metri da Anzolin, ma cinci¬ 
schia troppo e si fa anticipa¬ 
re da Maianti. Al 14’ scontro 
Vavassori-Troja, ha la peggio 
il centravanti rosanero che ri¬ 
mane a terra per un minuto 
e poi si rialza, prontamente 
ristabilito da una spugnatura 
tonificante. 

Al 19’ un corner per l’Ata- 
lanta. batte Bosdaves, Ferret¬ 
ti para con molta plasticità 
al centro dell’area. Al 21’ l’epi¬ 
sodio del rigore: Ferrari vie¬ 
ne pescato in area da Vanel¬ 
lo con irn lancio prodigioso, 
l’ala sinistra è a contatto di 
gomito con il terzino Maian¬ 
ti; i due si scontrano, il rosa- 
nero va a terra ma nessuno 
degli spettatori ha intravisto 
gli estremi per il rigore; sol¬ 
tanto l’arbitro che fischia. Pel- 
lizzaro batte il tiro dal di¬ 
schetto ed è gol fra le pro¬ 
teste dei nerazzurri. 

Al 29’ Troja crossa dal fon¬ 
do campo un bel pallone, Pel- 
lizzaro tira, Anzolin non trat¬ 
tiene la palla che sta per in¬ 
saccarsi in rete e Mancini 
salva proprio sulla linea di 
porta. 

Alla mezz’ora, per un fallo 
su Bosdaves Sacco tira con 
molto effetto e costringe così 


a una difficile parata Ferret¬ 
ti. Al 33’ è ancora l’Atalanta 
che si spinge avanti in forcing 
e ottiene un calcio d’angolo. 
Lo tira Pirola e Ferretti an¬ 
cora para; quindi al 42’ è an¬ 
cora il portiere rosanero a 
bloccare un tiro da fuori area 
dell’intemo destro nerazzurro. 

Nella ripresa il volto della 
partita non muta, l’Atalanta 
cerca di portarsi avanti, ma 
con poca convinzione ed il Pa¬ 
lermo sollecitato dal proprio 
pubblico agisce in contropie¬ 
de e si rende molto perico¬ 
loso. Al 4’ infatti c’è una azio¬ 
ne Arcoleo-Vanello-Troja, da 
questi a Pellizzaro. ancora al 
centravanti il cui tiro si per¬ 
de a lato per un soffio. Al 5’ 
Sacco carica Ferretti che per¬ 
de il pallone; Bosdaves non 
ne sa approfittare tirando sul¬ 
l’esterno della rete. A1171’ vie¬ 
ne ammonito Ferrari per pro¬ 
teste. AI 19’ ancora l’ala sini¬ 
stra rosanero in contropiede, 
lanciato da Troja tira, ma An¬ 
zolin riesce a bloccare con si¬ 
curezza. Al 15’ Leonardi man¬ 
ca per un soffio il pareggio 
tirando in corsa. Ci sono due 
angoli consecutivi per l’Ata- 
lanta senza esito, al 38’ e al 
39*. Al 43’ si fa ancora vivo il 
Palermo, ottiene un corner 
infruttuoso. A un minuto dal¬ 
la fine il secondo gol: l’azione 
è magnifica, parte a centro 
campo da Vanello quindi ad 
Arcoleo che serve Pellizzaro. 
Quest’ultimo pennella un pal¬ 
lone sulla testa di Troja ap¬ 
postato a tre metri da Anzo- 
lin, questi schiaccia in modo 
perfetto, e la palla finisce alle 
spalle del portiere nerazzur¬ 
ro. Praticamente la partita si 
chiude con questo gol di Tro¬ 
ja. Per ;ì Palermo un succes¬ 
so meritato. 

Ninni Giraci 


ha stretto l denti per resiste¬ 
re all’incalzante, fremente for¬ 
cing dei rivali . tutti avanti nel 
rabbioso tentativo di far crol¬ 
lare il bunker di Annibaie. 

Forcing fremente, però pi¬ 
lotato da idee annebbiate, 
pericoloso perchè dal batti e 
ribatti una palla assassina 
poteva schizzare verso la rete 
bianconera, ma in realtà più 
disordinato ed improduttivo, 
che convincente. In una pa¬ 
rola. un Perugia deludente, 
forse un po’ logoro e comun¬ 
que inferiore allo standard di 
recenti, esaltanti momenti. 
Mastica amaro per il goal 
che l’ha inginocchiato, un pa¬ 
reggio non avrebbe fatto gri¬ 
dare allo scandalo, ma la dif¬ 
ferenza in campo tra una 
squadra che si batte ostina¬ 
tamente per non naufragare e 
un’altra che naviga nei quar¬ 
tieri alti, sostanzialmente non 
s'è vista. 

L’equilibrio con la bilancia 
che infine pende dalla parte 
dei più bisognosi, ed allora 
si converrà che i meriti mag¬ 
giori restano al Cesena, so¬ 
prattutto per quanto ha of¬ 
ferto nel primo tempo e so¬ 
prattutto per la lucida vena 
di Zanetti, per il dinamismo 
e l’aggressività di Ceccarelli, 
per la dedizione di Righi, Ba¬ 
sini, Ammoniaci, per la fre¬ 
sca combattività di Colombi¬ 
ni e Catania, anche se questo 
ultimo ha spesso lasciato a 
metà le cose buone e anche 
se precipitazione e impreci¬ 
sione, tenute insieme dall’or¬ 
gasmo hanno reso più diffici¬ 
le il bersaglio per gli attac¬ 
canti romagnoli. 

Nella prima parte, fino al¬ 
l'episodio del goal, infatti, pur 
costretto in trincea con i suoi 
compagni. Mantovani non ha 
avuto autentici svaghi: uno, 
serio, poteva procurarglielo 
Colombini al 10’, ma il ra¬ 
gazzo concludeva con una cia¬ 
battata da asilo d’infanzia 
uno scambio in corsa con l'ir¬ 
rompente Ceccarelli. 

Al 22’ il goal decisivo, nato 
da un assolo molto dubbio c 
diventato adulto grazie ad una 
indecisione della retroguardia 
perugina e segnatamente di 
Mantovani. Mazzia aveva tol¬ 
to il pallone a Zanetti, con¬ 
trastandolo da tergo sulla tre 
quarti di campo. Zanetti bar¬ 
collava e Casarin — indivi¬ 
duando nel contrasto un fal¬ 
lo del capitano umbro — co¬ 
mandava la punizione. Batte¬ 
va lo stesso Zanetti: uno spio- 
r ente verso il centro dell’a¬ 
rea. sul quale Mantovani u- 
sciva a vuoto. Gli altri difen¬ 
sori non rimediavano e Li¬ 
stanti. di testa, schiacciava in 
rete. 

Ovvia reazione dei perugi¬ 
ni. che al 29’ impegnavano 
Annibaie, bravo a salvarsi in 
corner su una sventola di 
Urban, ma il Cesena evitava 
ancora di chiudersi a riccio 
e restituiva l’emozione al 34’ 
con un contrattacco organizza¬ 
to da Zanetti, proseguito da 
Ceccarelli e completato da Co¬ 
lombini. che di testa, in tuf¬ 
fo. mandava la palla ad ac¬ 
carezzare la traversa. 

Era tuttavia al 42’ che for¬ 
tuna e sfortuna prendevano 
due opposte direzioni: Colau¬ 
sig batteva un corner, Maz- 
zia raccoglieva di testa e spe¬ 
diva la palla contro la parte 
bassa della traversa. La sfera 
rimbalzava ad un palmo dal¬ 
la linea bianca, ma riprende¬ 
va ancora Mazzia, facendole 
rifare lo stesso percorso: tra¬ 
versa e linea di porta, da do¬ 
ve Ceccarelli riusciva ad al¬ 
lontanarla. 

Nella ripresa Cesena con¬ 
tratto. preoccupato di mante¬ 
nere l'esiguo vantaggio, e Pe¬ 
rugia proteso in assalti a ri¬ 
petizione, specie con l’irridu¬ 
cibile Innocenti, una volta 
contrastato da Ammoniaci, 
poi favorito da errori di Ca¬ 
tania e dello spento Ferrario, 
ma gli sforzi di Innocenti, 
di Mazzia, Colausig e Dalle 
Vedove restavano privi di su¬ 
go. 

Giordano Marzola 


I biancorossi hanno sen¬ 
tito la mancanza di Mon- 
donico, Pepe e Lanzettì 

MONZA: Cazzaniga 7; Gnor 5, 

D’AngiulH 6; Reali 5, Trebbi 

6, Dehò 7; Bertogna 5, Fac- 

chinello 6, Golia 4, Prato 

5, Marmino 4 (dal 20’ del 

s.t. Fontana, 4) (12: Pinotti). 

BARI: Colombo 6; Diomedi 6, 

Galli 5; Muco-ini 5, Spini 6, 

Depetrini 6; Sega 6, Fara 

7, Busilacchi 5, (dal 23’ del 

s.t. Cane, 4), Pienti 5, To- 

noli 5; n. 12: Spalazzi. 

ARBITRO: Sbardella di Ro¬ 
ma 7. 

NOTE: Terreno in ottime 
condizioni, giornata ventilata. 
Spettatori seimila circa, di 
cui quattromila seicentoqua- 
rantadue paganti, per un in¬ 
casso di 6 milioni, 144 mila 
e 300. Sorteggio antidoping 
negativo. Calci d’angolo 6-3 
in favore del Bari. 

SERVIZIO 

MONZA, 25 aprile 

Si è conclusa a reti inviola¬ 
te la fitta schermaglia tra 
Monza e Bari, disputata oggi 
al « Sada » di Monza. L'incon¬ 
tro, almeno a livello tecnico, 
non è stato dei più soddisfa¬ 
centi, mentre ha appagato i 
tifosi sul piano agonistico. 
L’iniziativa è stata quasi sem¬ 
pre dei baresi, che si sono 
spinti più assiduamente all'at¬ 
tacco, dando molto da fare al 
portiere monzese Cazzaniga, 
che è stato il migliore in cam¬ 
po. Poco da dire sull’inseri- 
mento, nella squadra monze¬ 
se, di Mannino, che pur smar¬ 
candosi abbastanza bene non 
riusciva a concludere, grazie 
anche alla stretta marcatura 
di Diomedi. Le azioni favore¬ 
voli ai biancorossi sono sta¬ 
te numerose, ma cozzavano 
contro l’implacabile difesa pu¬ 
gliese, che non lasciava nul¬ 
la di intentato per bloccare la 
foga dei brianzoli. 

Il Monza, bisogna dirlo, è 
sceso in campo un po’ im¬ 
provvisato, e la mancanza di 
Mondonico, Pepe e Lanzetti 
non ha tardato a farsi senti¬ 
re influendo direttamente sul 
rendimento della squadra. La 
tecnica dei biancorossi non ha 
comunque lasciato nulla alle 
iniziative personali, ad esclu¬ 
sione di qualche sporadica a- 
zione di Facchinello, che ha 
lasciato però a desiderare in 
fatto di precisione. Ben poco 
da dire sulla breve apparizio¬ 
ne di Cané, che ha sostituito 
Busilacchi al 23’ della ripre¬ 
sa. Il giocatore barese ha de¬ 
luso i non pochi tifosi pu¬ 
gliesi con qualche esibizione 
personale, che si è conclusa 
in nulla di fatto. Una sosti¬ 
tuzione anche per il Monza 
al 20’ della ripresa, che ha vi¬ 
sto uscire l’ormai improdutti¬ 
vo Mannino, per cedere il po¬ 
sto a Fontana. 

Cronaca. E’ il Bari a farsi 
per primo pericoloso con To- 
noli, che sfrutta uno sbaglio 
di Onor in area, per portarsi 
a ridosso di Cazzaniga, che 
però è pronto ad intuire an¬ 
ticipandolo. AI 12’ altra azio¬ 
ne pericolosa del Bari, con 
Fara, che penetra nella dife¬ 
sa brianzola, si libera molto 
bene di D’Angiulli, smistan¬ 
do la sfera su Sega e que¬ 
st’ultimo caccia nettamente 
fuori bersaglio a pochi passi 
dalla porta. Replicano i brian¬ 
zoli al J5’ con Mannino, che 
ricevuto un cross dalla de¬ 
stra, ad opera di Gol in, si 
sbilancia e solo in area per¬ 
de un'ottima occasione da re¬ 
te. Ancora in avanti i baresi 
con Fara, che dopo essersi 
liberato molto bene di Reali, 
tira di poco sulla traversa. 
Al 31’ il Bari sfiora la mar¬ 
catura con Pienti, che riceve 
un passaggio di Sega e tira 
fortissimo costringendo Caz¬ 
zaniga ad una deviazione in 
angolo. Si conclude cosi sen¬ 
za altre soiprese il primo 
tempo, con i giocatori vera¬ 
mente bisognosi dell’interval¬ 
lo, per il duro ritmo imposto 
nei primi 45’ di gara. 

La ripresa vede le due 
squadre ancora più agguer¬ 
rite. E’ di nuovo il Bari ad 
assumere l'iniziativa, con Fa¬ 
ra al 5’, che su calcio di pu¬ 
nizione propone un’ottima 
palla per Pienti; quest’ultimo 
costringe Cazzaniga a salvarsi 
nuovamente in angolo. Repli¬ 
cano i brianzoli all’8’ con 
Debò, che libera Golin sulla 
destra e quest'ultimo impe¬ 
gna Colombo del Bari in un 
salvataggio in extremis. Al 
12’ calcio di punzione in fa¬ 
vore dei padroni di casa. 
Calcia Dehò, intercetta Ber¬ 
togna di testa e, solo in area, 
tira altissimo sulla traversa. 
Nuovamente i biancorossi al¬ 
l’attacco al 15’ su azione co¬ 
struita da Dehò. Cross per 
Mannino sulla destra, confu¬ 
sione nella difesa barese, ma 
Colombo intuisce e anticipa 
molto bene. Al 17’ debole 
reazione dei baresi con Sega, 
che sfrutta in velocità un 
contropiede e tira molto fiac¬ 
co, cosi Cazzaniga non ha 
difficoltà a parare. Al 26’ al¬ 
tra buona occasione per il 
Monza, con Facchinello, che 
aggancia una respinta della 
difesa barese e impegna Co¬ 
lombo in una difficile parata 
a terra. Al 39’ ultima occa¬ 
sione per i biancorossi con 
Bertogna, che su cross di 
Dehò dall’estrema destra si 
libera di un difensore e cal¬ 
cia di pòco fuori bersaglio 
una facile occasione. A 3’ dal¬ 
la fine un’ultima prodezza di 
Cazzaniga, che devia in an¬ 
golo un forte tiro di Pienti 
su calcio di punizione dal li¬ 
mite dell’area. 

Franco Bozzoni 


Livorno-Brescia 0-0 


LIVORNO: Cori 6; Ghesi s.v. (dal 23* Maggi- 
ni 6,5), Unere 6,5; Martini 8, Bruschini 6, 
Galvani 6,5; Parola 6, Zani 6, Corucei 4, 
Zanurdello 4,5, Badiani 8; n. 12 Bellinclli. 
BRESCIA: Galli 6,5; Inselvinl 7,5, Cagni 6; 
Turra 6,5, Busi 6, Gasparini 6,5; Salvi 7, 
Volpi 6,5, De Paoli 5, Sìmoni 5 } , Canzi 7; 
n. 12 Cipollini, n. 13 Fanti. 

ARBITRO: Toselli, di Cormons, 7. 

NOTE: In tribuna d’onore era ospite una 
delegazione di giornalisti della Repubblica 
Popolare di Corea, in visita a Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 25 aprile 

Il Brescia era venuto a Livorno col fermo 
proposito di vincere per continuare a nutri¬ 
re ambiziosi propositi; in tal senso, nel cor¬ 
so della settimana, si era espresso il tecni¬ 
co delle rondinelle. Bassi. Ci si attendeva 
quindi un Brescia «di fuoco », come si ad¬ 
dice a una squadra che gioca il tutto per 
tutto e che in caso avverso niente compro¬ 
mette e pregiudica. Niente di tutto questo 
si è avverato. 

Il Brescia si faceva subito pericoloso al 2' 
di gioco con un colpo di testa di De Paoli, 
da posizione ravvicinata, che Gori respinge¬ 
va a mano aperta con pronto intuito. Sem¬ 
brava il preludio di un prolungato forcing 
degli ospiti, che nei primi venti minuti a 
più riprese si facevano minacciosi ancora 
con De Paoli c Canzi. 

Ma al 23’ Balleri decideva di sostituire il 


giovane terzino Ghesi, con il n. 13 Maggini, 
che si scambiava il ruolo con il Ubero Cai- 
vani, mandato a francobollare De Paoli. Era 
la premessa per la riscossa dei padroni di 
casa, che peraltro, utilizzato il tredicesimo, 
si trovavano a giocare con Badiani zoppi¬ 
cante per uno scontro nei primi minuti di 
gioco. Fatto sta che ora il Brescia rimaneva 
sempre più imbrigliato nelle maglie difensi¬ 
ve degli amaranto e forse a questo punto 
avrebbe dovuto far avanzare Salvi e schie¬ 
rarsi con tre punte. Viceversa le rondinelle 
cominciavano ad aver timore del Livorno e 
anch’esse rinserravano le file. 

I padroni di casa potevano cosi, nella ri¬ 
presa. farsi più intraprendenti e già al V un 
tiro (li Unere violento c improvviso costrin¬ 
geva Gatti a una bella parata. Al 15‘ è il 
Brescia che si fa minaccioso con un cross 
di Salvi in area di rigore, ma la palla è più 
veloce per l'accorrente Canzi e l’azione sfu¬ 
ma. Un minuto dopo un’azione di Martini fa 
gridare al gol: il mediano amaranto, partito 
da metà campo, si libera in progressione di 
tre avversari, poi quando si presenta all’ap¬ 
puntamento finale, dove era appostato libe¬ 
rissimo anche Corucci. Gasparini in extre¬ 
mis salva in angolo. Il Brescia tenta una 
reazione alla mezz'ora con un tiro dì Salvi da 
trenta metri che Gori blocca in volo. La par¬ 
tita termina con le squadre che si control¬ 
lano strettamente, nel timore ambedue di 
avere la peggio. 

Roberto Benvenuti 


Ternana-Modena 2-0 


MARCATORI: Russo (T.) al F e Barison 
(T.) al 24* del s*t* 

TERNANA: Migliorini 7; Ranghino 7, Benat- 
ti 6,5; Marinai 7, Fontana 7, Castelletti 6,5; 
Cucchi 7, Valle 6 (dal 62’ Barison 6,5), 
Marchetti 7, Russo 7, CardiUo 7; n. 12 Ge- 
romei. 

MODENA: Conti 6; Sìmonini 6, Lodi 5; Festa 
8, Borsari 6, Mazzetti 6; Merighi 5, Toro 6, 
Roffi 4, Guglielmotti 6, Spelta 6; n. 12 Pic¬ 
coli n. 13 Petraz. 

ARBITRO: Cantelli, di Firenze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 25 aprile 

Un Modena molto rinunciatario quello vi¬ 
sto ad Arezzo contro la Ternana. Nemmeno 
un lontano parente della bella squadra che 
si mise in vetrina contro l’Arezzo, con un 
attacco evanescente privo di penetrazione: 
un gioco sterile che non poteva consentire 
il raggiungimento di un qualsiasi risultato 
positivo. 

Per contro, la Ternana, anche se tecnica- 
mente non molto superiore, ha voluto il ri¬ 
sultato. L’ha trovato un tiro micidiale di 
Russo sul calcio d’avvio del secondo tem¬ 


po. Servito dal centravanti, Russo si è tro¬ 
vato davanti a sè un corridoio compieta- 
mente aperto. Dapprima ha indugiato, non 
credendo a se stesso, poi è avanzato di al¬ 
cuni metri, e da lontano ha fatto partire 
un bolide che è andato a sbattere sotto il 
montante dell’incredulo Conti, e si è infilato 
in rete. 

Dopo venti minuti la Ternana ha concre¬ 
tizzato la sua superiorità con Barison. Un 
cross del mobilissimo Cucchi da destra è 
spiovuto in area su Marchetti, che però non 
è riuscito ad agganciare la palla. Questa, 
continuando la sua corsa davanti alla porta 
di Conti, è venuta a trovarsi tra Barison e 
il centro-mediano Borsari. Barison ha avuto 
la meglio ed è riuscito a toccarla in rete. 

Il Modena può recriminare la mancata 
concessione di un rigore suH'l a 0, quando 
al 20’ della ripresa Roffi, che peraltro non 
è stato mai pericoloso, è stato fermato da 
tre avversari in area. Comunque, nell'insie¬ 
me, la Ternana ha marcato quella concreta 
superiorità che le ha consentito di uscire 
dal campo vittoriosa, soprattutto per la mag¬ 
giore determinazione dei singoli. 

Stenta Cassai 


Como-Pisa 2-0 


MARCATORI: Lambrugo (C.) al 15* del p.t.; 

Barbazza (C.) al 40* del s.t. 

COMO: Zampare; Paleari, Ceriani; Trinche- 
ro. Magni, Ghelfl; Barbazza, Lambrugo, 
Magistrali!, Pittofrati, Solbiati; n. 12 Viga- 
nò, n. 13 Turini. 

PISA: Cacciatori; Gasparroni, Luperini; Co- 
ramini, Teneggi, Gonflantini; Barontini, 
Burlando, Piaceri, Parola, Algarotti (dal 
46* Sanseverino); n. 12 Lorenzetti. 
ARBITRO: Stagnoli, di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 25 aprile 

Il Como ha vinto, e due punti in classifica 
sono quelli che contano. Ma in fatto di gio¬ 
co è meglio sorvolare, perchè da ambo le 
parti si è giocato alla bersaglierà, cioè tira 
tu che tiro anch'io senza un preciso ordine 
di idee, lontano da quello che è il vero gio¬ 
co del calcio. 

I lariani hanno vinto meritatamente, non 
hanno rubato nulla, però con un po’ più di 
lucidità e di mordente il risultato sarebbe 
stato superiore al 2 a 0. Il Pisa si è difeso, 
non ha mai impensierito Zamparo. Un solo 
tiro dei toscani è stalo brillantemente para¬ 


to dal portiere comasco; per il resto me¬ 
glio sorvolare, perchè troppo poco hanno 
fatto i giocatori pisani per raggiungere al¬ 
meno il pareggio. 

Inizio propizio al Como che costringe il 
Pisa nella propria metà campo. Al 15’ il 
primo gol; angolo per il Como, battuto da 
Barbazza. riceve Lambrugo, tiro ad effetto 
che colpisce la base del montante e palla 
che carambola in rete. Al 17’ acrobatica de¬ 
viazione di Zamparo su tiro di Parola. Al 
1S‘ un bel tiro di Solbiati è parato da Cac¬ 
ciatori. 

Nel secondo tempo il Pisa accenna qual¬ 
che azione di sfondamento, ma i pericoli 
maggiori li corre sempre il Pisa. Al 21’ pu¬ 
nizione per il Como: Solbiati per Pittofra¬ 
ti, la sfera viene bloccata a terra da Caccia¬ 
tori. Al 29’ Barontini da buona posizione 
sbaglia clamorosamente. Al 35’ il Como in 
contropiede con Lambrugo per Pittofrati, ti¬ 
ro e ancora Cacciatori blocca a terra. Al 
40’ il secondo gol per il Como. Solbiati vin¬ 
ce il duetto con il proprio difensore, tocca 
a destra dove c’è Barbazza, libero da mar¬ 
cature. che è bravo a battere Cacciatori con 
un forte pallonetto. 

Osvaldo Lombi 


Taranto-Novara 1-1 


MARCATORI: Gagliardelli (T.) al 34’ del 
p.t.; Grossetti (N.) al 42’ del s.t. 
TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 7, Zuccalli 6; 
Pelagalli 7, Colaatti 5, Gagliardelli 7; Mo¬ 
relli 6, Aristei 6, Maialasi 6, Tartari 5, Di 
Stefano 5; n. 12 Baroncini, n. 13 Arcione. 
NOVARA: Palici 6; Zanutto 6, Carlet 5; Vi- 
vian nx. (dal 28’ Canto 6), Veschetti 6, 
Brutto 6; Jacomuzzi 6, Carrara 6. Gallet¬ 
to 7, Grossetti 7, Giannini 5; n. 12 Fetro- 
vich. 

ARBITRO: Canora, di Milano, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 25 aprile 

Una magnifica punizione di prima calciata 
dal capitano novarese Grossetti a tre minuti 
dal termine, ha permesso alla squadra no¬ 
varese di acciuffare un prezioso pareggio. 
La punizione era stata propiziata da un 
provvidenziale (per il Novara) spintone di 
Zuccalli ai danni di Gabetto, in conseguen¬ 
za del quale il centravanti rimaneva atter¬ 
rato; Grossetti girava un dosatissimo pallo¬ 
netto che scavalcava sette uomini della bar¬ 
riera tarantina, e si infilava sotto la traver¬ 


sa, dalla parte opposta dove era appostato 
Cimpiel. 

Solo in questa maniera veniva modificato 
il risultato che sembrava già acquisito con 
la rete messa a segno da Gagliardelli al 34* 
del primo tempo. Il quale, ricevuto il pal¬ 
lone su azione di calcio d’angolo da Morel¬ 
li, che superava due difensori, inviava un 
pallonetto che passava sopra la testa del 
portiere ospite, rendendo poi vano ogni ten¬ 
tativo di recupero dei compagni di squadra 
d: Pillici. Perchè il Novara ha impressiona¬ 
to veramente poco, non riuscendo quasi mai 
a impegnare severamente Cimpiel, salvo che 
al 35’ della ripresa, con una mezza rovescia¬ 
ta al volo di Gabetto, peraltro ben neutra¬ 
lizzata. 

I rossoblu jonici qualche trama piacevole 
l’hanno impostata. Le conclusioni risultava¬ 
no però alte, oppure ci si metteva il por¬ 
tiere ad anticiparle ora con bravura, ora 
con fortuna, come al 40’ del primo tempo, 
quando Pulici, a terra fuori dalla porta, 
riusciva a trovarsi proprio sulla traiettoria 
di un forte rasoterra calciato da Di Stefano. 

Dino D'Onofrio 


Massese-Catanzaro 1-1 


MARCATORI: Musiello (C.) al 7’ e Fichera 
(M.) al 34’ del s.t. 

MASSESE: Violo 5; Oddi 6. Zana 6; Pala 7, 
Vescovi 5, Vitali 6; Fichera 6, Nimis 7. 
Agostini 5, Monaco 6, Albanese 5; n. 12 
Formisano, n. 13 Ciruel. 

CATANZARO: Pozzani 7; Marini 6, Massari 
6; Benedetto 6. Siiipo 6, Busatta 8; Gori 
6 (Braca dal 70’), Bandii 6, Musiello 6,5, 
Fr anzo n 7, Mimmi 6; n. 12 Romeo. 
ARBITRO: A ce mese, di Roma, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA CARRARA, 25 aprile 

In tutto il primo tempo il Catanzaro ha 
subito la pressione della Massose, una «Ce¬ 
nerentola a già condannata, ma dignitosamen¬ 
te impegnata a cercare almeno un successo 
di prestigio. C’è voluto un grandissimo Poz¬ 
zani, autore di un paio di interventi strepi¬ 
tosi se — in questa prima parte detta par¬ 
tita — il Catanzaro c riuscito ad evitare il 
pèggio. 

Nella ripresa la Massese ripartiva corag¬ 
giosamente all'attacco, ma al 7’ veniva fred¬ 


data dal gol di Musiello. Il «r peperinoa 
Goti indovinava un dribbling stretto sulla 
sinistra il suo cross corto trovava Musiello 
smarcato. Tiro c rete, malgrado la dispera¬ 
ta deviazione di Violo. 

Per nulla rassegnata ripartiva la Massese, 
ma Albanese falliva clamorosamente il gol 
al 13’ a porta ormai sguarnita mentre Poz¬ 
zani si metterà ancora in evidenza al 15’ 
su colpo di testa ravvicinato di Agostini. 
Poi, proprio mentre sembrava che il Catan¬ 
zaro potesse governare la partita con una 
certa tranquillità, la Massese coglieva il pre¬ 
mio detta propria intraprendenza. Era un 
cross che spioveva in area. Fichera carpiva 
con successo il pallone alto a Pozzani (ap¬ 
parso incerto soltanto in questa occasione) 
e realizzava. 

Risultato sostanzialmente giusto. Il Catan¬ 
zaro è « più squadra • con Busatta e Fran¬ 
zon stupendi e la forte difesa di Pozzani, 
portiere d’avvenire. Im Massese ha giocato 
un’ottima partita con Palù e Nimis in buo¬ 
na evidenza. 

E. Borrini 
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successo del G.P. lìiAerazione - Trofèo Sanson 


Affermazione dei dilettanti azzurri nel «mondiale» di primavera 

Maffeis tenta il colpo gobbo 



e arriva 
tutto solo 


II cecoslovacco Labus piega il gruppo a 9” 


ROMA 


Vittorioso arrivo di Maffeis nel « Gran Premio della Liberazione ». 


DALL'INVIATO 

ROMA, 25 aprile 
Il Gran Premio della Libe¬ 
razione si tinge d’azzurro in 
un pomeriggio di festa e di 
bandiere: l’azzurro Di Giu¬ 
seppe Maffeis che è poi il 
colore della nazionale sele¬ 
zionata da Rimedio per la 
« Varsavia-Berlino-Praga ». Sul 
traguardo del quartiere di 
Valmelania pieno di folla, 
MafTeis anticipa di pochi se¬ 
condi il cecoslovacco Labus 


La «Liegi-Bastojne-Liegi» flagellata da pioggia, freddo e vento 

Merckx crolla, è «preso» da 
Pintens ma vince lo sprint 


Gimomli, primo degli italiani, si 
è classificato solo al nono posto 


SERVIZIO 

LIEGI, 25 aprile 

Alla Liegi-Bastogne-Liegi, la 
più antica delle classiche del 
ciclismo belga, non è arriva¬ 
to il trionfo atteso e pro¬ 
messo degli italiani. Felice Gi- 
mondi, sconfitto alla Freccia 
Vallone, aveva assicurato il 
suo riscatto nella Liegi-Basto¬ 
gne-Liegi ma al momento buo¬ 
no è risaltato fuori Eddy 
Merckx che ha vinto soffren¬ 
do, rimediando con l’orgoglio 
ad ima crisi che sembrava im¬ 
pedirgli questo ambito quanto 
meritato traguardo. 

La corsa odierna ha ricor¬ 
dato nelle sue fasi conclusi¬ 
ve per alcuni versi la Frec¬ 
cia Vallone. Merckx, stanco, 
scomposto stava per essere 
« infilato » da Georges Pintens, 
belga della Magniflex a tre 
chilometri dalla conclusione, 
dopo una fuga di 30 chilome¬ 
tri. 

Ma a salvare il gioco della 
Molteni ( la « Liegi » vale an¬ 
che per la Coppa del Mondo) 
è stata la classe, l’intelligen¬ 
za e la volontà strenua di 
Merckx che. sull’anello di ce¬ 
mento di Rocourt ha saputo 
attendere il momento oppor¬ 
tuno per piazzare il suo 
sprint, non travolgente, ma 
senza dubbio sufficiente per 
stroncare l’esausto Pintes. Il 
freddo, la pioggia e il vento 
hanno contraddistinto questa 
durissima Liegi-Bastogne-Lie¬ 
gi- 

I ritiri sono numerosissimi 
e la corsa diventa sempre più 
una « eliminazione » impieto¬ 
sa. Basta dire che dopo 70 
chilometri sono rimasti in ga¬ 
ra solo 60 corridori. Ad apri¬ 
re le ostilità sono i belgi Da¬ 
vid e Spruyt e il francese He- 
zard. poco prima di Basto- 
gne dopo cento chilometri di 
corsa. 

I tre procedono di buona 
lena con un vantaggio che o 
sedia fra ì 30 secondi e il 
minuto. Il gruppo non dà pe¬ 
so al tentativo tanto che i 
fuggitivi affrontano la salita 
di Wanne con un margine di 
OliO". Altrettanto rapidamente 
il gruppo si riporta sotto: il 
suo distacco è di 3’ quando 
affronta, dopo 163 km. di 
corsa. la salita Haute Levée. 
Proprio in questo frangente 
Merckx sferra il suo attacco. 

Dopo sette chilometri di ga¬ 
loppata solitaria, Merckx ha 
un vantaggio di 1* sul grup¬ 
po. Cinque chilometri dopo 
Francorehamps 075 km. dal 
via) il campione belga piom¬ 
ba su Spruyt e David, che 
perde subito terreno. Nel gi¬ 
ro di 5 kin., Merckx. seniore 
con Spruyt, raggiunge He- 
zard. II vantaggio sul gruppo e 
di 3’. A 40 km. dalla conclu¬ 
sione Merckx, sfruttando una 
lieve ascesa, scatta ancora, 
distanziando Spruyi. allo stre¬ 
mo delle forze ed Hezard. ap¬ 
piedato da due forature 

Dal gruppo esce quindi P:n 
tens. che a 30 km. dal tra¬ 
guardo era a -T20” dal bat¬ 
tistrada. Ma inizia qui il cal¬ 
vario di Eddy Merckx: la sua 
azione si è fatta meno lim¬ 
pida, la pedalata scomposta 
e discontinua. Pintens insiste: 
il suo ritardo a La Forges, 
ultima asperità della giorna¬ 
ta. scende a l’45”. II grup¬ 
po transita a 5’. 

Decisione negli ultimi chi¬ 
lometri: quando mancano 5 
km. a Merckx rimangono 40” 
di vantaggio su Pintens. Poi 
nell’abitato di Liegi Pintens lo 
raggiunge, tentando anche 
IVa solo». Ma Merckx è 
pronto a prendergli la ruota. 
Nella stessa posizione i due 
entrano nel velodromo di Ro¬ 
court: all’ultima curva Merckx 
ha ancora un guizzo e riesce 
a staccare nettamente Pintens. 
A 4*50” sono Verbeeck, secondo 


alla « Freccia Vallone », Bello¬ 
ne e Houbrechts. Quindi via 
via tutti gli altri con Gimondi 
nono e Beifatto decimo a 5’ 
e 55". 

p. h. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. EDDY MERCKX (Moltml ). 
km. 233 !» 6 ore 57’; 2. Georges 
Pintens (Magniflex); 3. Frans Ver¬ 
beeck (Belgio) a 4’il"; 4. (texani 
(Francia); 3. Iloubrechts (Belgio); 
C. Bracke (Belgio) a 5’31”; 7. 
Brujerée (Belgio); 8. IH-lisIr (Fran¬ 
cia); !). Gimomli (Italia); 10. Ben¬ 
fatto (ftalia); 11. KarMcns (Olan¬ 
da); 12. Rouxel (Francia); 13. De- 
gecst (Belgio); 14. Aimar (Fran¬ 
cia); 13. IH-uitte (Belgio); IG. 
Schepcrs (Olanda); 17. Schlcck 
(Lussemburgo); 18. Muysnians 
(Belgio); 19. Mortrnsen (Danimar¬ 
ca): 20. Van Scili! (Belgio); 21. 
Zoetemeik (Olanda); 22. Lrtort 
(Francia) a 7’3U”: 23. Sprint (Bel¬ 
gio) a 10’24"; 21. Hoban (Gran 
Bretagna) a 20’05”; 25. Wright 

(idem) a 20’12”. 



LIEGI — Eddy Merckx supera in volata Georges Pintes, aggiudican¬ 
dosi la Liegi-Bastogne-Liegi. 


Dominio della Baby Terraneo a Canegrate 

Volo solitario 
della Cressari 



Mariuccia Cressari, la vincitrice per distacco del Trofeo Internationale 
di Canegrate 


CANEGRATE. 25 ao- e 

Una (olia entusiasta, circa 
10 nula persone, ha applau¬ 
dito le protagoniste del Tro¬ 
feo intemazionale femminile 
di Canegrate. I.a vittoria e an¬ 
data alla C res'-ari che ha con 
fermato cosi la superiorità 
dello squadrone della Baby 
Terraneo che si e aggiudica¬ 
to la vittoria in tutte le quat¬ 
tro gare nazionali fin qui 
disputate. 

La corsa è stata contrad¬ 
distinta sin dalie prime battu¬ 
te da un ritmo molto veloce. 
I/cpisodio determinante si e 
avuto a metà gara, dopo cioè 
che le atlete avevano percor¬ 
so otto dei sedici giri in pro¬ 
gramma. E’ scattata la Cres- 
san che protetta anche da 
un abile gioco di squadra ha 
saputo guadagnare ben pre¬ 
sto un margine discreto di 
vantaggio. 

Alle sue spaile la lotta è 


■'lata acceca, vivacizzata --pes 
«•o dalla belga Van de Broeck. 
Ma la Riva, la Miche'.eiti e 
la Tartagn: hanno -empre ri- 
spo«to a tutti i tentativi. A 
due gin dal termine e '.a ste> 
<a Micheletti a guadagnare 
una ventina d. secondi 

A vincere la volata del gnip- 
po e la Tartagni che viene 
retrocessa però al decimo po 
sto per aver trattenuto per 
la maglia la Panzi 

Ordine d omi o 

1. Cressari Manuccia (Baby 
Terraneo*, km 60 in 1.40’. mè¬ 
dia km 36; 2 Miche’.eiti Raf¬ 
faella (idem* a l’07"; 3 Riva 
Angela (idem*, a 1112”; 4 Lon- 
gari Giuditta »G.S. Cristante», 
a 210"; 5. Panzi Ivana <G.S 
Tre Risotti); 6. Viroli Fer¬ 
nanda (Seat Forlì); 7. Van 
De Broeck (Belgio); 3 Maf- 
fe;s Elisabetta, 9 Bertacchi- 
ni Marisa; 10. Tartagli! 


Motonautica all'Idroscalo 

lina falla 
elimina 
Molinari e 
Scotti vince 

MILANO, 25 aprile 

AUTdroscalo di Milano si è 
svolta la « Sei ore » motonau¬ 
tica denominata « 3 *- 3 ». ar¬ 
ticolata, cioè in due gare di 
tre ore, una al mattino per i 
fuoribordo sport e una al po¬ 
meriggio per i fuoribordo 
corsa. 

I protagonisti della matti¬ 
nala sono stati: Giorgio Moli- 
nan. Carlini e Manfredini 
nelle classi 2000. 1500 e 1000 
cc.. mentre Vaidata e il tede¬ 
sco Schultze si sono imposti 
nelle classi 700 e 850 cc. La 
tre ore del pomeriggio, riser¬ 
vata ai fuoribordo corsa, ha 
risto il confronto diretto fra 
Cesare Scotti e Renato Moli- 
nari. 

E’ subito Scotti che pren¬ 
de il comando della gara e 
sulla sua scia Io segue Mo¬ 
linai!. Alla fine delia prima 
ora Molìnan. spingendo il suo 
«calo a tufo ga>. ne-av a su¬ 
perare Scotìi 

I-i ioti.» sarebbe r.ma-la in¬ 
certa fino alla fine -<• M»>.: 
nari, a cau-a d; una falla a jer- 
:a-: ne.la carena del mìo < a- 
turnanino. non io—<• -.taio co- 
-Ireiio au abba—are bandie¬ 
ra Scolti. :nd.sturbato, ha co¬ 
si tagliato v.ttor.o-o la boa 
damo 

C’.assr.ca generale 1 Ce-a- 
re Scori; < Evrnnide Sro’ti • m 
ore 3 0T42”. media km UH 
e 235: 2 Fred Mille- «Gran 
Bretagna* -u Mercuri Mille-, 
in ore 3 04 12". merita km 
115.228. 3 Jack U’I-on «Gran 
Bretagna * -u Mercuri- Mi'.les. 
in ore 3 30’. 

br. bogl. 


INCIDENTE 
MORTALE 
A RIVERSIDE 

RIVERSIDE, ?5 aur * 

E pi.o'a .«mene.,-» Mr: .Indul¬ 
ti; 3* .ain;. dnrar.it- a- proli- d., 
«Grand Tru fon:.nera.,: > -,i. t ,r 
nulo di Rnvrside in Cal.fomu. 
a bordo della «aia loia Chery T 
142 ha urtato contro il guard-rail 
d: protezione ed * r.ma.->to ferito 
(ravementa E' deceduto mentre 
▼mira truportiuo afi oapedala. 


mettendo a segno un colpo or¬ 
chestrato con i compagni di 
squadra. Una vittoria collet¬ 
tiva. La %’ittoria di una for¬ 
mazione che in questo con¬ 
fronto internazionale s’è mo¬ 
strata forte, compatta, sem¬ 
pre in prima linea, sempre 
ad impostare e a controllare 
la gara. 

Non era un confronto fa¬ 
cile. Come previsto, cecoslo¬ 
vacchi e sovietici, hanno par¬ 
tecipato alle azioni di maggior 
rilievo e ad un tiro di schiop¬ 
po dal telone d’arrivo, Labus 
sperava di ripetersi, di rin¬ 
novare il trionfo del 1970. 
Dunque, complimenti a Maf¬ 
feis e compagni per la ieli- 
cissima mossa. 

Maffeis non è una novità. 
Il tarchiato bergamasco di 
Cene ha 26 anni e da due 
stagioni milita in nazionale. 
« Ha grinta, è un elemento 
completo, vede la corsa e tie¬ 
ne la distanza », ha detto Ri¬ 
medio. Insomma, il più e* 
sperto, il « cervello » delia 
compagine italiana che pre¬ 
sentava oggi debuttanti, otto 
ragazzi in gamba a giudica¬ 
re dal risultato odierno. Il 
capitano (Maffeis) è in un 
momento di grazia. Infatti, e- 
gli ha firmato il terzo im¬ 
portante successo della cor¬ 
rente primavera, avendo pre¬ 
cedentemente vinto la Mon¬ 
tecarlo-Alassio e la competi¬ 
zione francese in tre tappe 
denominata « Tour de Vau- 
cluse ». 

E’ stata una giornata che 
ha confermato l’attenzione e 
Taffetto per un avvenimento 
di grande risonanza e del 
quale ancora una volta l’U¬ 
nità può andare orgogliosa. 
Quanta gente sull’ondulato 
percorso a seguire la nostra 
prova! Quanti incitamenti, 
quanti evviva nell'attraversa- 
mento di paesi e paesini cir¬ 
condati di verde! Una dome¬ 
nica indimenticabile, un’ade¬ 
sione entusiasmante per ima 
manifestazione sportiva che 
ha avvicinato tanti giovani 
nella storica data del 25 a- 
prile. 

Siamo partiti in una mat¬ 
tinata di sole, ma con avvi¬ 
saglia di temporali. Qua e 
là il cielo era macchiato di 
un grigio scuro e minacciava 
acquazzoni in abbondanza. 
Invece solo qualche goccia 
di pioggia che ricordiamo ap¬ 
pena. Un avvio movimentato 
da Balduzzi, Barcaroli, Spi- 
nozzi, Holik e Baroni. A Cam- 
pagnano, un cane faceva ruz¬ 
zolare Patriarca, e sulla spon¬ 
da del lago di Bracciano si 
mettevano in luce Perletto, 
Konecny e Fradusco, imita¬ 
ti più avanti dal romeno Se¬ 
ie jan. 

Gli uomini di Rimedio na¬ 
vigavano continuamente in 
testa e nelle vicinanze di Man- 
ziana, col sovietico Likaciov 
e il cecoslovacco Vavra c’e¬ 
rano Ghezzi e Corti insieme 
a Cassi, Giordano Landini, 
Giacomini, Fratini e Mauro 
Landini. I nove fuggitivi pas¬ 
savano da Bassano con l’40” 
e qui cominciava la reazione 
del gruppo che annullava il 
vuoto a Civita Castellana. Poi, 
scaramucce a non finire, al¬ 
lungo di Baroni, risposta di 
Rossi (altro azzurro), del so¬ 
vietico Schiukov, di Topi e 
Galluzzi: il quintetto guada¬ 
gnava 40”: Topi tentava di 
squagliarsela sulla rampa di 
Riano, ma era fatica spre¬ 
cata. anzi i cinque dovevano 
arrendersi al valore del plo¬ 
tone. 

Mancavano ima ventina di 
chilometri e si profilava un 
volatone che poteva anche si¬ 
gnificare una sconfitta per i 
ragazzi di Rimedio, ed ecco 
che a circa quattro chilome¬ 
tri da Vaimeiania la squadra 
italiana favoriva un atto di 
Maffeis. Ai esse fallito Maf¬ 
feis, almeno altri due azzurri 
erano pronti a lanciarsi, pe¬ 
rò Maffei« non falliva, man¬ 
teneva ì «ento metri di van¬ 
taggio r U pericoloso Labus 
era in trappola 

labus doveva uk onientar-i 
della •—«concia moneta, men 
tre Oi.«arato. Lucignoli. Bal- 
i dl!77i e Chine! n compie; nv.l- 
j no rafleniia/ione dei no-tri 
Per concludere, una velocis¬ 
sima galoupat.» a .avallo di 
un tracciato imperniai ivo < he 
secondo la giuria mi-uraia 
piu del previsto, cioè 182 chi¬ 
lometri. una galoppata au una 
media <40.899) ercellenie. e 
siccome ne- primi dieci figu¬ 
rano cinque a77tirri. tre ce- 
cos’ovacch: e due «imenei, 
lusinghiero, promettente e il 
bilancio della pattuglia di Ri¬ 
medio 

Gino Sala 


ORDINE D’ARRIVO 

I. GII SEPPE MUFFI-. (tuli*), 
km. 182 in I orr 27’. inrrii* km. 
I0.8SS; 2. Uhn*. Rudhnlf (irro- 

Moiarrhia) a <*"; 3. rincarati* Fran¬ 
co (Italia). I. t.iisvìtnoli («nido 
(idem): 5. Baldurri I ranco (idem); 
fi. < liinrlti Mirrilo tidrml 7. 
Illadik IVlr (< rcosloiaulii*I: S 
llolir Moj/ (ninni Likaiim 

lalcrj (IRss). tu llinittiir* turi 
(idem). Il f,ia«»mrni Tiriano (f>. 
-*. I.on;o): 12. Burchi Rinaldo (Ri¬ 
nascita (ofar Pineta); 13. Rnma- 
jrroli Gilberto (Pedale Ravennate); 
II. ’-ajrikucin Gajrun URSS); 15. 
Spinoti) Remo (SC. Teramo). lf. 
Fola; 17. Bvobì; 11. Ricco mi; 


Per la Corsa della Pace 

Con Maffeis 
Rimedio ha 
il suo uomo 

SERVIZIO 

ROMA, 25 aprile 

Giuseppe Maffeis vince a 
mani alzate, e la soddisfazio¬ 
ne dì Rimedio e Gregori è 
evidente. Rimedto s’apparta 
un momento con Adriano Ro- 
doni (mossiere e attento os¬ 
servatore al seguito della cor¬ 
sa) e poi s’mtrattiene con i 
cronisti. Dice: « Sono soddi¬ 
sfatto non solo per la vitto¬ 
ria di un azzurro, ma anche 
perchè l’occasione è stata pro¬ 
pizia per provare la squadra 
in una situazione oggettiva¬ 
mente difficile ». 

Rimedio elogia l’organizza¬ 
zione, e Gregori aggiunge: «La 
prima occasione che i ragaz¬ 
zi in maglia azzurra hanno a- 
vuto per correre insieme, s’è 
conclusa positivamente. Spe¬ 
riamo che questa vittoria sia 
di buon auspicio ». 

Giuseppe Maffeis (fratello 
di Elisabetta, una delle mi¬ 
gliori cicliste d'Italia) ha di¬ 
chiarato: « Per i dilettanti in 
Italia ci sono tre grandi com¬ 
petizioni: il G.P. di Libera¬ 
zione, il Piccolo Giro di Lom¬ 
bardia c il Campionato Italia¬ 
no. L’anno scorso ho vinto il 
Piccolo Giro di Lombardia, 
quest’anno il G.P. di Libera¬ 
zione e naturalmente spero di 
vincere anche tu prova trico¬ 
lore ». 

Labus. secondo per aver 
vinto in maniera magistrale 
(a votata del gruppo, non è 
affatto contrariato. Se siamo 
riusciti a comprenderci nel 
difficile colloquio, Labus ha 
detto: « Sono molto contento, 
l’anno scorso vinsi, stavolta 
ci sono andato vicino. Questo 
secondo posto Io considero 
la conferma del mio buono 
stato di forma ». 

Delle rivincite già se ne 
parlerà fin da martedì pros¬ 
simo ad Avezzano, poi per 
gli azzurri e gli stranieri ci 
sarà la corsa a cronometro 
per squadre di Cemeteri di 
venerdì 30 aprile, quindi an¬ 
cora dne gare in linea, il pri¬ 
mo maggio a Pavona e il 2 
a Tarquinia, dove Rimedio 
comunicherà la sua definiti¬ 
va decisione circa la squadra 
azzurra (sette elementi da 
scegliere fra i dieci) per la 
Varsavia-Berlino-Praga. 

Eugenio Bomboni 

! PREMI 

A MAFFEIS: trofeo del G.P. del¬ 
la liberazione con medaglia d'oro 
c coppa dcll’on. De Martino, cop¬ 
pa Santini Sport; al kJS. FIAT: 
trofeo Gelati Sanson e Trofeo del 
G.P. della Liberazione con meda¬ 
glia doro; alla CECOSLOVAC¬ 
CHIA: coppa de « l’Unità » c coppa 
del sindaco di Roma; al C.R. del 
PIEMONTE: trofeo G.P. Liberazio¬ 
ne con medaglia d’oro; al GJs. 
COSMO CINQUE: coppa Odorino 
Pinzuti; 311’U.S. FRACOR: trofeo 
« Papà Cervi »; a SPI SOZZI: tar¬ 
ga del presidente della Provincia 
di Roma; a GRAGL1A: trofeo G.P. 
Liberazione; a KRAM1L IIATAPKA: 
trofro G.P. Liberazione; a POLA: 
coppa Sergio Colombi; a LIKA- 
CIOV: coppa Teofilo Sanson, cop¬ 
pa Ferrarelle. coppa Alexandre Ku* 
libi»; alFURSS: coppa Ferrarrlle; 
a LABUS: coppa Santilli Sport. 

CLASSIFICA TRAGUARDI VO¬ 
LANTI: i. LIKACIOV (URSS); 2. 
Cassi (Canale Monterano); 3. Va¬ 
vra (Cecoslovacchia); 4. Shiukov 
(URSS); 5. Baroni (G_S. Fiat). 

G.P. MONTAGNA. 1. BALDUZZI 
(G_S. Fiat): 2. Rossi (Cosmo Cin¬ 
que): 3. Spinozzj (G.S. Tanone 
Trrsca). 


Scontato monologo delle P orsche 917 alla «1000 km» di Monza 

Alla «maratona» di 
Rodrìguez e Siffert 
resiste solo VAlfa 

La Ferrari dì lckx f coinvolta in uno spettacolare incidente, costretta al 
ritiro ai dodicesimo giro • Ferito ed ustionato lo svizzero Willy Meier, 
la cui Porsche è esplosa coinvolgendo nello scoppio alcuni spettatori 
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MONZA — La Porsche 917 di Rodriguez-Oliver taglia vittoriosa il traguardo. In secondo piano l’altra 
Porsche di Siffert-Bell, che si è piazzata al secondo posto distanziata di tre giri. 


DALL'INVIATO 

MONZA, 25 aprile 

Tutto o quasi come previ¬ 
sto in questa settima edizio¬ 
ne della « 1000 km. » di Mon¬ 
za. Forse l’unico a non ri¬ 
spettare il pronostico è sta¬ 
to il tempo. Ancora ieri se¬ 
ra pioveva a dirotto e si so¬ 
no dovute interrompere anzi¬ 
tempo le prove per aldini 
banchi di nebbia scesi sulle 
curve di Lesmo. Invece sta¬ 
mattina un sole caldo ha a- 
sciugato la pista e l’erba dei 
prati, consentendo ai piloti 
di correre con maggiori ga¬ 
ranzie di sicurezza e al pub¬ 
blico. abbastanza numeroso, 
se si tien conto delle pro¬ 
spettive della vigilia, di fe¬ 
steggiare il suo week-end rao- 
toristico. 

Per il resto, tutto come pre¬ 
visto. La Porsche 917 si è im¬ 
posta con estrema facilità 
(1. Rodriguez-Oliver, 2. Sif¬ 
fert-Bell); la Ferrari, perdu¬ 
to l'unico esemplare ufficiale 
per un incidente, è scompar¬ 
sa dalla scena, e l’Alfa Ro¬ 
meo ha confermato di avere 
acquisito ottime doti di re¬ 
sistenza, ma di non poter 
contrastare, su un circuito 
veloce come quello monzese, 
le più potenti « cinque litri » 
della casa di Stoccarda. Una 
conferma, e questa purtrop¬ 
po, negativa, è venuta anche 
dalle Ferrari 512 « private », 
che, elabrirate o no, hanno 
dimostrato di non reggere il 
confronto con le 917. Da ciò 
si deduce ancora una volta 
che la Ferrari ha visto giu¬ 
sto nel rinunciare a dedicar¬ 
si alle 512 in questo campio¬ 
nato, concentrando invece i 
suoi sforzi sulla formula uno 
e sul prototipo di 3900 cc. 

Anche oggi, nel poco tem¬ 
po rimasto in gara, la 312 di 
Maranello ha mostrato di es¬ 
sere di gran lunga la più po¬ 
tente tre litri del momento, 
ponendo quindi la sua can¬ 
didatura al titolo del prossi¬ 
mo anno, che sarà disputato, 
come è noto, con vetture di 
tale cilindrata. Dal canto suo 
la Porsche, con la vittoria o- 
diema, raggiunge quota 40 
nella classifica mondiale, av¬ 
viandosi alla conquista del 
campionato 1971. E anche 
questo era previsto. 

★ 

Al via, Ickx. che era in pri¬ 
ma fila insieme con Elford. 
scatta per primo, ma viene 


subito superato da Parkes e 
quindi dalle tre Porsche 917 
di Elford, Rodrìguez e Sif¬ 
fert. Al primo passaggio da¬ 
vanti alle tribune, la Ferra¬ 
ri del belga è quindi quinta, 
seguita dalle Alfa Romeo di 
Stomnielen e di De Adamich. 

Cambiamenti in testa già 
al secondo giro ,con due 
Porsche al comando (quelle 
di Rotlriguez e di Siffert). 
La Ferrari 512 di Parkes è ter¬ 
za e la Porsche 917 di Elford 
quarta. Ickx conserva la quin¬ 
ta posizione davanti a De Ada¬ 
mich, Merzario (Ferrari 512), 
Stommelen. Elford. Moretti 
(Ferrari 512) e Hezemans, 
che è al volante della terza 
Alfa Romeo in gara. 

Alla competizione non par¬ 
tecipa Galli, che nell’incidente 
in prova di ieri ha riportato 
la frattura, di un dito e al¬ 
cune contusioni. A Stommelen 
quindi darà « una mano » He¬ 
zemans. 

Al decimo giro è sempre al 
comando Rodrìguez davanti a 
Siffert, mentre al terzo posto 
si è inserita la 917 di Elford. 
Ickx è salito in quarta posi¬ 
zione ed è tallonato da Mer¬ 
zario. 

Al dodicesimo giro il colpo 
di scena: non passano nè 
Ickx nè Merzario, mentre da 
dietro gli alberi, in direzione 
della curva Ascari, si leva una 
sinistra nube di fumo nero. 
Si ode il lamento di un’au¬ 
toambulanza e si pensa subito 
al peggio. Invece, per fortuna. 


ORDINE D'ARRIVO 

1. RODRIGUEZ-OLIVER (Por¬ 
sche 917/K) In 4.H’32"6, media 
kmh. 233.833; 2. -Silfcrt-Bcll (Por¬ 
sche 917/K) a 3 lóri; 3. De Ada- 
r.iìch - Pescatolo (Alfa Romeo 33/3) 
prima della classe prototipi sino 
a 3000 cc., a 6 giri: 4. Slnmmrltn- 
Hwmans (ARa Romeo 33 3) a 7 
siri: 3. VaccarcUa-Hcicinans (Alfa 
Romeo 33 3) a 8 (iri; 6. Mullcr- 
HrrzoR (Ferrari 512/M) a 10 citi: 
7. Jorst-Kauhsen (Porsche 917) a 
10 piri; L Mon-Ui-Zcccoli (Ferrari 
512'M) a 17 (òri; 9. Martin-Pillon 
(Porschr 917) a 20 R iri; io. Wichy- 
Matly (Porsrhe 908) a 30 giri. 

Oira più «rlorr: 12’ e 57» di Pe¬ 
rirò Rodrieur/ (Porsche 917/K) in 
i’24”. media kmh. 246.128 (nuoto 
primato drlla pista di Monza; pri¬ 
mato prrcrdmtr: dririnslesc Vie 
Elford con la Porsche 917 in 1* 
2t”89. media kmh. 241.103. realiz¬ 
zato lo scorso anno), 
j Classifica mondiale marche dopo 
{ le prime 3 pria e: I. PORSCHE 
i punti 40: 2. Alfa Romeo p. 23; 3. 
! Ferrari p. 16; 1. ChrrToIet p. 3. 


Contrastanti risultati all'Arena nella « Pasqua dell'Atleta» 

Su tutti i saltatori 
con Azzaro e Dionisi 


MILANO, 2 Z àfi e 

Con un uìimio inutile tenta¬ 
tivo di Renato Damisi contro 
I ni. 5.''U). e con il sole che | 
trionfante aieia unto la «uà j 
lunga battaglia j>omend:ana > 
(unirò gii alii"’.nu cirri, sj e , 
< hui'j '.a 2.V Paglia riell'alle i 
la 

l risultai; i-«nu: «ufiu siati 
qiianio inai <«>ntra'tanti co- I 
me del resto era nelle genera- [ 
ii prensioni, usto che si trai¬ 
mi a di una riunione di aper¬ 
tura. Meglio in forma dei col¬ 
leglli di altre discipline, s; so 
no comunque dimostrati nel 
comples-o i sanatori sia nel¬ 
le punte che s 5 chiamano A/ 
/aro (salto m alto a ni 2,15* 
e Dionisi * -alio con l'asta a 
in 5,20», 'i.i nei comprimari 

Frullino A/zaro (Snia* si e 
attaccalo verso la fine della 
riunione al primato italiano, 
ma ha abbattuto ire volte il 
regolo che era salito fino a 
m. 2,18. Renato Dionisi (Fiat» 
usava una nuova asta da 18(1 
prn. libbre chiamata Catalola. 
T’n tono al di sotto invece <o 
no rimasti i inez/otondisti dei 
5 (88). anche se. ed an/i forse 
perche, fi ricciuto rossastro 
inglese Aliali Rushmel, che 
pur si presentava al discreto 
pubblico che affollava l’Arena 
con l’impressionante biglietto 
da visita su cut era stampi¬ 
gliato 13’29”8, ha dimostrato 


chiaramente di essere sceso 
nella penisola italiana sempli¬ 
cemente a scopi turistici. 

Dopo aver seguilo Del Buo¬ 
no }>er i primi giri * I ikh» m 
:n 2'4T'» e h.i]7uTo in te-la. 
for'e per impressionare i<* 
platea I ’2 (8X1 ili erano coper¬ 
ti dal Tarchiato gran hntan 
no m 5H»>”. A onesto punio, 
f muoio. ,h curiosi della !-:i 
if-7/.i del rumo ha stacca;»* 
tutti repentinamente Rush 
me! e pas-aio al secondo po¬ 
so*. jk*i al terzo, noi al quar¬ 
to ed e s<-omuarso dalia lolla 
per la vittoria Ondulo <3(881 
me!n in 8*22”* ha poi rallen¬ 
tato ed e stato cosi ragciunto 
da Are'e. Del Buono. Ardi7- 
7one. Punteria. 

Ai 4(8)0 metri (11T7"> Po¬ 
steria perdeva comatto. li 
quartetto dei rimasti rimane¬ 
va sempre insieme Sul retti¬ 
lineo finale Are.se <I4’2"6i non 
faticava a regolare il tenace 
Cindolo <14\3"2> e fi coraggio 
so Dei Buono (14’6”4>. Rush¬ 
mel finiva a! settimo posto m 
14’2l)"4. 

Gagliarda invece era la pro¬ 
va dell’altro inglese John Da- 
vies dalte caratteristiche acce¬ 
lerazioni ottenute spingendo 
in basso la testa ricciuta e dai 
capelli color carota. Transita¬ 


to già dominatore ai 400 me¬ 
tri *54’5”) e ai 600 ( l’20"8) egli 
finii a poi al piccolo trotto in 
l’49 " Iximani il carabiniere 
Diamante d’51"5. limite per¬ 
sonale! c i] finanziere leone 
( l'52’T >. 

Discreti i lehx-isti per Pa- 
squ.nino Alien d.«ian;i a Ro 
scio entrambi cronometrati a 
IO "5 

Assente Mario Vecchiaie, 
(he pure aveva tanto insistito 
con gii organizzatori dell'A¬ 
tletica Riccardi perche fosse 
incluso nel programma il lan¬ 
cio del martello. Poderschek 
(Fiamme Gialle* ha vinto ia 
specifica gara con ni 59.26, 
altro primato personale. Il gi¬ 
gante De Vincentis (AIco Rie 
ti* ha scagliato il disco a me¬ 
tri 562)4. imponendosi al pia¬ 
centino Filipponi (Snia) me¬ 
tri 54,50. che a quanto pare 
preferisce le gare solitane 
Nel pomeriggio le gare degli 
juniorcs sono finite con que¬ 
sti risultati i 200 metri hanno 
visto sul traguardo Mennea 
(Avis-Barletta) 21"fi: ì 3(88) 
metri Oggioni (Pro Sesto» che 
in R’29”R ha soffiato la vitto¬ 
ria in extremis a Darlante 
(La Fenice-Venezia) finito in 
8130 ”2. 

Bruno Bonomelfi 


apprendiamo che i piloti coin¬ 
volti nell’incidente, che erano 
tre, i due nominati più lo 
svizzero Willy Meier, se la so¬ 
no cavata complessivamente 
bene: Ickx e Merzario illesi, 
Meier con la frattura della 
gamba destra ed alcune ustio¬ 
ni. Per precauzione viene ri¬ 
coverato all’ospedale di Ni- 
guarda ma le sue condizioni 
non appaiono gravi. 

La meccanica dell’incidente 
sarebbe la seguente: all’ingres¬ 
so della curva Ascari, una 
Porsche 908 di tre litri di ci¬ 
lindrata condotta dallo sviz¬ 
zero Weigel compie un im¬ 
provviso testa-coda. Un’altra 
Porsche che sopraggiunge sul¬ 
la sinistra, la 917 di due litri 
di cilindrata, pilotata dal 
34enne elvetico Meier, è co¬ 
stretta a deviare improvvisa¬ 
mente sulla destra per non 
investire la Porsche termi¬ 
nata in testa-coda. Nello stes¬ 
so istante, sulla destra, a qua¬ 
si 310 orari, sopraggiunge la 
Ferrari 512/M gialla di Merza¬ 
rio che malgrado un dispera¬ 
to tentativo di frenata, inve¬ 
ste in pieno la Porsche di 
Meier. L’impatto è violento, 
entrambe le vetture girano 
vorticosamente sulla pista, la 
bianca Porsche di Meier si è 
nel frattempo incendiata e nel¬ 
la sua pazza corsa lancia sul¬ 
la pista e tutt’intomo un nu¬ 
golo di spezzoni incandescen¬ 
ti. A sua volta la Ferrari 312/P 
del belga Jaeky Ickx non è 
in grado di arrestarsi in tem¬ 
po, e si infila spericolatamen¬ 
te nel varco che l’incidente 
delle altre due macchine ha 
creato. 

Mentre la Ferrari di Ickx 
finisce nel prato, ultimando 
la sua pazza corsa dopo cir¬ 
ca un chilometro con il pilo¬ 
ta totalmente illeso e la vet¬ 
tura inutilbizabile per la rot¬ 
tura delle sospensioni poste¬ 
riori, le 2 macchine venute a 
collisione terminano alfine la 
loro infuocata carambola. La 
meglio l’ha la macchina di 
Merzario che riesce, sia pure 
a passo d’uomo, a raggiunge¬ 
re i boxes. 

Nell'incidente sono stati 
coinvolti anche alcuni spet¬ 
tatori, tre dei quali sono ri¬ 
masti ustionati. Due sono 
stati medicati e subito di¬ 
messi daU'infermeria dell’au¬ 
todromo. mentre il terzo e 
stato ricoverato in ospedale. 
Si tratta di Claudio Lissom 
(19 anni, di Canonica Lam- 
bro. giudicato guaribile m 10 
giorni». Franco Consulli (22 
anni, di Biassono. guaribile 
m 10 g.» e di Maria Grazia 
Mandeili (19 anni, di Mache- 
rio» e Francesco Riboldi (19 
anni, di Cascina Lariana* 
tutti medicati e giudicati gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

Da questo momento la ga¬ 
ra non ha praticamente qua¬ 
si più nulla da dire. Le Alfa 
Romeo, pur comportandosi 
ottimamente, non sono asso¬ 
lutamente in grado di insi¬ 
diare le più potenti 917 ed 
è pure sfumato il confronto 
Maranello. Dopo la prima 
ora. Stommelen riesce a por¬ 
tarsi in seconda posizione 
dietro a Rodrigue/. mentre 
Elford è costretto al ritiro. 
Al terzo posto è Siffert. 

Al 79 giro la Porsche di 
I Siffert supera l’Alfa di Stom¬ 
nielen. mentre De Adamich 
e nel frattempo risalito al 
quarto po^to Le posizioni ai- 
l'80 giro pertanto sono le -e- 
guenti l* Rodrìguez (che c 
stato rimpiazzato da Oliver». 
2» Siffert. 3» Stommelen. 4» 
De Adamich. 5» Moretti. 6» 
Vaccarella. 7 » Mueiier. La Por¬ 
sche di Rodrìguez c in van¬ 
taggio di due giri -il quella 
di Siffert. mentre le Alfa di 
Stommelen e De Adamich so¬ 
no a tre gin 

Successivamente l'Alfa di 
De Adamich scavalca quella 
di Hezemans iche dal 91 * 
giro ha rimpiazzato Stom¬ 
melen» e quella di Vacca¬ 
rella e riesce a portarsi in 
quinta posizione, mentre Mo¬ 
retti scende in ottava, pre- 

re ^ u !P rìaIIa 512 di Mueiier 
e dalla Porsche 917 di Joest 
Siamo intorno al centesimo 
Siro e le posizioni non mu- 
teranno più sino alia fme. 

Rodrìguez aspetterà 
siffert per tagliare insieme 
il traguardo. 

Giuseppe Cervetto 
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pag. 12 / i fatti del mondo _ 

Dopo l’elezione degli organi dirìgenti | a visita del ministro USA in Medio Oriente 

Jivkov conclude Pessimismo ai Cairo 

il X congresso . . . n 

del PC buigoro w viaggio di Rogersi 

Dirr.ei/arrrtnH ti vintila ««zi#,V a L'Egitto dichiara che li OH accetterà una soluzione parziale del conflitto, e chiede il ritiro 

Riconfermati il primo segretario, l Ufficio politico - .. .. j . . j. ... 
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DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, 25 aprile 

Il decimo congresso del Par¬ 
tito comunista bulgaro si è 
concluso stamane. Todor Jiv¬ 
kov è stato riconfermato pri¬ 
mo segretario e immutati so¬ 
no rimasti l’Ufficio politico e 
la Segreteria. Numerosi sono 
stati Invece i cambiamenti 
nella composizione del Comi¬ 
tato centrale, corrispondenti 
a circa un quarto dei compo¬ 
nenti. Una sola esclusione di 
rilievo: quella del ministro 
del Commercio Estero in ca¬ 
rica, Lacesar Avramov. 

Il congresso ha anche ap¬ 
provato una serie di modifica¬ 
zioni allo statuto, al testo di 
risoluzione proposto dal Co¬ 
mitato centrale, al program¬ 
ma e alle direttive per lo svi¬ 
luppo economico. 

Le modifiche apportate ai 
documenti non sono di gran¬ 
de rilievo. La ventilata pro¬ 
posta di una dichiarazione co¬ 
mune dei Paesi balcanici di 
rinuncia all’uso della forza è 
stata trasformata in una di¬ 
sponibilità per ogni iniziativa 
che favorisca l’allargamento 
dei rapporti politici, economi¬ 
ci e culturali e conduca verso 
la trasformazione della peni¬ 
sola balcanica in una zona di 
pace, stabilità e cooperazione. 
Ciò in base alla considerazio¬ 
ne che la prima formulazione 
era più propria di un atto 
governativo che di un docu¬ 
mento di partito. 

Todor Jivkov ha pronuncia¬ 
to il discorso di chiusura nel¬ 
la consueta atmosfera di at¬ 
tenzione e di entusiasmo che 
aveva caratterizzato tutte le 
giornate del congresso. Egli 
ha sottolineato la portata che 
le risoluzioni di questo X con¬ 
gresso del PCB avranno per 
lo sviluppo del Paese e per 
la vita dei suoi cittadini. Nel 
prendere queste risoluzioni — 
ha detto Todor Jivkov — il 
congresso lia avuto un solo 
orientamento: « Tutto per la 
felicità dell'uomo, tutto per la 
felicità del popolo ». 

Rifacendosi alle decisioni 
prese dal Comitato centrale 
del PCB nell’aprile del 1956, 
cioè alla riunione immediata¬ 
mente successiva al XX con¬ 
gresso del PCUS con la quale 
si intraprese tl nuovo corso 
politico, il primo segretario 
del PCB ha detto che il pro¬ 
gramma approvato dal con¬ 
gresso è la continuazione e 

10 sviluppo della « linea di 
aprile ». 

Jivkov ha quindi accennato 
al rinnovamento avvenuto nel 
CC facendo notare come un 
partito che opera intensamen¬ 
te produca anche numerosi 
elementi di valore i quali as¬ 
sicurano il necessario ricam¬ 
bio. Si illudono — egli ha af¬ 
fermato a questo punto — 
quei nemici i quali attendono 
che, passata la generazione 
protagonista della rivoluzio¬ 
ne, si manifesti una gioventù 
con altri intendimenti e altri 
ideali. 

Todor Jivkov ha quindi fat¬ 
to un accenno agli ormai ot¬ 
tanta anni di storia del PCB, 
fondato da Dimitri Blagoiev 
come Partito socialdemocrati¬ 
co bulgaro nel 1891 (qualche j 
tempo dopo. Blagoiev era tra 
i fondatori dell’organizzazione I 
pietroburghese del futuro par¬ 
tito di Lenin), e, ricordando 

11 cammino percorso e i tra¬ 
guardi raggiunti, ha fatto un 
appello all’impegno, oggi, di j 
procedere verso i nuovi obiet¬ 
tivi. 

I risultati del primo trime- j 
stre del nuovo piano quin- j 
quennale sono buoni — egli 
ha detto —; e le cirre gli 
danno infatti ampiamente ra- j 
Rione: la sola produzione in- ! 
dustriale è superiore del- 1 


l’II,l*o a quella del primo tri¬ 
mestre del 1970 e supera le 
cifre del piano del 4,8°<>, per 
un valore di 147 milioni di 
leva (corrispondenti a 47 mi¬ 
liardi di lire). 

Todor Jivkov ha concluso il 
suo discorso ricordando l’im¬ 
portanza fondamentale che ha 
per la Bulgaria l’amicizia e 
la collaborazione con l’URSS. 

Chiuso il congresso, la mag¬ 
gior parte delle delegazioni 
straniere presenti compiranno 
viaggi in vari centri del Pae¬ 
se. La delegazione italiana vi¬ 
siterà Varna, Veliko Tarnovo, 
Burgas, centri di importanza 
turistica e industriale, oltre a 
Sliven e Stara Zagora, dove 
è m corso la realizzazione 
di nuovi complessi agro-indu¬ 
striali. La delegazione rientre¬ 
rà a Sofia martedì e si incon¬ 
trerà il giorno successivo con 
il responsabile del settore 
agrario del CC. 

Ferdinando Mautino 


IL CAIRO, 25 aprile 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano William Rogers giun¬ 
gerà al Cairo martedì 4 mag¬ 
gio alle 15,80 (ora italiana). 
Lo ha annunciato l’agenzia 
Meri precisando che Rogers 
si fermerà due giorni nella 
capitale egiziana. Subito do¬ 
po il suo arrivo comincerà i 
colloqui con il collega egizia¬ 
no Mahmud Riad il quale mar¬ 
tedì sera offrirà un pranzo in 
onore dell’ospite americano. 
Mercoledì mattina Rogers sa¬ 
rà ricevuto dal presidente del 
Consiglio dei ministri, Mah¬ 
mud Fauzi. 

Secondo gli ambienti poli¬ 
tici governativi dei Cairo, la 
gravità della crisi del Medio 
Oriente farà della visita di Ro¬ 
gers in questa capitale (e nel¬ 
le altre capitali della regio¬ 
ne) un passo inutile se gli 
Stati Uniti credono che l’Egit¬ 
to accetterà una qualsiasi so¬ 
luzione parziale, non collega¬ 
ta all’applicazione totale della 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza la cui principale 


Scambi di dure accuse 


Sono peggiorati 
i rapporti fra 
India e Pakistan 

Congetture sulla lettera di Kossighin a Yahya Khan 


NUOVA DELHI, 25 aprile 

Peggiorano ancora le rela¬ 
zioni fra India e Pakistan, in 
seguito alla feroce repressio¬ 
ne che l’esercito del Presiden¬ 
te Yahya Khan ha scatenato 
nel Pakistan orientale. Ieri si 
erano registrati due fatti im¬ 
portanti in questo quadro: il 
ritiro degli alti commissari in¬ 
diano e pakistano rispettiva¬ 
mente da Dacca e da Calcut¬ 
ta, e un forte cannoneggia¬ 
mento dell’artiglieria pakista¬ 
na di posizioni molto vicine 
al confine con lTndia. Oggi il 
governo indiano ha dichiarato 
che il Pakistan sarà ritenuto 
«completamente responsabile» 
degli incidenti che potranno 
accadere al confine con lTn¬ 
dia. 

Fra i due governi ci si 
scambia note molto dure. Gli 
indiani accusano il regime di 
Yahya Khan di usare come 
pretesto sconfinamenti di 
truppe indiane nel Pakistan 
orientale per accrescere la 
tensione. Tre guardie di fron¬ 
tiera indiane sarebbero state 
rapite dalle truppe pakistane: 
il governo di Nuova Delhi ne 
chiede il rilascio immediato. 
Da parte sua il regime paki¬ 
stano, con un comunicato uf¬ 
ficiale diramato questa notte, 
asserisce che « una banda di 
infiltratori indiani », penetra¬ 
ta nel Pakistan orientale per 
aiutare gli indipendentisti a 
difendersi dalla repressione, è 
stata « circondata ed elimina¬ 
ta » da reparti deU’esercito pa¬ 
kistano. Il comunicato aggiun¬ 
ge che l’infiltrazione è avvenu¬ 
ta nei giorni scorsi ma che la 
« banda » è stata scoperta 
mentre tentava di rientrare 
in territorio indiano, attraver¬ 
so il posto di confine dì Bena- 
pole, controllato dalle truppe 
di Yahya Khan. 

La popolazione locale — ag¬ 


giunge il comunicato — ha da¬ 
to assistenza alle truppe nella 
loro azione contro « la banda 
e i suoi collaboratori ». 

Che proprio nella zona dove 
più forte è stata la resistenza 
al colpo di forza di Yahya 
Khan si sia verificata la col¬ 
laborazione fra popolazione e 
quelle truppe cha hanno mas¬ 
sacrato migliaia di inermi cit¬ 
tadini appare molto improba¬ 
bile, ammesso che risponda 
a verità il fatto stesso della 
« eliminazione » di volontari 
indiani. 

A Karachi gli osservatori ri¬ 
tengono che il messaggio che 
Kossighin ha inviato a Yahya 
Khan — del quale si ignora 
il testo — rifletterebbe anche 
la volontà sovietica di aiuta¬ 
re una distensione nelle rela¬ 
zioni tra India e Pakistan. 


Secondo «Life» 
Mao sarebbe 
disposto a 
ricevere Nixon 

NEW YORK. 25 aprile 

Secondo la rivista Life Mao 
Tse-tung sarebbe disposto ad 
accogliere a Pechino il Pre¬ 
sidente Nixon in veste di tu¬ 
rista o di statista. Lo riferi¬ 
sce l’i4ssociafed Press. 

Il noto giornalista Edgar 
Snow, che venne ricevuto dal 
leader cinese in dicembre, r.t- 
tribuisce a Mao Tse-tung la 
speranza che sia possibile in¬ 
staurare il principio di egua¬ 
glianza e reciproco rispetto 
fra la Cina e gli Stati Uniti. 
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Situazione meteoroloaica 




L’area di maltempo che ha taratilo la nostra penì¬ 
sola si sposta rapidamente Terso terantr. Al suo 
seguito affluisce aria più fresca e meno umida pro¬ 
veniente dall’Europa nord-occidentale. Ciò provoca 
un rapido miglioramento delle condizioni atmosfe¬ 
riche, miglioramento che già da ieri si è manife¬ 
stato sulle regioni nord-occidentali e che oggi si 
estenderà a lotta l’Italia settentrionale. Faranno 
eccezione le regioni della fascia adriatica r le zone 
appenniniche dove, sp-cie nella prima parte della 
giornata, si avranno ancora annuvolamenti intensi 
accompagnati a piovaschi sparvi a carattere inter¬ 
mittente- Temperatura in leggera diminuzione limi¬ 
tatamente ai valori notturni, la nuova linea ili 
maltempo proveniente dalI’Enmpa nord-occidentale 
può provocare in giornata un successivo peggiora¬ 
mento delle condizioni atmosferiche a cominciare da 
Piemonte. Liguria e Izmibardia. c regioni tirreniche 
drllTtalia centrale e Sardegna. 

Sirio 
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clausola stipula il totale sgom¬ 
bero di tutti i territori arabi 
occupati. E’ quanto scrive og¬ 
gi il quotidiano Al Akhbar, 
aggiungendo: « Secondo que¬ 
sti stessi ambienti, l’Egitto 
non accetterà tergiversazioni 
o manovre tendenti a far per¬ 
dere tempo in discussioni 
oziose, mentre l'America con¬ 
tinua a fornire a Israele altri 
aerei "Phantom” e armi che 
permettono ai dirigenti di Tel 
Aviv di vantarsi di avere un 
armamento ultramoderno ». 

Sempre secondo Al Akhbar , 
finora il Cairo non ha rice¬ 
vuto il testo delle contropro¬ 
poste israeliane sottoposte a 
Washington per uno sgombe¬ 
ro parziale e la riapertura del 
Canale. Queste contropropo¬ 
ste, che devono essere comu¬ 
nicate da Washington. « giun¬ 
geranno al Cairo ~ dice il gior¬ 
nale — entro la settimana 
prossima, prima dell'arrivo 
del segretario di Stalo ». 

Al Ahram da parte sua scri¬ 
ve che al Cairo si sta svolgen¬ 
do un’intensa attività diplo¬ 
matica tendente ad esamina¬ 
re le informazioni delle agen¬ 
zie di stampa secondo le qua¬ 
li Rogers giungerebbe al Cai¬ 
ro latore di una proposta di 
soluzione parziale e collega- 
ta ad un ritiro parziale. Si 
tratterebbe anche di studiare 
i suggerimenti formulati in 
diverse capitali — visto l’at¬ 
teggiamento negativo di Israe¬ 
le — per la convocazione del 
Consiglio di sicurezza o del¬ 
l’assemblea generale dell’ONU 
allo scopo di fare il punto 
nella situazione 

Al Ahram quindi scrive: « E' 
imvortantc sapere se le di¬ 
chiarazioni di Rogers riflet¬ 
tono la sua opinione persona¬ 
le o il punto di vista della 
politica americana in genera¬ 
le... Ci auguriamo che Rogers 
venga al Cairo portando il pun¬ 
to di vista dell’intera ammi¬ 
nistrazione americana affinchè 
non si scopra, più tardi, che 
le sue dichiarazioni esprimeva¬ 
no unicamente la suu opinione 
o quella del suo ministero ». 

★ 

TRIPOLI, 25 aprile 

Nella conferenza stampa te¬ 
nuta ieri a Tripoli alla pre¬ 
senza di 120 giornalisti stra¬ 
nieri giunti da ogni parte 
del mondo, il vice primo mi¬ 
nistro e ministro dell’Econo¬ 
mia della Libia, Abdusalam 
Jallud, ha parlato anche del¬ 
la crisi del Medio Oriente 
dimostrando un certo pessi¬ 
mismo circa i risultati del 
prossimo viaggio in cinque 
Paesi mediorientali del segre¬ 
tario di Stato americano Wil¬ 
liam Rogers. 

Dopo aver messo in dubbio 
la veridicità delle pressioni 
statunitensi su Israele affin¬ 
ché quest’ultimo si ritiri dai 
territori occupati, Jallud ha 
detto che una soluzione paci¬ 
fica della crisi è possibile sol¬ 
tanto se Israele rinuncia alla 
sua aggressione ed evacua im¬ 
mediatamente e incondiziona¬ 
tamente i territori occupati 
rinunciando nello stesso tem¬ 
po alla sua politica razzista 
ed espansionistica. 

Passando ad altro argomen¬ 
to Jallud, dopo aver riaffer¬ 
mato che gli aerei « Mirage » 
acquistati dalla Libia in Fran¬ 
cia saranno utilizzati soltanto 
per la difesa del territorio na¬ 
zionale. ha dichiarato che la 
Libia non accetterà mai in¬ 
stallazioni straniere sul suo 
territorio e che non sostituirà 
le antiche basi militari stra¬ 
niere con altre. 

¥ 

TEL AVIV, 25 aprile 

Un portavoce militare israe¬ 
liano ha annunciato che il te¬ 
nente colonnello Ori Peretz è 
morto oggi in seguito alle fe¬ 
rite riportate il 20 aprile quan¬ 
do i! veicolo su cui viaggia¬ 
va in prossimità di Genasa¬ 
lina mina. Nell’incidente tre 
un mina. Nellincidente tre 
aitri ufficiali (un colonnello, 
un maggiore e un tenente) 
morirono e altri tre rimasero 
feriti. 

★ 

MOSCA, 25 aprile 

(c. b.) - I regimi progressi¬ 
sti dei Paesi arabi si stanno 
rafforzando mentre si svilup¬ 
pa un profondo sentimento 
anti imperialista a livello po¬ 
polare. E’ questo il giudizio 
che la Prardn esprime in un 
commento dedicato all’esame 
deha situazione creatasi nel 
mondo arabo dopo la forma¬ 
zione della Federazione cui 
hanno aderito, sino ad oggi, 
RAU. Siria e Libia. 

L’organo del PCUS mette in 
luce il ruolo della RAU («che 
ha portato aranti in tutti 
questi anni una linea coeren¬ 
te c costruttiva tesa a risol¬ 
vere politicamente tl conflit¬ 
to mediorientale » / rilevando 
che :1 nuovo fronte unitario 
antimperialista che si è crea¬ 
to si scontrerà, ovviamente, 
con la forte reazione dei cir¬ 
coli militaristi di Washington 
e di Tel Aviv. 

EsLstono, comunque — no¬ 
ta la Pravda — precise pro¬ 
poste avanzate dal mondo ara¬ 
bo nei confronti delle quali 
gli imperialisti si dovranno 
pronunciare (una delle piti 
importanti è quella resa nota 
dal Cairo e che si riferisce 
alla possibile riapertura del 
Canale di Suez). Non è però 
il caso di farsi illusioni nei 
confronti della disponibilità 
americana e israeliana — no¬ 
ta il giornale — dal momen¬ 
to che molte forze puntano 
su una politica di rottura e 
di non collaborazione. 

Concludendo la Pravda tor¬ 
na a sottolineare l’importan¬ 
za della federazione che non 
rappresenta solo « l’unione di 
forte che vogliono liquidare 
l'aggressione Israeliana » m» 


anche « l'unione di forze che 
tendono a collaborarc sul pia¬ 
no economico, sociale e cul¬ 
turale ». Ecco perchè — se¬ 
condo l’organo del PCUS — 
« di fronte ai popoli arabi si 
sono aperte prospettive con¬ 
crete per la pace e il pro¬ 
gresso ». 

La Pravda commenta anche 
il prossimo viaggio del se¬ 
gretario di Stato americano 
William Rogers in Medio 
Oriente, accusando lo statista 
americano di ipocrisia perchè 
simula simpatia per l’Egitto 
mentre continua ad armare 
Israele. 

L’organo del PCUS afferma 
che le critiche formulate da 
Washington nei confronti del 
Primo ministro israeliano Gol- 


da Meir non sono altro che 
« una cortina fumogena » per 
mascherare le consegne di 
aviogetti Phantom ad Israele. 

Il piano di Israele per la 
riapertura del Canale, prose¬ 
gue la Pravda, « rappresenta 
una prova ulteriore che Tel 
Aviv non vuole un regolamen¬ 
to pacifico nel Medio Orien¬ 
te ». 

La conferenza stampa tenu¬ 
ta da Rogers venerdì scorso 
per annunciare il suo viaggio 
nel Medio Oriente è giudica¬ 
ta dal giornale sovietico « piut¬ 
tosto ipocrita ». 

« E‘ ovvio — scrive la Prav¬ 
da — che è impossibile con¬ 
ciliare il riarmo dell’aggres¬ 
sore con la simpatia per le 
vittime dell'aggressione ». 
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Manifestazioni 

resa del generale nazista Mei- 
nhold, la motivazione della 
medaglia d’oro alla città di 
Genova, al suo popolo insor¬ 
to che « salvò il suo porto e 
le sue industrie». Poi prende¬ 
va la parola la medaglia d’oro 
Enrico Martini. Mauri. « Con¬ 
tro il disordine e le violen¬ 
ze — diceva — fasciste ab¬ 
biamo il dovere di ritrovarci 
uniti ». Dobbiamo condannare 
con estrema energia la colpe¬ 
vole indulgenza che incontra¬ 
no nei gangli dello Stato e 
in taluni settori stessi della 
magistratura e della polizia 
il teppismo dì destra ed ì ten¬ 
tativi di eversione ». 

Questi temi erano poi ri¬ 
proposti da « Bulow ». Essere 
antifascisti negli anni settan¬ 
ta significa essere al fianco 
dei popoli che lottano per la 
loro libertà e indipendenza; 
vuol dire portare avanti la 
battaglia per lo sviluppo del¬ 
la società civile, per la con¬ 
quista di riforme sociali e 
di struttura non intese come 
correttivo dell’attuale sistema 
ma come punto di partenza 
per nuovi e più avanzati equi¬ 
libri. E questo sarà possìbi¬ 
le non attraverso accordi di 
vertice, ma solo con la par¬ 
tecipazione e l’impegno del¬ 
le grandi masse popolari. La 
Resistenza, oggi, rinnova con 
maggior vigore le sue richie¬ 
ste: lo scioglimento delle squa¬ 
drale fasciste, un’inchiesta 
sui finanziatori (italiani e stra¬ 
nieri) de] neo-squadrismo, li¬ 
quidare definitivamente tutta 
la legislazione fascista, colpi¬ 
re con decisione i centri ne¬ 
vralgici ed i protettori della 
eversione fascista. 

A BOLOGNA cortei e co¬ 
mizi si sono svolti nella mat¬ 
tinata in tutti i centri: da 
Marzabotto a Imola, da Mo- 
lineila a S. Giovanni in Per¬ 
sicelo. Nelle 46 manifestazio¬ 
ni popolari hanno parlatogli 
oratori del comitato unitario 
per il 26 J della Liberazione 
di parte comunista, sociali¬ 
sta, sociàlproletaria e de. 

Alle ore 17 in piazza Mag¬ 
giore sono convenute le rap- 
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tutto il territorio. Hanno par¬ 
lato il presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale, il de¬ 
mocristiano Zanetti, l'on.le 
Toros in rappresentanza del 
governo e, in lingua slovena, 
l'ex-deportato compagno Albin 
Bubnich. In precedenza, il 
Comitato unitario contro il fa¬ 
scismo e la repressione ave¬ 
va dato vita ad un’altra ma¬ 
nifestazione — poi confluita 
in quella della Risiera — con 
un’autocolonna, che ha per¬ 
corso le principali vie della 
città. 

La seconda celebrazione ha 
avuto luogo n Muggia dove 
davanti al monumento ai ca¬ 
duti per la lotta di Libera¬ 
zione, hanno parlato il segre¬ 
tario nazionale del Movimen¬ 
to giovanile della DC, Pignat¬ 
ta, l’assessore alla provincia 
Vouk del PSI, il sindaco co¬ 
munista di Muggia, compa¬ 
gno Millo e il partigiano Bru¬ 
no Steffé. 

A FIRENZE con una ma¬ 
nifestazione unitaria si è svol¬ 
ta in piazza della Signoria, 
dove hanno parlato il sinda¬ 
co della città, avv. Bausi, il 
presidente -della Provincia, 
prof. Tassinari e il Presiden¬ 
te della Regione, avv. Lago¬ 
rio. Successivamente un cor¬ 
teo di diverse migliaia di per¬ 
sone, aperto da tutti i gon¬ 
faloni dei 53 comuni della 
provincia e da quello della 
città di Firenze, Medaglia d' 
Oro della Resistenza, ha attra¬ 
versato le vie del centro per 
raggiungere piazza dell’Unità 
italiana, dove al monumento 
ai caduti sono state deposte 
le corone del Comune, della 
Provincia e dell’ANPI. 

A NAPOLI la manifestazio¬ 
ne era organizzata dal comi¬ 
tato permanente di consulta¬ 
zione antifascista di cui fan¬ 
no parte tutti i partiti demo¬ 
cratici (PCI, PSI, PSIUP, DC, 
PSDI, PRI, PLI) i sindacati, 
le ACLI e le associazioni par- 
tigiane. 

In un cinema cittadino han¬ 
no parlato Rosalbino Santo¬ 
ro per il Comitato promoto¬ 
re, il compagno Mario Paler¬ 
mo per l’ANPI, il presidente 
dell’ amministrazione provin¬ 
ciale prof. Cirillo, il presi¬ 
dente della Regione, Carlo 
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DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25 aprile 

La CDU costituirà nuova¬ 
mente da sola il governo re¬ 
gionale dello Schleswig-Hol- 
stein. Le elezioni odierne per 
il rinnovo della dieta di KieL 
hanno ridato la maggioranza 
assoluta al partito di Kiesin¬ 
ger e Strauss, una maggio¬ 
ranza che esso detiene da ol¬ 
tre venti anni e che ha rag¬ 
giunto oggi il 51 per cento 
contro il 46 per cento del ’67. 
I socialdemocratici passano 
dal 39,4 al 41,8 per cento rea¬ 
lizzando un consistente au¬ 
mento. Perdenti i liberali che 
non superano la clausola ca¬ 
pestro del 5 per cento e pas¬ 
sano dal 5,9 per cento del ’67 
ai 3,9 e i neonazisti della NPD 
che calano dal 5,8 all’1,3 per 
cento. 

Anche nello Schleswig-Hol- 
stein le elezioni per il rin¬ 
novo del Parlamento regiona¬ 
le hanno confermato il pro¬ 
cesso che si era notato in 
quasi tutte le consultazioni 
elettorali succedutesi dopo la 
vittoria politica della SPDnei 
1969: la polarizzazione dell’e¬ 
lettorato attorno ai due mag¬ 
giori partiti politici. Democra¬ 
zia Cristiana (CDU) e social- 
democrazia (SPD); in questo 
quadro, il concentrarsi delle 
destre, primi fra tutti i neo¬ 
nazisti della NPD, sul parti¬ 
to di Kiesinger e Strauss; e 
dall’altra parte la crescita dei 
socialdemocratici. 

Di qui la scomparsa nomi¬ 
nale dei neonazisti assorbiti 
nella quasi totalità dalla CDU 
e il calo dei liberali che non 
superano la clausola del 5 per 
cento che in questa regione 
avevano del resto raggiunto di 
stretta misura nelle elezioni 
politiche del ’69. 

Molti avevano ritenuto pro¬ 
babile una vittoria assai più 
cospicua della SPD e una te¬ 
nuta dei liberali che questa 
volta si presentavano pronti 
ad una coalizione con i social- 
mocratico Steffen che nel cor¬ 
regionale. Soprattutto si at¬ 
tendeva alla prova l’effettivo 
prestigio del leader socialde¬ 
mocratico tSeffen che nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
non ha esitato a denunciare 
che il suo partito starebbe 
<r impantanandosi su una via 
borghese » e che suo scopo sa¬ 
rebbe stato quello di dimo¬ 
strare che un uomo di sini¬ 
stra apertamente dichiarato 
può riportare un successo 
elettorale altrettanto valido e 
più sicuro <r degli strateghi di 
Bonn che non vogliono turba¬ 
re t sonni a nessuno parlan¬ 
do di socialismo ». 

La campagna elettorale del¬ 
la CDU e della grossa borghe¬ 
sia locale è stata condotta 
senza risparmio di colpi. Si 
è presentato Steffen addirit¬ 
tura come « la quinta colon¬ 
na di Ulbricht * e come l'uo¬ 
mo la cui vittoria avrebbe 
condotto la regione all’anar¬ 
chia e al disastro. Non sono 
mancate nemmeno le ripetu¬ 
te minacce di morte. Tale è 
stato il timore di un successo 
di questo leader che il parti¬ 
to neonazista di von Tkadden, 
in una regione dove su 
1.800.000 elettori ben 750.000 
sono rifugiati dalle terre 
orientali organizzati nelle as¬ 
sociazioni revanscìste, ha de¬ 
ciso di ritirare all’ultimo mo¬ 
mento il suo candidato di te¬ 
sta e di far confluire i voti 
in blocco sulla Democrazia 
Cristiana. 

A questa accanita campa¬ 
gna ha fatto riscontro l’orien¬ 
tamento destrorso dei liberali, 
presentatisi, è vero, come al¬ 
leati della SPD, ma in fun¬ 
zione frenante, portando ac¬ 
qua in realtà al mulino della 
Democrazia Cristiana, mentre 
i suoi elettori di sinistra 
sembrano aver dato il loro 
voto alla SPD. Il risultato del 
voto nello Schleswig-Holstein 
sembra in sostanza lasciare 
immutato il rapporto di forze. 

• Franco Fabiani 


Lo ha rivolato 

il « New York Times » 

Bombe «H» 
americane passano 
per i porti 
giapponesi 

NEW YORK, 25 aprile 

Il New York Times affer¬ 
ma oggi che un accordo se¬ 
greto con il governo giappo¬ 
nese ha consentito per anni 
agli Stati Uniti di trasferire 
temporaneamente armi nu¬ 
cleari in Giappone. In un ar¬ 
ticolo in prima pagina data¬ 
to da Washington, il gior¬ 
nale precisa che resistenza 
di questo accordo è stata ri¬ 
velata da funzionari statuni¬ 
tensi e da fonti diplomati¬ 
che straniere mentre il Di¬ 
partimento di Stato e l’am¬ 
basciata giapponese a Wa¬ 
shington i’hanno negata. 

Dopo aver precisato che lo 
accordo è stato tenuto segre¬ 
to perchè i giapponesi non 
sono suscettibili a nessuna 
altra questione come a quel¬ 
la delle armi nucleari, il New 
York Times afferma che da 
fonti autorevoli si è appre¬ 
so che tale accordo — defi¬ 
nito « di transito » — per¬ 
mette alle navi americane, 
compresi sommergibili e uni¬ 
tà di superficie a propulsione 
nucleare, di attraccare in 
porti giapponesi anche se a 
bordo hanno armi nucleari. 
Analogamente gli aerei ame¬ 


nieno di 20 mila persone, 
hanno parlato il sindaco di 
Bologna compagno Renato 
Zangheri, e il capo gruppo 
de in Consiglio regionale pro¬ 
fessor Natalino Guerra. 

« E’ in una atmosfera di 
combattività e di tensione — 
ha detto il sindaco — e non 
di retorica celebrativa che 
Bologna ricorda oggi il suo 
passato, ma sopravvive il suo 
presente di città della demo¬ 
crazia e dell’antifascismo a 
chi, per avventura, l’avesse 
dimenticato. I partigiani, gli 
operai, gli intellettuali, i sol- 
dati dell’esercito italiano, che 
è esercito di popolo e che del 
popolo e della sua volontà 
vuole essere garante, e spe¬ 
cialmente i giovani sanno che 
non siamo qui soltanto per 
ricordare ima data gloriosa 
della nostra storia, ma per 
continuare ima battaglia che 
non è finita con la conclu¬ 
sione della lotta armata ». 

Il prof. Guerra a sua volta 
ha ribadito l’impegno di a¬ 


per le organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Al termine si è formato un 
corteo che si è concluso con 
la deposizione di corone d’al¬ 
loro al monumento del vice¬ 
brigadiere dei carabinieri Sal¬ 
vo D’Acquisto, fucilato per 
rappresaglia dai nazisti. 

In questa grande giornata 
di lotta per la democrazia e 
la libertà si è verificato qual¬ 
che episodio di violenza fa¬ 
scista. E’ il caso di Marano, 
mi comune a pochi chilome¬ 
tri da Napoli, dove un com¬ 
pagno, mutilato ad una gam¬ 
ba, è stato aggredito da quat¬ 
tro teppisti, mentre si accin¬ 
geva stanotte a chiudere i lo¬ 
cali della sezione. I quattro 
squallidi figuri hanno dappri¬ 
ma stordito a pugni il nostro 
compagno, poi gli hanno le¬ 
gato le mani, sospingendolo 
privo di sensi in sezione. L’ag¬ 
gredito è stato rinvenuto mal¬ 
concio stamane dalla donna 
addetta alle pulizìe. 

A VENEZIA, giovani, ope¬ 
rai, studenti, lavoratori, de¬ 
mocratici hanno riempito il 
grande cortile di palazzo Du- 


ricani che trasportano bom- | Malvezzi, presenti le autorità 


zione e di lotta politica che cale, in piazza San Marco, 
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be nucleari possono atterra¬ 
re in Giappone durante voli 
di addestramento o di sor¬ 
veglianza. 

L'accordo — aggiunge il 
giornale — non ha nulla a 
che vedere con il diritto de¬ 
gli Stati Uniti di immagaz¬ 
zinare armi nucleari ad O- 
kinawa. finché l’isola non sa¬ 
rà restituita al Giappone. 


civili, politiche e militari. 

A TRIESTE si sono svol¬ 
te due grosse manifestazio¬ 
ni unitarie. Alla Risiera di 
San Sabba, monumento na¬ 
zionale della Resistenza, mi¬ 
gliaia di persone sono inter¬ 
venute alla manifestazione 
promossa dalla provincia di 
Trieste, con l’intervento dei 
sindaci, con i gonfaloni di 


Ha battuto runico avversario del Partito popolare 

Il soriaMeniocratko 
Jonas rieletto 
Presidente austriaco 


dove il sottosegretario al tu¬ 
rismo onorevole Gianni Usvar- 
di, presentato dal sindaco di 
Venezia, ha svolto la relazio¬ 
ne ufficiale. 

Alla manifestazione unita¬ 
ria, promossa dal comitato 
permanente antifascista, del 
quale fanno parte tutte le 
associazioni partigiane, le 
tre organizzazioni sindacali e 
i partiti antifascisti (DC, PCI, 
PSI, PSIUP, PRI, PSDI), e 
rano presenti anche delega¬ 
zioni dei vari cornimi della 
provincia con i rispettivi gon¬ 
faloni. 

Per l’intera mattinata la cit¬ 
tà era stata percorsa da cor¬ 
tei, che si sono mossi dalle 
varie sezioni comuniste del 
centro storico, organizzati dai 
compagni che hanno raggiun¬ 
to piazza San Marco, portan¬ 
do decine di bandiere rosse 
e striscioni inneggianti alla 
unità antifascista e all’unità 
operaia. 

j In ALTO ADIGE la com- 
j memorazione del 25 aprile ha 
I assunto carattere di partico- 
| lare solennità. A Bolzano, in 
i piazza Municipio, dove nel 
i 1921 (esattamente 50 anni fa, 
il 24 aprile) si ebbe la pri¬ 
ma calata in massa della ca¬ 
naglia fascista, hanno comme¬ 
morato il 25 aprile il presi¬ 
dente della SVP e della Giun¬ 
ta Provinciale di Bolzano, dot¬ 
tor Silvius Magnago. parlan¬ 
do a nome della popolazione 
sudtirolese, e il deputato del 
PSI, onorevole Renato Ballar- 
dini. 

Il 26° anniversario della Li¬ 
berazione è stato celebrato 
a ROMA con numerose ma¬ 
nifestazioni unitarie nei quar¬ 
tieri e nelle borgate. Di par¬ 
ticolare rilievo quella svoltasi 
nel cinema Vascello a Monte- 
verde, alla quale è interve¬ 
nuto il compagno Umberto 
Terracini. Nel suo discorso 
dopo aver sottolineato il pro¬ 
fondo valore per la storia 
italiana della guerra di Libe- 
I razione il compagno Terra¬ 
cini ha messo in luce come 
la Resistenza continui anche 
oggi. Alla manifestazione era 
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VIENNA, 25 aprile 

Gli elettori austriaci han¬ 
no riconfermato a Presidente 
della Repubblica il socialde¬ 
mocratico Franz Jonas. Non 
sono ancora stati resi noti i 
risultati definitivi delle ele¬ 
zioni che si sono svolte oggi, 
ma in base ai dati elaborati 
dai calcolatori elettronici, il 
Capo dello Stato, fino al 1977, 
sarà dì nuovo l'attuale Presi¬ 
dente. E’ la seconda volta 
che Jonas vince queste ele¬ 
zioni. Il candidato del par¬ 
tito popolare, l’indipendente 
Kurt Waldhlim. ex ministro 
degli Esteri, non è riuscito a 
battere il suo avversario, che 
potrebbe raggiungere il 53 per 
cento del voti espressi oggi. 

Le posizioni di Jonas, in 


queste elezioni, sembrano mi¬ 
gliorate, rispetto a quelle del 
1965, in tutte le province au¬ 
striache. I calcolatori elettro¬ 
nici, che hanno « studiato » i 
primi dati pervenuti, preve¬ 
dono un aumento comples¬ 
sivo del 3 per cento dei voti. 

Dalla fine della seconda 
guerra l’Austria ha sempre 
avuto un presidente socialde¬ 
mocratico. Il partito cui ap¬ 
partiene Jonas ha la maggio¬ 
ranza in Parlamento. 

Nonostante il tempo piovo¬ 
so e il freddo l’afTluenza alle 
urne è stata vicina al 95 
per cento. Fra i dati che an¬ 
cora mancano vi sono quelli 
relativi a Vienna, ma non ci 
si aspetta mutamenti conside¬ 
revoli del quadro generale. 


che è stato proiettato ad una 
platea gremita di giovani en¬ 
tusiasti. 

L’attualità della Resistenza 
in questa fase della nostra 
storia e dello scontro di clas¬ 
se è stata ribadita anche du- 
| rante la manifestazione svol- 
I tasi a Centocelle, in piazza 
• dei Mirti, durante la quale 
hanno preso la parola Luigi 
; Petroselli, segretario della Fe- 
, derazione comunista romana, 
Grisolio pe r il P SI, Maffiolet- 
ti per il PSIUP e Palco, con¬ 
sigliere di circoscrizione del¬ 
la DC. 

Il compagno Petroselli, In 
particolare, ha messo in ri¬ 
lievo come le violenze delle 
squadracce fasciste, oggi co¬ 
me nel r 20-’2l, siano chiara¬ 


mente manovrate dal padro¬ 
nato, oltre che dall’imperia¬ 
lismo USA, per ricacciare in¬ 
dietro l’avanzata del movi¬ 
mento operaio. La morte del 
fascismo — ha detto — av¬ 
verrà allorché il popolo sa¬ 
rà unito attorno ad un pro¬ 
gramma vittorioso di demo¬ 
crazia e di riforme. Al ter¬ 
mine del comizio si è svolfo ' 
un corteo che ha reso omag¬ 
gio ai caduti di Centocelle 
nella lotta contro il nazifa¬ 
scismo. 

A COMO migliaia di perso¬ 
ne, di lavoratori, di giovani, 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione celebrativa del 26» 
anniversario della Liberazio¬ 
ne. Un corteo è sfilato per le 
vie cittadine, presenti demo- 
cristiani, comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, PSIUP, re¬ 
pubblicani, liberali, dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e U1L, con 
l’impegno precipuo che siano 
unite tutte le forze democra¬ 
tiche e antifasciste per sbar¬ 
rare la strada a qualsiasi ri¬ 
gurgito fascista comunque ma¬ 
scherato. Alla folla ha parla¬ 
to il sindaco di Como avvo¬ 
cato Spallino. 

Al termine della manifesta¬ 
zione, un gruppetto di teppi¬ 
sti fascisti ha tentato Ignobili 
provocazioni in piazza Duo¬ 
mo e in via Giovio. Sono stati 
prontamente isolati dalla rea¬ 
zione dpi lavoratori e dei cit¬ 
tadini. Sedici fascisti sono sta¬ 
ti fermati e denunciati dalla 
polizia. 

A TORINO, sabato sera, 
promosso dal circolo della 
Resistenza e con l'adesione 
di partiti, associazioni, sinda¬ 
cati, movimenti giovanili si è 
svolto im grande corteo. Al¬ 
cune migliaia di persone pre¬ 
cedute da una banda musi¬ 
cale hanno percorso le vie 
del centro cittadino ed han¬ 
no raggiunto piazza San Car¬ 
lo. Qui hanno parlato il poe¬ 
ta spagnolo Marcos Ana per 
18 anni prigioniero nelle car¬ 
ceri franchiste, Antonio Bril- 
lakis esponente della Resi¬ 
stenza greca e il sen. Arialdo 
Banfi presidente della Fede¬ 
razione internazionale della 
Resistenza. La manifestazione 
è stata animata da una lar¬ 
ghissima partecipazione gio¬ 
vanile. 

Altre manifestazioni si so¬ 
no svolte a Bari, Cagliari, Udi¬ 
ne, Savona. 

Vietnam 

Thieu, nonostante il massic¬ 
cio — e non solo « logistico », 
come dimostrano le cifre dei 
morti — appoggio americano 
si trova di fronte alla tena¬ 
ce resistenza popolare. 

Ecco in dettaglio le opera¬ 
zioni militari più importanti. 
A trenta chilometri da Saigon 
un’unità americana in opera¬ 
zione di rastrellamento è stata 
impegnata in un combattimen¬ 
to di quattro ore, lasciando 
sul terreno quattro morti e 
13 feriti. Contemporaneamen¬ 
te, in due diverse imboscate 
nella provincia di Quang Ngai, 
nella regione settentrionale, e 
nei pressi di Saigon, gli ame¬ 
ricani perdevano complessiva¬ 
mente due uomini, mentre do¬ 
dici rimanevano feriti. 

Sempre nella zona di Quang 
Ngai, la base di artiglieria sai- 
gonese di Hoang Anh è stata 
attaccata dai partigiani appog¬ 
giati da un violentissimo fuo¬ 
co di mortai: in questa sola 
operazione le perdite saigo- 
nesi sono state di 22 morti e 
52 feriti. Attaccato anche il 
centro di addestramento di 
Due Mv, presso la città co¬ 
stiera di Nha Trang, che è 
stato devastalo con razzi e 
mortai. 

Nel Laos, l’agenzia del Pa- 
thet Lao ha annunciato che 
gli apparecchi perduti dagli 
americani fra il 9 e il 13 apri¬ 
le sono stati 14, dodici dei 
quali sono elicotteri adibiti al 
trasporto di truppe. 


TOKIO, 25 aprile 
I dirigenti cinesi hanno ri¬ 
badito oggi il loro appoggio 
ai combattenti deH’intera pe¬ 
nisola indocinese, affermando 
che essi a staranno al loro 
! fianco e lotteranno fino alla 
fine per sconfiggere gli aggres- 
j sori americani ». La dichiara- 
; zione, fatta dal vice presiden¬ 
te Tung Pi-wu e dal Primo 
j ministro Ciu En-lai, è stata 
1 riportata dall’agenzia Nuova 
; Cina. 


WASHINGTON, 25 aprile 

Perdura vivissima negli Sta¬ 
ti Uniti e in tutto il mondo 
l’enorme impressione suscita¬ 
ta dalle grandiose manifesta¬ 
zioni di protesta svoltesi ieri 
a Washington e a San Fran¬ 
cisco contro l’aggressione al¬ 
l’Indocina. Mezzo milione di 
persone nella capitale e due¬ 
centomila in California hanno 
detto di no alla politica di 
Nixon, ribadendo la volontà 
che il ritiro delle truppe, tan 
te volte annunciato e sempre 
smentito dai fatti, venga de¬ 
finito subito. « Pace adesso », 
dicevano migliaia di cartelli, 
mentre i reduci della « spor¬ 
ca guerra » denunciavano le 
atrocità commesse quotidiana¬ 
mente, per anni, contro i po¬ 
poli indocinesi, e restituivano 
a mucchi le decorazioni rice¬ 
vute in proporzione del nu¬ 
mero di morti che avevano po¬ 
tuto inscrivere nel loro «cur¬ 
riculum ». 

La protesta è arrivata fino 
al Congresso, dove — in as¬ 
senza di Nixon — il sen. Man¬ 
sfield ha raccolto la testimo¬ 
nianza dei reduci: un vero e 
proprio alto d’accusa contro 
una politica criminale, della 
quale anche ìa «maggioranza 
silenziosa » di Nixon sembra 
finalmente essersi resa conto 
e alla quale non pare più di¬ 
sposta a dare il suo tacito sì. 

A Washington come a San 
Francisco, dove decine di mi¬ 
gliaia di persone avevano con¬ 
temporaneamente dato vita ad 
una manifestazione parallela, 
nessun incidente ha turbato 
l’espressione di una volontà 
di pace che non è più soltan¬ 
to la consapevolezza di alcuni 
strati « illuminati », ma sta di¬ 
ventando ogni giorno di più 
una scelta popolare. Con essa 
Nixon e il Pentagono dovran¬ 
no ora fare i conti. 


trtr. 

















